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LA SENTENZA DI MOSCA 



La Corte costituzionale approva i decreti del presidente Ribaltata la sentenza di primo grado 

ma dà il via libera alla nascita di un Pc russo II giudice fu ucciso 9 anni fa 


Per EUsin vittoria di IHm) 
Pois al bando, comunisti no 


Omicidio 
Montalto: 
tutti assolti 


Non c’è stata 
la Norimberga 

ADRIANO GUERRA 

A 11.1 viijilia di una seduta parlamentare che m an 
nuncii straordinariamente im[>ortante oltre 
che del tutto incerta la sentenza con la qu.ile 
la Corte costi'u/ionale russa ha posto fine ieri 
al «processo al Pcus« introduce un indubbio 
elemento di chiarilicazione E questo in primo 
luogo perché i giudici decidendo di dislinguere Ira le strut 
ture centrali del partito (^ché in quanto si identilicavanocon 
lo Stato diventavano incompatibili con I ordinamento che 
SI voleva intrrKlurrc e che dovevano per ciò essere v lolle) e 
quelle di base idenlificabili come semplici associ.izioni 
polihclie hanno saputo dar prova (irima ancora che di 
saggezza di spinto di indipendenza E importante che nel 
la Russia di oggi la Corte costituzionale non sta uno slru 
mento nelle mani dell esecutivo Ed é importante che cosi 
come hanno respinto il ricorso degli uomini di fJtsin i he 
chiedevano ai giudici di proclamare 'incostiliizionale- il 
Pcus da Iztnin a Gorbaciov i giudici della Corte di Mosca 
abbiano rigettato le solloc nazioni di quei gruppi di «comii 
msti conservatori» che chiedevano una formale condanna 
per I decreti contro il Pcus emessi dopo il golpe dell agosto 
1991 II «proces-so di Norimberga, insomma non doseva es 
serci e non c 6 stalo Nel modo piu chiaro 0 stato detto che 
non è compilo dei tribunali scrivere la stona 1 giudici di Mo 
sca SI sono limit.nli a prendere .atto del fatto che il Pc us si 0 
disgregato da solo non in virtù di un decreto nel momento 
in CUI nelle ore del colpo di stalo rifiut indo di schierarsi a 
fianco del suo segretario blcxtcalo in Crimea dai rivoltosi 
ha dito prova dell.i sua inesistenza in quanto lorz.i politici 
Si devt'(ini or 1 iggliiiigcti sim|iii i • rtifinsUfi dell i si n 
lenza di oggi chi i giudici eli Mosci h.iiiiiu incile s.i|jiitu 
respingere le pressioni dirette a coinvolgere nel iirocesso il 
Pcus gli uomini della perestroika cosi come volevano oltre 
ad alcuni sostenitori di Eltsin anche gli r’sponenti di quella 
«opposizione comunista» che da tempo parla di Gorbaciov 
come di colui che ha «tradito il socialismo" e «svendulo il 
paese. 

M a aldi la dell.i sentenza »'f’Itsm.tggi ad essere 
chiaramente in dilficolt.) I ulti i giornali della 
capitale di sinistra di ceiilro e di destra lo 
hanno att.iccalo nei giorni scorsi per il modo 
col quale ha eslromesso alla tv Egor Jakovliev 
sino .1 costringerlo a mcxlilit are m parte Inde 
cisione previ II blixtco di forza parlamenlart che lo viste 
nev.i (quel che comprendeva in primo luogo i vari gruppi 
di «Russia democratica») app.irc sgretol.ito D allr.i |iarte le 
concessioni fatte ai centristi (con 1 estromissione - ma co 
me SI sa relativa - di Burbulis e di Polloramn e le promesso 
per (|uel che riguarda la concessione di crediti alle indù 
strie 1 gli hanno forse permesso di avere il vislegno rh un 
numero di deputati sufficiente per prolungare di un altro 
po il regime dei poteri presidenziali ma hanno anmeritato 
il malumore nelle file dei radicali e piu m gcner.ile dei so 
stenitori della politica delle riforme 

Viene ora annunciata la possibile nascita di un nuovo 
«partito delle nfomie» Certo eli un simile partilo o meglio di 
una forza politico scxtiale in grado di affrontare i problemi 
che nascono da una inflazione che corre sul 1000. danna 
caduta paurosa degli indici della produzione d.ill aprirsi di 
conflitti sempre ^ii) gr.ivi all inlemo dello .htato c ò sicur.i 
mente bcvjgno P legittimo chiedersi perù v un simile p.ir 
tito pezssa nascere per iniziativa del piu rislrello gruppo de 
gli uomini di FItsin (i Burbulis i f/oltoramn) c seiiz.i liqui 
dare le zone d ombra le aree di pni o meno legitlimi so 
spetti checircond.inoesu temi essenziali perchó riguarda 
no le regole del gioco della demtxrazia i tempi e i modi 
della pnvatizz.izione la [xrlilica cerso le minoranze non 
rusv - lanla parte dei programmi e non poc tu non mi del 
governo 


Vittoria di Pirro per Eltsin II verdetto della Corte co¬ 
stituzionale russa gli df\ ragione, i decreti di sciogli¬ 
mento del Pcus sono legittimi, ma incostituzionale ò 
stata la chiusura delle organizzazioni di base Per i 
comunisti si ò aperto uno spiraglio sulla possibilità 
di ricostituire il partito russo Sui beni del partito di- 
sciolto dovrà giudicare la giustizia ordinaria Oggi si 
apre il Congresso dei deputati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Dietrofront nel processo d'appello per l'omicidio 
del sostituto procuratore Ciaccio Montalto, assassi¬ 
nato il 25 gennaio 1983 i giudici di Caltanissetta 
hanno assolto Ambrogio Panna e hanno stralciato 
la posizione di Antonio «Totò» Minore, condannati 
all ergastolo in primo grado Respinta anche la n- 
chiesta di ergastolo per Calogero Minore Un altro 
[Presunto killer. Natale Evola, ucciso due anni fa 


RUGGERO FARKAS 


MOSCA Nevsun eolpo d» 
scetid da parto della Corte co¬ 
stituzionale ruvsa ma una va 
n<mte che fa già molto cliscu 
tere nella sentenza del pro¬ 
cesso al Pcus 1 j?iudici non 
potevano mettere in difficoltà 
il [ìresidente ElLsin tanto piu 
alta Vigilia dell impegnativo 
Congres.so dei deputati e non 

10 hanno fatto In compenso 
la sentenza letta alle 11 di ieri 
mattina Cj articolata Secondo 

11 verdetto Fltsin ha avuto ra¬ 
gione nello sciogliere il Pcus 
tra 1 agosto e il novembre del 
Piyi ma ha avuto torto nello 
smantellare anche le sezioni 


tenUonali Una novità che 
apre uno spiraglio alla norga 
nizzazione in piena legalità 
di un partito comunista russo 
Oggi Bons Fllsiiì SI preseli 
torà ai Congresso dei deputati 
senza alcutta carta certa in 
mano Nell assembloti del re 
sto molti parlamentari sono 
«cani scioiti" che potrebbero 
mandzire in fumo tutte le spe 
ranze di compromesso fra i 
due schieramenti In piu cc^ la 
novità di un presidente che 
conlrariamcmte .t) passalo si 
presenta come esponente di 
un partito anzichó come il 
rappresentante di tutti 


n segretario: 
«Ca^hi blu 
in Somalia» 

«Per la Somalia non 
c'ò alternativa all u- 
so della forza» ha 
scritto il segretario 
generale dell Onu al 
Consiglio di sicurez¬ 
za ette SI appresta a 
deliberare le modali¬ 
tà dell’intervento 
Tra lo opzioni una 
vera e proprio occu¬ 
pazione «manu mili¬ 
tari», con l'inst.iura- 
zione di un «protet¬ 
torato» sotto I egida 
delle Nazioni Unite 

S GINZBERG A PAG. B 


■■ LAl I AMssrn A riii ucci 
se il giudice nicingkicomo 
CuKCio Moni rito' Ieri l.i corte 
d assist d ap|Md)t> di C.ritanis 
sella h<i tlctto che non fu la 
mah i che lordine non parti 
daipidniìidi Irapani Antonio 
e C'alogt ro Minore che il sica 
no nc>n er » Ambrogio I arma 
I rgastoli cancellati Un col 
po (Il sjjugna su anni e anni di 
indagini I giudici di Caltanis- 
setta presieduti da (>aetano 
Costanza hanno assolto Am 
brogio lzirin<t o hanno dispo 
sto un nuovo prex esso per An 
tomo 1 oteV Minore c lie in pn 
mo grado erano stali condan 


nati all ergastolo Hanno re 
spinto tutte le nc hicstc del prò 
curatore generale Salvatore 
Cardinale Una clamorosa 
marcia indietro Oli atti per il 
reato di associazione maliosa 
sono stati rinviali al tnbunale 
di Trapani ò sialo ordinato lo 
stralcio della posizione di I olò 
Minore superboss latitante 
dallBiif In pratica i giudici di 
Caltanissetta negano che nel 
gennaio dell 83 ! ordine di uc¬ 
cidere li sostituto prcxruratorc 
trapanese Giangiacomo Ciac 
(IO Montalto 12 anni sia parti 
lo dtii mafiosi che a Trapani 
dettavano legge 


ALLE P AGINE 3 • 4 


A PAGINA 9 


In commissione primo sì al Senato delle Regioni. Occhetto: «No a un nuovo centrosinistra» 


Bicamerale, bocciato il presidenzialismo 
Sarà vietato essere depi^to-ministro 


De Martino accusa 
«Caro Craxi 
hai perso 16 anni» 


Casson: propongo 
di abolii I 
il segreto istruttorio 


La Commissione De Mita apre la strada al Senato 
delle regioni, superando - con la differenziazione 
delle funzioni - l’attuale schema di bicameralismo 
Il primo minislro sarà eletto dal Parlamento e le cari¬ 
che di governo saranno incompatibili con quelle di 
parlamentare Bocciati il presidenzialismo e l'ele¬ 
zione diretta del premier Occhetto dice no alle of¬ 
ferte di Amato per un centro sinistra con il Pds 




FABIO INWINKL 

IRONIA Colpo (Il d(C ultra 


loro dolili Bnumoralo che in 
una (kiiNa giornata di lavori 
«scrivo* alcuni importanti pniì 
c ipi dol nuovo assolto coslilu 
ziun rio Oamera u Sonato non 
sdiranno piu come adesso un 
doppioni 1 assombioa di Pa 
lazzo Madiinia si far<i carico 
d( Ilo malorR di com[K*lonza 
n gioiialo un atto c ho apre un 
vaao al «Sonato dolio rogioni» 
solloc Italo da Pds o f\i P stai.) 
di finita ima forma di governo 
«noiiparianu ntari II prosi 
de lite dol C onsigho viene elei 
l<» dal Parlamento o nomina o 
revoca i ministri Si inlrcKliKo 


la sfiducia cosiaitliva l-c? cari¬ 
che governativo o quelle par¬ 
lamentari saranno incompati¬ 
bili Non trovano seguito il 
prosideii/ialismoo in partico¬ 
lare I elezione diretta del pre¬ 
mier s(jslenula da La Malfa 
Oce hello conlosla le affemia- 
zioni del leader repubblicano 
( he aveva ribadito I accusa di 
una combinazione di governo 
tra De Pst e Pds all ombra del 
le rifomie istituzionali II se 
grelario della Quercia respin¬ 
ge la proposta di Amiito i.)er 
un centro sinistra allargalo al 
Pds «Noi lavonamo per la de 
mocrazia delle altf*manze» 


LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 2 


MICHELE SARTORI A PAGINA IO 


A PAGINA 7 


Proposta anche Tabolizione dei commissari «esterni» 

Maturità: toma Forale 
per tutte le materie 




CLAUDIA ARLETTI 


PER NON 
DUNENTICARE 



. CbnrUnità 
;il(Dist]rìo 
di Anna Frank 


. m IfIMilMI 

mNR W HPNINEPOwW 

MIIMO&IDÌO 
■ «OVtDIIO 


rUnità + libro 
Lire 2.000 


ROMA "C 1 hanno provato 
tutti si F idesso c I jjrovo pure 
IO “ C osi Rosa Russo Jervoli 
no ministro della Pubblic»! 
istruzioni ieri ha aiinuiK iato 
di avere predisposto un elise 
gno di leggi per riformare 1 e 
sarne di maturità Le novità' 
l^im<j i abolizione dei com 
missari edemi Inoltre la 
prova orale sarà estesa a tutte 
l< materit Am he per gli scritti 
SI pensa a un provvedimento 
.inalogo ma la decisione defi 
ntliva non e stata ancora pre 
sa "Qjrnunque gli studenti 
non SI spaventino la logica 
sara f>iu importante delle no 
zioni Secondo il ministro la 
nuov.i maturità potrebbe en 
trare in vigore già nel 9? 91 
T risparrni(*remo I k) miliardi 
per I corsi estivi che sostituì 
rumo gli esani' di npiirazio 
m » 


A PAGINA 11 


Padroni di Napoli, io vi atxuso 


ANTONIO BASSOLINO 


Sono [)roprK> nervosi gli 
uonìini del potere napoktri 
no Avvertono elle dodici an 
ni do[K) il terremoto la Un i 
torna a tremare Sotto i loro 
pii di questa volta 1 anmin 
CIO del sisma come si rnpri 
iwieni e .iccomp ignato d i 
qualche fenomeno premoni 
lori* Allora nel novcmljn 
1980 da un caldo insopporta 
bile e da una indimi ntii abili 
e terribile luna rossa che ini 
naiciosa meonìbeva fin qua 
si a sfiorarli sui tetti di Napoli 
Adesso da un vento che è al 
tempo stesso torbido c nuovo 
Nervoso è Ronuc ino ( onii 
nua a minacciare improljabih 
querele c he infatti non arriva 
no mai Se ,im\assero biso 
giierebtK* ringraziarlo Perche 
finalmente si riusciribbi a fa 
re un priKcsso su PoniK ino 
Nervosi sono i parlamentari 
inquisiti }x.'r il reato di comi 
zioni elettorale Proprio j)er 
ch6 vogliamo diradare e con 
traslaro il torbido e sostt*iic're 
il nuovo,0 bene chiarire dico 
s<i SI Imita L indagine dei giù 
dici non riguarda la semplice 
-rat comiindrizioni 1 intiagi 
ni riguarda la compMVcndita 


di voti in cambio di posti di la 
voroc di appalti h pii cola io 
s.i' In una citta dovi la man 
canzii di lavoro A ditfusa tra 
sformare il lavoro da dirito in 
meri imonio e particolarim n 
teerave I un n alo diffK ile da 
provare sul quale si indaga 
l>t‘r 111 j)nma volta' Ma proprio 
[X'r qui sto c'* neccss,ino c he i 
guiiiic I possano andare ivanti 
con serenità i tulli ctu< Ih che 
h inno II coscienza a posto 
avrebbero il dovere di aiutarli 
Nervoso c'^ infine ri dire Itorc 
de! Mattino 

Fffellivamc lite dopo le di 
missioni del c|ueslort i le qua 
SI dimissioni dol sindac o A un 
po curioso cfie poss.i starsc* 
ne tran(}UilÌaniente ri suo |>o 
sto illuminante A la lettura del 
suo ultimo editori ile fiesco di 
stampa harnelica di santi* m 
({Uisizioni attacca una sinistra 
c he al di fuori di predic lu mo 
rilistiche non saprebbe cosa 
dire pavenl.i minacce per la 
de miK razia Sappiamo sap 
piamo Ix ne che cosa dire 
Sappiamo < he A meglio fare 
-prediche mor ilistie he che 
stri\erc irtieoli moriIrnenU 


re|K*!leuli Siijjpiamo bene* da 
dove* nasi e la paurti e he si dif 
fondi 111 1 palazzi del poteri* 
Li lung I i assoluti intpumla 
di i ui il I goduto tutto un ceto 
politilo UKominiia ut e*ssere 
inlaeeati Dalla lorruzioiie 
(lettorrie a può passare allo 
ruberie della ricoslnizioni al 
rapiH)rto tra pollili a ed alfaii e 
pollile I e camorra Rereiò si 
Ila pallia S ippiamo .inche 
che I pencoli per la di mex-ra- 
zia non vt ngouo da doverose 
mehieste dei giudici ma dii 
Ili rigoverno e dal degrado e 
d ìlio stiando n cui la città A 
lasciala SiarT\> a fine novern 
bre e 1 ragazzi delle clenient.i 
ri sono ancora senza i libri di 
listo Nei (|uartien delia [>en 
feria intere slriitlurt polivaien 
li iwiate dalla giunta V.ilenzi 
e dolali di scuole di servizi 
stxiali di teatri di (am[)i 
s|K)rttM sono chiuse Mentre 
gr in p irte d( Il infanzi i i ,ib 
t) indoli itii i se slevsij per le 
stride |x ri vicoli f.icile i fu 
lui.) predad( llac.imorra Cor 
t( 1 (il opt rai ( I ivofiilori altra 
\irs,in(i ogni giorno hi citta 
Sono gli opini deli Italsidi r 


iiiginnali da promesse noi 
mantenul'* Sono i lavoraton 
ea.sinlegrali che rischiano il 
he e*nziamento i la dis(Ki upa 
/ione Sono i lavoratori delle 
f.miiglie monoreddito che 
colpiti dalla manovr.i tH.on( 
ime 1 del governo Amalo 
scendono sotto la soglia di 
pr •i.crta 

Si h » idea di che cosa signi 
fica tutto quc'sto pev Napoli' 

I i)ix.*raio napoletano ò sem¬ 
pre stato storicamente una fi¬ 
gura originale* Con una sua 
dignità un suo status s(xlate 
F attorno al! operaio che nei 
momenti migliori della stona 
n.ipolelana si aggregava an 
c he la parte piu povera e di 
s))erala della città Cosa sue 
cede dal punto di vista demo 
cralico e civile quando una 
parte* della classe operaia en¬ 
tra I ssa nella grande area del 
la disgregazione s(X-iale’ F 
i on questa Napoli dei suoi la 
voratori de. suoi giovani che 
rendono in [)iazza contro la 
camorra e il razzismo dei 
suoi cittadini onesti che sta e 
lavora il FUls ( on la nostra Na¬ 
poli e contro la vecchia Napo 

II del Potere 


SE/oreriZA 



mezza vre-roRL^ 

PeR IL pcos, i 

MezzA sodhpitta 



Alcuni tifosi del Bari furiosi per il cattivo andamento della 
squadra hannocrc'dulodnnsultare il presidente ilcosinit 
tore Matarrese, gridandogli «muratore» Se da un lato la no¬ 
tizia depnme (ix?re hA mai «muratore'» dovrebbe essere un 
insulto') da un aluo lato ci rallegra e in un r c'rto scnstJ ci 
vt'ndica Aun segnoche» i ricchi i polenti iBerlusconi d Ita¬ 
lia che hanno compralo I anima di mezzo paese* mostnin 
do 1 loro miliardi come* si mostrano le pt^rliiv» ai primitivi 
ormai si sonoautcx-ondannati ad e*ssere se*mpre vittoriosi 
Basta un e*sitaziom* un piccolo guasto della macchina 
del cons<*ns(> e ict stessa lolla cfte li adorava e h applaudiva 
A pronta ad azzannarli alla gola Non si può insegnare [X.*r 
anni alla genie' (attraverso i giornali la lele*visione il calcio 
a venerare solo t fu vince e chi ha demaro e poi stupirsi se* 
la gente grida «muratore» a un costruttore miliardario che» 
I ha delus*i Ormai I«j gc'ute* vuole pt'rline sempre* piu perii 
ne» e guai a e digliele ha promes.se ma ha esaurito le scorte 

MICHELE SERRA 




Peres avverte Kohl 
«Non faremo versare 
altro sangue degli ebrei» 



Scile Id tc'nsionc tra Israele e Germania Dopo 
una riunione del Parlamento (nella foto) Peres 
avverte Kohl «Non faremo versare impunemen¬ 
te altro sangue di ebrei» Delegazione di Gerusa¬ 
lemme annulla viaggio a Bonn 

U DE GIO V ANNANG ELI P SO L DINI A P AG INA 5 



Sparirà la svastica 
dalle maglie 
della Fiorentina 



l.a Fiorentina e la Lotto hanno deciso di sostituì 
re le maglie t he la squadra usa in trasferta su t in 
è riprodotta la svastica II sindacato calciatori 
intanto, ha annunciato per il 13 una giorn.ita 
conlro il razzismo 

_SUSANNA PRE SSAT I NELLO S PORT _ 
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Interviste&Commenti 






tedi 

(licc'nibre 1992 



FRANCESCO DE MARTINO 


Senatore a otto, ex segretario del Psi 

hai perduto sedici anni. 


«Craxi, 


«Speriamo che il Pbi acquisti la coscicn?a degli errori 
compiuti e dei sodici anni perduti, dal Midas in poi, a 
inseguire miraggi 11 governo Amato’ Attua misure 
classiche di destra La De’ Regge meglio degli altri par¬ 
titi perche qualcosa ha cominciato a farla La legge 
elettorale’ Un sistema come quello francese del dop¬ 
pio turno mi sembra il migliore» Cosi Francesco De 
Martino commenta l attuale fase politica 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


■i NAPOLI "Ma cosa vuole 
queslo Francesco De Martino 
che ha un piede nella tomba-’ 
Diconocosì I IO non parlo i>er 
pudore Mi dispiace solo di es 
sere tanto vecchio peri,lì6 di 
idee in tosta ne ho» Sicuro Di 
idee in testa n»' ha nuìlte v 
chiarissime qu(*sio socialista 
(entralo nel Psi nel 19*17 se¬ 
gretario di quel Partito precisa 
mente venti anni fa) che viene 
dal Partito d A/ione 1 ultavia 
del Partilo d A/ioiu non porta 
le stimmate ne gli c*ccessi ri 
bollenti leso com<^ sempre 
slato, a rimettere insic me i pc/ 
/I delta sinistra e saggiamente 
da partenopeo scettico e len<i 
ce convinto delia nc*cessila di 
una rele flessibile e pragmatica 
delle alleanze 

Comincia dunque d4illa rot 
tura avvenuta (all < \ c inerna 
Bclsilo) in un partito [>er venti 
anni monolitico -Vi sono 
aspetti p)ositivi nelle posizioni 
critiche che mirano a un nnno 
vamento dclhi politica o dello 
stesso Psi Ouoshi e [XTaltro 
ancora una posizione di mino 
ran/a c non si pud {irevedere 
quale sarà il risultato finale Da 
parte mia non ixissoche augu 
rare al Psi di accjuistart tutt in 
tera la cos< lenza degli errori 


compiuti in pass4ito e delle lo¬ 
ro conseguenze Si sono jiersi 
dal Midas m {X}i scadici lunghi 
anni per inseguire chimere e 
alla (ine ci si ritrova con un 
paese in crisi profonda» 

Sedici armi fa quando scat 
tò I oiK’ra/ione Midas Do Mar 
uno non capi *11 mio sbaglio fu 
di non vedere che la rivolta 
non era un fatto generazionale 
ma preludeva a uiì mutainenlo 
di altra natura» Vennero tirati 
in ballo I qu<iranlertm «Cìiusto 
giustissimo Però le (|ualità ri 
chieste non erano anagrafi 
che di eia bcMisI di f< deità al 
nuovotapio» 

Il partito socialista passo 
nelle mani di B(*Uino Craxi 
()U*ilche passo av.mti (eletto 
rale) e divisioni laceranti nella 
sinistra Intanto si affermava il 
mo<lello craxiano con 1 indivi 
dualismo la futilità del Made 
in Italy che, negli anni Ottanta 
saranno i bcx:chmi (non rieo 
nosciuti) del socialismo Li 
dea scx'ialistd comunque non 
esce intatu» dalla tragedui del 
1 Est e del suo comuniSmo di 
Stato «Eppure quell evento 
storico ha chiuso un e|)oca ed 
in sò altamente positivo I modi 
con 1 quali (juesir' 0 «iwcnuto 


sono stati tra i peggiori ma 
nevsuno ha avuto il coraggio di 
rilevarlo (ìorbaciov mirava a 
trasformare il comuniSmo m 
forme di socialismo democra¬ 
tico senza provocare enormi 
soffertmzc |K*r i popoli del! ex 
Unione sovietica il ritorno sul 
la scen«i dei nazionalismi esa¬ 
sperati dc'gli odi razziali An 
che 1.1 tremenda guerra civile 
nello smembramento della Ju¬ 
goslavia ò in fondo una indiret¬ 
ta conseguenza di quella ca¬ 
duta I! momto cKcidentaic 
non è intervenuto conu» S4ireb 
be sUito necessario a sostegno 
di Cx)rb»iciov e ha esultato per 
la vittona del capitalismo M<i è 
stata veramente tale dato che 
nel paese che più degli altn ha 
tratto vantaggi dalla fine del 
vincitore di un lcmiK> il siste 
ma non ò finora in grado di 
assicurare al |x>po)o della sua 
parte orientale i mezzi elemen- 
tandivita» 

Però il mercato ha vinto F 
non c ò ns}X)sta «al rapj)OTlo 
fra trashirmazioni tecniche e 
lavoro rispetto alla difevi della 
natura e alla gigantesca mimi 
grazione dal terzo Mondo 
Sen?a dimenticare che 1 C)cci 
dente industriale deve fare an 
cora i SUOI conti con i popoli 
dei paesi sottosviluppati Ora 
lo avsedianocon I immigrazio 
ne di niavvi h domani^ Può 
acv.idere qualcosa tome la 
caduta dell impero romano 
non quello evocalo per 1 Halia 
d.dl f'z:onoinist che non cen¬ 
tra proprio nulla Un vero inlor 
lutilo pert hi lo ha formulato K 
nella patna di Gibbon' 

Craxi negli anni Ottanta 
non SI accorse - ma aspettava 
solo la spartizione delle sjx> 
glie del Pci - di CIÒ che slava 


succed**ndc) lantò Gli uomi 
ni del Garofano s|xjMrono nel 
1 immagine del capo carismati 
co «Craxi da vicesegretario me 
lo ricordo modeslo e tranquil 

10 Se ù cambiato dipende dal 
modo in cui dall interno del 
partito SI cercò un salvatore c 
dall esterno la stampa levò un 
coro di appoggi m suo soste 
gno» Un salto SI ebbe f>eriso 
cialisli con la cosidetta «fase 
del governo* D altronde oggi 
è un presidente del Consiglio 
socialista a applicare ricette 
che non si possono definire di 
sinistra dalla parte dei piu de 
boli all economia italiana 

«1 fatti attuali dimostrano 
che le ispirazioni essenziali del 
s<Kialismo non h.inno perso la 
loro ragione di essere .Vògiu 
sto ch(‘ essa non si confondri 
con lo statalismo non è invece 
giusto far propria la mistifica 
zione del libero mercalo che 
non ò più quello di A Smith e 
di D Ricardo, ma di un mondo 
selvaggio ne! quale si scatena 
no le enormi pressioni specu 
ialive sulle monile che co 
stringono perfmo governi so 
cialisti o diretti da socialisti a 
attuare classiche misure di de 
stra alti tassi e fiscalismo con 

11 risultato prevedibile di re 
stringere I attività produttiva e 
accrescere la disoccupazione 
Non sarebbe invece ini|K>vsil)i 
le combattere la crisi con mi 
sure selettive e eque» 

Di fronte al pencolo di un 
mutamento di regime ~ e i mii 
tamenli di regime in genere 
portano a soluzioni aulonlane 
- I parliti nspondono dilferen 
temente Quella Demcxrrazia 
cristiana con la quale De Marti 
no all incirca treni anni fa, ac 
celiò di formare il centrosini 


stra per impedirne c ome affer 
rno uno spostamento a destra 
•regge meglio perchó qualcosa 
ha cominci ilo a f irla» Quanto 
al Partito scxialisla la discus 
sione è in corso «Non sono 
d accordo in nulla su ciò che 
sosliene Craxi con la maggio¬ 
ranza e tuttavia a! contrario 
di ine al tempo de! Midas ha 
gh anni per farlo - Craxi dà 
battaglia su una linea chiara 
Gli altn non sono sufficiente 
mente critici verso la politica 
pr iticdta Mi rendo conto che 
per toro ò difficile scrollarsi di 
dosso quella politica e appro 
vo il fallo che abbiano final 
mente compreso che bisogna 
vacambiare linea Adiffercn/a 
della maggioranza» 

Se la crisi galoppa i partili 
prcKcdono a nlc»nto mentre 
«assistono a una autentica ri 
voluzione che viene compiuta 
non da loro ma dai giudici 1 
giudici stanno decimando la 
classe politico amministrativa 
condizionano le istituzioni i! 
formarsi delle giunte Questo 
.iccade perche esiste un ma¬ 
lessere ai quale in mancanza 
di .litro risposte resta soltanto 
cjLiella delia magistratura» 

Di Napoli no De Martino 
non vuol parlare «Non mi con 
vince la particolanta napolela 
na Si iralUidi unclichògiorna 
listico creah) ad arte attraverso 
gli aspetti eslrerni/zati della 
questione meridionale che in 
vece non devono essere isolali 
da quella nazion.ile» Ci vuole 
un.i nuova politica non sem 
plici aggiustamenti (Xeorre 
che ciascuno renda csjilic ite le 
proprie posizioni e ricerchi le 
convergenze senza «troppi tal 
ticismi» Come quello della re 
cente alleanza (Xchetto Mar 


telli sul federalismo Perché il 
federalismo strizza 1 cKchio a 
forze di opposiziom-* come la 
liCgd che vuole la d visione 
dell Italia «1^ Iz^ga dice noi 
produciamo e voi meridionali 
sciupate» 

Riprendiamo il filo del ragio 
namento 11 vero problema 0 
quello dc*l sistema politico c he 
per De Martino solo in parte 
coincidi' con le riforme istitu 
zicjnah «Senza un autentico 
rinnovamento del sistema dei 
partiti e illusc^no ^x*nsare che 
basterebbero riforme istiluzio 
Udii |x*r superare* la crisi Ix* n 
fomic* possonc» solo favorire o 
scoraggiare procevsi politici 
Da questo lato il federalismo 
accenluerel>l>e comunque la 
divisione dell Italia e 1 infenon 
tà delle regioni più arretrale 
Quanto .il liresiden/ialismo 
nelle sue vane versioni esso 
s<irebbe una ris|x>sl.i autorità 
na alla domanda crescente di 
partt*cipa/ione democratica» 

Ma SI potrebbe obiettare a 
De Martino le Regioni hanno 
bisogno di maggiore autono 
mia «Macellò’ 1^ Regione 
Campania ù sempre in c risi 
Irovo incrc*dibile questa ma 
ma di hasfonnare tutti i [>roble 
mi [X)litici in problemi istitu 
zionali U Rc'gioni non sono 
un toccastina* Equi di fronte 
alla Lega .ilio spettro della se 
cevsione la pacatezza scjmio 
na di De Mrirtino subisce 
un impennata 

D altronde una reale vc'lon 
tà nformatrice che vada nel 
senso di far virgere alteniative 
politiche "SI saggia nella legge 
elettorale A me parecht un si 
sterna come quello francc*se 
del doppio turno sia il miglio 
re Credo di essere stato il pri 


» 


rno ,1 piirLime fn dal 1982 
Quello propor/ionale che ila 
il (ine di nprodurre la reallà Jel 
paese e storie amente 0 servito 
ad atlermare i partili come lor 
/e ideali A poi degeneralo nel 
tra/ionamento della rappre 
senlan/a Sono comunque 
contrario al sistema uninomi¬ 
nale puro e semplice che ag¬ 
graverebbe I vui che oggi de¬ 
ploriamo» 

romiamo allo stalo di di 
sgrega/ione di Irantuma/ione 
di 1 parliti «Sono contro la di 
sciplina di partilo maconside 
ro assurdi t trasversalismi l.d 
questione morale d altronde, 
A un presupposto non I unico 
cemento |x*r un partito Onesti 
possono evsere da tassisti a 
comunisti Su queslo piano 
non SI crea nessuna mag^ lo- 
ran/a di governo Quanto al 
grido di Rinnovare rinnovare 
il rinnov.imento dijxirsA non 
A positivo Va specificato ,\b 
biamo in giro una grande 
confusione di idee 11 [aencjlo 
A quello che uno schieramen 
tc) di opposizione si formi on 
forze eterogenee che vogliono 
cose molto diverse tra loro» 
Come 1 Alleanza democratica 

Il punto ricomincia a essere 
(pjello dell identità ideale tc*o 
rica di programma Rieompo 
sizione della sinistra e dislin 
zione da altre forze politiche 
Sul governi -io non ho una 
iir-Mlusione pregiudiziale in 
senso assoluto Certo non 
considero utile 'a |)ossibilita di 
una crisi di governo se non si 
sono create le nuove premesse 
di una soluzione piu avanza 
la» Come vc-delc o piutlouo 
leggete Ma molte idc*e esina 
nssime queslo dirigente sex la 
lista di otlanlacinquo anni 


■i Abbiamo letto I intervi¬ 
sta a Vincenzo Consolo e 
Luigi Mantoni pubblicata su 
// Cornare della Sera - Sette 
( «Perché non ha senso esse¬ 
re rx«zisti’») Prima c'O un 
sottotitolo - di responsabili¬ 
tà evidentemente, de' gior¬ 
nale*'■è hui''(«i^»Wèh>fea non 
riguarda Mancont ma il «Cor¬ 
riere»-che dice «LarUisemi- 
tismo scandalizza tutti Ma 
etti interviene contro le di¬ 
scriminazioni degli immigra¬ 
le’» Più avanti si legge una 
trase di Manconi «GÌi ebrei 
hanno sempre lamentato 
giustamente una scarsa at¬ 
tenzione da parte della sini¬ 
stra nei confronti doiranti.se 
mitismo Oggi che c|uesta at¬ 
te nziono A piu (orto — » 
gli c'brci [Xissono us 
siimersi il compilo di 
vigilare nei confronti 
di tutti I perseguitati c 
di tutti i discriminati» 
Raramente A stato 
dato di leggere una 
piu profonda mani 
fi stazione di ipcxtri- «z.sxs 
sia Ogni commento dovreb- 
l)e essere inutile per c hi pen¬ 
si con rettitudine o senza 
sc'iUimenli obliqui Ma pur¬ 
troppo - questa A la malinco¬ 
nica i onclusionc - ancora 
una volt 1 A necessario coni 
niAiUare E allora lactiamo- 
k) 

Dunc|uc «1 antisemitismo 
scandalizza tutti» dico il 
•Corriere» Ma davvero’ Sol 
tanto gli ultimi dicci anni di 
manifestazioni di antisemiti¬ 
smo sulle pagine dei giornali 
jUi libri sui testi scolastx i fa 
ri btxrro una pila di ritagli di 
i irta alta piu di un metro - 


per non parlare naluralinen 
tc delle manitestazioni ver¬ 
bali. SUI muri, negli stadi sul 
lo fxirto delle case di molli di 
noi Ma I «noslrtii.pt^a vedono 
nulla Soltanto pochi giorni 
f I // ’yih/tt'ì SI A prodotto in 
uscite inaucMig^l^(;,^^i I acce¬ 
sa rivalutazibn? Àm razzista 
E/ra Pound Ernesto Galli 
della Loggia ha recentemen¬ 
te messo in mostra un musco 
degli orrori dell antisemiti¬ 
smo di corti ambienti cattoli¬ 
ci E invece no non c’A nulla 
Anzi CI sono i «tutu» che si 
sc.!ndalizzano per 1 antise¬ 
mitismo E gli antisemiti chi 
saranno mai e di che si parla 
L cosa avviene in questi gior- 

«Non a piace rivestire 
sempre il ruolo 
dei perseguitati, purtroppo 
però il problema non è risolto 
neppure nella tollerante Italia» 


- c * SCI ■-»« csvw»*»! « I «iS -V).' Z- 

m* - visto ctie la logica eie- signori 
ine ntare c i insegna c he fuori 
de 1 «tutto» c A il ■niente» 

Qual A la dittcrenza mor.i 
U fra questa cancellazioni e 
ciucila degli stonci revisioni 
sii* E il scuso di sl.jiichezza 
che coglie chi A costretto 
ogni velia a riclimostrarc di' 
icampidiLonceiilramentoci 
sono davvero siati non A lo 
stesso di i Mi deve ogni volta 
ridimostr.irc die il veleno an 
ione Ai-circola’ 

Quc'sia -issoluzione di •lut 
II» <|ucst,i iiiimagine idilliaca 
di un -inlisi nulismo scoiifitlo 
i incsislintc A l.i piattaforma 


per la gravLssinia aftemiazio- 
nc che segue, c ohe A di l uigi 
Manconi Eche si può riassti- 
morr cosi visto che ormai 
a>M(a.pK>i«ULZiz:upcrti di at¬ 
tenzioni, soprattutto dalla si¬ 
nistra, ades .o du viete 111 c'c 
.1}iU),morale, restituì le il favo¬ 
re o uor il compito ( proprio 
cosi') di vigilare i veri reietti c 
peneguitati Bene dopo es¬ 
sersi lavale le mani come 
Panzio Pilato, ecco trovata 
una magnifica soluzione al 
problema della lotta contro il 
razzismo c la discriminazio¬ 
ne degli immigrali gli ebrei 
costituiscano elei corpi spe¬ 
ciali di difesa - intellettuale, 
fxilitica e, presumiamo an- 
dio fisica - contro 
I aggressione r.izzi 
sta Lo demmo per la 
sollecitudine amoro¬ 
sa di CUI ormai godo¬ 
no ccosl tutto saru a 
(xisto in un colpo so 
lo ordine pubblico e 
coscienza 

E invece no egregi 
Non CI piace per 
mente rivestire sempre il ruo¬ 
lo dei iicrsc’guitati .uizi ne 
siamo stufi ed c'saS|)er,iM Ma 
purtroppo il problema dol- 
I antisemitismo non A risolto 
tutt altro e neppure in que¬ 
sto tollerante paese I ixdic- 
rù lavorare tanto e spetta an¬ 
che a VOI nmbcxcare le ma 
niehe E quanto al problc ina 
del razzismo goiu rieo e del 
I intolleranza per gli iiiinii 
grati, spetta a lutti aliiltiKil 
ladini Italiani .iffrontarlo t) 
[X'r caso gli ebri i non sono 
cittadini come gli .iltri* l’riina 
minoranza ri u Ita e colpita 


In Italia rantìsemitismo 
è ancora vivo e forte 
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persino sJa Icggi/azziali il cui 
effetto rion A ancora svanito 
- quanto camere c attività 
culturali c non sono stalo im- 
mediabilmcnte stroncale, 
mentre certi faulori del razzi¬ 
smo hanno cxcupalo (ino a 
lori le loro posizioni di potè 
re’ - ora essi vivono un altro 
statuto specialelsqucllodi mi¬ 
noranza «coccolata» che 
avrebbe addirittura un debito 
speciale di riconoscenza d.i 
ripagare Irasform.indcAi in 
seni.idra di diicsa aiilirazzi 
st.i 

Invece noi crediamo ter 
mameiite di essere cittadini 
come tàtti gli al'ri < ()ui l-i 
modesta vicenda di qiicsMi 
intervista solleva un proble¬ 
ma di ben altra consistenza 
PordiA se si.irrto i itt-idiiii i o- 
me tutti gli altri - e siamo in 
tanti casi coloro tra gli ilaha- 
ni che da più tcm [)0 risiedo¬ 
no su questo suolo - il pro¬ 
blema A semplice ,il nostro 
paese Millo intero spc Ila I ol) 
bligo di combattere I aggres¬ 
sione i Me colpisce una p.irte 
dei suor ritlacliiii h ,i Utili i 
cittacMiii (olirci c non ebrei) 
spetta di atfroiilare assieme 
e i or. identici diritti c doveri i 


problemi dell immigrazione 
doli integrazione degli extra 
comunitari la lotta contro le 
(ormo di intolleranza c di di 
scnminazionc 

Da questo punto di vista il 
problema degli ebrei c degli 
linnngr.ili deli antisemitismo 
e del razzismo si ixine - c- de¬ 
ve essere posto - su terreni 
diversi Sappiamo bene che 
c|ucsla distinzione può dar 
luogo a interpretazioni aml)i- 
giie - soprattutto da parte di 
coscienze non limpide - ma 
virebbc sbagliato e ancor 
piu pericolovs non .iffronlar- 
nc- il senso e le implic.izioni 
E. I.inlo per sfiazzare vi.i su¬ 
bito ogni ambiguità diciamo 
subito clic-distinguerr' fra an- 
lisemitisino o razzismo non 
srgii///c« aliano dire c he I in 
tolleranza razziale c he colpi- 
scc- gh immigrali non aventi 
c ilt.idinanza italuina sia me¬ 
no grave dell inloller.inza 
i he c olpisc c 1 cillaclini Italia 
III ebrei (come ogni altrocil 
ladino Italiano c he apparten 
g I a un ambilo < he g/r inlolle 
ranli inclividiiaiio come mi 
iior.iiiza<‘slr.mea) AUonIra 
no Può Ix-n cl.irsi che la pri 
ma fomi.i sia anelli- pili 


grave e anzi quel che acci 
(le sotto 1 nostri txchi fa pcn 
sare che il razzismo contro 
gli immigrali sia oggi una 
manifestazione piu pencolo 
sa dell antisemitismo c piu 
dirompente per gh equilibri 
scxiuli del paese Personal 
mente siamo .me he portali a 
ritenere che la mavsima 
apertura tra popoli c culture 
diverse sia un t.illore di gran¬ 
de progresso e di civiltà Lx> 
diciamo come ebrei Rieor 
diindo la grande vicenda del 
la «Spagna delle Ire religioni' 
in CUI ix-r secoli cristiani 
ebrei e musulmani realizza¬ 
rono una terliiissim.i colivi 
venza che diede lungo uii.i 
cultura cosi grande da aver 
iiitluenzato in modo dcx.isivo 
l.i lorm.izione della ciillura 
europea moderna Lo dicia 
Ilio sopmllutio come uomini 
insofferenti ormai di odii c di¬ 
visioni Anche se s.ippiaino 
Ixiie quali sono le esigenze e 
I problemi di una nazione 
nuxleriia e comprendiamo 
i he I cittadini italiani |X)s«a 
no avere differì uh opiiiioiii 
circa il modo di organizzare 
l.ih ii|X'rhire e interazioni (in 
una parola circa il modo di 


rcgolameiilare I immigrazio¬ 
ne) senza che ciò implichi 
necessariamente I assunzio¬ 
ne di alleggiamenh razzisti E 
comprendiamo anche che 
un governo intcrprelaiido 
lali opinioni pi',.s i itluare 
' politiche di regolamentazio¬ 
ne dell immigrazione senza 
alcuna ombra di atteggia¬ 
mento razzista 
Il problema A un altro e 
dovrebbe essere chiaro A di 
melodo e di sostanza Avere 
l.i cilladmanza di un paese 
non A un mento o un demeri 
lo n( un elemento di mag¬ 
giore considerazione o privi¬ 
legio nei confronti dell attac¬ 
co razzista A soltanto un da 
lo di fallo Ma A un 
dolo di fallo iiiiiridii o 
i 1 fatti giuridii I non 
sono vuoti fornitili 
smi Possedere il 
passiiporto di un 
paese implica uno 
stalli', prec iso basa 
to su di un coiiirulto 
i ompreiidente un si- » 
Sicilia di diritti e doveri che¬ 
la SI che oltre la frontiera non 
SI sia Iti stessa cosa di quel 
che SI e qui e viceversa Non 
A iiA un bene- n( un niale c- 
un (lato di fallo dell organiz 
Ztiziono del mondo in cui vi 
viamo N.isi e allora unti que 
slioric (irecisa che investe il 
senso delle iniziative legista 
live anhrazzisk- clic sono in 
preparazione In mento .i 
queste CI stiriblx da chic 
ciersi come mai lo Sitilo non 
possiedi! nel suo iirsenale di 
leggi gli struiiienh adeguati a 
dilendere .ilcuni suoi citl.idi 
ni da formi |)urcosi .intii lu¬ 


di iiitollerariz.i che feriscono 
la loro libertà di parfcciptirc 
senz.i limitazioni .illa vit.i 
della coinuiiita ii.izion ile 
Mentre A evidenli- chi li na 
scila di fenomeni nuovi cu 
me quello dell immier.jizionc- 
di massa ponga problemi di 
tutela giundica diversi deli 
cali e completamente inediti 
Ammettiamo pure (non sia 
mo dei giuristi) che come 
moli, dicono per ropnmerc 
I antisemitismo siano neces 
Stiri slmriii iili piu appropnati 
c incisivi Eic-nissimo ma al 
letizionc F necessario colpi 
re con il dovuto rigore c con 
I identica intensità repressiva 
tutte le fonile di intolleranza 

«Distinguere tra razzismo 
e antisemitismo 
non vuol dire sottovalutare 
il primo problema, 
che anzi, forse, è tl più grave» 

z ... VZ.'UZ s ' zr urli 

ma la definizioiit niiiridita 
del soggelh da difender'- de 
ve dislinguere con [in-c isione 
fra c il'adilu ilal.aiii c non itti 
Mani per non iiilrodiiiTe sur 
P'itiziamenle e .idchrilturu 
]K r vili di leggo differenze di 
status fra citftidini ilalitini Si 
rischierebbe- in lai modo di 
(are un passo .ivanli rispetto 
alla hilelti degli immigrati c- 
un passo indietro nello slaliis 
degli ebrei che verreblx-ro 
lulcidh non in qu.inlo c ittadi 
III Hall,mi ma sull.i basi di 
una nomi.ihv.i idcnhc.i a 
quella predisposta per sog 
geniche ilaliam non sono E 


insistiamo sul fatto che que¬ 
sto problema esiste per gli 
ebrei come per ogni cnitidi 
no Italiano che pcrcoloredi 
pelle o quali! altro sia colpi¬ 
to dall intolleiaiiza razziale 
( SI pensi agli c x <oloniz/ah» 
oggi citlddim di que.sto pae¬ 
se) Non CI piace affatto i he 
SI dica - come si sente trop¬ 
po in questi giorni - che e in 
preparazione una lcgisla.’io- 
ne in difesa di «ebrei e immi¬ 
grali» Altrimenti si abbii il 
coraggio o piuttosto I impu¬ 
denza di dire chiar.imente 
che 1 appartenenza degli 
ebrei alla comumla niiziona- 
Ic A considerata come qual¬ 
cosa di «aggiunlivr- o come 
una nitinifeslazione 
di ■tolleranza» e «ge¬ 
ne rosilà» o peggio 
iinror.i che gli ebrei 
sono un gmppo di 
«rifugiati» 

Ciò dello noi -Kirc- 
iiK) sempre in prima 
fila nella lotl.i contro 
«rji-v il razzismo e 1 inlolle- 
runz.i ma non pcrchA siamo 
ebrei! tantomeno pere hC ce 
lo chic-dc- Mancoiii funsi 
perchA apparteniamo al 
fronte vasto di tutti quegli ila- 
liiini che lottano per la do- 
mo< razi.i la tolleranza lo 
scambio fra culture c civiltà 
diverse la costmzione di un 
mondo meno buio c- piu libe¬ 
ro e che SI oppongono a 
quegli altn italiani che o 
c-splicit.iinc-nte o dietro lo 
schermo di argomentazioni 
ambigue <- travi-slimcnh la 
vor.ino piu o me.io coris.i|x- 
volmente ))er introdurre nuo¬ 
ve fonile di discriminazione 
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--«T f f rp. > { '«zSf* 

n telefono, la tua voce, 


il mio incubo 


«Il Udefono lilu.ivrKe» 
diceva uno slog.in Sip rii tjual 
che anno fa Constai i/tonp 
scH-ca scarn.i in i assai tlii.t 
ra Quello trai (]iiello volev i 
essere Ma nella sou leta dello 
s{)eltacolo non si rassegn iv i 
no possibile clu il k k fono 
non possa essere uli!i//ato 
an/i strunii. nlali//rito in qual 
che altro modo'' F (.otnuK io h 
radio ad usarlo o iiKglio ad 
abusarne Nacriiuro trasiuis 
Sion» che oggi sonri mifulu 
perché anche questo succi de 
da noi SI nìiti//a tutto (. ii.fret 
ta Persino j>cr dire gli aiuii 
()0 e 70 che non furono L e rto 
un gninché Lise unno start 
]K)\ gl» 80 tinche loro ‘if»d» 
menlicabili» «favolosi t lon 
tinuate voi con le ipi^rboli io 
le ho finite 

Insoinma dii ev uno ilteh 
fono entrò <illa radio in vane 
fonne trionfando nel ( fiKiriia 
le Roma 3! il con I ranco 
Mrxcagalta (che lim tu» fat 


to-’) costn tto {KT anni a sub» 
re k prevalenti confessioni 
d( I inondo fcmnnniU »iu or i 
incerto sull oggi Ito dclU 1.» 
inenta/ioni f’oteva finire h In 
vc*ce questo nie//o di conni 
iiKazione fu cooptalo (prò 
prio luKOsì p(xovisu.ìli//al)i 
le) dall.i televisione I fu 
un orgia eh «Pronto eia dove 
e hi.imi'**» •Coinpliniepli jXTla 
tr.isrnissione» di «Che co»a 
stai cucinando di buono’ 
«('he tempo fa llk -Ve^m i rin 
gra/i.irc lo sponsor- era 1 1 re 
citta del [X'ggior pubblico elei 
D II forse gc'stila con gli 
stessi e nle*ri Kh'oiogici D.illa 
('arra .ill.i Bonaeeorti si ebbe 
roceuilalti audio altrave rso un 
mev/oehe privalo eie I /ideo 
risiilttiv.) umiliato Ma fun/io 
II. iva h v(*n*ìero I.) R.iffai e gh 
Augias e on un uso piu pree iso 
e tcH fuco del telefono e In eh 


ENRICO VAiME 

vento protìgonist» {Chi t ha 
ttslo^ lelefontt iitallo) I 
puntuali .»mv.»rf>’io le dege* 
nera/ioni i) e ui top si r.iggiun 
ge col b.imteì materno «('no* 
('irò'» della g.irofana indistnit 
libih signora S iiidra Milo 
Non finirà eiu» el.il prossimo 
g<‘nnaio .me tu* al I g2 si potr.i 
tc'lc fonare* jier approfondire* in 
djre*tt.i ciucilo e he e i interessa 
di piu Si>c*riaiiio che quest.» 
eonìnustiune non porti (pur 
trop(M) 1 esjK*nen/a e i.enuca 
delia fidile i.i) a eiiulle tr.»g) 
e Ih* domande «('he profumo 
usa ( «irrnen iKivire'Ilak «< h» 
se<*glie le crav.itte di Pinolta-’- 
•Cueu//a e sjKisalO'’» «U*i 
dotlejr Imi Volpe c Ih* e* un gK»r 
Il dista di grande* csi)eric*n/a 
un pile') < oiisighare (jualeosa 
per I punti neri^» Insornnia ti 
nostroe inisinoc I spinge .le re* 
eleri* e fu \i i e »ve) kle*lomeo 


Sara privilegio.i l It.ilia che* 
non eresee* Perctie i nu*no 
|H*neole>sa più cf>nse n/iente 
e ha piu tempo d i perdere 
Speriamo eli sbagliarci Sof 
fri.imo dell uso improprio del 
te le*fono in molli sensi siamo 
Ir ì 1 .iltre) perseguii.ili neli.i vi 
la da continue telefonate di 
cronisti elle chiedono e hu 
dono Cos.» e hte'dono^ Un p.» 
ren* sullc*ehssi di l’ippo Bau 
do sulla selvaggeria della Fa 
netti sulle tette* della S.ilerno 
(Juesl.iltnii insi.i di sa|x n ci 
prcKiir.i (lUtilclu* sofferenza .i 
noi che ccjI tele (oru) .ihbia 
me) un r.ipporto rjuasi all.i Rei 
tane) (Q (ome ailtiira a notte 
fonda sul ( fia 1 audience* 
d un vide oc ilotono ma menta 
ve*derlo solo per 1 irresistibile 
cantante c ilat)rese* che ri 
sponde .ille e hi un.ile) Il 

buon Nino n igisei .ilio s(|uil 


•o teiilorneo .illraverso fisi 
|)n*e ise stU[)ore sosjk'IIo 
sorjik s,i paur i fino ad .inriva 
re al [laiìKo Reil.ino mite ra 
g.i/zo di eamp.ign.i non ha 
me oM .Kcetialo completa 
mente 1 1 sostituzione ne! 
e impo delle comunKazioni 
del pKc ione vi.iggialore 
C irò Mino rass< gnati II te* 
h‘foiK) in tv e ni II i vit.i non 
solo e e 111 1 e dive*ntalo un .il 
tr.i cos.i rispetto .ille inte zioni 
Un marchingc'gno nvel.ilore 
(il Viilenze spellaeol in e an 
che uno strumento diabolico 
per scoprire misti ri spavento 
SI (lU.irdi il c ISO Malte rax.i 
pori d.itlore de // Mallttio di 
N.\po!» con sindaci manuoh 
vigili urbani c servizi se*grc*ti 
sullo sfondo Che* pena che* 
vergogn.i Se alzalo mi cupe r 
cino rivelando un .lutentieo 
schifo Si aff.mnano .i ingenti¬ 
lirlo ( on I » definizione il no 
stro Walert^alt M.i e solo un 
w.ih I e losi d 



In Russia sfa propno cambiando tutto 
Ho visto di-i bambini che mangiavano i comunisti 

^jino iSt Micheli 




\laiu (li 

Lasentenia 
di Mosca 



nel Mondo 

Verdetto compromesso: per i giudici il presidente russo 
ha agito legalmente quando pose al bando il partito 
Anticostituzionale Tabolizione delle cellule territoriali 
Istituto intemazionale della stampa: soliti metodi al Cremlino 


n Pcus è fuorìle^e, i comunisti no 


pa^iina 

TO’ « ’ «j. T ( * y'-Airtr ■ 



Pdstedesco 
GregorCysi 
lascia 

la presidenza 



Il presidente del partito del socialismo democratico tede 
SCO Pds Gregor Gysi ( nella foto) ha annunciato che 
non SI ricandiderà al prossimo congresso del partito che 
SI svolgerà in gennaio La ragione è la difficoltà a nnnova 
re profondamente il movimento erede della Sed di Ench 
Honecker «Il lavoro alla direzione del partito ha detto 6 
stato il compito più difficile che mi sia capitato di svolge 
re 


La Corte timbra il decreto di Eltsin, ma corregge il divieto 


La Corte t ostitu/ioiiale ha dato rai’ione ad Eitsin 
quando sciolse il Pcus La sentenza letta ieri dopo 
sei mesi di lavori ha riconosciuto però anticostitu 
atonale I abolizione delle cellule territoriali Ma ò un 
contentino alla parte av\'ersa Complessa questiono 
sul patrimonio immobiliare Burbulis Per noi tutto 
ok» L Istituto internazionale della stampa C ò un 
ritorno alle pratiche del vecchio retjimo 

_ DAL NOSTRO CORRISPQNDEN TE _ 

SERGIO SERGI 


Mi V1()S( A 1 II) ir^ini (x r un 
colpo (Il scdu scmbnviiio 
cliwirorisK iti Pokv 1 1 1 ( orte 
costitu/ion ilt (kll I Russia 
metti re tn seri ukfficolt t il pre 
sideiiU eli 1 p usi iliivigili » 
eie I ( ongresso-' Il < oI(k) eli set 
n i m( liti non c ( st lUi M i si 
L pn se nt ito tn ispi tt it ime n 
tc sotto un i vari mti che si i 
i^\\ f ie( ndo molto (lise ute re 
Ix prc visiiifii su I n \ senti n/ \ 
tutt \ (i un pezzo sono st ite so 
lo in r uninn [>irli sriiintiti 
p<x.( prirn i cU ll< unilit i di ic ri 
inattui i ([u I kIo con un insoli 
to riliirdo di (ju ir mt i minuti 
torsi provixato d i d ssi nsi m 
terni ili i ( firte il liiudiee V ile 
rij A rkin qui Ilo di II » pok mt 
e<i feroeivsim i con Cioib kion 
te*sk rrniti fili tu kit i 1 1 sen 
tenz I sul l‘c US f 1 1 l^ to k ^ il 
me tdi ritsin v ioi,lipndi tr i 
ujostoi novembri di l 1 )M1 il 
p irtito eonuinist i di 11 l rss Si 
in risposto la Corte Ut 
eomttanunte Mlsin seiOftlun 
do mehi li ors^ inizz izionico 


munisti territoriili dilli Rus 
sti^No h i de Ilo I i ( orti Fxio 
1 i no'.Il 1 1* tcol i Si s suole 
m i pur siinprt simitfie itiv i i 
ette iprc uno s[)ir i^lit p< r ! i 
riory mizz izioru m pirn i le 
q ilit i di un nuovo [i irtito io 
immisi I russij Non sili imi n 
li e ri di ile I prii i di nti pi r 
i hd I I Si nli riz i le eiii noltv i 
zion UK or I non sono n >ti lo 
( se luti» ri bl)i M t l se ipp i 
toi i se mbr i i siste re i d i ss i 
Ulti nde ipi n fi'l irne I i |i irti 
e tu i puK ssi 11 I 1 k s( I ri 
i.,ioni li i ; ir ito 

Il pri sidi all d 11 1 C orli e ( 
slituzion ili II i li Ito I dispositi 
vo di II i Si fili nz I riopo piK o 
più di ilui Si itim mi di t mu r i 
ili i onsu.,!io i dop Si 1 II i s di 
d t) liuto I mdiZK ni n» Il i pii 
eoi i il i di ili iiuni ni s ili i 
M i link \ IH l < u r li I i o[ 1 
pii sso di 1 I il izzi ( tu furo! I 
ili I Cciinil Ilo ei nlr ik ik i\ us 
I giudici sono i ntr iti in mia t 
sono riin isti in [)ieel tj^u il 
me nle n pu di tutti i prt se nti 


La un Ilio i ripprestili mti di 
f Usili I ex Si t ino di Stato 
I3urt)ulis I proli ssori P-t dolov e 
M ik irov d ili litro i r ipprt 
Si nt mti ile! I\us come ! t x vi 
et Si i^ri I irli) Iv isliko il e ipo 
eli I eomunisti russi Kuptzov 
I ex [ire imi r Riztdov I indofiii 
to { r I it? K lov i I toro iwo 
t iti IV r 1 1 ( orti nuli \ Ime 
i i ,)iri sul di*e reto di ! presi 
ili liti niss i tu dispose li 
-e e ss iziom d< Il itlivil i de t 
l\ US i di I [) irtito i omun st i 


risso scioi^luiKlom le onj i 
nizza/ioni c disponendo il tni 
sfennti nlo de Ila propriet » ilki 
St ilei Nei (atti i^ia nell ai^osto 
del 10^)1 il IV user i sciolloe 1 1 
stessi COSI ili ve polirsi din 
del partito russo sempre se 
i-ondi hCerrti in quinto «par 
ti Itili ^{ruìtt del medisiino 
Pcus Non i r i remslrilo comi 
p irtiU) mlonomo e ilunquc 
ti 1 subito sorti ultnlii i Anzi 
su qtu sto [Hinto la Corte hi 
st liti n/i ito t hi non v i'* nuli i 


su CUI discutere e h i disposto 
la «cessa'ioni della causi» 
Coni dire ibbiamo porse 
tempo discutendo sull esisten 
z idi una cosa inesistenU 
U» noizila por idesso mimi 
scola de Ila V utenza stineln 
eonosc line nlo della legittmiiU 
tlelli strutture territoriali del 
pirtito Di eos,i si iralt P* del 
tutto chiaro che lesprissione 
non rigiiard \ i eonntali di parti 
ti» che agivano all inU rno di 
fibbnehi uffici Munisti n In 


somm i nei luoghi di produ 
/ione Sotto questa form i le 
stmtturo sono state dichiarale 
sciolte e la Corte non ha obiel 
tato in qu mio esse «influiv ino 
nell attivit<!l produttiva Altra 
cosa erano le strutturi temto 
filli In altre parole le sezioni 
di quartiere che avevano sede 
nei palazzi quasi sempre pres 
so gli edifici le'cnici quelli 
identificati come «Zhek» gli iif 
fiei di manuten/junc U ecllu 
le formate da pensionati e m 
validi pok vano dispone di lo 
e li) riunirsi ina secondo la 
Corte ben diffie ilincntc avrt b 
bero potuto interferire nell atti 
vii ì statale o nelle decisioni dei 
V» rtiei de! pulito In questo 
senso un paragr ifo del dex-TC 
*o di 1 Itsin C* stato definito anti 
e islitu/ion ik dilla sentenza 
Inoltri la Corte lì 1 avuto da OS 
V rvare sui eicert li che si sono 
occupali del destino del patri 
nionio e non lì i aet citato h 
dex isiemi di 1 presidente russo 
i)ii indo f K i ndo di tutt ì 1 ( rlxi 
un f isi IO lì 1 e onfiscato I iute 
IO iMlnmonio eonirollilo dii 
partito I Itsin in';omiiui non 
ivrebbi lecertalu 1 esut i ap 
p irte ne nz i de i me di simo p i 
trimonio st i r i di Ilo St ite' si 
I r i de 1 p jrtilo si ile Ho Si ilo e 
di 1 p irtilo insii im u di ehi al 
In inee'’! I«aCorte h.» stabilito 
e he i \< nlu ili vi rti nzi sul dint 
to di proprietà dovranno evse 
re risolte in sede giuridica 
Questione mollo ardua Chi 
potrebbe nvendic.ire ejuesto o 


quell immobile se* non si am 
mette I esistenza di ere*di del 
Pcus in quante^ partito diseiol 
to^ 

I.a lettura de I disjxjsitivodel 
1 1 sente nz i ò stala interpretala 
e ome una viltoru pratieanicn 
te a lutto campo dagli uomini 
diEltsin II capo dei consiglieri 
Rurbuljs ha parlato di •de'ci 
sionc storie a« presa iJ ili j C'orte 
in una situazione «eomplicatis 
sim 1 » Nei fulti la Corte «ha n 
conosciuto come c ostituziona 
li tutti 1 de’ercti di Eltsin» Se 
eondo Burbulis la sentenzi 
non potrl avere alcun \ in 
flue riza sull and imento del 
ceingresso che si apro stani.i 
ne II suo collega Makarov ha 
sottolineato la contraddittorie 
a dell 1 diK-tsione sul patnmo 
nio «Non h i senso da un pun 
to eli vista pratie o In ogni caso 
il vixc Ino partilo non può nco 
stiluirsi li sue strutlun sono il 
kg ili Per Vikntin Kuptzov 
già segrdario ile! Pc russo la 
•pressioni del presidente Elt 
sin sulla ( orte h » ivuto i suoi 
nsultiiti rn i la p troia definiliva 
spetta al popolo» Intinto 
Kuptzov pe risa che icomuusti 
di b ise possino ricostituire le 
loro organizzazioni C e'’gtaun 
i ormi ito I ex primier Rizh 
kov il i e omini nt ito -E ve r 
de Ito di eompromesso Non si 
poteva attendere di piu In 
ogni e ISO chi crede nell idea 
eomunisia ha elinllodi riunirsi 
k galme ntc» 



Parla Vladimir Ivashko, ex numero due del Pcus 
«Si tratta di una sentenza che in questa fase è accettabile» 


«Ora in Russia pob'emo rinascere» 
L'ultimo vice di Gotbadov gioisce a metà 


Vladimir Antonovich Ivashko bO anni tra il vice di 
Cjorbaciov nel Pcus E- assai soddisfatto della sentori 
/a della Corte Costitu/ionale In sostanza - dice in 
un intervista a botta calda all Unita la stessa Corte 
ha preso la decisione della rinascita del fiartito co 
rnuntsta russo b poi Non proporremo) ,ulcsso 
! impeachment di Hcjns Rltsin Ne verrebbe solo un 
danno alla società 


PAVELKOZLOV 


■1 MOSt A In venti minuti 
sixi hi I I C orte C oslituzton ile 
h i ri so [nibblieo dopo oltrt 
V I riusi (il uitlizioni inti usi 
il suo verdetto sull i i ostituzio 
nulit 1 di I dts ri ti di t Itsm un 
(Ili diit uni riti successivi il 
golpe sulle; scioglimento del 
l'cus e del f*c russo Ih d ito 
(|u<isi ()ie{m ragioni il jirisi 
iletiU con u ui dix isioru cosi 
irnport ink pi r lui nlla vigili i 
(Il un ( ongrisso dt i ck pui iti 
itiqui t ma i (l(‘eisivo ni i li \ 
I is( nte; uno s[) izio inclu pi r 


t c omiinistt Insofiini i h i e i r 
i ito di salv irsi 1 i f ii 11 i osti n 
t indo I imp irzi ilit i i d tn I i 
seia’o ìppirinti mi nti sodili 
sf itti imbi il le k p irti VI uh 
inir Aiitonovii li Iv istike ( 0 
inni i ompiuti il vii i di C tor 
b<K lov III I l\ US esci d ili i s i 
I i duv’i I si it j ippe I i prò 
mini 1 l'i 1 1 Si nl( nz i v isitiil 
nicnic c onleiUo 

La decUione della Corte Co 
Htituzionalc e per lei una 
vittoria dei comunWtJ? 
lo ho dif( o 1 i p irti c hi voli 


va diinosir ire elu il Pe us < il 
Pc russo i r UH) costi'Li/ion ih 
1 bbe nc 1 1 ( orti ha forsi n< o 
DOSI Ulto inticosliiuzionalc il 
p irtiU No Vuol din e tu era 
t istitiiziofi ili t i rio [)i ( on 
SI sili 11 / I II nosir i p irli ha 
f ili»; il uo dovi ri Ma e tiii do 
iri f rsi lidi ss ino nuiiTsi 
pi r Si I nu SI pc r uriv ire il 
Si tlinii ili 1 e orli lusiotu eli 
oggi fri gl i t In uo sin d ti 
primi giorni ( d invici ti inni; 
pri fi ni ) tir in u Ulti pi r t in 

10 II mpo C f un ispt Ito piu 

11 Ili Ilo III II i siati nz i SI ili 
i( i III il Pi us SI i r i (li f ilio 
dissolte; in igi;sto sì tti mbn 
di I P)‘)l In primo luog(; I i 
tu »s ra [) irte li i i it ilo il;b< ii 
d Ulti d ili chi lonfiKanc; ijui 
st 1 le SI in sicondo luogo cio 
non ('• fiss Un d i nessun den u 
iiu nlo in i ontormit i ili i k g 

ge Ulli ISSiK I IZIOIÌI S(K I ili 

i hi tri in vigori mi or i ni I 
novembri di li uiiu; scorse; 
p« re hi 1 Urss i sisli \ i uinir i 


in tirzi; luogo nelle ola la Usi 
chi se il Pc kirghiso oppure 
dell Uzbe»kistan c' itseiU) dal 
Pe us c essa iutomatieaniente 
di («istere indù il Pe russo 
( Oli 1 1 sic ss 1 logli a SI dovri t; 
he potc r soste n< re se I Lslo 
ma e use ita eì ili Urss incile la 
Imi .si i tuisrne sso eh esiste re 

Questa sentenza, a vostro 
avviso, costituisce una ra 
gionc per proporre l'im 
peachment di Filsln? 
le) non porrei 1 1 e|ue stioru e(;si 
dnrnm itie line nte hi situi 
zionc nella s^ie ic 1 1 »'• merito le 
si per non dire ineandeseem 
le Così operande; non viene 
milh ih bue)ne> ili i soeieli 
russ I 

Ma voi ponete la questione 
della rinascita del Pc della 
Russia? 

In l>ui)n I sosi mz 1 la stissi 
( (irte* h 1 gli pre se questa de 
i isie;nc I gniehei pere') lian io 
intre;dolto un i novil i noli i vi 


la intern i il partilo qu inejo ha 
dehbe*rato elle il dexre‘lo del 
preside Ilio i aniitosiitu/iona 
le riguardo alle organizzazioni 
di base lemtonali II fatte; e> 
(jueslo le errganizz i/ioni di 
bise ikeinc elexmi o cc*nli 
n Ila di migliaia ubieaU ovun 
eiui in Russi i non sono aff it 
lo legate un i all altra AcJosso 
pe)tr< bbere) unirsj e anzi nel 
laekeisieiiu dellaCorte si dice 
c ho SI tratta di eirganizzazioni 
del PartHoeoniunistaeklIa le 
deri/.ie;ne nissa Inseimina la 
Corte hi monoseniU; lesi 
sie*n/a di I ile [lartito Adesso 
e|ut sic org ini/za/ie)nielovr<iii 
no riunirsi eleggere i loro or 
g inisiru dirigenti prepar ire lo 
Si itule; e registrarsi pre sso il 
ministero eie 11 i Giustizi i 
È soddisfatto per questa 
parte della sentenza? 

I esito ivreblx. peilule; dieer 
to e ssc re di gr m Inng i piu in 
teressink M i in questa fase 
laekxisioncOaeeell ibilc 




1 . ' ' Olga Ulianova getta ombre sulla fine della zia 

«Hanno tradito TUnione Sovietica, io rimango una comunista» 

di Lenin: «Come morì Krupskaja?» 


Nipote 

()lg<i DmitriL'viia 1 iiltimd clisteiidcntc'di Lenin e una 
di qiu I tonuiiiisfi russi < fu tonsidera (jorbaciov un 
Iradilon o i pufst Insti di .ii^osto dt i |jatrioti b in Italia 
pi r prt sL ntari un liljro di iiK nioric con il quale ijella 
un ombra di sospetto sutia morti di Nailicvtida 
Krupskaja li moi’liL di I min morta nel I‘U9 iNci 
ijii irtH ri di Mose I r.iti onta - stiamo r iteotjliendo 
li adosionidutiu ani ora c omunisla 


JOLANDA BUFALINI 


■■ HI iVh < ilg 1 I Ih i lov i i f 
gli (li I fnt II > I lini) l>mi 
In.) Il 11 ( Il il I II 1 I LJ t iK II 
Il I in rii ordì) dir Iti de I gr ut 
I / I fili iiln h i ni r li vini di 
N kIk zhd i Krupsk u i e tu li fu 
vii in t lu II ini in/i i ( lu II i pn 
n i idoli Si i nz i vivi uh in 
1 I» i| p irt UH nti Villi il 
( r iiihno I Vi lini I IN 11 iIm I ( r 
[ r( SI ni ir il su li' r > d im 
moni ( d (( d I \ tpoh rn I 
( Mg i I )i iitr » vn 111 ) I |ii( I 
1(111 iiiisii III N n t \ndr l \ i 


i II ( (Misiik r Ih I ilrioti i piit 
i Insti di igosti i tiorbiii) un 
(r iditori ■« N ni i r I ne Ile sm 
(n r( g itivi Si ioghi ri il partilo 
iioltn noni vin i lii non si 
pi ssi Sono gl i II) mi Iti i se n 
viri itii k ( oinnnii i/ioniion 
Il dall eh \ oios non uron > 

I igli tU ()(i indo 1 losidi III pul 
i Insti [ircH I mi trono lo stilo 

1 i I li rgi nz i li tnvini i ehi 

II rss risorge r i j i rehe «<1 ili i 

I M I I Iv tii I U mbili SI i r i 
i ( mpn so i hi (]U( 1 I ( poli di 


Vi v ino ri si ire uniti ( on il f i 
seismo ivremmo [kiIuIo jh r 
di ri SI non e i fossi si ito i|ui 1 

10 stilo integro Pi ns i (he 
SI ihn nonost inli i suoi i rrori 
difesi lipilnii il s(x,ialisino 
Nel libro thi ò im i leeorali 
pi ror izioni pi r 1 1 dik s i di h i 
nu mtirii di Unni lontro k 
«bngx ilie VI ngono diffusi i 
[)KiK mini» i e spresso un VI 

fK Ito sull 1 V le e nd i de li i inor 

11 di II I Knipsk i| I 

Lei racconta noi huo libro di 
un rapporto molto Intendo 
con la moglie di Lenin, mor 
tu nel IS'tè, e di un cospetto 
HuiKlIato da alluno circo- 
stanze di quella morto Che 
cosa la insospettisce? 

Oli indo Nuhizhili K )st inti 
Uiivn I st iv i pi r motire ii < ro 
un I r ig iz/ii) I d quindiii inni 
I pinne iridiffiiih i oglii n i 
guidie in e IO ilx m uliv i 
Pili tirili un sono risi ionli> 
c hi I ( r ino molli k se str me 


li g ik e Olì i i su i morti Si im 
m ili) iH improvviso iri in 
ospi d ik i e lue SI chi mi i m i 
lire Ale ks unir i hiodorovn » i 
IO md issimi) pir djrk I iiili 
MIO uldio M i la SI gri ! irui ili 
N kIk /!id ì Kosl inlinuvn i u 11 
donn I lit i i robust i si misi 
d iv ini 111 , pori I i 11 im|)i eh 
(il i nlr in «Nt ' vi 1 ise o p iss i 
re devi- noi i i ise io [> is 
s in Nonosi ink e e il nu ili 

10 1 isisli sse «1 imm . il i hi 
lille to eli viikrk disili irli 
|H r iiltim 1 volt I I (jiK II I Ih 
fifk n lite si IV i d iv inli ili i 
}K)rt 1 i on k hr k u i ili irg ik ( 
gridivi Noi non pokvimo 

11 ri ) u in 1 inigiii io i oniin 
11 11 pi inge re 

Chi era questa donna, per 
ché secondo lei si comportò 
cosi*^ 

IliognoiiK iriDrtilzoi ) ivcj 
r IVI loii 1 I e nin d igli inni 
VI nli lo mm |K)sv) diri e ji 
inlimenli jk n h< ililu ijm 1 
I inport imento mi pi lisi 


e hi volissi n isconek rei ijii il 
(osa Zi i N lilla ivn bbi forse 
voluto dirci qi) ileos i c he ivi 
va eustodito mll mimo suo 
Ni v’ inni SUI e ISSIVI iju indo 
insistevo p( r sipfn mio pa 
dre mi disse «Non bisogn i 
p irl in ek 11 i zìi N idj i 1 ) iiju 
sii I 

Lei non ha ricordi diretti di 
Vladimir lllc, poiché egli 
mon quando lei era ancora 
una bambina Ila vissuto In 
vece gli anni dello statini 
smo, durante i quali la figli 
ra di Lenin subì una sorta di 
santificazione ma il suo pen 
siero fu mummificato Come 
visse la sua famiglia quegli 
anni? 

St lini non ioei ò 1 1 nostm f mn 
gii I nZ imo p idn Dini nj nZ 
li zt( M ir) I i N idi i Ri nvi e i 
tossi r ; ili Ik ios( i hi non gli 
I I u ( V ino sopr ittiitto n n 11 
/ione ili i Knipski)! mi non 
\ I V I f in nuli i 11 s in blu 
st it i un 1 n i/ioiu poixil in 


In perìcolo La leader dell opposizione 

di vita Suu Kyi ° 

* »■ I F>er la pace 1991 Aung San 

premio Nobel iuu Kyi da oltre tre anni 

bimano agii arresti domiciliari è or 

mai allo stremo delle Ionie 
le sue condizioni di salute 
molto gravi Lo ha dichia 
rato in un disperato comunicato diffuso a Oslo dall Istilu 
to Nobel il manto di Aung San il bntannico Michael Ans 
•È ancora detenuta senza essere mai stata sottojxista a 
processo in Birmania Ha comincialo il quarto anno agli 
arresti domicilian Ho ragione di credere che le condi/io 
ni in CUI SI trova ora mettano in seno pencolo la sua vita» 
ha scritto Ans nel comunicato 


Trattato 
di Osimo: 
«Nessun accordo 
segreto» 


Il ministero degli Esten it i 
liano in un comunicato 
ha «smentito nella maniera 
piu categorica I esistenza 
di presunte trattative segre 
te con la Slovenia» Dopo 
aver ncordato che «il prò 
blema della revisione degli 
iccordi di Osimo era stato discusso da ultimo dal mini 
stro degli Esteri Emilio Colombo a Graz co i il collega sio 
venoDimitryRujjel il21 novembre scorso» il comunicalo 
della Farnesina sottolinea che «in quell occasione i due 
minisln degli Esten decisero che 1 inizio dei negoziati av 
venisse il prossimo mese di gennaio dopo lo svolgirren 
to delle elezioni in Slovenia» 


Mubarakfarà 
la fine di Sadat 
minaccia 
giornale iraniano 


Il presidente egiziano Ho 
sni Mubarak farà la fine del 
suo predecessore Anwar 
Sadat che fu ucciso da un 
complotto islamico E 
quanto sostiene nel suo 
editonale il quotidiano ira 
mano • Repubblica islaini 
ca» jrortavoce delle posizioni politicamente più radii ali 
L avvio della nota ù quasi bucolico «Se un parassita at 
tacca un campo ne distrugge la fertilità è quanto il regi 
me egiziano sta facendo contro il suo popolo combat 
tenie perseguitando quanti vogliono disinfestare il cani 
po» Ma prosegue I editonale «la reazione spontanea del 
popolo egiziano abbatterà i tradilon» ed il «regime» (vie 
ne sempre definito cosi non .1 pf'la mai di Mubarak o di 
altn) «farà la fine che ha fatto Sadat» 


Londra, condanna 
a 7 anni 

per il ginecologo 
stupratore 


In un liceo 
francese 
distributore 
di preservativi 


Babbo Natale 
picchiato 
dai bambini 
in Olanda 


Un gruppo eJi bambini infil 
iralisi in una festa che st.iv i 
svolgendosi in un giareJim) 
di infanzia a Rotterdam in 
Olanda ha aggredito a pu 
gni calci e sassate un uo 
mo vestito da Babbo Nat i 
le che stava distnbuendo 
reg ili ai piccoli ospiti II malconcio Babbo Natale ò sfato 
poi scortato fuori dalla polizia Due degli assalitori di 
diexi L undici anni sono stati severamente redarguiti d i 
gli igenli Non ('‘chiaro il motivo dell aggressione 


VIRGINIA LORI 


Un ginecologo stupratore è 
stato condannato da un tn 
banale di Londra a sette 
anni di prigione li dottor 
Thomas Cou/tnev attirava 
nel lussuoso studio in Har 
lev Street la strada londi 
nese dei medici giovani 
donne inconsapevoli sulle quali dopo averle drogate 
sfogava 1 SUO) desideri sessuali Ad accusarlo sono m 
quattro nessuna delle quali c'a sua paziente Due su ra 
no presentate alla ncerca di lavoro e altre duo le aveva 
conov iute in casa di comuni amici Thomas Courtney 
46 anni sposato fu arrestalo nello scorso geiinaio dop>o 
che una segretaria di 17 anni aveva denuncialo di essere 
siala aggredita dal medico che brandendo un vibritox 
eleltnco le aveva promesso «il migliore orgasmo della 
sua vita» e 1 aveva costretta ad un rapporto orale L am 
sto provocò notevole clamore ed altre tre donne trovare) 
no il coraggio di denunciaregi) abusi subiti 


"Amore si morte no- U; 
slogan è stato rilanciato 
dal ministro della CultUM e 
dell Istnjz'one Jack l,*ing in 
ex:cdsionc della coi segn i 
di una macchina distribu 
tncc di profilattici la prinn 
a essere installala ne Ile 
scuole francesi al liceo Voltaire «Avete scelto di lottare 
per la vita» ha detto il ministro agii alunni che si truno 
battuti |x;r ottenere li macchina 


Si avevst voluti^ Atn maro la 
Krupsk ik i)a 

Lei pensa che d sia una rcla 
zinne fra ia morie di Nadie 
zhda Kostandnovna e questa 
antipatia? 

Non lo so se (. e ra i n segreto 
Si Ili ( ind noe onici Io so so 

10 (hi v(>k»v I parlarci e le fu 
unpedilo 

Ha mai incontrato Stalin? 
Che impressione ne ebbe? 

Mio |)ddrc k) conoscevi ma io 
4 ro una bimbina Giocavamo 
[HI giardini del Cremlino con 
gli (Knbìmbmii lo vedevamo 
p issirt qu indo pisscggnvi 

11 Cremlino 

Ha visto le fotografle di Le 
nin malato, negli ultimi mesi 
di vita, che impressione le 
hanno fatto? 

Ix niii in m il ilo di arte no 
se le rosi c he colpiv 1 1 encefalo 
Lì st{ ss ) ni il lina ive va colpi 
to suo p idre Que sio t ome sa 


pelo gli prcKure') una p»*-siisi 
che gli impcdiv i di senvt ri ni j 
rimase* lucidivsimo e ditiiNi 
alla stenografa quello che t 
stato definito il suo testanienio 
politico Quanto alle lotografic 
IO pe nso che non ceri luxi s 
sit\ di mostrarle Adi >o in 
Unioni Sovietica SI Ci re idi di 
sonorari lx*nin Ane he qui Ik 
fotografie v;no in questo qu i 
dro Ane he so adc vso c ò ge nti 
ehe Io dilende ma 1 s |x rsom 
eh» legge p(X o ix;sseìnoeri 
deri alli bugie ehe vengcnc; 
de ile su di lui 

Lei è attualmente iscritta a 
un partito o movimento co 
munlsta? 

lo resto comunista ni i pi r or i 
non e (> una organizzazione 
(III t'filiarsi l^oprio in qui sto 
lx?ncxlo i svolge m i qu id t n 
la re'gislr izieme ekieomunisti 
non attnvi rv> le k sM*ri di 
partito ma ittr ivi -v; 1 e*spri s 
sione di un opinione ( omuni 
st) 
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Boris ritrova Tarla di sfida: «Non mollo nessuno dei miei» 
Ma la battaglia politica s’annuncia apertissima 
Unione civica in fermento all’idea del partito del presidente 
Khasbulatov: «Poteri speciali ma ministri sotto controllo» 


n deputato tiene Eltsin sulla corda 

Via al Congresso tra grandi manovre e incertezza 


«Non mollerò nessuno della mia squadra» Con que¬ 
sta parola d’ordine Eltsin entra stamane al congres¬ 
so dei deputati con aria di sfida Ma la battaglia è, di 
nuovo, dall’esito incerto L’«Umone Civica» in fer¬ 
mento dopo la dichiarazione del presidente sull’i¬ 
dea di dare vita ad un partito Khasbulatov rinnova il 
compromesso «SI ai poteri speciali in cambio del 
controllo del parlamento sui ministn» 

OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSEHOI 


■i MOSCA Di nuovo al Crem 
Imo di nuovo alla tensione 
Ellsm entrerà slamane nell au 
la del 7° congresso dei deputa 
ti senza sapere esattamente su 
quale maggioranza potrà con 
tare O per lo meno a quale 
blocco parlamentare strizzare 
di più I occhiolino Entrerà da 
presidente senza poten spe¬ 
ciali che scadono oggi (dintto 
di agire per decreti nomina 
dei ministri) e con il viatico di 
ben due presidenti Usa Di Bu 
sh e di Clinton che hanno fatto 
a gara a chi telefonava prima 
alla vigilia per dire che 1 Ame 
nca è «alle spalle» e che sostie 
ne lo sforzo di Bons Nikolaevi 
eh Un conforto in più non 
guasta mai mentre s appresta 
la battiiglla Specie se a stelle e 
strisce con la speranza di ve 
dere i «verdoni» Ma stavolta 
questi mille deputati o poco 
più vanno asservati a vista 
perche nonostante accordi e 
promesse molti tra essi nman 
gono pur sempre dei «cani 
sciolti» che potrebbero sovver¬ 
tire alleanze e i tanto sospirati 
compromessi C ò un fatto do 
minante e nuovissimo Quel 
«discorso della domenica» fai 
to da Eltsin con I annuncio del 
la prossima costituzione di un 
partito 11 partito del presiden 
s >* • "z « s «"c v 






te Eltsin farà il suo ingresso al 
congresso in questa nuova di 
metisione E non ù una cosa 
da poco 

Il presidente russo in un 
crescendo di pronunciamenti 
len ha parlato ai direttori dei 
giornali e ai dirigenti della ra 
diotelevisione C ora anche il 
licenziato Egor Jakovlev ed Elt 
sin ha dovuto fare una clamo 
rosa retromarcia Ha ammesso 
I errore nell averlo allontanato 
con un decreto scolto su due 
piedi e ha annunciato che cor 
reggerà il provvedimento mu 
landò la motivazione «Rimos 
so non per manchevolezze ma 
in ragione di un altro incanco 
di lavoro» Il presidente avreb 
be accompagnato questa co 
municazione da una dichiara 
zione di stima nei riguardi di 
Jakovlev sia «come giornalista 
sia come intellettuale sia come 
persona» E quegli per tutta n 
sposta gli avrebbe detto «Non 
lo ho chiesto di trovarmi un po 
sto di lavoro» Una figuraccia 
da niente Nella stessa occa 
sione Eltsin 0 tornato a rieor 
dare lo sostituzioni di due dei 
suol collatxjralori piu fidati di 
Ghennadi) Qurbulis e Mikhail 
Poltoranin Chi ha mai detto 
che SI ù trattato di prosvedi 
menti di «dimissionamcnto»' 
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La sede del 
Parlamento 
russo In alto 
Eltsin con il 
premier Saldar 
(a sinistra)e 
Burbulis 



Già chi 1 ha detto’ C ù stato un 
cquivcxto «Quelli operati sono 
degli spostamenti» In verità 
era già tutto ben chiaro ai piu 
Burbulis infatti non si 0 spo 
stato neanche un momento 
dal Cremlino Era segrctano di 
Sialo ò capo dei consiglieri E 
soprattutto come ncorda an 
che I Izoalija di len sera può 
essere considerato sin d ora 
come il nuovo «gfiensck» Ap 
punto il segtelario del partilo 
del presidente Quel partilo 
che prontamente non 6 affat 
to piaciuto all «Unione Civica» 
al centro del balletto per il so 
stegno al presidente Uno dei 
leader Nikolai Travkm depu 
lato e anche presidente del 
Partilo democratico della Rus 
sia ha definito Eltsin come un 


«illusionista politico» Una sor 
la di prosligialorc che .ivreblx 
fatto finta di allontanare due 
uomini della squadra iciicn 
doseli invcvtc ancora ben sire tli 
(sarebbe già pronto aiKhe un 
incarico di grande rcsponsabi 
lità per I ex vieeprcmier l'olio 
ranin) un giocatore delle «Ire 
carte» che ha sempre proda 
malo di essi re il «pr< stenle 
eletto dal popolo» c che ados 
so praticamente C diventato il 
«presidente di Russia Demo 
cralica» il capo di una fazione 
e non più I uomo simbolo vo 
luto dagli clellori 
Non sarà dunque semplic t 
por Eltsin anche se pare ha 
recuperalo la fiducia dell <il.i 
radicaldemocralica Ancora 
ieri ElLsin ha ri|)clulo che gli 
•spostamenti» ojicrali nel go 


v( mo non devono essere inler 
isrcl.iti c Olile •coiki ssionc» .il 
i op;)osizionc in vista de I con 
grcsso «Non mollerò nessuno 
ciella nii.i scjuadra» lnv<x:c 
I •Unione ( ivica» in un comu 
meato pieno anche di qual 
c Ile dulinguo dai Ioni accesi di 
Ir.wkin ha nnnov Ito la rKhic 
st.i di un seno rimpasto nel go 
verno II ministro dell Pz ono 
mia Andrei Neci.ica. ha am 
messo l.i possibilità di una di 
missione in massi del govor 
no in pieno congresso Ma s.i 
rebbi un gesto di natura 
Icxinica -In tal modo Ila spie 
g Ilo il inmislro - Ellsin polrcb 
Ih avere maggiore lilxrtà di 
inanovr.i toiniiiHiiie v.ida 
Nix lai v lui rivel.ilo i Ile Ir.i i 
ministri •exononiieodi I gover 
no ù si ito slipul.ito un i> ilio se 


va via uno vanno via lutti Un 
elikirissimo «aut aut» per il p.ir 
lamento 

Ruslan Khasbulatov il presi 
deiilcdc'l Soviet supremo I uo 
mo CUI sfH'tIerà la direzione 
dei lavori del congresso ha in 
vitato a compiere un "lavoro 
costruttivo» E a|Xx.heoredal 
I ape Mura h i npclulo i offerta 
.id Eltsin "Siamo disposti a 
prolungare i suoi poteri e m 
modo indolore ma il presidcn 
U de^'c acceltarc il fallo che il 
Soviet supremo [rossa control 
lare la nomina dei ministri» 
Sui troppo chiaro Mi litri il 
messiggii) del comunista 
Kuptzov tcdiicc eialla se-nien 
ZI sul l'eiis ò il segueiiU •Ci 
sono le condizioni |H.r I im 
[K.ictiment» 





Sono oltre mille 
divisi in 3 «blocchi» 


H MOSCA I ](M1 deputali 
del popolo russi (27 seggi n 
Mungono vacanti) cheaprono 
oggi a Mosca il 7' Congfes.so 
del superparlamento il piu ?\ 
to organismo legislativo dello 
Stato sono siali eletti nel 1990 
e rappresentano 46 nazionali 
t.5 ed etnie della bcdcn/ione 
russa ! t lù media dei deputati 
ò di 46 anni Le donne SS in 
tutto sono solo il 5 S per cen 
lo Al momento dell elezione 
912 parlamentari ovvero 186 
per cento hanno dichiaralo 
nel questionano di essere 
iscnlli al us Oggi il gruppo 
«(.'omunisti della Russi e onta 
soltanto 5S persone mentre il 
resto dei depuriti rappresenta 
otto partiti ix>lilici c’ una sene 
di movimenti I attuale scine 
ranienlo di forze po)’iehe al 
I interno del Congresso si n 
partiste in irt bkxchi che 
esprimono gli interessi delie 
pnnei[)ali eorrenii pollino so 
citili della Kus-sia lu •( oalizio 
ne per le riforme- (iloclLsiniaiia 
propugna le conec/ioni del 
movimento «l^eelU elcnjocrait 


e i- t due blocchi dei gmppi 
-centristi- sono orientati su) 

1 «Unione eivie i di Voiskij 
Tr ivkin e RuLskoj I -UnilA rus 
s ì» rappresenta 1 opix)sizione 
di destra t di sinistra e anzitut 
to il Fronti di salvezza niizio 
naie proibito re*c( nteim nte dal 
presidente Kllsin 
lu destr » inir msigente mini 
ta nc II "Unil.^ russa- si rompo 
ne di cinque gruppi ed ha as 
sorbito cl il 6' congresso del 
I aprile 1992 ad oggi anche al 
Clini ex sostenitori del governo 
di Gaidar insoddisfatti per I an 
d imenlo delle nforme II bloc 
COSI pu^ iwalercdel! ippog 
gio di c ire » ^'>0 de put iti owe 
ro di circ.i un te^rzo del! intt‘re> 
Congrt sso T ra i suoi leudeis 
spiccano k figure di Serghej 
Babunn ecxirdinatorc del 
gruppo «Russili* dell ex vice 
stxjikcr del parlamento Vladi 
mirlsdkov del capo del fronte 
di salvezza II) i Konstintinov 
Del gnippo f 1 parti ,.nehe la 
frizione piu numerosa del 
C ongressc) I «Unione agr ina- 
con 148 tscriUi U blex^ejj vus»su 


mcrt’i al Congreb»so una nc la 
fxisizione contro il governo 
La democratici «Coali/ionc 
per le nfonne» ha subito ne*gh 
ultimi mesi una sensibile 
«emorragia dei quad-i* Due 
dei suoi gruppi si sono spostiti 
ve*rso li «.^ritro lasciando ne la 
coalizione soltanto la «Rus-sm 
derncKirattca** e i «Democraltcì 
radicali* < ho dichiarano un ap 
poggio senza nscrve al prosi 
df nlc e il governo II blocco ò 
sostenuto da circa 100 deputa 
ti coordinali da IzCv Porioma 
riov Piotr Filippov e Se*rghe] 
Juscenkov La «Coahzioi e- 
avanza la tesi della nf'cessiià di 
misure et emergenza fino allo 
scioglimento del Congrcs>xj 
qu lio reazione alle p''».lcse a) 
potè re ck*l) opposizione 

lu forza piu potente anelu* 
se eterogenea e' la cosiddetta 
"(oilizione centrista* che si 
compone di due blocchi le 
«horze costruttive» piu onenl-^ 
te verso destra con una forte 
entic i nei confronti del gover 
no c il «Centro democratico» 
piuttosto favorevole al' i colla 
txjrjzione' con la squadra di 
Gajdar a ceuidiziom* di alcune 
eorre/ioiii della linea governi 
liva c di un nfnpa.sto non irop 
po consistente ìjì Coalizione 
di) centro sara dcNrisiva cor i 
SUOI ^50 sosti nitori in tutte le 
votazioni importanti Ura 
maggioranz-a fiioc4lsinnna t>o 
IFl) costituirsi sulla base di 
un intesa tra i centristi e-* «Rus 
suidentooralica» 


CROCIERA DI CAPODANNO 

(Scrnm [lai om /m ScgUncgwcsIìiKBnnQsc® 
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programma 



2f • morladS 

OtWOVA _ 

Ore 2100 Inizio operazioni 
crimbofco Ore 23 00 porfenzo 
Serata danzante Night cKìP e 
r>a«troleco 


>0 dicembre - merooied ? 
iwMgciiione 

Inlora gtornaio in r>^igazione 
Giochi Ci porvto Sogni m pisci* 
na Spotlocoii ctnernofograflci 
in seroto «CocktoN e pronzo di 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fumo Testi 69 
Tel (02)64 40 361 - 64 23 557 - 64 38 140 

Infonncalonlanctìo presso le FoOereulonl do! Pds 


Intera gèomoto In norlgoziofse 
Giochi di ponte Sogni in pisci* 
no SpettocoH cinemotograflcl 
Secato danzante con spetto* 
con di coboret Night cKib e 
noifro t eco 


2 gennole • «oblilo 


benvenuto dei Comondanto- 
Seroto danzante con spetto» 
coi) di cabaret Night club e 
nostrotoco 


31 dicembre « gtoee d? 

PMMA PI MAIORCA _ 

Ore 600 anho a Pokno di 
Moiorco Escursione focoltotl- 
vo visito cNtò (rnomfK)) Uro 
35 000 Ore 12 00 partenza Co 
Palmo di Moiorco Pomeriggio 
in ncMgazione in serate 
•GRAN G^ 01 CAPODANNO- 


4 gennoio • Hir>e<^l 
AUCANTf 


MottlrKrto in navigazione Ore 
1400 orrtvo od ANconte Escur 
stono locoitanva visito emò 
(pomeriggio) Ure 35 000 Ore 
l930pa<teruodoAliconle Se* 
rota danzante Night club e no* 
slroteca 


Intero gionìata In novigozlooo 
GiocN di ponto Bogra In pisci* 
r>a In serata «Pronzo di com* 
rrytaio dei CorTKWìdQnte- Si^ 
tocolo foUdortstteo sovietico e 
seroto doruonte «Lo lungo rvoi 
te def orrtvederci* Night club e 
r>astroteco 


AgeniMéo 

OINOVA 


Ore 6 30 arrivo a Genova Pel» 
mo coioztorve OperozIorV di 
Sbarco e termine dela crocte* 
ra 


BALEARI > MAROCCO • ANDALUSIA 




Ore 6 00 orrtvo a Cosobronco 
Escursioni foconertNe visHo cit 
tà (pomeriggio) Ure 35 000 ffo* 
Poi (nxiftlno) Lire 45 000 Mar 
rokech (Intero glomata secorv 
do coiozione inclusa) Ure 
125000 Oro19 30portenzoda 
Cosobianca Serata doruonte 
Night c lub e r>ostroteco 


3 germoto • dementoo 


Mattinato in rì^rigazlorte Ore 
14 00 arrivo o Moksgo Escur 
sior>e locoitcrttva Moiaga Co* 
sto del Sol 7orremoi)r)os (po¬ 
meriggio) Lire 35 000 Ore 
1930pQrteruadaMoiogo Se- 
roto doruartto con spettocoli 
di coboret Night club e rxistro* 
loco 



Lo M/N TARAS SCHEVCHENKO doiia Block Seo 
Shippiog Co è un transatlantico ben rvolo oi cro¬ 
cieristi italiani che r>e haor>o potuto apprezzare 
le quaUtd In numerose occasioni Tutte le cobine 
sorx> esterr>o con obid o flrvestra lavabo toiefo- 
f>o fllodltfusior>e ed arto condiztorvota reoolabi 
le 

Lo GtV^R VIAGGI 6 CROCIERE proporr Questo 
crociere con lo proprio ofgonlzzazlor»e o bordo 
o con Stdtf Turistico od Artistico Italiano 
Lo cucina irìtemozionaie di bordo verrà diretto 
do ur>o chef italiano 
CARATTOttSTICHI RRfNCfPALI 
Stozzo lorda 20 000 tonnelialo 
Anno cN costTuzior>e 19óà 
Rtstrufbimto nel 1970 e rtnnevoki r>ei 19M 
Lunghezza mt 1 76 >^octtà r>odl 20 passeggeri 
700 3 ristoranti 6 bar sola toste rìight club no- 
stroteco 3 piscir>e (di cui 1 copotla) sourvo ci- 
r>emo negozi porrucchlero per signora e uo¬ 
mo telex w satellite) OSSI 1400266 irìdirizzo 
telegrafico UKSA 

lo r>ave disporlo inoiire di stabWzzatori arTtlfo«io 
ed è equtpoggiato con > piu nvodemi sisN>ml per 




«M>On INDMDUAU Dt PARTiCmAZIONC 
hiRe eobirve esterne oen orlo oondiztorsolo. letelervo # fllodmutlone 

CAMABUm CONUVAPO IIIA ■■VPtPWATI 


io sicurezze durorvte io novtgazlor>e 

VTTADIBOROO 

la crocierò offre moiteptlcl possiblltò di svogo 
in ogni momento dello gtomoio potete scegKe* 
r e cttp offecipofe od un gioco di assistere od un 
inlrottenlmorvlo o di obbronzorvl oi sole su ur»a 
comodo sdraio Tutte te strutture sono o vostro 
disposizione doUe piscine olio solo ietturo otto 
sauna ecc Por le serate io nove dispone di saio 
leste e night Club 
vmo A SORDO (A ioble d'hòte) 

Rdmo cotoxSone succhi di raffio soluml ior 
moggi uovo yogurt rTormolato burro mie¬ 
le brioches té cotfè cioccolato lotte 
Secondo coteiiene’ onttpastt * consommé • to 
rtnocei corrre o pollo insototo truffo fresca o 
cotto ^nolncoroffo 

Ore 1é 30 (In r'ovlgozlooe) té biscotti posile 
certo 

Pronao* zuppo o minestro ptotto di mezzo cor 
ne o po4o o pesce verdure o insolato formog 
gl gelato o dolce frutta tresco o cotto vinoto 
c or o f ta 

Ore 23 30 (in rKMgazIone)’ spuntirro di mezza 
notte 


O) 

IIPOOSINt 

PONfi 

Quoti 

SP 

ConoMò o4Mfn(Zbo«H * ZoniuOtcotBopoopo 

lotto 

420000 

p 

Conotoi^ o4iBtN(;t»ui « zont) 

lttT<0 

V20000 

o 

ConotBÒ 04lBt«l(Z&o«»l 4 ZoBl) 

Sttccnao 

1020000 

N 

Con Oblò a 4 Mvn (7 bom « 7 tfx) 

Pttnoipate 

« 120000 

M 

ConnnwBo o4i«ni(2txmi «■ Zom) 

pQtfggiCTio 

i 270 000 

1 CAAMfAZUm COMUVAAO MNZA«■¥«BIMAri 


CAI 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 

Si 

ConoCtò aZNPnq txmo * 1 oIHtIuCmcoM 0 poppo 

Twfo 

1090 000 


Con optò 0 7 MW (1 POB 80 4 lotto) 

Ittrxo 

T190 000 


ConoPiò oZietttdbouo 4 lotto) 

Sttoonòo 

1 320000 


Conobtò o7Mn(l bouo 4 lotto) 

Principal* 

1 420000 


ConflnBBtto oZi«lH(l botto « lotto) 

POMttggKTio 

1 &90 000 

_£_ 

Con Bn»ttto tingoto 

Pcitt*goiaKi 

2000 000 

CAMNIX 

tLfm CONMMZI BBAWOOOOOCtAtWC 


CA? 

IPOCABtNE 

PONTE 

QUOTE 

f 

Con Obid 0 2 latti (1 DOMO 4 lotto) 

l•rKl 

2000 000 

E 

Conttrwttto oZlttttiDoui 

PoMttooKrto 

2200000 

D 

Conttngjfro oZIbNIDOmI 

ione* 

2300000 

( )C 

Conllnottto oZIttMDoulBtatottino 

ione* 

2400000 

B 

Apportonwìtt con ttriMtta 0 7 IBttI botti 

96000 

2900000 


Sp«s« Iscrldon* comprwKtotrtl Tass* Imbarco/Sbarco 


100.000 


Uso Singola: possibilità di uHIlzzare alcune cabine doppie a letti sovropposti come sin¬ 
gole po^nOo un supplenrento del 30% della quoto 

Uso Tripla' possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le ca 
bine dello col SP) pagando un supplemento del 20% della quoto 
Ragazzi tino a 12 onnl- riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluso lo cabine della 
col SP) massimo 2 rogozzl ogni 2 adulti 

{■) Possiblltià di utilizzare 3* lotto nel solottlno dolio cotegorlo C poqanoo II 50% dolio 
quoto 

Tutto lo cabine od eccezione dello cabine di cotegorto F e C sono dotato di divano uil- 
llzzoblle do rogozzl di ollezzo non supotloro a mt 1 50 ed Inlortort ol 12 anni pogonoo II 
50% dello quoto stoblltia per lo cotegorto 
Lo quoto di poitsclpozlonooomprondono' 

- lo slstemozlorre a bordo rrel tipo di cabine prescelto 

- pensione completa por l'Intero durato dello crocierò Irtcluso vino In corotlo 

- assistenza di personale specializzato 

- possiblltià di assistere grotutiomonto o tutti gli spettacoli giochi ed Intrattenlmontt 01 
bordo 

- polizza assistenza medico 

Lo quoto di partoclpozlon# non oomprondono. 

- visito od escursioni locotiotlve che potranno essere pfonotetio esclusivamente o 
bordo le torlfle detlnlMve dello escursioni vorranno rose rtote con proorommo del 
giorno 

- qualsiasi servizio non spocltlcoto In ptogrommo 
Voluto o bordo- lire Italiane 

Documenti 

per parteclrsore olio crociera occorre essere In possesso di passaporto Individua¬ 
le I possoggert sono tenuti a comunicare al nromento stesso deiriscrtzlono olla 
crociera I seguenti doti cognome, nome, luogo e doto 01 nosclto, residenza nu 
mero del documerrto valido, doto e luogo del rilascio 
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Un altro arresto per il rogo di Mòlln ma la tensione non cala 
Il governo Kohl rinvia l’adozione di misure severe antinazi 
Ancora notti di paura, clima da coprifuoco tra gli stranieri 
Il 53 per cento dei tedeschi vuole bandire i Republikaner 


Israele accusa, Germania sotto choc 

Parlamentari di Gerusalemme annullano un viaggio a Bonn 


Un altro arresto per l’eccidio di MOlln e le indagini, 
forse, sono alla svolta decisiva. Ma la tensione non si 
allenta. Il governo di Bonn risponde alle critiche 
israeliane e assicura la «massima fermezza» nella 
lotta contro gli estremisti di destra. I provvedimenti 
concreti, però, tardano ad arrivare e la Germania ha 
vissuto l’ennesimo wee/i-enddi paura. Clima da co¬ 
prifuoco tra i profughi e le comunità straniere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


HI BF>KIJNU. Un nuovo arro- 
slo per il rogo di MOlln. Si traila 
di un diciannovenne, residente 
nella .stessa cittadina e attivo 
nel K^jppo neonazista di Mi¬ 
chael Pelers, arrestalo già. in¬ 
sieme con sette complici, nei 
giorni scorsi. l.*i Procura fede¬ 
rale di Karlsruhc, stavolta, 
.sembra mollo sicura: le indagi¬ 
ni .sull’atlentalo che una setti¬ 
mana la ù costato la vita a una 
donna c a due ragazze turche 
sono a una svolta c il caso ò 
•vicino alla soluzione*. Il giova¬ 
ne. Lars C.. contro il quale esi¬ 
sterebbero «indizi pesanti», 
avrebbe agito con «almeno un 
complice», anche so. secondo 
il procuratore federale Alexan¬ 
der von Stahl, «di propria ini¬ 
ziativa». A settembre il dician¬ 
novenne era stato già identifi¬ 
cato insieme con altri del grup¬ 
po di Pelers durante Tassallo a 
un asilo per profughi a Pritzicr 
(Moelemburgo) e poi arresta¬ 
to. Ma poi era stato rilasciato. 

Chiarito dunque il delitto di 
Moiln? Pare di si c la Gennania 
tira un sospiro di sollievo. Ma ù 
una goccia in un mare di in¬ 
quietudini. La notizia da Karl- 
sruhe ò arrivata dopo ii wee/i 
end forse più duro da quando 


ò iniziata l'ondata delle violen¬ 
ze xenofobe. E dopo il primo 
sognale, il più esplicito c dram¬ 
matico, dei guai in cui la follia 
xenofoba c antisemita sta pre¬ 
cipitando la Germania sul pia¬ 
no delle sue relazioni con il re¬ 
sto del mondo. L'annuncio 
dell'annullamento della visita 
d una delegazione parlamen¬ 
tare israeliana, insieme con le 
dichiarazioni del premier Ra- 
bin e il comunicato del gover¬ 
no di Gerusalemme di dome¬ 
nica, Itanno scosso VestahUsfì- 
merit c l'opinione pubblica. 
Neppure la guerra del Golfo e 
le rivelazioni sulla tecnologia 
made in Germany nei missili 
irakeni che cadevano su Israe¬ 
le avevano provocato una crisi 
tanto profonda tra la Repubbli¬ 
ca federale e lo stato ebr<uco. 
La buona coscienza della Ger¬ 
mania ù toccata nella sua cor¬ 
da più sensibile, ma al di là dei 
sentimenti ù un fondamento 
.stesso della politica della Re¬ 
pubblica a vacillare, una sua 
ragion d'essere nella diversità 
c nella rottura della continuità 
storica con la Germania del¬ 
l'Olocausto. L'incrinarsi del 
rapporto costruito faticosa¬ 
mente tra i due Stali che sono 


il prodotto, ognuno a suo mo¬ 
do, della slessa tragedia della 
storia potrebbe conse¬ 

guenze catastrofiche, non solo 
sul piano bilaterale ma anche 
riguardo air«immaginc» della 
Repubblica federale nel mon¬ 
do. 

Il governo di Bonn sembra 
es.seme consapevole, ma fino 
a un certo punto. Il portavoce 
Dìcter Vogol, ieri, ha espresso 
•comprensione» per le preoc¬ 
cupazioni Israeliano, ma con 
la dovuta cliiarczza» (e un filo 
di polemica) ha fatto presente 
che protagonisti delle violenze 
sono «singoli gruppi», contro i 
quali sì procede «con la massi¬ 
ma durezza della legge», E in¬ 
vece qualche esitazione c'O* 
ancora. Molli hanno criticato il 
fatto che il cancelliere non si 
sia fatto vedere ai funerali delle 
vittime di MOlln e molti ancora 
sono sconcertali dalla lentezza 
con cui il governo procedo al- 
radcmpimenlo di quanto esso 
stesso si 6 proposto. Dopo la 
proibizione del Nationalisti- 
sche Front, le perquisizioni c 
gli arresti che ne sono .seguiti, il 
ministero federale dell'Interno 
non ò ancora in grado di preci¬ 
sare se provvedimenti simili 
vorranno presi nei confronti di 
altre organizzazioni estremisti¬ 
che. mentre nessuna decisio¬ 
ne è stata ancora {)rcsa sulla ri¬ 
chiesta alla Corte costituziona¬ 
le di adottare misure restrittive, 
sulla baso dcll'art. 18 della l^g- 
ge Kondamentale, dei diritti 
fondamentali (libertà di stam¬ 
pa. di espressione, di associa¬ 
zione e cosi via) nei confronti 
di personaggi di spicco della 
«scena- neonazista. 

E anche stì questi provvedi¬ 


menti arriveranno, resta da 
chiedersi se non .sarà troppo 
tardi. Se la sottovalutazione si¬ 
stematica del pericolo di de¬ 
stra da più di un anno a questa 
parte, la tendenza irresponsa¬ 
bile dei partiti de a utilizzare 
politicamente la xenofobia 
montante al fine di ottenere il 
conseaso dellopposizionc per 
la restrizione del diritto d'asilo 
c il lassismo da parie delle au¬ 
torità. compresi s{)esso polizia 
c tribunali, non abbiano con¬ 
tribuito a creare una situazione 
di disponibilità alla violenza 
cosi diffusa da rendere ormai 
mollo problematica la repres¬ 
sione, 1/2 organizzazioni rico- 
no.sciute come neonaziste dai 
.servizi di sicurezza erano una 
trentina l'anno scorso od ora 
sarebbt'ro 76; ì loro affiliali si 
sarebbero almeno raddoppiati 
e. .soprattutto. la relativa impu¬ 
nità sperimentata per i delitti 
meno gravi avreblx; determi¬ 
nato una escalation verso for¬ 
me di violenza sempre più po¬ 
santi, come i tentativi di incen¬ 
dio ad abitazioni con la gente 
dentro che. fino alla tragedia 
di Mòlln. venivano solitamente 
giudicate come reali «contro 
l'ordine pubblico» o al massi¬ 
mo come incendi dolosi piut¬ 
tosto che come tentati omicidi. 
D'altronde, dell’imputazione 
per omicidio la giustizia ic*de- 
sca ha fatto un uso molto mo¬ 
derato. finora, quando si ò tro¬ 
vata a giudicare su casi con 
matrice xenofoba o razzi.sta. 
Tra le persone arrc.slatc e con¬ 
dannale per IO dei 17 omicidi 
di quest'anno, nessuna ha pre¬ 
so più di due anni di carcere. 
Fino a un paio di .settimane fa 
erano un'eccezione anche le 
denunce per incitamento all’o¬ 


dio di razza o per propaganda 
nazista, al punto che noti ca¬ 
porioni potevano comparire 
una sera sì e una no nelle tele¬ 
visioni privale in cerca di scoop 
a propagandare Iranquilia- 
mcntc le loro «ideo senza che 
nessuno li disturbasse minima¬ 
mente. Non si tratta, evidenic- 
menle, di fare ii pnx'esso al 
passato: il punto 6 come il go¬ 
verno e le autorità tedesche 
riusciranno a riprendere in 
mano una situazione che sem¬ 
bra essere sfuggila loro com¬ 
pletamente di mano. 

Perché che la situazione di¬ 
venti del tutto ingovernabile, 
ormai, é più che un nschio. Gli 
iiKidcnti di quesl'ultiino tveek- 
end hanno mostrato una prò- 
gre.ssione impressionante del¬ 
la violenza, in estensione e 
gravità. L'ondala di violenze 
dell’anno scorso, cominciata 
in settembre con i fatti di 
Hoyerswcrda, all'ini/io dell’in- 
verno diminuì d'intcn.sità; que¬ 
st’anno. invece, quella inne¬ 
scala dai fatti di Rostock sem¬ 
bra intensificarsi settimana do¬ 
po settimana. E il fatto che lo 
aggressioni abbiano per ogget¬ 
to non più gli Asylanten ma gli 
stranieri in genere rende quasi 
impossibile la prevenzione, ol¬ 
tre a sfatare l'illu-sionochc una 
volta raggiunto l'accordo sulla 
limitazione del diritto di asilo 
la situazione si sdraminatr/zi 
da .sola. C’é. oltretuiio. i) pen¬ 
colo mollo coiKreto di azioni 
di ritorsione: un rapporto mol¬ 
to allarmalo del Centro fXtr gii 
studi sulla Turchia dcirunivcr- 
sità di E&scn rivela che nella 
comunità turca della Ruhr gira¬ 
no sempre più armi, la stessa 
cosa abbiamo potuto consta¬ 
tare tra i giovani turchi di 


Kreuzberg, a Berlino, mentre si 
fanno sempre più frequenti, 
accanto alle «solite» aggressio¬ 
ni da parte di gruppi di destra, 
le notizie di «s|)oaizioni puniti¬ 
ve» c di «iniziative militanti an- 
tifa.scisle» da parte degli «auto¬ 
nomi*. Mai come in questi 

g iorni c ò stata tanla paura, in 
erniania. Pt?r i profughi pro¬ 
venienti dai paesi dell’est, so¬ 
prattutto mmcm o iugoslavi, 
(x*r vieinainih c alricant in 


molte regioni vige da mesi una 
sorta dì coprifuoco, Ma i timori 
si vanno diffondendo anche 
nelle comunità in.serilc da an¬ 
ni: le donne turche nella Ruhr, 
.secondo il rapporto deH’uni- 
versilà di Esseri, non escono 
più di casa e anche gli uomini 
rinunciano a servirsi dei mezzi 
di Irasporto pubblico. Sono in 
gioco, ormai, alcuni fonda¬ 
menti mimmi della convivenza 
civile. 


^ ■* 


Peres: «Non permetteremo mai più che sangue ebreo sia versato impunemente» 

Drammatica seduta alla Knesset 
«Fermiamoli subito o torneranno i la^er» 


Israele non si sente rassicurato dalle misure sino a 
oggi adottate dal governo tedesco contro le bande 
neonaziste; a ribadirlo è stato ieri il parlamento di 
Gerusalemme in una seduta straordinaria dedicata 
agli episodi di antisemitismo in Europa. «Non per¬ 
metteremo che altro sangue ebreo venga versato 
impunemente», ha alfermato il ministro degli Esteri 
Shimon Peres. In tutti la paura di nuovi pogrom. 


UMBERTO DE OlOVANNANQELI 


■■ "Non permcttcrcnio mai 
più che del sangue ebreo ven¬ 
ga versato impunemente»: le 
parole del nùnlstro israeliano 
Shirnon Peres sono calate su 
una Knesset (il parlamento 
israeliano) silenziosa e tesa 
come non mai c mai cosi at¬ 
tenta come nella .seduta straor¬ 
dinaria di'ieri, dedicala ai nu¬ 
merosi cpi.sucii di xenofobia c 
antisemitismo verificatisi nelle 
ultime settimane in vari paesi 
europei, a partire dalla Germa¬ 
nia. 


In un paese dove il ricordo 
collettivo, la memoria storica 
hanno un'importanza straordi¬ 
naria. il dibattilo di ieri ha rap* 
prc.sentato qualcosa di molto 
più profondo di un .serralo 
confronto politico: in ogni in¬ 
tervento, passalo e pre.sente si 
sono rincorsi, tesi politiche e 
testimonianze di vita si .sono 
intrecciale, dando corico ad 
una paura collettiva mai sopi¬ 
ta: la paura di nuovi (K>s^ronì. 
Israele ù vissuto ieri in quel di¬ 
battilo parlamentare; un dibat¬ 


tito che ha toccalo toni dram¬ 
matici ed esasperali, tanto da 
dover e.ssorc sospeso per alcu¬ 
ni minuti dopo un acceso 
scambio di accuse tra un de¬ 
putalo arabo comunista ed 
esponenti del partito di o.stre- 
ma destra «Moleclei». Contro 
ogni silenzio complice si ù sca¬ 
gliato il presidente della Knes¬ 
set, Shevach Wcis.s, un super¬ 
stite deir01ocau.sto: «Dopo l'c- 
sperienza nazista, le denuxra- 
zic non possono più e.s,sere in¬ 
nocenti - ha .sottolineato 
Weiss - ma devono invece di¬ 
fendersi con energia da quanti 
vorrebbero disiruggcrie dall'ln- 
terno», No, non ò possibile te¬ 
ner fuori daH’auslera sala del 
parlamento i fantasmi di un 
passato che in Europa torna a 
materializzarsi nella profana¬ 
zione di tanti cimiteri ebraici e • 
ncH’odio xenofobo c antisemi¬ 
ta .seminalo dai neonazisti. 
Non ò pos.sibile per DovShita.s- 
ky. un superstite del campo di 
sterminio di Oachau. «Prendo 


la parola - ha detto - anche a 
nomo dogli .scheletri dei miei 
compagni, meno fortunati di 
me». U suo é uno spietato, ux:- 
cante atto di accusii nei con¬ 
fronti della «nuova Germania» 
del cancelliere Kohl: ad ascol¬ 
tarlo tra il pubblico vi é aiiclie 
l'ambasciatore tedesco in 
Israele, Otto von dcr Gablentz. 
"Non esiste una nuova Germa¬ 
nia - ha affermalo con voce in¬ 
crinala dal pianto Shil.isky - e 
la Germania di oggi è identica 
a quella di una volta, con lo 
stesso razzismo, le stesse umi¬ 
liazioni c gli stessi omicidii. È 
la Germania dei campi di Tre- 
blinka, Sobibor e Dachau. Non 
potrà mai essere la pairia per 
noi ebrei». Di certo le assicura¬ 
zioni offerte dal governo di 
Bonn alle autorità israeliane su 
una più iiKìsiva lotta contro i 
neonazi.sli non lianno convin¬ 
to più di tanto i parlamentari 
riuniti ieri a Gerusiilemiiie. È 
stalo lo stesso ministro degli 
Fulcri a prenderne allo: «Fac¬ 
ciamo anpello a quel governo 


- ha scandito Peres - affinché 
non dia più spazio alla follia e 
neglìi airanliscmilismo lilxtrià 
di manovra». «Vogliamo inco¬ 
raggiare quanti lottano contro 
la follia a non demordere - ha 
poi aggiunto - a non esitare e 
far .si clic i .serpenti non po.ssa- 
no diffondere il loro veleno». 
Agire con vigore contro i nco- 
nuzi.sli. per il governo israelia¬ 
no. vuol dire alcune iiii.sure 
conrete, da attivale immedia¬ 
tamente. -Ciò che chiediamo 
al governo tedesco - ha chiari¬ 
to Peres - òdi applicare le leg¬ 
gi esistenti, di vararne dì nuovo 
c di dicfiiarare fuorilegge 
quanti mettono in pericolo la 
legittinia esistenza <ii altri esse¬ 
re umani*. Certo, il |)erk:olo 
neonazista non va ingigantito, 
ha infine rilevato il ministro do¬ 
gli Esteri israeliano, «tuttavia 
non può non inquietare il fatto 
elle in Europa agisc’ono oggi 
alla luce del sole oltre mille or¬ 
ganizzazioni antisemile». An¬ 
cora più esplicita nelle accuse 
al governo tedesco 0 stata la 



Turchia, i funerali delle bambine uccise a Mòlln 


leader del fronk* della sìni.stra 
sionista «Mcretz» e ministro 
deiristru/.ione, Shulainìl Allo- 
ni. cìie nei gionii st:orst aveva 
proposto un boicottaggio della 
Cìermania da parie israeliana e 
delle comunità ebraiche: «Se le 
aulorità ledes<*he - ha ribadito 
nel suo ìnleivcnio - non farà 
uso di tutta la forza in suo |)Os- 
ses.socontro questa piaga, non 
ci «‘Htìremo eslranel e super¬ 
flui in quel paese*». E .se un er- 
n)re va imputalo a Israele per 
Shulamit Alloni 0* quello di 


aver taciuto troppo a lungo 
■quando a cs.sere attaccati in 
Gemi a n i a erano .soprall u Ilo 
cittadini turchi e jugoslavi». 
"Abbiamo fatto pervenire i no¬ 
stri pensieri e le nostre rimo¬ 
stranze al governo lode.sco», 
ha assicuralo a conclusione 
del dibattilo Shimon Peres. Ma 
ad essere «rassicurati» ieri alla 
Knesset erano veramente in 
pochi. Come aveva dello l’ex 
de[X)rtato Slavsky? «l/i nuova 
Germania ò quella di Treblin- 
ka»... 


Proteste nel baseball Usa 

La proprietaria (dei «Reds» 
«Hitler andava bene 
ha solo esagerato un po’» 


■■ WA.SHIN(VI'ON, In ;igita- 
ziono il mondo del b;iscl>iill 
t>er le intolleranti dichiara¬ 
zioni antisernite di Maijsie 
Shott, proprietaria dei 
•Reds' di Cincinnali: "Hitler 
aH'inizio andava bene, poi 
ha t'sa^erato■, Immediata 
l'ondata di IndiHnazione in 
tutto il paese: F’etor ()' Mal- 
ley, proprietario dei «Dori- 
Sers» di bos AiiHeles ha chie¬ 
sto le dimi.ssioni della colle- 
Ha, da New York il leader ne¬ 
ro Al Shar|>ton ha invitato 
pubblico e KÌoc:atori al boi- 
cott.isnio. Maggio .Schott hti 
il razzismo nel sangue: in ca- 
Sii, secondo alcuni collabo¬ 
ratori, con.serva briiceiali 
con svastiche, lltiica donna 
proprietaria di una squadra 
di ba.soball, in que.sti giorni 
si deve difendere in tribuna¬ 
le per aver insultato Davo 
Parker, uno dei suoi più ce¬ 


lebri gkxtatori, dandogli in 
tiKKlo dispregiativo del «ne¬ 
gro» (nigger). A carico della 
padrona dei «Reds» altre fra¬ 
si calde: parlando degli 
ebrei, avrebbe detto che Hit¬ 
ler pc'r loro «aveva avuto l'i¬ 
dea giu.sta» . In pre.senza di 
altri vip del haseball si sareb¬ 
be lasciata scappare: «Negri 
noti ne a.ssumerò più : prefe¬ 
rirei scimmie ammaestrate». 
l.a polemica ù in mano al 
collegio dei probi viri dello 
sport nazionale d'America, 
mentre i telefoni delle radio 
private di Cincinnati, la cui 
popolazione ò in buona par¬ 
te di origine tede.sca, scotta¬ 
no per le cliiamato degli 
ascoltatori. -Per .gente come 
lei - ha commentato il co¬ 
lumnist sportivo del Los Ari- 
ffclcs Times - non c'è posto, 
nel baseball come nella vi¬ 
ta». 


Vertice a Londra dei ministri degli Interni della Cee su immigrazione e diritto d’asilo 

Mancino accusa i colleghi europei 
«Troppo freddi sulla cura antinaziskin» 


■■LONDRA. «Mi auguro di e.S' 
suro .snionliU), ma mi pare che 
non ci sia il clima». Il ministro 
Mancino non na.sc.onde ii suo 
[M.'ssimismo. DaH’inconlro con 
i mirii.stri degli interni d'Europa 
si aspettava ortvchie attente 
all’offen.siva naziskin e alle 
medicine per curare un male 
che sembra contagioso, allen- 
tanrlo .soprattutto la pres.sione 
degli immigrati con "interventi 
a .sostegno» delle aree ecomJ- 
micamente più dejires.se da 
cui scaturi.scx* l'ondata migra¬ 
toria. Ma lecos(.* non sono an¬ 
date in questo nuxlo, «Dagli al¬ 
tri non c'O disponibilità nò per 
questo nò per altri interventi», 
ha detto Mancino, lamentando 
una reazione «fredda» dei col¬ 
leglli. O almeno co.sì ò stato 
nella giornata di ieri, anche se 
il piano dei lavori prevedeva 
ospre.ssamcnte una valutazio¬ 
ne comunitaria delle politiche 
d’immigrazione, del diritto d'a¬ 
silo. <lei rifugiati jugoslavi e. 


più in generale, la questione 
(ielle frontiere europee interne 
ed esterne. E. |K:r estensione, 
almeno nelle intenzioni della 
delegazione italiana, una ri- 
fle.ssione .su razzismo e xeno¬ 
fobia in una scxuelà che k*<>ri' 
camente dovreblx* mostrarsi 
aperta e che ha paiiorilo un ri- 
.sveglio neonazista. 

Mancino all'Europa projx)- 
no un coordinamenU) degli in- 
tervenli ;)er tenere a bada leste 
ra.sate e rigurgili anti.scnii1i. 
Quanto alle |>os.siUlilà di .siic- 
CC.S.SO deH inlziativa italiana, il 
ministro ò il primo a non farsi 
illusioni. "Si tende a rigettare ii 
problema all'interno dei singo¬ 
li paesi", ha detto, parlando 
con i giornalisti in una pausa 
dei lavori, Ognuno in.somnia 
preferisct* elaborare una sua 
strategia nei confronti dei nazi- 
sii di casa [>ropria, senza impe¬ 
gnarsi con i partner europei. 
Una scelta ri.sctùosa, secondo 


Il ministro ilaiianu. «Il razzismo 
ò già un problema in Germa¬ 
nia - tia detto Mancino - e ri¬ 
schia di diventarlo da noi ed in 
Francia», lisciarlo correre lun¬ 
go i binari della lenta bunx ra- 
zia eurojKNì .senza prev(*dere 
interventi ciMxdinati ed un’a¬ 
nalisi comune del fenomeno 
naziskin, st'condo il ministro 
comporterebbe il pericolo di 
vedersi cresc’cre sotto gli cK’ctii 
l'ondata razzista. 

(.guanto alt'Ualia, Mancino 
Ita ribadito l'intenzione di al¬ 
zare steccati giuridici contro il 
dilagare dcirintolleranza. «Ser¬ 
ve una legge anche come -stru- 
rnenlo dissuasiv'u». Ita detto il 
ministro annunciando che il 
Viminale e il ministero della 
Giustizia .suno già al lavoro |K'r 
approntare un testo, die sarà 
valutalo oggi insieme a Martelli 
e che potrebbe e.ssere discusso 
dal consiglio dei ministri già 
venerdì prossimo. 


L'obiellivo resta quello di 
«punire il gesto e il verbo razzi¬ 
sta e anUsemita». A ricadere* in 
<|ue.sla categoria saranno per¬ 
ciò tutte le manile.slazioni di 
intolleranza xentttoba, striscio¬ 
ni e slogan compresi, «Impor- 
(ante ò anche la rapidità della 
«siiiizione - ha aggiunto Manci¬ 
no - Ia.* nuove norme debbo¬ 
no quindi prevedere l'arresto i* 
il prcx'esso per direttissima-'. K 
jH*ne severe: «iinportanle ò 
scTivere anni, anni e non me¬ 
si». 

Mancino ò inve<.*e .seinbr.tto 
p<.'rp!es.so sulla |xjs.sibiiità di 
una chiusura delle sedi nazis¬ 
kin, una misura che a suo aw'i- 
so jKkreblx’ cacciare nella 
clandestinità le 1060 te.sk* ra¬ 
sate schedate dal Dipartimen¬ 
to di puì)blica sicurezza. -Nella 
difficile situazione politica che 
viviamo si può temere che i na¬ 
ziskin poss«ino espandersi, es- 
s(*Tt' utilizzati in politica-'. Moti¬ 


vo per prevedere nel testo di 
legge un’aggravante relativa al 
reato d'asM.x’.ia/.ione per chi si 
niaccliia di reati spc*c'ilici di 
viittenza e propaganda razzi¬ 
sta, 

Un passo, ciuello del testo di 
legge in prc|)arazion(*, unilate¬ 
rale e .spi'cificatamenU* italia¬ 
no, ma che ci si asp<*ttava pt;- 
les.se trovare una qualche csjo 
in sede europea, anehe se non 
risultano - sostiene Mancino 
citando rapporti della Digos - 
legami diretti tra il razzismo 
nostrano e (|uello d'ollraljK.*. 
oltre allo spirilo d'emulazione. 
Ma ieri Londra 0* .seiiìbrala ave¬ 
re oreccliie più att<*nle per la 
proposta britannica di limitare 
il diritto d'asilo, rendendo più 
s[)edite le pnx'edure per re¬ 
spingere le domande "inanife- 
.stamente infondale». Proposta 
die ha .scat<*nato le [)r()te.ste di 
.Amnesty iiiternalional.che ha 
ai'cusato la ('ee di calpestare 
le convenzioni esistenti. 


Allertati i Servizi 
Gli skin vogliono 
moltiplicare i roghi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. Potrebbe verifi¬ 
carsi una .seconda Mòlln? 1 ser¬ 
vizi di sicurezza sono molto 
preoccupali. In almeno duo 
della serie impre.ssionante di 
attentali delle ultime ore sono 
state utilizzate tecniche che 
avrebbero potuto avere gli 
stessi effetti del rogo nella cit¬ 
tadina dello Schlcswig-Hol- 
stein, dove una settimana fa 
sono rimaste ucciso una don¬ 
na turca, sua nipote e una ra¬ 
gazza. A Eberswaldc (Brande- 
burgo) dove nella notte tra sa¬ 
bato c domenica ò stala bru¬ 
ciata una delle tre baracche 
del camix) che ospita profughi 
dalla Romania, dalla Jugosla¬ 
via e alcuni africani, e a l..an- 
genfcld, prcs.so DQsseldorf, do¬ 
ve ò stalo appìccafo il fuoco a 
una casa abitala da una fami¬ 
glia turca, gli attentatori aveva¬ 
no disposto le cose in modo 
da uccidere deliberatamente 
le }x?rsonc che si trovavano 
nelle abitazioni. Gli incendi, 
infatti, non sono stati appiccati 
con le solile bottiglie molotov 
lanciate da una finestra, ma 
con diversi litri di benzina di¬ 
sposti in modo da provocare 
■’c.stcnsione inas-sima e II più 
possibile rapida delle fiamme. 
Sugli altri incendi appiccati tra 
la notte di .sabato o quella di 
domenica le indagini sono an¬ 
cora in corso: a Wùr/burg (Ba¬ 
viera) dovrebbe essersi tratta¬ 
to di un «normale» attentato 
con ordigni lanciali daH'cster- 
no. mentre a Winscn sulla 
Luhc (Bassa Sassonia) dove 
"incendio ò stalo prevenuto 
dalla prontezza di spirilo del 
capo d'una famiglia romena di 
sci persone, la polizia sta inter¬ 
rogando i cinque terroristi ar¬ 
restati. in stato di ubriachezza, 
sul posto. I cinque, tutti tra i 25 
e i 30 anni e appartcncnli ad 
organizzazioni neonaziste, so¬ 
no stati denunciati per tentato 
omicidio e incendio doloso 
vólto 3 provocare danni alle 
persone. Anche nei casi di 
Eberswaldc e Langcnfcld l’or¬ 
dine di arresto emesso a carico 
di ignoti riguarda il reato di 
temalo omicidio. 

Sono ormai parecchie setti¬ 


mane che i gruppi di skinficads 
e neonazisti hanno adottalo, 
nei loro as.s<ilti. la tattica del- 
r«incendia c fuggi». Uì levnica 
del «rogo programmalo». p<*rò. 
rappresenta un ulteriore, e pe¬ 
ricolosissimo, salto di qualità, 

11 ministro degli Interni del 
Brandeb’argo .se ne ò reso cc'ii- 
to subito dopo l'episodio di 
Eberswaldc c ha s<.>ik'ciln!o 
un’intensificazione della vigi- 

■ lanza da parte della ixtti/ia. 
Ma rallarme viene anche dai 
servizi di sicurezza di vari a;tri 
l.,ànder. Ollrelulto, negli ulti ni 
giorni, in molte località son<> 
comparse sui muri scritte ine¬ 
quivocabili sui propositi teno- 
rislìci degli incendiari, del tijx): 
«Corri o bnjcia», •vatt(*ne o 
prendi fuoco» e simili. Il pio- 
blcina ò capire se si tratta «s*.)!- 
tanlo* di minacce di teppisti 
esaltati dalla trag(*dia di Mòlln 
oppure se esiste un j)i;ìiio 
preordinato mes.so in atto d.i 
uno dei gruppi violenti della 
galassia del m*oniizismo ort:a- 
nizzalo. Uno dei casi sosp<*tti 
di Incendio doloso in graii'k* 
stile, quello di Winsen. si ò ve¬ 
rificato a non più d'una cin¬ 
quantina di chilometri da 
Mòlln, mentre p<*r quanto ri¬ 
guarda Etx*rswalde si sa i.fa 
tempo che la cittadina, teatro 
già in pa.s.sato di alcuni tra i ; où 
efferati crimini di matrice xe¬ 
nofoba tra cui l'ucci.sione di un 
angolano, ò il centro di nfen- 
mento di un gruppo naziskin 
parlicolaimenle pericolo.^, 

particolare efferatezza 
del fuoco usato come «arma» 
nei confronti del «nemici», d'al¬ 
tronde. sembra es-scìe una ca¬ 
ratteristica comune, quasi ri¬ 
tuale, tra gli aderenti ai gruppi 
neonazisti o razzisti. Solo negli 
ultimi tempi se ne sono avuti 
due e.scmpi agghiaccianti. 11 
primo risale al 7 novenìtxe c'd 
ò l’uccisione, j^rocurala clan- 
dogli fuoco, di un .senza-tetto 
al Kolpinsce nel Brandeburgo 
da parte di due skinsdì 16 e 18 
anni. II secondo !ia avuto per 
vittima il pensionalo Karl-I lans 
Rohn, 53 anni, aggredito, mal¬ 
menalo e poi bruciato vivo il 

12 novembre in una locanda 

di Wuppertal. l J/LSo 


Appello di Amos Oz 
«([bntro la violenza 
non basta la polizia» 


■■ Non basta adottare misu¬ 
re di polizia, anche le più seve¬ 
re, per frenare la xenofobia e 
l'anliscmiUsmo in Europa. Oc¬ 
corre qualcosa di altro e di più: 
faro appello ad una massiccia 
mobilitazione pofx)larc che 
(accia terra bruciala, sul piano 
politico c culturale, inlonio al¬ 
le bande neonaziste. A soste¬ 
nerlo in un’intervista alla radio 
israeliana ò Amos Oz. uno dei 
più famosi scrittori israeliani 
contemporanei. Oz - che il 
mese scorso ha ricevuto a 
Francoforte il •l'Yemio p<*r la 
pace» - dà per scontalo che i 
governi dei paesi europei intc- 
rcs»sali dal fenomeno tentino di 
lermarc i nazi.skin. Per una so¬ 
lida v(x:azione democratica, 
probabilmente, ma soprattutto 
per una moliviizione più con¬ 
creta: «perc'hò - .sottolinea Io 
scrittore - i naziskin creano 
imbarazzo e costituiscono un 
pericolo». Ma, aggiunge Oz, 
•non si possono mettere.* poli 
ziolti accanto a ogni turco o 
pre.s.so ogni lapide ebraica». 
i*cr fennare i razzisti ò dunque 
iit*cessario che la gente comu¬ 
ne «sfidi il freddo e vada di not¬ 
te a difendere gli o.stelli degli 
immigrati». «Se negli anni Tren¬ 
ta - ha .sottolinealo l'autore di 
"Conoscere una donna" c "In 
terra di Israele" - milioni di 
persone foss(.*ro scese in piaz¬ 
za l'anlisc*rnitismo e il nazismo 
non sarebbi.TO passiiti». Oz ha 
infine espresso ammirazione e 


sostegno verso «i milioni di te¬ 
deschi e di altri curo|x*i che 
provano ripugnanza verso il 
razzismo e che combattono il 
razzismo in prima fila». «Dob¬ 
biamo appoggiarli, stringere i 
rapporti con loro, e non morti¬ 
ficarli»: un’affermazione, (pie 
sl'ullima, che suona 0 (.»in(* cri¬ 
tica a quanto sostenuto negli 
scorsi giorni dal ministro deli 1 
slruzione, e compagna di par 
tilo dello ste.sso Oz. Sfiulainit 
Alloni, sostenitrice di un t><)i- 
coltaggio della Gennania se il 
governo Kohl non sai>rà ii r- 
mare i naziskin «Il popoo 
ebraico ò da sempre un baro¬ 
metro 

mollo sensibile alla ini.sura di 
follia che colpisce un.i sin ie- 
tà»; l'affermazione ò del tini i- 
stro degli Esteri israeliano .‘si i 
mon Peres, ed ha il merito lii 
cogliere la ragione di iomio 
della passione, e dell -uigo- 
scia, che scuote l’iitter.» opi 
nione pubblica i.sraeliana di 
fronk* alle inquietanti notizie. <■ 
alle immagini, che giungono 
dall'Europa. Contro i n.izist; 
non basta la fx>!izia, (K cont* 
ima massiccia mobilitazione 
di tutti coloro che non v\»g!io- 
no rimettere indietro le l.iiicct- 
k* della storia: questo sosliem- 
Amos Oz, scTiltore Israeli, uio 
convinlo che sia:jo aiic<»ra in 
molti nel VL*cchio contiiK‘nle a 
cri’dere in una stx’ietà solid.i 
le. Una s|x*ran/.a da non Li¬ 
sciar morire. {('!)(: 
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H Pds dice 
«L'Italia solo 
in spedizioni 
intemazionali» 


Il segretario delle Nazioni Unite 
sottopone cinque opzioni 
al Consiglio di sicurezza chiamato 
a decidere suirintervento militare 


Jesse Jackson: «Mandiamo soldati Usa 
a proteggere un popolo africano» 
Embargo alle zone della Cambogia 
controllate dai khmer rossi 


Controffensiva in Bosnia 

Musulmani e croati pronti 
ad attaccare Sarajevo 
«Spezzeremo l’assedio» 


«La forza per salvarli dalla fame» 

Boutros Ghali chiede all’Onu un protettorato in Somalia 


«Per la Somalia non c’è alternativa all'uso della for¬ 
za», scrive il segretario dell’Onu al Consiglio di sicu¬ 
rezza che si appresta a deliberare le modalità del¬ 
l’intervento. Si parla di una vera e propria occupa¬ 
zione, con l’istaurazione di un «protettorato» inter¬ 
nazionale. Intanto il Consiglio di sicurezza approva 
una risoluzione per l’embargo commerciale alle zo¬ 
ne della Cambogia controllate dai khmer rossi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUHD OINZBERC 



Bambini assistiti dairunicef (loto Tano D'Amico) 


■i ROMA. SuH'invio di trup¬ 
pe italiane in Somalia il go¬ 
verno ha detto ufficialmente 
la sua, dopo le interviste rila¬ 
sciate dal ministro alla Difesa 
Salvo Andò. Il sottosegretario 
agli Esteri Carmelo Azzarà, ri¬ 
cordando ctie la consistenza 
e la composizione dell’even¬ 
tuale contingente italiano a 
Mogadiscio saranno definite 
in base alle richieste che per¬ 
verranno dairOnu, ha di¬ 
chiarato: «Da parte italiana 
non si può che esprimere 
consenso e appoggio all'in¬ 
tervento prospettato che. ptir 
non configurandosi per ora 
come specificatamente fina¬ 
lizzato ad una soluzione po¬ 
litica della crisi, rappresente¬ 
rebbe certamente un impor¬ 
tante contributo ad alleviare 
le sofferenze del popolo so¬ 
malo e a creare le necessarie 
condizioni di sicurezza». 

La Quercia non è stata 
soddisfatta dei chiarimenti 
fomiti dal governo. Intanto il 
Pds, ha precisato Vincenzo 
Ciabarri, ritiene che l’Italia 
debba partecipare all inizia- 
tiva se chiaramente promos¬ 
sa dairOnu, sotto comando 
unificato e con obiettivo deli¬ 
mitato alla scorta degli aiuti. 
Critiche al governo anche 
per non aver espresso la sua 
opinione .sull'ipotesi ventila¬ 
ta negli Usa di un protettora¬ 
to in Somalia sul modello 
cambogiano. La Farnesina 
ha anche taciuto sulle obie¬ 
zioni espresse da molte asso- 
ciitzioni di somali nel nostro 
paese che giudicano inop¬ 
portuna la partecipazione al¬ 
ia missione di egiziani e ita¬ 
liani. All'Italia imputano la 
politica di cooperazione e 
sviluppo che si è tradotta in 
un aiuto a Siad Barre, con le 
conseguenze che questa 
scelta sta avendo nella trage¬ 
dia del popolo somalo.. 


■■ NEW YORK. «Non c'ò alter¬ 
nativa al ricorso al paragrafo 
VII della Carta dell'Onu (che 
considera l'uso della forza mi¬ 
litare)». scrive Boutros Boutros 
Ghali nella lettera che ha latto 
avere ieri al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu sul come impe¬ 
dire il genocidio per lame in 
Somalia. La comunicazione 
del segretario generale sarà di¬ 
scussa a partire da oggi. Una 
delibera suH'intervento armato 
in forze per assicurare la distri¬ 
buzione degli aiuti, ora sac¬ 
cheggiati dalle diverse bande 
armate che controllano il Pae¬ 
se, potrebbe venire entro la 
settimana. 

Nel documento di 9 cartelle 
presentalo ieri. Boutros Ghali 
passa in rassegna cinque pos¬ 
sibili opzioni, che in teoria 
vanno dal ritiro totale delle for¬ 
ze dell'Onu, abbandonando la 
Somalia al suo destino, ad una 
sorta di occupazione intema¬ 
zionale manu militari che im¬ 
ponga un minimo di ordine c 
di legalità nell.n totale anarchia 
di CUI il Paese ò in preda. Par¬ 


tendo dalla considerazione 
che «la Somalia È diventata or¬ 
mai un Pae.se privo di governo 
e di altre autorità politiche con 
cui le basi di attività umanitarie 
possano essere negoziale». 
Teoricamente, la prima opzio¬ 
ne sarebbe continuare a nego¬ 
ziare con I «signori della guer¬ 
ra» locali e dispiegare caschi 
blu solo col consenso. Una se¬ 
conda opzione sarebbe rinun¬ 
ciare a qualsiasi intervento 
umanitario e ritirare anche i 
caschi blu già dispiegali. Una 
terza opzione sarebbe una di¬ 
mostrazione di forza limitata a 
Mogadi,scio, che richiederebbe 
I '1,000 uomini al cui dispiega¬ 
mento c'ò già un'autorizzazio- 
ne Gnu. l-a quarta opzione ò 
autorizzare Paesi membri del- 
rOnu (in particolare gli Usa) 
ad un'operazione di più ampio 
respiro per la distribuzione dei 
soccorsi. L'ultima opzione 6 
una vera e propria occupazio¬ 
ne sotto comando e controllo 
dell'Onu, 

Il segretario deH'Onu lascia 
la scelta ai membri del Consi¬ 


glio di sicurezza. Ma non la mi¬ 
stero che, a meno di decidere 
di andarsene e far fagotto, la¬ 
sciando che milioni di persone 
muoiano di fame, l'Onu non 
può limitarsi ad un'operazione 
di pace tradizionale ma deve 
intervenire in forze, combat¬ 
tendo se necessario, l-a .scorsa 
settimana Busti gli aveva offer¬ 
to 30,000 .soldati Usa e un pia¬ 
no d azione: i 2.000 niarines 


già in navigazione verso la So¬ 
malia sarebbero sbarcati pren¬ 
dendo pos,sc.sso deH'aeroporto 
di Mogadiscio; una divisione 
.'icrotraportata avrebbe potuto 
poi occupare altri sette acro- 
ixjrti e controllare le linee di 
collegiiinento tra una sertic di 
cento di raccolta degli aiuti 
strat^icamontc distribuiti. In 
un incontro col segretario di 
Stato Eagleburger. desse .lack- 


son ha dato pieno appoggio 
all'iniziativa. «Esporne la vo¬ 
lontà di ri.schiare vite di soldati 
amcncani per salvare un po¬ 
polo africano. Tutte le (orzo 
che sono coinvolte nel no.slro 
Paese e nel mondo ncH'impe- 
gno di far ce.ssare lo sterminio 
|X'r fame devono abbracciare 
quesl'opporlunità», ha detto. 

Boutros Ghali nella sua co¬ 
municazione .scrive che «.se si 
(a ricorso «illa forza, dovrebbe 


preferibilmente avvenire sotto 
il comando c il controllo delle 
Nazioni -jnite», Ma considera 
anche l'altemaliva di un'ope¬ 
razione «assunta da Stati mem¬ 
bri con Tautorizzazione Gnu», 
che tiene realisticamente con¬ 
to del fatto che Washington 
non rinunccrebbe al comando 
di un'intervento in cui impe¬ 
gna forze cosi ingenti. 

Un problema che va Ixm al 
di là dcH'intervento per la di- 
stnbuzione degli aiuti ò quello 
della creazione di un vero c 
proprio «protettorato» intema¬ 
zionale [X-T la Somalia, Iz) ave¬ 
va c.splicitamente sollevato 
uno dei principali collaborato¬ 
ri che avevano accompagnato 
Bush nel weekend a Kcnne- 
bunkport: «l-a Somalia al mo¬ 
mento non ha governo. Ha bi- 
.sogno di qualche forma di 
struttura. Ci potrebbe essere 
bisogno di un protcllorato da 
parte dcll'Gnu, per cercare di 
npristinarc uno Stato di dirit¬ 
to». Il modello cui ci si potreb- 
Ixr ispirare, aveva aggiunto il 
braccio destro di Busti è quello 
della Canilxrgia, con una pos¬ 
sibile presenza anche «a più 
lungo termine, con il compito 
di instaurare un governo prov¬ 
visorio e far s-volgere elezioni» 

E per quanto nguarda la 
Cambogia proprio ieri sera il 
Consiglio di sicurezza ha vola¬ 
lo una ri.soluzìonc per l'embar¬ 
go commerciale alle zone del¬ 
la Cambogia controllate dai 
khmer rossi. IL drxiumento ò 
stato approvato con M si e l'a- 
slen.sione della Cina. 


H IÌEI.GRADG Nuove batta¬ 
glie in vi.sta nella martoriata 
Sarajevo? Fonti dell'Onu che 
l’agenzia francese {-'rance 
Presse definisce «ben infor¬ 
male» forze musulmano- 
croate concentrale sul monte 
Igman (cinque chilometria 
sud-ovest della capitale bo¬ 
sniaca) si preparano a lan¬ 
ciare uiTolfensiva per cerca¬ 
re di spezzare l'accerchia- 
inenlo della città. «Almeno 
quindicimila uomini - ha 
dcihiarato la «fonte» delle for¬ 
ze Gnu - sono stale concen¬ 
trate sul monte Igman e sono 
equipaggiate con molte deci¬ 
ne di cannoni, carri armati 
TB»! e T55 e Leojjard e jx)- 
trebbero cercare di contrat¬ 
taccare i serbi nei prossimi 
quindici giorni». Da giorni del 
resto si rafforzano le voci su 
una possibile controffensiva 
delle fazioni croato-musul¬ 
mane. E in un'intcrvisla pub¬ 
blicata ieri sul quotidiano 
Usiohodenje il comandante 
della regione militare di Sara¬ 
jevo Mustafa Hairulahovic ha 
detto che «le operazioni per 
spezzare l'assedio della capi¬ 
tale siiranno di grande porta¬ 
la ed intensi preparativi sono 
in corso». E sempre secondo 
le fonti dell'unu la concen¬ 
trazione di truppe sulla colli¬ 
na ò stata organizzata da 
tempo, mentre l'arrivo di car¬ 
ri armati c pezzi di artiglieria 
nsjile ai giorni .scorsi».Eciò fa 
ritenere che l'attacco sia im¬ 
minente. 

Mentre i .signori della guer¬ 
ra fanno i loro piani di batta¬ 
glia cresce di giorno in gior¬ 
no il numero dei profughi e 
ravvicinarsi del periodo più 
duro dell'inverno fa temere 
che il Iriigico esodo diventerà 
sempre più ma.ssiceio. I paesi 
europei sfanno misurando la 
propria disponibilità ad ac¬ 
cogliere alln profughi. 

l-a Gran Bretagna è dispo¬ 
sta ad accogliere altri quat¬ 


tromila profughi dalle repub¬ 
bliche della ex-Jugoslavia 
per contribuire allo -fjrzo 
umanitario dei paesi della 
Comunità Europea nei con¬ 
fronti dello vittime del coriflil- 
to. fu una comunicazione al¬ 
la Camera dei Co.niuni. il sot¬ 
tosegretario britannico agli 
Interni, Charles Wardie, ha 
conlermato ieri «la disponibi¬ 
lità della Gran Bretagna ad 
accogliere un maggior nu¬ 
mero di nlugiati dalla Bo.snia 
c da altri territori della ex-Ju¬ 
goslavia, per un totale di 
quattromila persone» 

Il governo britannico ave¬ 
va già annunciato nei giorni 
scoisi, in occasione del verti¬ 
ce anglo-tedesco, di esrere 
disposto ad accogliere I.'^J 
profughi dalla Bosnia c le lo¬ 
ro famiglie. Gentiania ha 
raggiunto intanto un accordo 
con altri stati europei in base 
al quale si prenderà in carico 
mille dei seimil,! ex prigio¬ 
nieri bosniaci. Il primo con¬ 
voglio. ha dichiarato il niini- 
.stero deirintemo a Bonn, 
porterà oggi a Nontnberga le 
187 persone attualmente in¬ 
ternate a llagyarad, in Un¬ 
gheria. Il secondo gruppo di 
ex prigkmiori. che nei 
giorni scorsi avevano trovalo 
accoglienza provvisoria in 
Svizzera, ò atteso per giovedì 
a Karlsruhe. 

Il Im.sprrrto sarà curato dal¬ 
la Organizzazione intema¬ 
zionale per le migrazioni c 
dall'Alto Commissariato dell' 
ONU per i [rrofughi 
(UNHCR). Il procedimento 
per l'aecettazione degli altri 
639 ex prigionien bosniaci 
sarà a'golato nei prossimi 
giorni. Ieri il ministro dell'ln- 
temo Rudolf Seiters ha ncor- 
dato che dairmizio della 
guerra civile nella ex Jugosla¬ 
via la Germania ha dato ospi¬ 
talità a 260,CK)0 i>rolughi c ha 
mes.so a di.s|x)sizione II-),'? 
milioni di marchi, 


Teheran 

All’asilo 
lezioni 
con le armi 


Un rapporto segreto indica nel riarmo nucleare di Teheran il nuovo pericolo per il petrolio del Golfo Persico 
Toccherà a Clinton decidere se insistere nell’attuale distensione con gli ayatollah o mutare bruscamente rotta 


Cia: «Attenti allliran, prepara la bomba» 


La Costituzione in Francia 

Le proposte di Mitterrand: 
meno poteri al presidente 
con un mandato più breve 


M 'IT>IERAN Non c.sita di¬ 
nanzi a nulla rislamico Iran 
per forgiare il «vero rivoluzio¬ 
nario». E cosi dai giornali di ieri 
si apprende che negli asili (ma 
non òchiaro se in tutti o solo in 
alcuni) vige rinscgnamonlo 
militare. La nota agghiacciante 
Cche, almeno nel caso denun¬ 
ciato. tale addestramento si 
svolgeva con armi cariche. 
Non solo- alla richiesta di un 
bimbo di impugnare oltre che 
vedere Tarma. Tistmllore non 
ha esitato a porgergliela, colpo 
in canna. Ed il colpo C* partito, 
perforando il piede del bambi¬ 
no. La vicenda 0 stata denufi- 
ciala dai genitori del ferito, che 
chitKlono di sapere chi sia il re¬ 
sponsabile di simili follie. «Sa- 
lam». il quotidiano che Ita pub¬ 
blicato ieri la notizia nella rvi- 
bnea delie lettere, scrive a 
commento: «Sappiamo che di¬ 
vulgando queste notizie qual¬ 
cuno ci accuserà di fare il gio¬ 
co dei nemici della nvoluzio- 
ne. ma ù più pericoloso questo 
rischio o la continuazione di 
follie di questo tipo»? 


La Cia addita a Clinton un nuovo Super-cattivo nel 
Golfo. Non più rirak di Saddam Hussein ma l’Iran 
degli ayatollah. Prima della fine del decennio po¬ 
trebbero avere l’atomica e un controllo assoluto 
delle acque da cui passa il petrolio, dicono i rappor¬ 
ti che finiranno sul tavolo del nuovo presidente, che 
ha già dichiarato priorità alla guerra contro la proli¬ 
ferazione nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YOKK Si riarmano al 
ritmo di 2 miliardi di dollari 
Tanno. Puntano all'atomica. 
Potrebbero disporrrc della 
bomba prima della fine del de¬ 
cennio. Da qui al 2.000 rad¬ 
doppieranno i mezzi corazzati 
nel proprio arsenale, saranno 
probabilmente In grado di pro¬ 
durre propn carri armati, e tra 
sommergibili, caccia Mig-29 c 
bombardien Sukhoi-24 acqui- 
.stati dall ex-Urss, missili e tec¬ 
nologie dalla Cina c dalla Co¬ 
rea del Nord, potrebbero do¬ 
minare inconlraslaU il Golfo 
persico e lo stretto di Hormuz, 
controllando li pa.vsaggio deila 
maggior parte del petrolio 


esportato dal Medio oriente, di 
un quinto delTinlcro consumo 
mondiale. Una bozza segreta 
di rapporto della Cia addita l'I¬ 
ran. non più Tlrak di Saddam 
Hu.sscm, come il i>erieolo nu¬ 
mero uno nella regione. 

Sarà uno dei primi rapporti 
a finire sul tavolo del nuovo 
presidente Bill Clinton quando 
riceverà a gennaio la Casa 
Bianca in consegna da Bush, 
Costringendolo a scegliere tra 
due possibili alternative con¬ 
trapposte: aprire un capitolo 
nuovo, incamminarsi decisa¬ 
mente in un disgelo con Tehe¬ 
ran. in Icona reso possibile dal 


fatto che molle delle vecchie 
ragioni di attrito - a comincia¬ 
re dalla vicenda degli ostaggi 
in Libano - sono ormai alle 
spalle, oppure un ulteriore ina¬ 
sprimento. 

Una delle prime iniziative di 
Clinton in polilK:a intemazio¬ 
nale ù stato dichiarare priorità 
assoluta al problema di impe¬ 
dire la proliferazione di anni di 
distnjzionc di ma.ssa (nuclea- 
n. chimiche, biologiche) in 
inano a «gente che {X)la*bbe 
usarle. Costi quel che costi. 
Teheran smenli.sce di volere 
Tatomica. Venerdì scorso i 
mujaht'dm in esilio avevano 
denunciato una visita del pre¬ 
sidente Kafsanjani ad impianti 
nucleari segreti presso Yazd. In 
risposta, il vicc-ministio degli 
esteri iraniano Ali Mohammed 
Beshrati aveva ribadito che «TI- 
ran non ha bisc^nodi armi mi* 
clcan», denunciando ogni lasi- 
nuiizionc in proposito come 
•bugie e complotto». Ma aveva 
confermalo c difeso TesLstenza 
di un vasto programma di riar¬ 
mo convenzionale. •! paesi 
confinanti stanno Tuno dopo 
Tallro firmando patti militari 


con grandi potenze, e raffor¬ 
zando i loro arsenali. Pcrchù 
mai noi non dovremmo poter 
rimpiazzare le armi che aveva¬ 
mo perso negli 8 anni di guerra 
(con Tlrak) che ci era stala 
impo.sta?*. aveva dichiarato. 

Il rapporto della Cia. che ri¬ 
flette un'opinione già cspres.su 
pubblicamente dal direttore 
delTagcnzia Bob Gales lo .scor- 
.so marzo, sostiene invece che 
l’Iran ha preci.se ambizioni nu¬ 
cleari. In pas.sato l'intenzione 
di dotarsi dolTalomica veniva 
attribuita solo agli ayatollah 
più estremisti. Ora emer^no 
invece accuse anche nei con¬ 
fronti della dirigenza «modera¬ 
ta» di Hashemi Kalsanjani. che 
avrebbe (ormato una equiixj di 
(*spcrti nucleari, molti dei quali 
formati in America. Stando a 
quel che fuiizionan di allo li¬ 
vello delTamminislrazionc Bu¬ 
sh hanno fatto saixjre al «New 
York Times». l'Iran sareblxj ora 
sul nucleare al punto in cui era 
Tlrak di Saddam all'inizio degli 
A\nni 80. Potrebbero avere la 
bomba entro la fine del secolo. 
Anche .se alln sono più pru¬ 
denti. «1/lran ha certo un po¬ 


lente incentivo politico a svi¬ 
luppare armi nucleari, c sta 
cercando di dotarsi di una lar¬ 
ga infrastruttura nucleare, che 
potrebbe dargli in futuro Top- 
zionc di dotarsi di armi nuclea¬ 
ri se decidessero m questo sen¬ 
so. Ma al momento in Iran non 
si vede un programma nuclea¬ 
re acceleralo tipo quello che 
c'era in Irak». .so.sllene un altro 
esfx?rto. 

Gli Stali Uniti erano già pe¬ 
santemente intervenuti nei 
mesi scorsi nelTambito dell'A¬ 
genzia atomica intemazionale 
jjcr bloccare la cessione di 
exjuipaggiamenli nucleari alTl- 
ran da parte della Cina e del- 
l'/Vgcntina, dichiarati «sosix*t- 
ti». anclic se intesi per la pro¬ 
duzione di energia ad uso civi¬ 
le. Dalfinizio di novembre ò 
entrato per la [)nrna volta nelle 
anguste acque del Golfo persi¬ 
co un sottomarino d'attacco 
nucleare Usa. il To]’>eka, col 
compito di tallonare, a tiro di 
missile Ihonìahawk e siluro, i 
sub diesel della classe Kllo che 
recentemente Teheran aveva 
comprato dalla Russia. Il pri¬ 
mo dei sub arrivali da San Pie¬ 


troburgo, ribattezzato Tarcq 
901, ò già operai IVO 

Eppure le valutazioni d'in¬ 
sieme che del -pericolo Iran» 
danno le diverse agenzie spio¬ 
nistiche c gli anali.Mi Usa sono 
tanto differenziate, a tratti con¬ 
traddittorie. che il rapiKirto 
della Cia ò stato frutto di acce¬ 
se* discussioni durate mesi e il 
Dipartimento di Stato ha deci¬ 
so una settimana fa di nconsi- 
dcrarc da cima a fondo la si¬ 
tuazione e le .sue implicazioni 
IJoliliche, in modo da [)otcr 
presentare i diversi punti di vi¬ 
sta a Clinton 

Chi soffia di più sulTallarrne 
0 il capo della C’iu Gales (die 
bonchC’ nominato da Bush uo- 
lonamenle s|)erd di esst*re 
confermato da Clinton) E lo 
fu con toni da «delenda C.ir- 
ihago», gli stessi con cui a suo 
tempo, in polemica con Ikiker. 
aveva sostenuto che non vale¬ 
va la pena di ]>untel)are C>orba 
ciov. -1: un prohlem.i oggi''’ Pro¬ 
babilmente no. Ma da qui a tre. 
quattro anni. potreblK* essere 
un problema mtio», ha rih.idi 
to in un'intervista alTAp 

I \S’/ Q 


■1 TARIGI Come annunciato 
qualche settimana fa, il presi¬ 
dente francese* Mitterrand ha 
reso note ieri, proprio allo sca¬ 
dere del tennino che egli stes¬ 
so SI era dato, le sue proposte 
(ji niodifKM della Costituzione. 
Non SI ir.illa di ipotesi sconvol¬ 
genti. tali da cambiare in pro¬ 
fondità l’assetto della Quini.i 
Repubblica creata quasi an¬ 
ni fa dal generale De Gallile E 
tnttiivia Mitterrand profxjrie un 
ncquilibriu nella distribuzione 
dei poteri dello Stalo che cor¬ 
regge Taccenluato presiden- 
zuilismo iiltuale e viene incon¬ 
tro alla diffusa richiesta di più 
incisivi conlrt>lli sulle autorità 
di governo 

Il presidente fa cinque [)ra- 
poste. ()u(‘ riguardano i tx)ten 
del presidente, tre il funziona- 
mi'ntodella magistratura. 

MitU’nancI .ivanza iniianzi- 
lulto la proposi.! di modificare 
!a durata del mandato presi- 
tleiiziale, ma non dai s<‘fte an 
ni attuali agli ipolizztiti cinque, 
bensì .’i una misura di «soi o piu 


anni» Conlestuaimcntc do- 
vr».*bbe aversi un ncquilibno di 
potere tra presidenza e gover¬ 
no. Potrebbe anche cadere I o- 
sc'iusiva prerogativa presideiv 
ziale di indire referendum po- 
[Kilan. l-a consiiltdiuone rele- 
rendapu dovrebtK* divenire 
uno .sinimenio di «garanzia 
fondamentale delle libertà 
pubbliche» 

Per quanto riguarda la magi- 
.slratura, Mitterrand propone di 
modificare elezione e funzio¬ 
ne del Consiglio sutxTiore, ora 
di nomina presidenziale 
gano dovreblx.’ ess(*re compo¬ 
sto da giudici eletti dalla cale- 
gona e da jx'rsonalità nomina¬ 
te dalle «lite cariche dello Sta 
(o 1 ministri dovreblxTo ess<.*re 
giudicati, px’r i reati connessi 
alle loro funzioni, dai tnbuiuili 
ordinari, mentre all’Alta Corte 
com^>e!crcbbc invece solo il 
giudizio .sui ca[)i dello Stalo ac¬ 
cusati di alto tradimento Infi¬ 
ne Mitterrand pro[x>ne l'.ilxi’;- 
/lone delTarticolo costituzio¬ 
nale clic affida poteri sfx*ci.ili 
rii presHlenle in caso di crisi 



IL TEMPO IN ITALIA. L'atta pressione modttorranea 
continua a controllare H tempo sulla nostra penisola 
ma d in fase di graduale esaurimento anche perchè 
Il contro dell'alta pressione è ora localizzato sulla 
Russia e tutto il sistema anttcìclonico tende a spo¬ 
starsi verso levante, contemporaneamente Tanhci- 
clone atlantico lende a ritirarsi verso le Isolo Azzor- 
re Questo sigrutica che per i prossimi giorni si apri¬ 
rà un varco nel quale potrà inserirsi la grande de¬ 
pressione delTislanda. questo mserimenlo darà un 
corso nuovo alle condizioni atmosferiche Tutto ciò 
però avrà uno sviluppo abbastanza lento per cui allo 
stato attualo non si verificheranno cambiamenti so¬ 
stanziali sulle condizioni meleoroiogiche che inte¬ 
ressano la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrionali, sul 
Golfo Ligure, sulla fascia lirronica centralo e sullo 
regioni dell'alto e medio Adriatico condizioni di tem¬ 
po caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno Sulle pianure del Nord e su quel¬ 
le del Centro cosi come lungo i litorali li fenomeno 
predominante sarà costituito dalla nebbia e sarà 
parlicolarmonto accentuato durante le ore notturne 
0 quelle della prima mattina Sullo altre regioni ita¬ 
liane condizioni di tempo variabile caratterizzalo do 
alternanza di annuvolamenti c schianto. 

VENTI. Deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI. Generalmente calmi o localmente poco mos¬ 
si per quanto riguarda l'Adriatico c lo Ionio 
DOMANI. Non sono da attendersi grossi cambia¬ 
menti fatta eccezione per un probabile aumento del¬ 
la nuvolosità suite regioni piu occidentali delta peni¬ 
sola La nebbia sarà ancora presento in pianura Lo 
temperature potranno aumentare leggermente limi¬ 
tatamente ai valori diurni 


TCMPERATUra IN ITALIA 
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Ori> 17 30 Somalia; scende in campo rONU. Da New York 
Gianni Riofta 

Oro 17 45 Circo Beccinl. Due chiacchero dopo II concerto. 

Filo dirotto con Francesco Baccim 

Ore 18 15 RoeWand. LastOfiadelrock 

Oro 19 10 Dentro «l'Unita». N giornale-radio 

Oro 19 30 SoldOut. Atlu.iliiadalmondodoIlospeMacolo 
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7ro 


Vota la commissione per le riforme 
Bocciata reiezione diretta 
del premier e del capo dello Stato 
Incompatibilità ministri-deputati 


Più vicino il senato delle regioni 
Il segretario pri denuncia «papocchi» 
Il leader della Quercia ribatte 
e dice no al centro-sinistra di Amato 


Bicamerale, no al preàdenzialismo 

Cicchetto a La Malia: non esiste un patto per il governo 



Superando l'attuale bicameralismo, la commissione 
De Mita apre la strada al Senato delle Regioni Largo 
consenso alla forma di governo «neoparlamentare»- il 
pnmo ministro sarà eletto dal Parlamento; incompati¬ 
bili le cariche di ministro e parlamentare. Fuori causa 
presidenzialismo ed eiezione diretta del premier Oc- 
chetto replica a La Malfa e dice no alle profferte di 
Amato per un centro-sinistra allargato al Pds 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA Giornata piena alla 
Bicamerale per le nfornìe Pas¬ 
sa la forma di governo «neo- 
parlamentare» viene battuto >1 
presidenzialismo, si fissa l m* 
compatibilitJ tra cariche mini- 
sleridli e mandalo parlamenta¬ 
re Si apre un varco nell attuale 
sistema bicamerale ci sarà 
un assemblea cui faranno ca 
po le funzioni m materia regio¬ 
nale Una decisione che può 
far approdare al Senato oellc 
Regioni Ma in Sala della Lupa 
ieri, e entrato anche un serrato 
confronto politico Occhetto 
dice di no all «offerta» di Giulia¬ 
no Amato per un governo al¬ 


largalo al Pds "Voglio dire in 
modo sereno - queste le sue 
parole - che raltemativa per 
CUI ci battiamo non è quella di 
un centro sinistra contro il re 
sto del mondo Noi non accet¬ 
tiamo questa alternativa» «Ci 
siamo messi - ricorda il segre¬ 
tario della Quercia - nel duro e 
diff.cile cammino, che ha co! 
pilo nella carne viva della no¬ 
stra tradizione proporzionali¬ 
sta, per la democrazia delle ai 
temanze, proprio perchè vo¬ 
gliamo far saltare la vecchia 
consociazione» 

E dirà ancora Occhetto la¬ 
sciando la Sala della l>upa, che 


la proposta di Amato non gli 
piace proprio, anzi la conside 
ra un ulteriore arretramento n 
spetto alla precedente ipotesi 
formulala dai socialisti j)er un 
sinistra<entro «Io non mi oc¬ 
cupo di formule», replica sc^c 
camente in serata, B<Htino 
Craxi, che poi si fa sfuggire ti 
proposito dell ipotesi dei siste¬ 
ma elettorale maggioritario un 
categorico «Non ci sarà» 

L intervento di Occhetto 
aveva preso MDunto da una i)e 
rortizione di Giorgio La Malia a 
sostegno deirdezione diretta 
del premier, ipotesi b(x:ciata 
in serata dalla grande maggio¬ 
ranza dei commissari insieme 
a quella della votazione popo 
lare del capo dello Stato 
Malfa dopo il volo negativo 
già formulato la settimana 
scorsa dalla commissione era 
venuto a sostenere la necessità 
di questa riforma definendola 
indisnensabilc por risolvere il 
problema della governabilità 
«Non condivido ìe illusioni - 
aveva detto - che il passaggio 
dal pro|X)rzionaIe all uninomi 
naie maggioritario sia di por se 
la soluzione del problema* K 


aveva ribadito che tunica al 
ternativa all mveslitUTd po|x> 
lare dell esecutivo era il pre¬ 
mio di maggioranza, da tempo 
sollecitalo da De Mita ma tale 
da apparire airopinionc pub¬ 
blica come una legge truffa 
Una volta di piu pef it leader 
dell edera si profilereblx* - 
dietro I ingegneria delle rifor 
me istituzionali - una combi¬ 
nazione di governo ira i inag 
gion p.irtiti demcx'Tistiani. st) 
c udisti IMs 

Ma Occhetto ribatte alle cri¬ 
tiche di Li Malfa, rammentan¬ 
do che «occorre distinguere 
con nettezza i temi che rlguar- 
cKmo la formazione di maggio 
ran/e pollile fie da quelli che ri 
guardano la formazione di 
maggioranze istituzionali per 
(ar(' Ta riforme Avanzare il so- 
s^KMto c he ci trovian^odi fronte 
ad un lavorio {>er dar vita ad 
ima nuova maggioranza è una 
cosa contraddetta dall eviden¬ 
za dei fatti e che si ripercuote 
nogtUivarnente sul lavoro della 
commissione» Il Pds non con¬ 
divide I elezione diretta del pn 
ino ministro -Nutro una diffi 
denza profonda - dice il segre¬ 


tario - verso I sistemi di demo¬ 
crazia plebiscitaria E la nostra 
tradizione politicasicarattenz 
za per un accentuato plurali 
smo che non si può ridurre a 
uno scontro tra aut‘ o tre j)er 
sonalita» 

In conclusione, se ne {xitra 
riparlare in un’altra fase mcir 
costanze più propizie Circo 
stanze che l-ranco Bavsanmi 
esclude, rilanciando addosso 
a Malfa le accuse di pajxx:- 
chio Diversa Tintonazione di 
un <illro esponente pidiessincj 
Augusto Barbera, uno dei pn 
mi sostenitori del progetto ri¬ 
preso dai repubblicani «Non 
c è maggioranza, ora. su que¬ 
sta matena - ammette - e 
quindi è meglio concentrarsi 
sulla riforma elettorale Certo 
la strada clic adottiamo owe 
ro I investitura parlamentare 
del primo ministro è stata già 
percorsa, con esiti negativi 
dalla Quarta RepubblK a fran 
cese » 

discussione sulla fomui 
di governo si protrae per ore 
nellarco della giornata Alter 
mine vengono respinti gli 
emendamenti - del Msi e del 


PI» - volli ad inlrodurre I ekvio 
no diretta del jiresidonlo della 
RepubbhCiì t* del t apo del go 
verno II presidenzuilismo in 
sfimma dopo taiilo incombe 
re niinaccK^so tid o|>era di Cra 
XI e di Covsiga finisce del tulio 
emarginato e batluto ne» ver 
ball della commissione incari 
tata delia revisione costitu/io 
naie Un,i revisione che segna 
alcun» punii attivi nelle v onvul 
se battute serali dell intensa 
giuniata f’assa - e questo era 
scontalo - lo schema che pre 
vedel investitura parlamentare 
de) presidente del Consiglio 
CUI spedila il potere esclusivo di 
nominare e revocare i ministri 
Viene accolto un emenda 
mento del Pds - primo firmata 
no Bassanmi - c ne prospetta il 
«contempoianro rafk/rzamen 
U> dei poteri del Parlamento 
del governo e del presidente 
de! Consiglio nell ambito di 
una stnittur.i di Stato a forte re 
gionahsmo** Lsi preci'--che i! 
h.irl.i mento può provrx.are le 
dimissioni de! (iremicr solo 
mediante un mcsctinismo di 
sfiducia costruttiva (con la no 
mina del successore entro un 


lermtm. delenninato .tllrimen 
tì SI aiulM allo scioglimento 
antic ip.ito de Ile C amere) 

Un [)unto qualificanti* viene 
introdotto all un.inimita con 
un cMneiiiliUnenlo del liberale 
Antonio P.ituelli lincuinpa'i 
l)ilita tr.i funzione tli membro 
del governo ( di parl.imentare 
A (arda ora, si avvia il dibattilo 
sul biCiiiTicralisino K subito si 
vot.i (contraria solo Rilonda 
zione comunistal un testo ba 
se elle sollevila la diversifica 
zumi delle funzicau tra le tlue 
assemblee attribuendo ad 
una di esse la legislazione di 
)nnt tj)io lu'lle inalerie atto 
jiiile alla competenza delle 
Reyioin L i|>olesi proposta 
dal de Sergio Mattarcll.i e so 
stemit.i da! six'ialista Silvano 
Lìlmoln e d<i ( osare Salvi del 
Pds apre la strada a cjuoll ipo¬ 
tesi di Sc'uato delle regioni 
(fi>rm.ito cioè da dck'gali re 
gionali) elle e da Kunpo nei 
progninimi del C)arofano e de 1 
l4i(Juercta Si vc-dra *)ggi nelki 
battiigli.i defili emend.imenli 
SI - rodo il t4ibu del «bic.imera 
lisino perfelto» - si r.iggiunger.i 
line l»e (jueslo fr4igiiardo 


Lo scioglimento del consiglio provoca dure polemiche. Attacchi a Bossi da Martinazzoli. D’Alema dice: «Lumbard senza idee» 


Mantova dì nuovo al voto, accuse alla Lega 


■i MANTOVA II Pd» !>pdM su Bossi è colpa 
dell.i Lega, della sua incapacità a formare un 
governo se Mantova 6 costretia a tornare alle ur¬ 
ne Il capo dei-lumbard» cerca di difendersi -Il 
partito di Occhetto non è mai stato inten/ionato 
a lormare una maggioranza con noi» Fallito il 
tentativo della Lega di dare un governo alla Pro¬ 
vincia di Mantova ora volano le accuse Sessan 
ta giorni sono passati senza riuscire a varare 
uriii viiunla coll I illuso risullalo t tic si dn\Tà tor¬ 
nare di nuovo in cabina elettorale 
1. n dato ò certo la Lega ha fallito il suo man¬ 
dato Che toccasse al partito di maggioranza re¬ 
lativa (ormare un governo non c é dubbio Ma è 
rimasto isolalo nonostante il 3-1 per cento di 
consensi non avendo saputo tornire una piatta- 
torma polilico-programmaticd accettabile Bos¬ 
si ora alterma et o proprio il caso Mantova gli fa¬ 
rà spiccare il volo nelle prossime elezioni del 13 
dicembre Ma per ora deve (are i conti con uno 
smacco che suona pressappoco cosi »CjOvema- 
re con la l.ega non si può» Massimo D’Alema 
ne ò senz altro convinto "Per governare insieme 


- ha dichiarato - servono idee e programmi co 
munì A Mantova non c ò stalo un no pregiudi¬ 
ziale da parte nostra -Si 0 discusso ma senza 
trovare un intesa Perche' perche l<i l-ega riesce 
a prendere voti contro' piuttosto che por' 
qualcosa e quando e chiamata alle responsabi 
lità di governo dimostra ima certa povert.i di 
idee e molta paura a cimentarsi con i problemi 
della gestione della cosa pubblio.i» Per il c.ipo 
dei deputali della i.i -il caso <1. M.inlov.i 

rafforza l esigenza eli andare a votare con un si 
sterna nuovo ctie sottragga tutu anello all ipote¬ 
si di intese di governo tra (orzo < osi dh'orse co¬ 
me ad esempio Pds o Lega» 

Posizioni analoghe sono stale espresse anche» 
da Giusi La Ganga CP-O c Franco Bassanini 
Quest'ultimo ha risposto anche in mento alle 
pretese divisioni nella Quercia iicordando a 
tSossi che «il Pds è un partilo democratico e non 
un partilo stalinista come la Lega» F, Marfinaz- 
zoli ha attaccato »A Mantova la Ixga ha dimo 
strato di essere totalmente isolata Una (orza ò 
di maggioranza non solo perchè adira un con 
senso relativamente grande» 



BurchieDaro, pds: 

^ z , , 

«E stato un bluff 
volevano le elezioni» 


Bossi: «Le urne 
ci daranno 
ancora ragione» 

CARLO BRAMBILLA 



■i M[U\NO Al segretario del¬ 
la federazione del Pds di Man¬ 
tova, Gianfranco Burchlellaro, 
la prima domanda è d’obbUgo: 
di chi la colpa se i cittadini 
mantovani sono costretti a tor¬ 
nare aUe urne? 

La risposta è piuttosto sempii 
ce A Mantovci si vota perchè il 
partilo di maggioranz.i relati¬ 
va cioè Iri Lega lombarda non 
è riuscito a offrire un terreno 
politico programmatico su cui 
costruire un intesa Non cè 
stalo mente da fare nè sull ipo¬ 
tesi di una Giunta del presiden 
te nè su quella di un governe^ 
tecnico Quest ultirn.i proposta 
era stata avanzat.i dalla Rete e 
soslenufcula noi 

La Lega dice che la trattativa 
è fallita perchè il Pds chiede¬ 
va il presidente della Provin¬ 
cia 

Si tratta di una stupidaggine 
tantè vero che la pro)X)sla di 
(jiuntd tc*cmca prevedeva una 
presidenza della Rete e non 
certo della Quercia No noi 
siamo andati alle trattative sen 
za pregiudiziali di sorta È stala 
semmai la IvCga a isolarsi mo 
str.indo [>er intero la sua me a 
pacità a presentarsi come for 
za di governo 

I lumbard sostengono che 
siete stati voi a defilarvi e co¬ 
munque a non mostrare una 
seria volontà di fare un go¬ 
verno con la Lega. 

Anche cpieste affermazioni 
non sono vere Sono io c.iso 
mai <> chiederrni come mai in 
ses.sant 4 i giorni (juelli della U* 
ga c 1 .abbiano chiesto solo un 
paicxii iiKontri presenlandcKi 
la btiitz/a di quattro bozze 


programmatiche se davvero 
volevano costruire una mag 
gioran/a seria La verità è 
un altra Noi abbiamo sfidato 
la Ijega, siamo andati a vedere 
le carte e alla fine è risultato 
chiaro ctie non avevano nulla 
in mano Altro che voler fare 
una giunta con noi 

Ma c'è un'altra accusa di 
Bossi. Il Pds non avrebbe 
combinato nulla perchè di¬ 
viso o .comunque, condizio¬ 
nato dalia direzione nazio¬ 
nale. 

Non mi risulta che il Bds sia di 
VISO Abbiamo appena vot.ito 
in direzione un documento al 
lunammilà col quale indivi¬ 
duiamo nella l^ega Tumeo re 
sporis.ibile che costringer.l an 
cora una volta Mantov.i alle ur 
ne Quanto alle pressioni dico 
solo che noi siamo orgogliosi 
della nostr.i autonomia h poi 
fiossi deve mettersi d accordo 
()nma ci accusai di «non rispon 
d(‘re più agli input nazionali» 
[X)i «di aver sacrificato Manto 
va sull altare di Monza e Vare 
se*» il ragionamento non qua 
eira Si tratta di un altra dirno 
strazione della fiabele di Im 
guaggi che ci sono nell«i l.ega 
che rivelano l.i su.i inaffidabili 
ta da (3gni punto di vista Kiba 
disco noi abbiamo comincia 
to le trattative senza pregiudizi 
ma abbiamo purtroppo dovu 
to prendere .lUoche la lo^ga ha 
preferito scegliere la strada del 
volo [iiuttoslo di quc'lla clelLi 
responsabilità di gcm*rno 
Che cosa si può ricavare da 
questa esperienza? 

C redo ctu dovremo mqx'gnar 
ci per projxjrre agli elettori un4i 
riflessione s<*ria sui limiti og 


gettivi mostrali dal Carroccio 
Insoinma dovremo far capire 
c he si tratta eli un votoctie non 
porta da nessuna parte Del re 
sto sono convinto c he nella Ix* 
ga esistano due componenti 
abbastanza divsimili fra loro 
Quella democratic a che rifiuta 
la partitojcrazia cosi com è e 
una autoritaria arrogante e 
propugnatrice dell autosuffi¬ 
cienza Ecco a Mantova ha 
prevalso questa sc*cond.i ani 
ma disfattista 

È già possibile dare uno 

sguardo al futuro? 

Credo che noi apriremo una 
ver.i e propria vertcnz.i c ol Par 
lamento e ta Bicamerale per 
una non piu nnviabile nfomia 
elettor.ile Non si può mandare 
.incora la gente .i vobire in 
queste c(jndi/ioni meno c he 
non SI voglia gKK<ire .ilio sfa 
SCIO delle istituzioni 1* penso 
infine (he la «questione m.ig 
giorilana» non riguardi solo i 
comuni di JO mil.i abitanti .So 
no molle le lezioni che si [)os 
sono trarre dall.i viceiicLi (Ji 
Mantova 1 ( /i 


■■ MILANO Lega isolata, Le¬ 
ga incapace di governare e via 
dicendo. Insomma onorevole 
Bossi, stando al commenti, Il 
fallimento di Mantova porta a 
una sola conclusione: votare 
per i lumbard non serve a nul- 

Innanzitutto a Matìlov.i non ha 
f.ìllilo la U-g,i m.i ('* il sistema 
dei [>.irtitK he preferisce p.ivs.i 
r<* di c OSI in crisi piiittoslodi n 
conoscere la forza essen/i.iU* 
dell.» lega iin|H'denclcK i di go 
vernare Sono cjuc'sti partili e 
non l.i lA'ga gli unic i res|>(>ns.i 
bill primo fra tutti il IVIs del n 
torno alle urne per la Provine i.i 
(Il Mimtova 

Ma perchè se la prende con 


il Pds? 

Pere hè ii.i f.nio un gKK.o sjxir 
co Ci ila fatto [lerdero due* me 
SI di tem)X) facendo finta di 
trattare ma la govemalrililà 
non era iu«i suoi pensieri e ik*1 
le sue intenzioni I^rim.i si e 
presentalo con grande suppo 
nenz.i come* se noi fossimo gli 
allievi c he .indav.tno impara 
re dal mat'stro Ma non c i ahi) 
biamc^ h.idaU) piii di Unito I! 
Unto è die ix>i SI sono defil.Ui 
costnngencfo Mantova ad .in 
dare .ilìe eleziom II Pds lui cosi 
commesso un errore fonda 
ment.ile che gli ct»ster.i la pel 
le 

Il Pds vi accusa di aver chie¬ 
sto due soli Incontri, di aver 


presentato ben quattro boz¬ 
ze programmatiche, di aver 
rifiutato \ìà giunta del presi¬ 
dente e II governo tecnico 
insomma volevate il voto 
(Vc*do inviH.e c he li Pds non si 
polc-ssc* pennetl<*re di lc*gilti 
mare un governo della Izg.i 
nel cuore dell.i Pad.mi.i inet 
tendo c osi m c risi il suo regno 
emih.ino h |>(n impedire I ,i 
van/at.i d<*lJ.i Iz'g.i e interessi 
di tutu IX i* fkls SI .issoMiigli.i 
no m fondo si tr »U.j di palliti 
votati a un fors( nnato tot ilil i 
rismo Sono ciMilr.ijisli f totali 
lari Ui (,>ucrci.i non f.i ex et 
zione B.isli pensare che .i 
M.intov.i non si e ine lini.it.i ri 
( oiiosc ondo li pt so di ni hi (or 
za politica c Ih h.i r.icc olto il 'f > 
p(‘rcc rito dei c onsc usi 

F ora che cosa succederà? 
Avete paura di perdere voti 
il Ili dicembre soprattutto a 
Monza e Varese? 
il gruppo dirige nl(' nizion.ik 
d<*1 l'els h 1 ikx is(j di s h rific .in 
Man(o\.i per s.ilv ire Monz i 
V «rese i Mi d.i Si tratt i di un 
disegni» se i< nlific o p< i addos 
s.ir( .ill.i lz*g 1 col|>e (, Ih non 
.jhbi.imo IH I tenl.ilivo di f ire i 
p.iss.irt* 1 oine un p irtito t onu 
gh litri M ì non hanno lennio 
conU) di im (atto uu luttabik 
l.i stori.I no!» uirn > inclu'tro I ,j 
g( nie h.i c i|»i(oelH ik'Vi'c.iri 
e lire* .UKor.i piu soli ill.i \a g i 
Di questo sono convinlo In 
somm.i c hi h.i p* ns ilo di 1 1 
se i.if fuori un.i forz.i e Ih «pt s i 
li t ) pi } ( e*n(o h.i sbagli.ilo i 
eonti \nzi proprio <!.i (jm si,, 
bnitt I stori t <lt M tntos.i urne 
r I 1.1 spini 1 ginsl i e Jx e i f.ir.i 


.uh! hi .n mli ine or.i il 1 f di 
etnibf A V.irist Monz.i i 
dille .iln. parti \i rr 1 sane li.» la 
coni! UHI I di t.uigeiitopoli dei 
p.utili L he 1 II uiiK» .orrt it.i s.i 
r.ieiiH sop-lUiillo la fiiu diDe 
Pds e psi ) (1 ri[)elo l.i gc lite )i.i 
( .ipito ( Ih ( ambi.ire ( .issolii 
t.iiiH'iite mdispeiis jbik* 

Dunque, si toma daccapo: ta 
Lega tomo ad essere isoiata 
ccontro tulli? 

I la ini.i |i u1( (eli D-ga ( d.il 
I liti i ( i sono I jhirtiti D.i un i 
p.irte ( ( li fed( ralismu e dal 
l allM insisti il c eiitr iIisiih» Li 
v( r i risoluziom e (juesta 

Parlate di rivoluzione ma 
avete scelto la strada pm- 
denle, nella bicamerale, del 
rc*gionalismo Martino/zotl 
non perde occasione per 
punzecchiarvi. 

Non so e ; s 1 vogli i qiH l tnsU 
ili M.utili.izzoli non si.uno m i 
stali d( min risii mi (Jii.into .il 
i 1 Bk .uiH lille SI.uno noi c Ih* 
ibiuaiuo I ostri Ilo i p.irlili ad 
.iSM.usi sulla spi.iggi I di I r<* 
l'ion.ilisino dovi mi mio h.iiio 
no k oiiik tk I k der ilismo 
( « rto ( hi < iiiM ( oi)(]msl,i m 
k riiH di.» di I ri sto il p iss.iggio 
dm tio d.illo Stato ( i ntr.ilist i e 
partiiiH i.itic o .il li di r.ilismo 
suri l)l)( st »!(> Iroppo rise hioso 
Mirini.i/zol) forse vorrebbe 
i Ih ibb.indonassiino l.i Bii <i 
UH rii» |>‘T isinveTsi mi nb 
I fu iKdi 11 I Ma non si uno k s 
SI (Ji II 1 s« rr iglii » I II g.ilk «p inli 
ik 11 I Pii uni r.ik lo ibbi uno 
i « > .In Ilo noi I t in i1 n gi( m.ili 
sino ii.<milo kitti gli stnuiieiiti 
k i Ih ik II I di iiHH 1 izi I 


n 13 ai seggi 63 comuni 


■■ K()M^ Un milione e tn-ntiinomil.i elettori 
(di CUI li ^ |KT cento femmine e il 47 St) per 
e ente» maschi ) si re*e her.mno vi 1 t die embre alle* 
urne per rinnov.irt il e onsiglio jjroviiu i.ik* di L» 
Spe/hj e 03 e oiisigli comunali fr.i i (|Uah quelli 
di tre c.ipoluoglii di (irovinc 1.1 V.irev* Iserm.ie 
F<eggio (’alabri.i 11 mini test eletlor.ile rrgu.irda 
solo il 2 1 percento dell interocorfxicdi’ttor.ile 
nazionale {47h77 07h) m.i vi si.injulte p.irt» 
col,ire v.iien/a politica iVr il consiglio jmAin 
Chilo di Li .Spezi. 1 gli eletlon intcress.iti sono 
202 OSO ^ di c m 0() 197 uoniini c lOt) 781 don 
ne) ripartili in .b)3 sc*zioni 

Per il rinnovo dei vari c onsiglt e omun.ili s(»no 
chiamati alle* urne’702 (l'jJ elettori (47^ 171 uo 
mini e S20 460 donne) .ii qn.ili vanno .iggiunti » 
^0 004 elettori ( 17 600 uomini e 17 0 tq ilonne ) 
c h umi.it 1.1 eleggere i! pnn.o i onsiglio comun.i 
II* (il I luniK ino 

In connuu si voterà c Oli il sistem.i t>rc>iw>r 


zion.ik* negli .illn 27 i he lianno merm di 0 000 
.ibitanti SI voler.) comi sistema magi'iont.ino I 
{ 61 oinuni in c m il l i clic embre si aiulr i alle ur 
ne cc*M li sisieiiì.» propro/ion.ile sono Acqui 
lermc* lirembalc* di vipra M.irtinengo Meda 
Monza Pregn.ina milanese Mort.ir.i V.m*v 
Mira UaSfileone Ronco all Adige Soave ÌX»r 
giietlo h.inlo Spinto ('aslrcxaro lc»nne Viareg 
gio San Marc eilino Pistoic’se Serr.ivallc l^stoic* 
se* Alatri i lumicino Ir.isticcu lsc*rnr i Madda 
ioni Irt titola Ducc-nt.i Castellani.in* di Stabi.i 
Buccino Cagliano Varano l.)icer.i (’ollepasso 
U’vc*rano Scorrano CiUanova l/xn Reggio 
Calabn.) Sc'rr.nn inna Villapulzu ei*i Madd.ile 
na 

Neii.i maggior parte dei casi lec*lezionidel M 
dicembre sono state deU*rniinated.illa mane ala 
elezione (U-gli urg.iin eli govc-rno del comiiiu A 
Reggio ( al.ibria si va alle urm* |M*r motivi di or 
(lini pul>i>lico dopo lo se loglimento cU I colisi 
gl»( ) si*mnu> .ilio se andai) > delle liont'u* 


Ingrao: «Temo 
i rischi elitari 
del maggioritario» 

FRANCA CHIATOMONTE 


«(Quella battaglia 
fu c onduli.I pe»’ non c’sc !udc*re 
grandi in.isse d.ill agire politi 
co ix*r non l.isc lare la pollile a 
ai vertici e alle oligarchie lo 
sono nato e cresciuto in un.) 
coliee/ioru* collettiva dell agi 
re fuiliiico Oggi non mi rasse 
gno .1 rinunci.uvi» Li batta 
glia CUI SI riferisce Pietro In 
grao è quel!.! contro I.i «legge 
Iruff.i» nel Lcxc.isione 

f>er nevcKaria è data dalia 
presenl.izione del libro di Car 
la Rodol.) Storio de/fo -k*gg( 
truffa- (fxli/ioni Asscx-iate 
ll^ipp L 14 000) organizza 
t.i in coll.iboraziom* con la ri 
vista ///Vissr;gg/o 

Un (xcasione per ricvtx-arr* 
una battagli ) vint.i certo In 
gr.io SI Use la and.ire .ii ricordi 
(■1)(*1 resto * dice I.iutrice - 
senz 1 ineniona non si costruì 
scc nulla») di quell «incxlilo 
intreccio Ir.i Parlamento e 
fUese» ( he si ebbe in quel 
I .inno «ViiKcmmo - .iffeniia 
l anziano kMder del ÌMs - per 
che sa|x‘mrni) farvivere insie 
me b ittaglia parlamentare* e 
man)fc*stazu)ni di [KJj>ok) f il 
Parlamento seppe p.irlare al 
P.u'se» Arìcor.i 'Mncenimo 
dall opposizione perchè *hi 
}H‘ mmo far vivere una nostra 
proposta F solo un esempio 
lestimoiii.i però 1 assurdità 
d(‘ll.i tesi c he vorrebbe' un.i si 
msii.i iiuliilc lente all.i c|Ue 
stionc del governo» ■* ’ * 

Nc Ilo Stesso tempo nanda 
n 1 quel dibattito sigmlxa 
(o'ue >1 usa dire «metlere i 
pn di nr'l piatto» della discus 
sione (Il cfuesti giorni '■,oelU 
(lise ussione che irTifH*div e .il 
1 .litro «prescMìttilore» previsto 
( iri.ico Di Milii di essere pre 
s('nie la commissic*nc bica 
merale per le Riforme' prose 
gue a oltranza «Li funzione 
de ila rappresentanz.) dice 
nell intrcxlij/ione ki p.idro 
na di c.is.» Lia (iiannotti - 
non e riduc ibik* .ill.i n(x.essit.i 
di formare* un.i maggior.mz t 
di g(A(*rno> -D accordo - ri 
sponde Danilo /olo - ma 
nemmeno si pno tare v.n ( ulto 
della proporzionate la (kxi 
sione p(»IilK a in demix razia 
si prende a maggior.mza» l)if 
fere nz<‘ ir i il 193 \ e oggi esi 
sloMo I ome ru'garle ’ «L c am 
liiat.i Li soc let i it.iliana» dico 
no lutti aggiungc*ndo vlic 
c ontemjKir me,imc*iite il si 
slem I [)olilK o \ ive iin.i c risi 
forse impensabile (|u.iran! .in 
ni l.i -1 kì.i ( risi vontinua /<> 
lo (Ih* diffic ilmc'iite trover.i 
soluzioni nell i Bic .iinerak* vi 
sto elle e ntirpico ]>* us )T(* t he 


un potere - in cjuesto caso 
quello dei partiti - produc.i 
leggi che j)rc\c*dano un.i su.i 
limitazione la stori.i inscgn.i 
ctie I poteri vengono limitati 
solo dall istituzione di c ontro 
poteri clu* appunto li limiti 
no» Ber/olo il sistema politi 
tu non .ipp.irc' in gr.ulo di ri 
fcirniare se sle*vso [x*rc he (un 
zioM.i .ippuntu come sisle 
m.i c li sin.stra dovreblx* 
•.mettere di [leiisarlo com» 
r.qipresenlalivo 

Non e ccjiivinto Pietro In 
gran (Il questa analisi Non 
solo perche «le Uxorie sistemi 
che non hanno risolto gr.m 
clff iH’rnnu’no sul piano de 
governo delle sixiet.i com 
i*'cssc*» Liillor.i dirigente co 
muiusta («inventammo no la 
definizione legge truffa mi 
(.1 male») piu in geiier.ile c 
[irecxc iip ito dalla (once/to 
ne die c e dietro le proposte 
maggior.!.ine dell oggi «Scm'o 
precxcijfialo - dice Ingr.io 
del (arsi strada di un ide.i del 
la politica come affare di |ki 
( hi di eliles» Un idea c lu* si 
rintraccia nell.) visione dell.i 
pollile .1 tome «notabilato» 
come «le.iderismo» e che ne' 
presidenzialismo vede la sua 
c semplificazione estrema 
l n i(Jc*a (he oltre .i esseri 
«mistificante» («ma dawero 
[KMìsiamo che Busti Ctintvin 
governino( 1.1 solPNo intorno 
a loro c*sistoiu) quintali di .ip 
jiaralo»; rappresenta la 
«messa m discussione del 
gr.inck* p.ilnmonio clemocr.i 
Ileo moderno Ingrao .n so 
st mza resi.) ilfezionato a 
quel r,ip|X)rto Ira r.ipprc'sen 
t.mie e r.ippreseniatn clu* 
non .1 c «ISO «sc’mbra non c o 
stiiuire piu un jiroblema per 
c In .i! 1 onlrano propone so 
lu/ioni come 1 uninom naie 
all ingk'se» F sotKriinea inol 
tre che non (“* vero che si l.i 
politica solo d.)l governo «Ab 
in.mio f.itio jxiiitic a n i’.irl.i 
mento - rie ord.i - Piu in gc ne 
r.ile in {|uesto scxoio iu*l 
noiulu cKCidentale Li sini 
str line limbi ilo il c orso de gli 
ev( nìi multo j)iu di uu‘a*u 
non .il>lna efiettiv,unente go 
vernalo. Vl.i tiene a prex is.i 
re 1.1 SII.» nf'ii c' un.i posizione 
(slr.iiH.i alla m<>demil.i >so 
nocunvinto .il cunlr.irio che 
un sistern.i politic o che diven 
ti use liisiv.j delle ulig.irc lue si.t 
cond.innato il! impotenz.i di 
Ironti .ti nuovi conflitti clu vi 
vuiìo nello nus're s(K lela» Poi 
ingrao divelli.i jmi c sp'ic ito 
-[H I 11 nostro P.K se .iffc rm i 
('do il rise Ino di un., bak i 
ni/z.i/iuiH 


Assemblea burrascosa al Tgl 

Il c^o Vespa si riapre 
Il caporedattore cronaca 
si dimette per protesta 


■■ROMA ROMA 1 iss<*ni 
[)Iea duv( v.i inlerroiii|)t rsi < o 
munijiH p( r c.iiis.i di lor/.i 
m iggiore si teneva nell.) sala 
del /Vofesso (kì lunedi Aldo 

I lise .irdi ( ra ille [ *or1e (osi i 
re (Litton ili I I gl li.iinu) d<x is< i 
(Il spostarsi III altri sak pi r 
< oiilmu in* i.i (lise ussioiH un 
lui»g( > .ill< > (il .K c ns I c ( filtro il 
k irò din 1l< ne Brinu i Vespa 

P( r il I gl ( si.it.i un iltr i 
giorihil.i (li liKH o ( ) sono st.ili 
mouH'iit» di gr »ud'* tensioni 
Ikiino Mobrii I hi rissegnito 
in pii n * . 1 SSC m[)k .i li sui di 
missioni d V c .qioredatton de 1 
l.i (. n ni.H I ( dovi l'r.i si Uovo 
luto (Lillo stesso V(*sp.i ) (o 
me KoIk rio Mornoiu i he Io 
i\i v.i prie (.'(luto iH'lliiK arilo 

II Ih si i m dmu sso pi r jirote 
si j iiK 111 Molirii 1 fhi denini 

I I ito un I volt.i UH or I 1 org.i 
ni/z. /ioni ik'l I ivoro volili i 
d.il din linre 

1 nipunl.imentn p» r dtse u 
ieri ! I siili,i/ioiH .il tek'giorihi 

II ( I 1 st.ih ( fiss it ) I iff k 11 kt 


.ili indille del giorno di nuovi 
il c.isoVisp.i- un caso seni 
pre .ipi rio (ioieo c he il din Ito 
ri geni mie (a inni P.isquan l 
li IVI V 1 diH ,so iJi «.issolvi le il 
direttori di ligi si nz.i li ner 
I < fii'o d< li t siili.1/ione ili k n 
sione ni N.j n d.i/ione S< n/.i 
che ni Ila discussioni i\*ssc 
jfeso I i «shdiH hi voi it.» i sei 
timlm d u giorn »tis\i ihnilis 
SI n di c III molti all liti riK ) di I 
Igl SI I.inno p( filavi K. e 

M I (|U( sl.i voli 1 \ I sj> I III 

I kx ISO di se elidere iLill.i [> il iz 
in 1 di (*rotI.ir(fss<i i raggimi 

gl ri 1 SUOI rixl.mori lLidixis( 
di Ulti rvi Din [h r i Ine»k n di 
siniigi n II I 1 I luioriio i (|U' ll.i 
i fie e SI mj)U Li ti'st.it i lu ig 
gioii del unsln» Pai si lu uu 
inti rvi Mkf tinmi i (}u.isi un o 
MI II I p irl ito (Il gli .is< o 'I 
( lu IR l.mn*I .m< or i tl tv k i 
ik p M 1 poi ( e si ]l I iin.i gr i 
finn il 1 d) iiilervi nli i ontro li 
Ini Su un I t'i nthhi di gx in i!i 
sii i Ih ' .inno pn si* i.i ji noi t 
sol. I ( jihittro ivn 1 ibi r' i pn s. i 

II diti'a < Il ‘ din t 1 ( in 







FU «ma 8 

Lo scontro 
nella De 



Il leader referendario 
scrive air «Avvenire» 
per rispondere alFaccusa 
di rompere Tunità politica 


Politica ^ ,, 

Zf-t 

«Sono ancora insufficienti 
i segnali di rinnovamento de» 
Controreplica del giornale: 

«Il tuo progetto è nebuloso» 


Segni: ho difeso io l’onore dei cattolici 

La replica ai vescovi: «Contro di me critiche frettolose» 


La Cci attacca Mano Segni dalle colonne dell'^Awe- 
nire» mina l'unil^i dei cattolici E il leader dei Popo¬ 
lari replica riaffermando le propne scelte che, dice, 
hanno consentito di tenere alta l’immagine dei cat¬ 
tolici Ma, par di capire, senza rompere con la De. E 
intanto giovedì Segni sarà a Fiumicino per invitare a 
votare la lista di Alleanza di progresso contro quella 
SCI idocrociata, «di Sbardella e dei comitati d’affan». 


ROSANNA LAMPUONANI 


ROMA «Achi ci nvolge crj 
iiche frellolose nspondiamo 
che biamo orgogiiobj di aver 
portato la bandiera dei cattoli¬ 
ci democratici a guidare la più 
grande iniziativa di rinnova 
mento di questi anni» Mano 
Segni con calma argomentan¬ 
do punto per punto non cede 
di un millimetro Non abban¬ 
dona la sua posizione, ma anzi 
riafferma di voler «continuare 
su questa strada» del rinnova¬ 
mento in tempi rapidi 

La risposta del leader dei 
Popolari per la riforma, che n- 
vendica con orgoglio di aver 
salvato t immagine dei cattolici 
dal divistro che ha investito i 
partiti questa volta non è al se¬ 
gretario della De. ma all «Av%e- 
nire» quotidiano della Cei Éa! 
mondo delle gerarchie e delle 
assochizioni cattoliche che in 
soccorso allo scudocrociato, 
domenica lo hanno messo sot¬ 
to accusa per aver manifestato 
Tintendimento recondito di 
•scompaginare I umtù politica 
dei cattolici* 

[.attacco è dunque preciso 
V senza gin di parole 11 leader 


dei referendan dal Piemonte 
dove sta facendo un tour politi¬ 
co ha risposto a Boffo per re¬ 
spingere 1 accusa di scissione 
e per ribadire quale è il suo 
progetto Lo ha fatto con cal¬ 
ma forte anche dei punti che 
sta segnando in questo suo 
tour len sera ò stato a cena 
con Umberto Agnelli e con al¬ 
to importanti imprenditon e 
autorevoli esponenti della De 
locale Mentre nel pomenggio 
ha presieduto un assemblea in 
un locale dei padri Filippini 
Come dire non tutta la Chiesa 
è contro di me 

Segni dunque ha npercorso 
nella lettera indinzzaid all «Av¬ 
venire», le scelte di questi mesi 
la decisione di superare la pro- 
poreionale che ha portato alla 
degenerazione del quadro po¬ 
litico I adozione aeiripotesi 
del sislema maggioritario, del- 
l elezione diretta del sindaco e 
del collegio uninominale quali 
strumenti utili per aggregare e 
non frammentare i partiti oggi 
in profonda cnsi E, infine, re- 
sigenza politica di coagulare (e 
forze ideali del paese Compi¬ 



li leader referendario Mario Segni Sotto II vescovo Antonio Rtboldi 


gnmdi se non gnardavsero pn 
ma di lutto d questo* Edaque 
sto punto fermo il leader dei 
Popolari vuole ripartire a co¬ 
minciare dalia manifestazione 
di dopodomani a hiumicino 
dove lancera la lista di Allean 
za di progresso fPds Verdi 
e Popolari) per le elezioni del 
13 prossimo Ma senza strappi 
par di capire nè dalle gerar 
chte cattoliche nè dalla De 
Anche se agli elettori della cit¬ 
tadina alle porte di Roma do¬ 
vrà dire di non votare De in 
questo caso la «De di Sbardella 
e dei comitati d affari» Perchè 
aggiunge è «obbligata» la stra¬ 
da del rinnovamento così co 
me lui 1 ha disegnata e intra¬ 
presa «Il nostro patrimonio 
ideale - osserva - è stalo mes¬ 
so a repentaglio da noi o inve 
cc da chi pur militando sotto 
le nostre bandiere, fia tenuto o 
permesso comportamenti in 
contrasto con i nostri valori'^» E 
ancora «non e forse vero che 
senza di noi il mondo cattolico 
sarebbe stato identificato con 
un sistema indifendibile?» 

1) giornale cattolico pubbli- 


to quest ultimo in particolare 
che «nessuno dei tre grandi fi 
Ioni culturali italiani cattolico 
laico e socialista* può oggi 
fronteggiare In questa impresa 
SI stanno cimentando, sostiene 
Segni nella lettera, i Popolari 
ma senza nnunciare «a nulla 
della nostra ispirazione ideale 
Intendiamo collaborarc con 
altre forze riaffermando che 
nell azione politica ci ispiria¬ 
mo a valon cristiani ci diamo 


per questo un’organizza/ione 
cuna Struttura- 

Segni che ribadisce di aver 
coninbuito «ai primi generosi 
segnali di rinnovamento che 
esistono nella De», anche se. 
dice «siamo angosciati perchè 
sono ancora insufficlenh» non 
ha nessuna intenzione di ab¬ 
bandonare l itinerano intra¬ 
preso. perchè è «nell interesse 
dell Italia e credo che 1 cattolici 
democratici non sarebbero 


' ^ Ci . .r»' 




Riboldi: «Lasd provcire Martinazzoli 
Se non va, potrà fare da solo» 


Per il vescovo di Acerra. mons, Antonio Riboldi, 
Mano Segni ha avuto il mento di avercontnbuito a 
scuotere la De. gli altn partiti ed il sistema politico. 
Ma ora deve mettere alla prova Martincizzoli e solo 
dopo può lasciare il partito de 1 pericoli della fram¬ 
mentazione Necessari poh di forze con program¬ 
mi chiari perché* la gente possa scegliere I cattolici 
guardano a quei partili che accolgono i loro valon 


ALCESTB SANTINI 


■1 ( rrTÀ DE-L VATICANO Nel 
momento in cui si fa serrato e 
forse decisivo il confronto tra 
Mano Segni ed il partito nel 
quale ancora milita la De le 
prevsioni su di lui si fanno al 
trettanio stringenti da parte 
del mondo cattolico II quoti¬ 
diano Auifcmre gli ha ix)slo 
degli interrogativi con un arti 
colo dal titolo significativo 
«Segni di disgregazione» a cui 
! esponente de non potrà sot 
trarsi Ed alcuni osservalon 
hanno subito detto che «i ve 
SCOVI sono contro Segni» Ab 
biamo perciò cfiiesto ad un 
vescovo mons Antonio Ri- 
tK)ldi di chianre questo aspot 


to e di esprimere una sua opi¬ 
nione 

«Non direi che si possa dire 
che «1 vescovi sono contro Se¬ 
gni» sulla base di un articolo 
dei quotidiano cattolico Ve¬ 
de IO ho grande stima di Se¬ 
gni ed IO seguito con molto in 
teresse la sua iniziativa refe- 
rendana che con l'apporto di 
forze diverse fra cui quelle cat 
toliche è sentita a dare un for¬ 
te scossone alla Oc ai partiti 
in generale e direi a lutto il si 
sterna politico del Paese 
Quell iniziativa ha p>osto tutti 
di fronte al dilemma o nnno- 
varsi o perire Ed è a questo 
punto che anche la De ha av 


vertito che non c'è più tempo 
da perdere se vuole ancora 
esistere come partito La se 
greteria Martinazzoli è il risul 
tato di questo processo che si 
è messo in moto sia in segui 
lo al nsullato referendario del 
9 giugno 1991 che delle eie 
zioni politiche del 5 aprile 
1992 e quindi ancfie grazie a 
Segni ma siamo ancora agli 
inizi di un nuovo cammino 
Martinazzoli ha appena com¬ 
piuto alcuni alti di un rinnova 
mento che è comincialo ai 
vertici ma che deve evsere 
portato a livello focaie Ce la 
farà? Vedremo finalmente 
dopo tante promesse manca 
te una De rinnovata che si 
nappropna della sua tradizio¬ 
ne popolare e che è capace di 
(are scelte significative sul pia¬ 
no istituzionale sociale e poli 
lico? Nessuno può dirlo anche 
se moU. lo sperano» 

CIÒ vorrebbe dire che Se¬ 
gni. a suo awiao, non do¬ 
vrebbe lasciare la De il que¬ 
sto momento? 

Vorrei dire pnma di lutto che 
noi stiamo correndo il rischio 


di avere una democrazia 
frammentala che porta allo 
sgretolamento dello Stato uni¬ 
tario il che non v\iol dire non 
rispettare le autonomie locali 
Qui stiamo passando rispetto 
ad un bipartitismo all inglese 
o alla presenza di tre o quattro 
formazioni alla francese, ad 
un multipartUismo che come 
effetto di una forza centrifuga 
che ha investito tutti i partili 
tradizionali tende a proliiera- 
re ulteriormente Abbiamo vi¬ 
sto che cosa è accaduto a 
Mantova dove la l.ega non è 
f (Uscita a dare un amministra 
zione alla città Si devono fare 
nuove elezioni Inoltre lutti 
hanno constatato in questi 
giorni le divisioni che si sono 
prodotte all interno del Psi 
dei sindacali e nella stessa 
Cgil Anche il Pds non è csen 
te da conflitti intenu Mentre, a 
mio parere i partiti devono 
continuare ad esistere come 
vuole la Costituzione ma nn 
novaiidosi e ridefinendo i loro 
punti di nferimento ideali cd i 
programmi che continuano 
invc*cc ad apparire confusi 
Pnma c era unacoilizione di 



partiti al governo c*d un forte 
Pci all opposizione che svol 
geva un azione positiva, men¬ 
tre oggi lutto è divenuto con¬ 
fuso La gente invece deve 
essere messa in condizioni di 
poter scegliere tra |X)li di forze 
che prcs«*ntino thian pro¬ 
grammi c a tale proposito mi 
auguro die la Bicamerale vip 
pia dare prova di saggezza 
politica 

Ma non ha ancora risposto 
alla domanda dira II ruolo 
che dovrebbe svolgere ora 
Mario Segni. 

Ho già espressi il mio apprez 
zamento {x?r il coraggio che 


Segni ha avuto nell aver con 
lobulo a scuotere i partiti in 
primo luogo la IX, e 1 intero 
sistema politico Ma dopo 
aver nconosciuto questi meri 
ti non comprendo pi rchè nel 
momento m cui con Marti 
nazzoli la De imbocca la via 
del nnnovamento il de Segni 
pensi di dar vita a liste miste in 
op|X)sizione a questa De Me 
glio farebbe a incalzare Marti 
nazzoli e la De tutta in questo 
processo di rinnovamento vii 
vo a dissociarsi allorché po 
levse dimostrare con i fatti da¬ 
vanti al moiidocaltolico ed al 
I opinione pubblica in genera 
le che alle buone intenzioni di 


c a però una controreplica che 
ripropone le cnficlie «I nostri 
interrogativi scrive piu che 
rivolgere cnlit he frettolose era 
no diretti ad apnre un dibattito 
su povsibili sbocchi fin qui non 
chianti ai quali i iniziativa dei 
Popolan può condurre» Per i) 
quotidiano «resta aperta 1 iiico 
gnila di fondo segnalata per 
che mai I avvio di una fase 
nuova dell impegno dei catto 
lici demcK,ratici in politica deb 
ba necessariamente passare 
per una nuova aggregazione 
dai contorni del tutto nebulosi 
Non SI tratta di temere la for 
ma/ione di alleanze stabili con 
chi è disposslo a percorrere in 
siome un tratto di strada ma di 
verificare attentamente i rischi 
che 1 ingresso in un indistinto 
nuovo crogiolo comporta per 
il futuro del paese e per il con¬ 
tributo in evso del cattolicesi 
modemcx:rdtico» 

Dopo 1 intervento dell «Av 
venire» la De lare Solo Elio 
Mensur.ili della sinistri de 
parla chiedendo un intervento 
di Martinazzoli «Delle due I u- 
na o nella De rinnovala non 
c è piu spazio per gli Sbardella 
e per chi come Segni conti 
nua a spulare nel piatto dove 
mangia o non c è piu spazio 
per quelli che come me hanno 
lavorato per difendere il parti¬ 
lo» Interviene anche 1 Azione 
cattolica con i) prcsidcnie Giu¬ 
seppe Gervasio che sostiene 
I esigenza del recupero della 
politica come valore per rinno¬ 
vare I partili ma senza mettere 
in discussione la tradizione e 
Tunità dei cattolici 


camljiare non sono Lgilt itti 
concreti Altrimenti rischia di 
ripetere 1 esperienza di Orlan 
do o di far parte di una allean¬ 
za di forze non bene definite 
Non pensa che In questo 
modo lei viene a riproporre 
la vecchia formula deli'unl- 
tà dei cattolici che è stata 
superata dopo la caduta 
delle contrapposizioni 
Ideologiche? 

Dopo la caduta dei muri tutti 
siamo cambiati e non si torna 
indietro Ma restano i valori di 
solidarietà di giustizia socia 
le di distribuzione delle risor 
se a cominciare dalle fasce 
più povere di rigore morale 
contro la corruzione della di¬ 
fesa della vita contro le facili 
manipolazioni Ritengo che la 
presenza cattolica nella socie 
tà è legata a questi valon che 
implicano precise scelte prò 
grammatiche Questo deve es 
sere chiaro oggi alla De ed a 
tulli 1 partiti ^ questi ultimi 
fra CUI i! Pds vogliono il con 
senso dei cattolici devono di 
mostrare che quei valori pos¬ 
sono vivere in essi l..a gente 
ha bisogno di scelte program 
maliche forti chiare con una 
grande carica morale che ab 
biano a! centro 1 uomo |x*r 
tornare ad avere fiducia e non 
di pragmatismi oscillanti e 
spesso opiKirtunisli i cattolici 
democratici perciò non sono 
più disposti a rilasciare cam 
biaii in bianco alla De ma 
neppure* agli altri partiti 
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Del Turco: 

«lo segretario? 
Il PsI 

non mi vuole» 


Dice di non avci voluto i)ar1c*c ipiirc •> »d un i sort i di rc‘vi (h i 
conti» teme che la corvi al congresso «si ir isàjmii in un lor 
neo» e conleima che non si sctiiera ne con ( raxi nè con 
Martelli Che sia Amate; il suocandidato idc.ile alla guida del 
Psi? «Che gli altri lo pensino non mi dispiace - risponde Otta 
Viano Del Turco (nella foto) inP^rvisiato a Mixer -Ain ito 
non ha mai preteso di c*ssere un punto di nftnrnenlo nel 
partilo ha preferito esserlo per tutto il paese*» Sostic ne «oitc 
stamente» di non v**dere |x‘r se quest.» pros|>e!tiv » -Il Psi non 
tia mai amato quelli c he non si schierano chi non f<i par*e 
della curva Sud» Il segretario aggiunto della Cgil dice di ve 
dersi nel futuro «ik* io }.k)IiIico» anche se aggiunge di non 
vifK're in quale ruolr^ A proposito dell ultima Assemblea 
nazionaie del Psi considera «un grande succevso» jl nsnltato 
ottenuto dagli opixisiion di C raxi -in un p.irtito c he iK)n era 
abituato a discutere» Ribadivc quanto aveva detto già pri 
ma dell Assemblea na/ion.ilc -Via fietlino t> i) F’si muore» 
•Ui queste» rimango convito -afferm.i - anche v- iiconosco 
che è difficile dire* queste cose direttamente a Craxi So cfte* 
lo feriscono molto Per questo [>refirisco che le legga» «Con 
Martelli - ha detto dopo - non c e in ii st.ilo un grande .inio 
re Cè stato un momento in cui la ciuestione del rinno\a 
mento de! partito sembrava 1 1 su.i [iretxcupazione prtnci 
pale Poi preferito inseguire il dialogo con Scagni e l^i Malla- 
E questo non e piaciuto al leader della ( gii pere li»'* teme la 
liquidazione dello St.ito scxiale 


Patuelli 

a Segni; «Riunisca 
i parlamentari 
del patto» 


Liga Veneta 
Eletto presidente 
il candidato unico 
Rocchetta 


Achilli: 

«A Monza il Psi 
andrà meglio 
del previsto» 


«All Asv mtilea vxi.ilista fio 
votato [K*r Claudio Martelli 
m.i era da tempo che non 
ero piu d accordo con le )X) 
sizioni d Bettinej Craxi» Ixi 
ha dct'o il V nak»re e re 
s|)onsabole economico del 
l\i Ir me esco horte in 


Forte: 

«AH’Assemblea 
nazionale 
ho votato 
per Martelli» 

un intervista a Milano Finanza dove lui spie*gato il suo dis 
senso dal segreteno Psi e ha anche ipotizzalo un «distaico» 
da Craxi anche del presidenle del Consiglio f orte ha vendute 
diverse sulla riforma elettorale sulle privatizzazioni e piu in 
generale sulle questioni economiche -E stato Amato - nv«^ 
la Porte - pexo piu di sei mc*si a scrivere il programma 
economico del Psi per le elezioni moltocaulo sulle pnvatiz 
/azioni» «Gra Amato ha cambiato idea -aggiunge - .ukIh* 
sulla spinta di gente < ome me Non c i'* dubbio e he c è una 
differenza fra quello che Craxi [>eiisa » quello che Aiiuito 
fa» 


Il v)cesc*gretario del Pii Aii 
tomo Pdiuclli ha scntio una 
lettera illon Mano S»*gM! 
nella qu ilc*chK‘de«d»nujiJre 
urgentemente e preventiva 
mente i pi^Lmentan sotto 
srritlon del patto refe renda 
rioche f.mno parte della Di 
camerale» Secondo 1 esponente lilx»rale la riunione «col 
merebbe una lacum pou hè in questi ire mesi di lavoro del 
la commissione non stali mai riuniti» «Confido - ag 
giunge Patuelli nella lettera - che j tuoi molte ptici impegni di 
leader dei popolari ix?r la rifomia non ti impcKiiscano di 
esercitare le incombenze parlamentari di leader del patto 
c he insieme abbiamo sottese ritto» 


branco Ror^letti è stalo 
«luto ili unanimità [>rcsi 
dente della la?ga Norci- l.iga 
Vem ]j al) a!»semb)ea nazio 
naie di l'revivj ma si •' trat 
tato di una candidatura uni 
ca 11 dib.illilo di ’lreviso è 
stato dicono «mollo viva 
ce» ma a [lorte chiuse ai gionniisii c* stato chiesto di las( la 
re la sala con la motivazione di poter parlare cosi piu libera 
mente Nel suo intervento kcx.cbetta ha lanciato un campa 
nello d allarme «Temo ii pencolo c he si cremo clan temo 
sopruttutto l estendersi della piaggt ri.i iw i confronti di chi 
conta o SI ritiene conti di pm- 11 [>rt sidenle della biga ha lai 
to esphcilameiìte riferirnanto a Bossi sottolineando che 
•non deve farsi sollcxare dai ciainlx 11.un di p.d iz/o altri 
menti si potranno verificare moine nti di affatic.uiienlo nella 
gestione del movimento» 


•Il niinoVtunenlo del partito 
sla già dando i primi frutti 
c e un diffuso interesse nei 
nostri confronl che cresce 
di giorno in giorno C *ò si 
grulle a che le donne c gli uo 
mini nuovi della nostra hsi.'i 
hanno ritrovato i! dialogo 
con la c itta» U) ha affermato Mie hele Ac hilli c.ipiilist.i alle 
prossime elezioni comunali c hiudendo il c ongresso del l\i 
di Monza Riferendosi fxn ad un «nostro vaidaggio lekdoni 
co eseguito con profevsionalila e ngcire» Acfiilli ha detto 
"Siamo in gracio di affemiarc che il risultato che presumi.i 
mo di oUcn^ re è dc*cisamcnle migliore delle [xrcentuali sin 
qui attribuiteci" Secondo A».lulli «i mon/e si hanno ca[)iU) 
che in questo momc nlo c'* nc‘cess.ino privilegiare la governa 
bilfà e quindi affidare li govc nu» de ll.i t itla ii p.jrti'i rinnov i 
ti perchè essi possono garantire il necess^irioc ollegtimento 
con il governo regionale e i on quello nazionale 


GREGORIO PANE 





Gargani diventa segretario ma il capogruppo alla Camera non ci sta: «Dimettiti da deputato» 
Anche Mastella è contro di lui: «Voleva fare il ministro dell’Intemo e invece adesso...» 


Bianco contro De Mita: ad Avellino due federazioni de 


La De tira la cinghia 

Un piano di austerità: 
in arrivo licenziamenti 
e tagli agli affitti 


Giuseppe Gargani è il nuovo segretario della De 
avellinese, col beneplacito di De Mita Ma la mino¬ 
ranza guidata da Bianco e Mastella, annuncia l’a¬ 
pertura di una federazione .alternativa» e presenta 
ricorso a piazza del Gesù Gargani è deputalo, lo 
statuto gli vieta 1 altra carica Replica il neosegreta- 
no "A dimettermi non ci penso neppure» Bianco 
«Basta con la politica clientelare in Irpinia» 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA «Ah per me è un 
UifV) nella giovinezza Sono fe 
lice rii poU'r rendere ciuesto 
servizio al partitc« di Avelli¬ 
no • CimsepfK? C.>arg.mi è di 
ollinio umore Ieri mattina è 
stato eletto segretario della (e 
derazione demex ristiana di 
Avellmo e la nuova canea lo 
ru nipie di gioia Gargani è de 
miti.uu) seppur con cju.dche 


oscillazione e Avellino è terra 
ciemitiana Tutto bene allora? 
Nienl affatto Appena finita la 
riunione, la minoranza che 
non l fia votato (circa un ter 
zo) ha aperto le ostilità 11 de¬ 
legato siovanile. Fausto Adde 
se s è aimesso per protesta E i 
rivoltosi minacciano una qua¬ 
si scissione 

«M er.i sembrata una discus 


sione serena conclusa in un 
clima unitario e non capist o 
propno che cosa sia succes 
so » commenta sorridendo 
Gargani che da qualche setti 
mana è anche commissario 
della De di Catania per iiKari 
codi Martinazzoli ControGar 
gam sè sc,hicrato un cartello 
che comprende I antagonista 
storico di De Mila cioè il ca|)o 
gruppo alla Camera Gertirdo 
Bianco il plenipotenziario an 
dreottiano della regione Paolo 
Del Mese e l ex ragazzo pr(Kli 
gio del demitismo trionfante 
Clemente Mastella Insieme 
controllano un terzo del parli 
to irpino Non abbastanza per 
vnnccre Ma questa volta còlo 
statuto del partito dalla loro 
per la precisione 1 articolo 25 
Che stabilisce l incompatibilità 
fra il mandato parl.imenlare e 
la carica eli segretario jirovin 


culle Cosi gli oppositori gui 
dal /n hx'o d.^l professor Am 
leto f)ino han preso carta c 
fx'iina o han presentalo un for 
male ricorso al resjxmvibilc 
organizzativo di pi.i/za del (x* 
su 1 ranco Marini 

Li minor.inzu cliiede a (utr 
galli dimissioni immediate 
-Dimcttemit? .'epiica il neo 
segielano - ma io non ci pen 
so nemmeno Mi hanno chia 
maio per aiutare il partito riag 
gregario P poi cosè questa 
stona dell incompatibilità^ Pu 
re la Russo lervolino (ministro 
i presidente del Consiglio na 
zionalc* Ac/r) ò incompatibi 
le » Ma la guerra è <tppena 
cominciata E la minoranza 
dopo <ivcr ‘.c alialo 1 idea di ov. 
capare la sede provinciale del 
partilo, ha deciv) di aprire sul 
corso di Avellino una federa 
/ione «alfe rnativa» «Ma questa 


è una prc*vi di jKJsizione scon 
sidcrata ed eccoesiva un fui 
mine a ciel sereno una iiiovsa 
l>er andar sui giornali» sbotta 
Gargani Che giura sulla prò 
pna buoii<i fecle «Nel (Milito 
sera creata una situazione di 
diVtiric azione Rendo un ser 
VIZIO c*cto 11 mio incarico è 
(|uel]o di prepar.ir» il coiigrcs 
so (iroviiK lalc che si terrà a fi 
nc febbraio in un clima (mise 
reno* 

-Ma ciucilo è un segretario 
contro tutte le norme*» Dal suo 
ufficio di MontcKitono Gerar 
do Bianco commenta t acca 
duto H I tentato fino all ultimo 
di f«ir dc*sistere Cìargain ora 
promette battaglia «Da noi - 
dice - I voti CI sono il (iroble 
ma è cambiare radicalmente 
politKa voltar (lagin.i ris|)otto 
ad una pratica (xilitka a stnit 
tura clienti'.ire* F projirio 


-Voltiamo pagin.i nel Mezzo 
giorno» è j) titolo scelto ri.ii «n 
tx.‘U»* i)er un convegno cfie si 
terra ad Avellino il prossimo 
sabato Per lanciare la guerra 
di libera/ioncdal demitismo 
Già De Mita I guai nella 
«.oriente sono nati con la sto 
na della preferenza unica Che 
nelcam|x>demitidno ha semi 
nato discordia causalo divor 
ZI s}H.*zzaloanlicfieamicizie 11 
primo a romixre con De Mita 
è state» Mastella amv.ilo se. 
coluto il 5 aprile con T'iinila 
(irefcrenzc. do[xi qu.ilche 
punzecc hiatura (>are i he De 
Mita ( l Ohm ila pri ferenzeì 
non abbia gradito tutti quei v<» 
ti (>er lox delfino - lui forma 
lizzalo il divorzio aprendosi un 
ufficio lui che è di B('nevento 
nel c-cnlro di Avellino Un.i ve* 
me i)ropria sfida 

Con Gargani (qu.irlo iiu las 
sifica 'IHinil.i prefi ren/c*) la 


storie è piu conipk'svi \W\ flir 
lato fxyr un pencKio con Ma 
stella e quando le sue .inibì 
zioni governative sono state 
fnislrale la rottur i (xirevì cer 
(.1 Cosi invc‘ce non c** stato f 
on per riguadagnare si>azK>e 
|X)tere nel propriocollegK) se 
fatto eleggere segr<‘l<irio di 
Avellino -Dicev » di voler lare il 
ministre) dell Interno - ironizza 
M.istella - e mo e'* segretarie» di 
Avelline) Mi p.ire un l)ue)n n 
sult.ilo Però le regole vanno n 
s)x*ttatc* lui ha voluto strafare 
(H'r curarsi gli intere vsi suoi e 
così non SI f i» «(uirgaiii avc*v.i 
e|uasi rotte; e ejn De Mita - rae 
conta Bianco - e (lt*ve avergli 
ehic’sto eh (xjter rijiigli.ire il 
eontrolle» delia situazione ad 
Avellino De Mita [>erora lo l.i 
scia fare tanto Sti che il suo 
potere li nt)n è insidi ito da 
luvsuno >* 


■■ROMA Li I3c ha ()redt 
sposto un piatìo di aiistcnlà 
die sex-ondo cpi.into n|X)r1.i 
1 agenzia Ansa prevede l igli 
alle s|X*sc per gii affitti e ix*r 
la pro|)agancla c un prò 
gramma che Ir.i licenzia 
menti c pc nsionaincnti 
coinvolgerà un ce nini.no eh 
dipendenti del parlilo ( in lut 
U) sono iOO) Il 15 dicembre 
e stilla convfxata un .isvin 
blea sjnd ic.ilt dei ejipendcM) 
ti della IX che iffrontvr.i 
epjesti |)roblenii interni 

hit.ente) sono già si.ite in 
viale un.i c|u<irantin i di le ttc 
re di (x’iisionamento per chi 
nc ha maturalo il diritto M.i 
|x*r 1 primi mesi di‘l qì sono 
prc visti anche una tre nlin.i d| 
prepensionamenti ai cjuali 
famnno seguito un.i trentina 
di he e n/iaiii(‘iì!i Li IX pun 


.crehlx al -m.tssimo ris[)ar 
nuo' in tutti settori cotnprese) 
(luc llf) della si.imp.i di ().irti 
to Un grosso taglio .ille sfx* 
se ngu *.aera gli ilfitti ve rr.i 
infiliti Lisci Ila la sc’de di via 
delie lk)tlc*ghe Oscure dove 
sono concentrai! i dip.trti 
iiK liti del p irliio 

Sf»no gM stati Ir.islcrili i 
pi.iz/.i de*Ì ( K'sij I dipartirne n 
ti della SjK s de Ila }K)litie i 
istitu/ion il« e* dell.j culLr.i 
(ih .litri sar<iniK»dcicnlrati in 
\i.i de I Plet)isc ite» c ii |)alazzo 
Sturzo .ili L ur Un rulime nsie» 
iiaiue nto inluie e'* [)re’Msl'i 
ine fu pc r i.j puljbhc it i « li 
prop.ig.nid.i de I partile» I pri 
nn rtsp.min .ar inno re ah/v.i 
t SUI inanifi sii .i'cuni saraii 
no st.imi) ili sole) m tii.iuco c 
ne ro ael illr si rinuiK « r » de I 
tulio 













Martedì 

1 dicembre 1992 






in Italia 












pa^’ina 


9nj 






Rovesciata in appello 
la sentenza di primo grado 
Processo da rifare 
per il superlatitante Minore 


I giudici di Caltanissetta 
«assolvono» Cosa Nostra: 
rinviati gli atti per il reato 
di associazione maliosa 


Omicidio Giaccio Montalto 
Cancellati gli ei^astoli 


Marcia indietro nel processo di appello per Tomici- 
dio del giudice trapanese Giangiacomo Giaccio 
Montalto, assassinato il 25 gennaio 1983: assolto 
Ambrogio Farina e stralciata la [x>si 2 Ìone di Antonio 
«Totò» Minore, entrambi condannati, in primo gra¬ 
do, aU'ergastolo. Respinta anche la richiesta di erga¬ 
stolo per Calogero Minore, il fratello di Totò. Un al¬ 
tro presunto killer era stato ucciso due anni fa. 


RUQGBROFARKAS 


M CALTANISSETTA. Ergastoli 
cancellati. Non è stata la mafia 
ad uccidete il sostituto procu¬ 
ratore trapanese Giangiacomo 
Giaccio Montalto. L’ordine 
non è partito dai fratelli Anto¬ 
nio e Calogero Minore, padrini 
di Trapani. Il killer non era 
Ambrogio Farina e forse nean¬ 
che quel Natale Cvola. pastore 
e sicario, assassinato con tre 
colpi di pistola, due anni fa. a 
Castellammare del Golfo, che 
in primo grado era stato con¬ 
dannalo all’ergastolo. 

La Cotte di Assise di Appello 


di Caltanissetta. presieduta da 
Gaetano Costanza, ha assolto 
Ambrogio Panna e ha disixssto 
un nuovo processo per Anto¬ 
nio «Totò» Minore, entrambi, in 
primo grado, condannati al¬ 
l'ergastolo. Respinte tutte le ri¬ 
chieste del procuratore gene¬ 
rale Salvatore Cardinale che 
aveva chiesto la massima pena 
per gli imputati, compreso Ca¬ 
logero Minore, il fratello di To¬ 
tò, che in pnmo grado era sta¬ 
lo condannato a dieci unni per 
associazione mafiosa. 

Una clamorosa marcia in¬ 


dietro: i giudici di Caltanissetta 
hanno rinviato gli atti al tribu¬ 
nale di Trapani, per il reato di 
associazione mufiosa, ordi¬ 
nando lo stralcio della posizio¬ 
ne di Totò Minore - boss lati¬ 
tante dal 1982 e forse assassi¬ 
nato - e respingendo le richie¬ 
ste dell'accusa. Sostanzial¬ 
mente negano che l'ordine di 
uccidere il magistrato sia parti¬ 
ta dai mafiosi che a Trapani 
dettavano legge c dai loro sica¬ 
ri, negano, dopo un'istruttoria 
durata quattro anni e due di- 
battimenti, che sia stato il brac¬ 
cio trapanese di Cosa nostra a 
condannare a morte Giangia¬ 
como Giaccio Montalto. 42 an¬ 
ni, ucciso il 25 gennaio 1983 a 
Valderice, paese alle porle di 
Trapani. 

Sposato con Marisa La 1‘or- 
re, con tre figlie. Marena, Elena 
e Silvia. Giaccio Montalto dopo 
aver vinto il concorso in magi¬ 
stratura decise di tornare a 
Trapani dove erano le origini 
della famiglia materna. Nel '70 


firmò una ventina di mandanti 
di cattura per truffa e falso 
ideologico e portò alla sbarra ì 
funzionari della Banca Indu¬ 
striale. Si occupò dello scan¬ 
dalo della mancata ricostru¬ 
zione del Bolice terremotato 
aprendo un'inchiesta dopo la 
denuncia di don Riboldi, che 
era parroco di Santa Ninfa. E 
poi tante altre indagini su sofi¬ 
sticazioni vinicole - comunis¬ 
sime nel trapanese -, sulla ma- 
lammmistruzione e la corru¬ 
zione dei politici. E poi puntò il 
dito contro il clan Minore, i po¬ 
tenti alleati dei corleonesi a 
Trapani. Spiccò un mandato 
di cattura contro Antonio «'lo- 
tò» Minore, nel '79, che fu co¬ 
stretto a fuggire per non farsi 
arrestare. 

Poi scopri anche che un ma¬ 
gistrato di Trapani. Antonio 
Costa, pubblico ministero con¬ 
tro i fratelli Minore imputati de! 
sequestro deirimprenditore 
Mictiele Rodiltis, era stato cor¬ 
rotto dai boss; il giudice fini in 
galera per corruzione c deten¬ 


zione di armi. Si fece tanti ne¬ 
mici fuori e dentro il Palazzo 
dove ogni giorno andava a la¬ 
vorare. Poi all’Inizio degli anni 
Ottanta presentò domanda di 
Irasfenmenlo a Firenze. 

La notte tra il 25 e il 26 gen¬ 
naio del 1983 il giudice, che 
non viveva più in famiglia, sta¬ 
va rincasando nella sua villetta 
di Valderice, I sicari lo massa¬ 
crarono a colpi dì mitragliettu 
e di pistola. Secondo il giudice 
istruttore che indagò sut delitto 
> mandanti erano i fratelli Mi¬ 
nore. I sicari: Natale Evola, 
Ambrogio Farina e Calogero 
Di Maria, un muratore ammaz¬ 
zalo in un bar del Bronx. a 
New York. Presunti assas.sini 
che do|x> essere finiti in galera 
vennero rimessi in libertà per 
scadenza dei termini di carce¬ 
razione preventiva. Per questo 
la medile di Giaccio Montalto 
si ritirò dalla parte civile prima 
del dibattimento di primo gra¬ 
do dopo aver scritto un’amara 
lettera al presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. 



Scritte intimidatorie vicino alla sede 
firmate dalla Lega di Delle Ghiaie 

Nuove minacce 
a Milano 
contro ITJnità 


■i MILANO «L’Unità. Infami. 
Bastardi», «l veri terroristi sono i 
giornalisti». La Lega nazional 
popolare continua a «firmare» 
mess.'^i contro il nostro gior¬ 
nale. Dopo le scnttc di sabato 
scorso SUI vetri della bacheca 
che quotidianamente ospita le 
pagine de «L’Unità», nella vec¬ 
chia sede di viale Fulvio Testi, 
ieri sono tornati a scrivere mes¬ 
saggi Stavolta sui muri di cinta 
dell Istituto tecnico Schiappa* 
relli. in via Settembrini, non 
lontano da via Felice Casati, 
dove da 8 mesi si è tr^isferita la 
redazione milanese. 

A pochi metri di distanza, 
un’altra .scritta, «L'antifascismo 
non fermerà la rivoluzione», 
porta sempre la sigla della Le¬ 
ga nazional popolare. Un or¬ 
ganismo di estrema destra fon¬ 
dato da Stefano Delle Ghiaie, 
ex leader di Avanguardia na¬ 
zionale. Episodi seccanti, valu¬ 
ta la Digos, ma non particolar¬ 
mente preoccupanti. Sarebbe 
li clima del momento, insom- 
ma. che sta «armando» le pen¬ 
ne, o meglio gii spray, degli ap¬ 
partenenti o dei simpatizzanti 
della Lega nazional pop>olare. 
SI, perchè, sempre secondo la 
questura, quegli slc^an avreb¬ 
bero potuto scriverli chiunque. 
Anche se portano una firma 
ben precisa, nessuno può dire 
con certezza che a imbrattare i 
muri e la vetrata della bacheca 
de «L'Unità» in viale fuivio Testi 
siano stati proprio «loro». Fìii- 
denza degli inquirenti. Ma se 


un singolo fatto può essere 
considerato un caso, una sene 
di episiadi, non lontani fra loro, 
cominciano ad essere una ca¬ 
sistica. Prima, le telefonate mi¬ 
natorie iioslro direttore, poi 
sempre via cavo, al centralino 
della sede romana Tawerti- 
mento che nel palazzo c’era 
una bomba. E ancora: l'am¬ 
monimento a un cionista di 
«starsene buono». In quel caso, 
visto che la telefonala era per¬ 
sonale. il collegamento è stato 
possibile. Probabilmente lo si 
ammoniva per un articolo sul 
trattico delie armi. 

A Milano, le scrìtte sui muri 
degli ultimi giorni (sabato è 
toccata anche al Gorriere della 
Sera, ndr) non fanno nessun 
esplicito riferimento, ma guar¬ 
da caso sono apparse dopo 
che alcuni nostri articoli aveva¬ 
no denunciato i legami tra i 
vecchi capi della destra ..Atra- 

f >arlamentarc e le teste rasate, 
n questura sono propensi a 
credere che sia solo un riflesso 
delia campagna stampa con¬ 
tro rantisemilismo e il razzi¬ 
smo. Un fenomeno, conunua- 
no a ribadire, che almeno nel 
capoiuogo lombardo non me¬ 
rita il grido d'allarme sollevato 
dai mezzi di comunicazione. 
La situazione - confermano - 
è sotto controllo. E il gruppo 
dei naziskin, o presunti tali so¬ 
no una nettissima minoranza. 
Facce e identità conosciute 
una per una dalla Digos. 

[IRC 


Milano, poliziotti sospettati 

Lavoravano con Di Pietro 
ma avevano contatti 
con Tautoparco della mafia 


La Procura di (^tanissetta conferma le indagini sul giudice del maxiprocesso 

H pm Signorino: «Rapporti con i mafiosi? 
Li ho avuti soltanto durante i processi» 


4 rapporti con i mafiosi li ho avuti solo durante gli 
interrogatori. Ho chiesto lo i mandati di cattura per 
Totò Riina c Pippo Calò. Non so nulla di questa in¬ 
chiesta nei miei confronti, non ho ricevuto avvisi di 
garanzia». È la risposta del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Domenico Signorino aH’accusa di collusione 
con la mafia lanciata dal pentito G 2 fepare"Mutolo. 
l.a procura nissena conferma: cerchiamo riscontri. 


■■ FIRENZE. Lavoravano 
con il giudice Oi Pietro da 
quando ò scoppiato lo scan¬ 
dalo di Tangentopoli. Questa 
collabor.jzionc ura il fiore al¬ 
l'occhiello del commissaria¬ 
to Monforte. Ma gli agenti 
avevano anche «relazioni pe¬ 
ricolose» con il vicino auto¬ 
parco di Civannl Salcsi, base 
operativa di Cosa Nostra a 
Milano. Due collaborazioni, 
con la giustizia c con la ma¬ 
fia, inconciliabili. Questo ò 
uno dei tanti sviluppi dell'in¬ 
chiesta fiorentina del sostitu¬ 
to procuratore Giuseppe Ni¬ 
colosi che ha portato al blitz 
del 17 ottobre nella base ma¬ 
liosa dcH'aulopatco di via 
Salomone. 

Dopo la scoperta dei con¬ 
tatti ravvicinati fra poliziotti e 
mafiosi, gli agenti coinvolti 
sono stati allontanati dai 
pool di investigatori del giu¬ 
dice Di Pietro. L'interrogativo 
è inquietante: quei poliziotti 
lavoravano all'inchiesta Mani 
pulite per scoprire corrotti c 
corruttori o per insabbiare e 
depistare la giustizia? 

Ix ombre sul commissa¬ 


riato milanese non accenna¬ 
no a dileguarsi. I poliziotti di 
Monforte hanno dovuto subi¬ 
re anche l'umiliazione di una 
perquisizione da parte dei 
cullughi toscani su ordine del 
sostituto Nicolosi. che vuole 
fare chiarezza sui regali c sui 
favori scambiati fra Giovanni 
Salcsi, il gestore per la mafia 
dell'autoparco, e il personale 
del commissariato. 

Quando gli uomini della 
Digo.s fiorentina si sono pre¬ 
sentati per perquisire i poli¬ 
ziotti la tensione era altissi¬ 
ma. C'è stato anche un ab¬ 
bozzo di reazione c di rifiuto. 
Ma poi ha prevalso il buon 
senso c tutto è filato liscio. 
Dal canto suo la questura di 
Milano nega tutto, forse non 
può fare altrimenti. Ma, se¬ 
condo i bene Informati, la 
moglie di uno dei poliziotti 
del commissariato di Mon- 
forle lavorava per Salesi, te¬ 
neva la contabilità all'auto¬ 
parco di via Salomone. Una 
prova inconfutabile di rela¬ 
zioni troppo strette, di amici¬ 
zie singolari e comunque ec¬ 
cessive per un poliziotto. 


■■PALERMO. Seduti sul diva- 
netto fuori dalla stanza, al pr|. 
mo piano del palazzo di Giu¬ 
stizia. del sostituto procurato¬ 
re generale ci sono due agenti 
discorta. Dentro con Domeni¬ 
co Signorino ci sono la sua se¬ 
gretaria e un altro magistrato, 
Paolo Giudici, fi nervoso, sicu¬ 
ramente arrabbiato, forse un 
po' amareggialo, il pubblico 
ministero del primo maxi pro¬ 
cesso. «fi, stata una tegola m 
testa» dice al cronista ctie ieri 
su 'Unità ha dato la notizia; 
•La Procura aniimalia di Cal- 
tamsselta sta coriducendo 
un'inchie.sta sul giudice Si¬ 
gnorino dopo le dichiarazioni 


del pentito Gaspare Mutolo», 
«fi lei che ha scritto quell'ani- 
colo? Grazie». 

Dottore Signorino lei non 
sapeva nuUa di questa inda¬ 
gine, delle rivelazioni di 
Mutolo su alcuni - sembra 
ce ne siano altri tre oltre a 
lei - magistrati palermita¬ 
ni? 

No, Mi ha telefonalo un suo 
collega dicendo che su /'Unità 
c'era un articolo che mi ri¬ 
guardava Non ho ncevuto 
nessun avviso di garanzia. 
Non so cosa dica di me que¬ 
sto Mutolo che conosco solo 
perché era imputalo del maxi¬ 
processo dove rappresentavo. 


in primo grado, la pubblica 
accusa insieme a Giuseppe 
Ayala. So che il pentito abita¬ 
va vicino casa mia, a Pallavici- 
' no, ma lui era già in carcere 
, quando cominciò il ■ maxi, 
■ Non capisco perché se ci so¬ 
no i nomi di altri magistrali 
nelle dichiarazioni venga fuori 
solo il mio. Forse c'è qualcu- 
noche vuole fregarmi. - 
Ma lei cosa si sente di dire 
contro chi l'accua di collu¬ 
sioni con la malia? 

Vorrei tanto sapere di che si 
tratta. Desidero c,ssere ascol¬ 
talo dai magistrati di Caltanis¬ 
setta. Per me parla la mia vita 
giudiziaria: se non vale niente 
io sono mafioso. Nel 1973 ho 
spiccato gli ordini di cattura 
per Totò Rima, Pipjjo Calò e 
Antonino Rotolo, dopo le nve- 
lazioni di Leonardo Vitale. Ho 
ascoltato i ixinlili Sinagra. 
Contorno, occasionalmente 
Buscelta. Ho rappresentalo la 
pubblica accusa negli Appelli 
del inaxibis e del maxiter. Ho 
fallo parte del pool antimafia. 
Non basta? Se ho avuto rap¬ 
porti con i mafiosi li ho avuti 


per via cart,icea quando fir¬ 
mavo gli ordini di carcerazio¬ 
ne contro di loro. 

C’è la vicenda della procura 
di Marsala quando due so- 
BtltuU, Jo, scorso aprile, 
scrisscrò al procuratore ge¬ 
nerale Bruno Siclori dicen¬ 
do che lei - che era procu¬ 
ratore capo applicato, da 
poco tempo - era testimone 
In due procedimenti giudi¬ 
ziari... 

fi vero. Ma appena l'ho saputo 
ho chiesto io sle.sso al procu¬ 
ratore generale che la mia 
•applicazione» a Marsala fos¬ 
se revocala Mi haniiu lallu un 
favore. K poi quella vicenda é 
già chiusa- sono stalo interro¬ 
gato come leste. 

Basta. Domenico Signorino 
non aggiunge altro. Almeno 
fino a quaiKlo non ne .saprà di 
più sull'inchiesta che lo ri¬ 
guarda. 

La FTocura di Caltanissetta 
ha conlernialo l'e.sislenza del¬ 
le Indagini sul sostituto procu¬ 
ratore gener.ile e su altri alti 
magistrati. L'ineliiesta è in 
mano al sostituto procuratore 


Vaccaru. ) nomi dei giudici 
circolano nel palazzo di Giu¬ 
stizia palermitano, ma nessu¬ 
no conferma le indiscrezioni. 
Gaspare Mutolo, uno degli ul¬ 
timi penllli di Cosa Nostra, 
' trafficante di droga e braccio 
destro del boss di Partanna 
Mondello, Saro Riccobono, li 
accusa con precisione, elen¬ 
cando una serie di episodi 
che metterebbero in nlievo le 
presunte collusioni con la ma¬ 
fia. Dalla procura di CalUinis- 
setUi trapela solo che le ipote¬ 
si di reato po.ssono essere di¬ 
verse: dal'i'abuso di ufficio alla 
corruzione, per finire addirit¬ 
tura all'associazione mafiosa. 
•Stiamo lavorando per cerca¬ 
re riscontri», dice un .sostituto. 
La magistratura siciliana non 
ha pace. Gli uffici giudiziari di 
Catania e Palermo - anche se 
per ragioni diverse - sono nel¬ 
la bufera. E questa volta non si 
tratta di «veleni» all’Interno dei 
Palazzi ma di inchieste che 
toccano in pnma persona i 
giudici. Ad accusare sono i 
pentiti, gli stessi che racconta¬ 
no fatti e misfatti di Cosa No¬ 
stra n/?. F 


I magistrati dovranno spiegare i contrasti sulla megainchiesta relativa agli appalti in Sicilia. Clima infuocato a palazzo di Giustizia 
Gabriele Alleata smentisce la richiesta di trasferimento. I sostituti: «Domanda secondo prassi». Martelli invia un ispettore 


La Piroctora di Catania convocata dal Csm 


Sale alle stelle la tensione aH’interno della procu¬ 
ra catanese, mentre il procuratore Gabriele Allea¬ 
ta smentisce la notizia di una sua richiesta di tra¬ 
sferimento. Intanto due avvocati sono stati convo¬ 
cati dal Csm che si prepara ad ascoltare i protago¬ 
nisti dello scontro nato attorno alla megainchie¬ 
sta sugli appalti siciliani. 11 ministro Claudio Mar¬ 
telli ha inviato a Catania un suo ispettore. 


WALTER RIZZO 


n pentito Li Pera: 
«Palermo ha trascurato 
le mie testimonianze» 


WM CATANIA. Arrivano d ruffi* 
Cd le smentite da un palazzo 
di giustizia che sembra es.sere 
ogni giorno di più un «palazzo 
dei veleni». Ieri mattina il pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Gabriele Alleala ha smentito 
la notizia secondo la quale 
avrebbe chiesto il irasfer.men- 
to ad una sede diversa. Una 
dichiara/ione che arriva po¬ 
che ore dopo la sibillina affer¬ 
mazione resa ai cronisti che 
gli chiedevano conferma sulla 
sua domanda di trasferimen¬ 
to. «Non posso ne sntenlire, 
nè confermare - aveva detto il 
f^ocuratore domenica a larda 
sera Parlerò solo nelle .sedi 
istituzionali». Al mattino. jxx:o 
dopo l'arnvo di un ispettore 
del ministero al Mozzacelo, 
Alleala lascia da p«irte l'eti¬ 
chetta e firma un secco ed im¬ 


barazzato comunicato. Sei ri¬ 
ghe per dire che non ha alcu¬ 
na intenzione di andar via dal 
suo ufficio 

Il procuratore Alleata non 
ha mai amalo t cronisti, ma 
mai come ieri mattina è stato 
cosi attento ad evitare qualsia¬ 
si contatto con la stampa. Sul 
reale significalo della richiesta 
di trasferimento di Alleala, 
che secondo indiscrezioni sa¬ 
rebbe stata present«ita un 
paio di mesi fa, allo .scadere 
del periodo minimo di perma¬ 
nenza nell ufficio, in f^ocura i 
magistrali hanno tutti la bocca 
cucita. 

Parlano invece i sostituti 
che secondo alcuni avrebbe¬ 
ro presentato domanda di tra¬ 
sferimento addinttura come 
segno di solidanetà con Allea¬ 
ta '<1^. un'ifK)lesi fantasiosa 


dicono -. Abbiamo presenta¬ 
to. entro il termine fis-sato da! 
Csm. domanda di trasferi¬ 
mento ad altri uffici. Lo abbia¬ 
mo fatto al solo scopo di otte¬ 
nere il conferimento di funzio¬ 
ni .superiori o deH'ordinario 
awicendainenlo in altri uffici, 
dopo una lunga attività .s-volla 
m Procura.,. Non siamo dun¬ 
que in fuga, ma per evitare in¬ 
terpretazioni .strumentali pK)S' 
siamo preannunciare sin d'o¬ 
ra la revoca di tutte le doman¬ 
de». 

Un fatto è comunque corto, 
il clima in Procura, alla vigilia 
del lungo giro di audizioni 
della prima conirni.vsione re¬ 
ferente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, è lette¬ 
ralmente arroventato Merco¬ 
ledì e giovedì sfilerà a Palazzo 
dei Marescialli il vertice della 
procura e i .sostituti Nicolò Ma¬ 
rino, Francesco Puleio. Ame¬ 
deo Bertone, Mano Amato e 
Felice Lima. Ix? audizioni del 
Csm avranno un prologo nel 
primo fX)menggio di oggi, 
quando verranno ascoltati gli 
avvocati catanesi Stella Rao e 
Nino Papalia I due penalisti 
vengono sentiti in mento ad 
alcune vicende che nguarda- 
no un contra,sto, finito jxxro 
urbanamente con un porta 
sbattuta violentemente in fac¬ 
cia ad un legale da un giovane 


sostituto della procura di Ca¬ 
tania. Un attimo di tensione 
superalo subiti), con un chia- 
nmenlo e una stretta di mano. 
Qualcuno però avrebtw in.si- 
slito affinchè la vicenda non si 
chiudes.se, facendo si che fi¬ 
nisse davanti a! consiglio. 

Dopo le audizioni una dele¬ 
gazione della Commissione 
sarà a Galanui. Non è difficile 
ipotizzare che a! termine della 
visita (lualche magistrato po- 
tref)lxj aver già fatto le valigie. 

Intanto anche Martelli vuol 
veder chiaro sul «Caso Cata¬ 
nia». Ieri mattina ha spedito 
nella città etne.j l'ispt'ttore 
Bruno Fcrraro. Il funzionano 
ha passato l'intera mattina 
nell'ufficio del procunitore ag¬ 
giunto Mano Bu.sacca dove ha 
incontra^' il procuratore All¬ 
eata e l'altro aggiunto Vincen¬ 
zo D'agata. Fcrraro ha il com¬ 
pilo di verificare s<? esistono 
gli estremi p<jr avviare un prò- 
cedimenU) di.sciplmare da¬ 
vanti al Csm 

. A Catania le cose* d.'i chiari¬ 
re certo non .sono poche Per 
prima cosa il contrasto che fia 
opjxjslo il sostituto Felice Li¬ 
ma al vertice della procura a 
pro|X)sito della mega inchie¬ 
sta sugli appalti in Sicilia. Da 
un lato il vertice dello prcx’ura 
accu.sa Lima di averg<‘sti!o «il¬ 


legalmente» li pentito Glusep- 
j)e Li Pera, senza passare il ca¬ 
so ai colleghi palemiiiani, dal¬ 
l’altra parte SI accusa Alleata e 
il vertice della ITocura di Cata¬ 
nia di aver affossalo l’iiKhle- 
sla smembrandola in tre tron¬ 
coni. Una battaglia serrala 
che si riflette ancfie sulla città 
«L’azione di giudici coraggiosi 
con il sostegno della parte più 
sensibile della .società civile e 
delle forze democratiche - si 
legge in una nota firmata <ta 
Città insieme. IMs. !M. Rete, e 
altri movimenti - iniziando a 
far luce sta delenninando una 
rottura di equilibrio... qucsi’a- 
/ione non dev'esser fermala 
nemmeno davanti alle soglie 
dei più potenti Nè cavilli bii- 
rcxrralici, nè tentennamenti 
d(*vono arrestare il corso re¬ 
golare della giustizia. La soli¬ 
darietà ai giudici impegnati in 
quest’opera corrisponde alla 
volontà d(*lla città dì voltare 
ptigiiia». 

Dura anche la prjsizlone 
dell'Asiiec che affenna ctu* 
«non devono trovare luogo 
tutti I tentativi di tnsaìjbianien- 
/ov che, pur restando nell’or- 
Uxlossia delle previsioni pio- 
cedurali, consentano smem¬ 
bramenti che la recente storia 
giudiziari ins<^gna essere l’an- 
licamr*ra di .irchiviazioni» 


■i t'ATANIA Ui •gestione» 
del jK-ntito Giuseppe Li Perù 
che < Oli le sue de|X)sr/ionì ha 
mx.'ilo il primo capitolo della 
7fmgfVi/<;po//.sK"ilianti è al cen¬ 
tro del «CiLso GaUinia»chesi di 
sculerà al Csm Al sostituto 
pnx'viraUm* tVlive Lima viene 
rnnprox’er.ào di aver ci.scolUUo 
il pentito al di fuori delle sue 
com|X.*teiì/e territoriali Li Pera 
co.sl ricoslnusce i suoi rapporti 
con Lim<i «U» pr<»cura di P«iler 
mo mi fia rimproveralo in (lue- 
sti giorni per li fatto ttie io ab¬ 
bia preferito o accelt.ito di par- 
bue con un giuiliet' della pro¬ 
cura di Catania. Voglio jjreci- 
jxire tlue cose Non ho preferi¬ 
to parlare con ttueslo 
magLstrato, sr'iimiai è stato il 
inagi.slrato che 0* venuto fid in- 
terrogarn» Siccome mi ha fat¬ 
to delU* duinamle spLX'iliclie 
.su un tema sul tjiiale pos.so ri 
spondere avendo c<jno'ìL*en/e 
oirelte, ho risposte; Non v vero 
che lUJii ho parlato con la Pro¬ 
cura <li Palermo Nel lehbrat<‘ 


di quest'anno ho presentato 
alla prrxrura di Palenno una 
memoria difensiva, sulla quale 
sono stalo interrogalo il 5 mar¬ 
zo di quesl'anno, Anche se 
non ho r-siiurientemente 
espre.vso e difeso la mia posi- 
/ir>ne. lu> })erò dato part*cchi 
input, parec’cfiie informazioni, 
pareccn ie inlerpretozlon i su 
iilcuni punti . II D marzo vengo 
interrogalo, l'11 marzo la Pro¬ 
cura chiede il mio rinvio a giu¬ 
dizio Ho dunque notato ima 
volontà della Pr(x*ura dì Paler¬ 
mo. per una sua prtx’ksa scelta, 
di non prendere in considera¬ 
zione CIÒ che IO ebbi a dire e 
che .incora oggi è riscontrabi¬ 
le Ntm Ilo detto cose aleatorie 
che sono .svanite nel nulla co¬ 
me del fumo, ancora oggi le 
cose die IO ho detto e che so¬ 
no scritte in quella mia memo¬ 
ria. anche se mi si dice che 
non .sono chiare e <iuesto |x)s- 
so .mche amnietterlo, ci sono 
e sono ancora riscontrabili» 

I I WR. 


Peter Secchia lascia Tltalia 

L’addio dell’ambasciatore 
che annuncia: «Dimostrerò 
la verità-Usa su Ustica» 



Uslica? «Che tragedia tenribile. Ma yn darò le prove 
che noi non c’entriamo». La Somalia? «Gli americani 
andranno armati a portare cibo a chi sta morendo 
di fame». Il Gatt? «Barbari sono i francesi che bnjcia- 
no la bandiera a stelle e strisele e assaltano i Me Do- 
nalds». Parola d’addio di Peter Secchia, ambasciato- 
re degli Usa in Italia, che a gennaio lascia il nostro 
paese. Chi arriverà con Clinton? 


ANTONELLA FIORI 


■■ MILANO. Chi è Peter Sec¬ 
chia, 55 anni portali in sovrap¬ 
peso. quasi ex ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia? Un ge¬ 
nerale Schwarzkopf che ha 
mangiato troppi spaghetti nei 
tre anni e mezzo «indimentica¬ 
bili* passati nel nostro paese? È 
tempo degli addii, «il mio tem¬ 
po è finito», dice l’ambasciato- 
re che fia scelto la sede dell U- 
SIS (United States Information 
Service) di Milano per parlare 
ufficialmente per l'ultima volta 
alla stampa. «Ogni quattro an¬ 
ni in America si cambia gover¬ 
no. se cambia il partito di go¬ 
verno cambiano gli ambd.scia- 
lori, lo servivo Bush, ero legato 
all'amministrazione Bush». E 
dunque via. Secchia, che ha 
fatto il marine e ha avuto un 
grande succe«>o come im¬ 
prenditore nel Michigan, (do¬ 
ve è stalo eielto tre volte come 
presidente del comitato repub¬ 
blicano) tornerà a fare l'uomo 
di affari e ad cx'cuparsi della 
Mia famiglia «perché pnma di 
lutto sono un padre e un man¬ 
to». Complimenti, anche que¬ 
sto è molto americano. Così 
come sono mode in USA le ulti¬ 
me sue nsposte nguardo gli in¬ 
terrogativi più scottanti che ri¬ 
guardano i rapporti Italia- Stali 
Uniti. A partire dal caso Ustica, 
Secchia confemia la versio¬ 
ne ufliciale. «l-a Sjuatoga era in 
porto. Nt)n c'erano aerei di 
combattimento ainencani nel¬ 
la zona, non erano in corso 
esercitazioni Dall'invenlario 
non mancavano missili» F al¬ 
lora. le rivelazioni e le smenli- 
te. la scoperta dei nastri regi- 
.strati, ie fx*nzie c le contropen- 
zte*^ «All, se dessimo retta a tut¬ 
te le fantasie dei giornalisti .». 
Ma poi, pentito, aggiunge 
■Ades.so non v’ogito dire di più, 
ma a fine M*ltimana nla.scerò 
una dichiarazione dettagliala 


con dcxrumenti che conferma¬ 
no che quello che ho detto è 
assolutamente vero». 

Non c'è verso di strappargli 
una parola in più, se non la so¬ 
lidarietà ai parenti delle vittime 
e un augurio agli italiani di far 
luce su una vicenda tragica, 
dalla quale però «noi siamo as¬ 
solutamente estranei». È più fa¬ 
cile farlo parlare dello sman¬ 
tellamento delle basi america¬ 
ne in Italia o del Gali. «Ci sarà 
una nduzione del personal*' in 
alcune, in altre, come Camp 
Derby o Sigonella, un'espan¬ 
sione - dice -C’è un grosso di¬ 
battilo al congre.sso. che vor¬ 
rebbe ridurre la prt'senza degli 
uomini in queste basi Ma d’al¬ 
tra parte non possiamo neppu¬ 
re permettere che queste per¬ 
sone perdano il loro posto di 
lavoro». SuH'accordo generale 
SUI prezzi e sulle tariffe, bloc 
calo per la posizione intransi¬ 
gente degli Us«i suiragncoUura 
c in particolare i semi oleosi. A 
categorico «No. abbiamo ra¬ 
gione noi. I nostri agricolton 
erano spazzati dal mercato 
L'Europa dovrà arrendersi» In¬ 
fine Secchia parla della buona 
azione degli Usa, che porte¬ 
ranno assieme all’Italia truppe 
e soldati armali in Somalia per 
di.stnbuirc cibo alla popolazio¬ 
ne decimala dalla guerra c dal¬ 
le carestie. Ma dice ancora una 
volta no. no. a chi gli chiede un 
parere sulla U*ga Nord. «Sono 
affari interni vostri» Cosi come 
era un affare interno «loro», de¬ 
gli Usa. il ca.so Baraldini su cui 
l^'chid aveva sc'ntto un artico¬ 
lo per L’Unitd «Ah. l'Unità, .sì 
•ri.mo un vostro collaboratore. 
Ho scritto un articolo. lx*ne. 
bene, ma mi s(x*lta qualcosa, 
allora eh? Gli affari .sono affari», 
dice ndendo husirK’ssman Sec¬ 
chia. che torna nel Michigan a 
s(*rvire l<i sua giusta cauvi 
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Faustino Melli, 52 anni, operaio 
era stato ricoverato per una cisti al rene 
Dopo una radiografia si era allontanato 
con la paura di avere un male inguaribile 


Gli amici avevano denunciato la sparizione 
«La prima notte Tabbiamo cercato da soli» 
La cÈrezione sanitaria si difende: 

«Non usiamo la baracca dove si è ucciso» 


Scompaire dal reparto, ritrovato suìdda 

Ospedale Sant’Orsola di Bologna, il corpo scoperto dopo 5 giorni 


Si è ammazzato all'ospedale - dentro una baracca 
per gli attrezzi - ma lo hanno trovato solo dopo cin¬ 
que giorni «Abbiamo cercato ovunque, ma non in 
quel luogo», dicono alla direzione sanitana «Ci han¬ 
no aiutato - raccontano i parenti - ma la pnma not¬ 
te le ncerche le abbiamo fatte soltanto noi» Così si è 
ammazzato un uomo di 52 anni, uscito dal reparto 
in ciabatte e pigiama, in un grande ospedale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JBNNERMKLKTTI 


H BOLOGNA Nella luce 
soffusa dello studio la dotto¬ 
ressa mette le mani avanti «È 
una stona triste, e basta Non 
mi sembra che ci sia altro» 
Forse ha ragione, la dottores¬ 
sa Patnzia Farreggia assi¬ 
stente mr-dico presso la dire¬ 
zione sanitana dell ospedale 
Sant’Orsola Un uomo di 52 
anni lascia il suo reparto una 
settimana dopo un operazio¬ 
ne c solo quando arrivano 
degli eimici in visita ci si ac¬ 
corge della scomparsa «Sarà 
andato in un altro reparto» 
dicono subito infermien e 
medici L uomo però è anda¬ 
to ad ammazzarsi viene tro¬ 
valo dopo cinque giorni, in 
una baracca che custodisce 
gli attrezzi degli operai sem¬ 
pre all interno dell ospedale 


È davvero solo una «stona tri- 
ste»f 

Il reparto 6 quello di Chi¬ 
nirgia 2 in uno degli ospeda¬ 
li più grandi d'Italia c d Euro¬ 
pa 2 600 posti letto, suddivisi 
in 109 reparti È qui che, il 18 
novembre viene ncoverato 
Faustino Melli 52 anni ope¬ 
raio di Zola Predosa «Lei ha 
una cisti in un rene dobbia¬ 
mo intervenire» gli avevano 
detto I medici 

Il 25 novembre - 1 uomo si 
alza già dal letto - alle ore 
17 30 amvano amici in visita 
Non trovano Faustino Melli, 
chiamano i parenti II figlio e 
la moglie amvano al Sant Or¬ 
sola vedono il letto vuoto 
«lo abbiamo visto alle 16 - 
raccontano altn degenti - 
quando è nentrato da radio- 


■■ COSENZA Un altra don- ~ 

na è morta di parto Alle so- L/UllIlCl 
glie del duemila C ancora j. 
possibile morire per una gra- ^ r)3.rtl 
vidanza, come se la scienza t 

medica non avesse fatto al- ¥ ^ /4icc 
cun progresso rispetto a de- LiC Ulo^ 
cine di anni fa £ accaduto a 
Cosenza, venerdì scorso Ma- « I lltrO 
na Ossi, di Mendicino, aveva ^ 

28 anni ed era alla prima gra¬ 
vidanza Una gravidanza 
tranquilla, le avevano detto D'un tratto, ve¬ 
nerdì scorso 1 dolori lancinanti al ventre E il 
ncovero d'urgenza nella seconda divisione di 
ginecologia deH'ospedale dell Annunziata a 
Cosenza 11 bimbo nasce morto Era morto 
già da alcuni giorni, il cordone ombelicale è 
pieno di nodi Probabilmente è stata propno 
questa la causa della morte della donna I 
medici riscontrano un infezione interna gra¬ 
ve portano la ragazza in sala operatona per 
praticarle un’isterectomia Dopo 1 intervento 
la sala di rianimazione Mana muore fioche 


Donna muore 
di parto 
Le dissero 
«Tutto bene» 


'Y11 dopo per arresto cardia- 

. IILIUIC co La donna è deceduta ve¬ 
nerdì scorso ma la notizia è 
stata divulgata ieri dai Cara¬ 
binieri del luogo Oggi sarà 
effettuata Tautopsia, per or- 
,1U dine della magistratura Sulla 

vicenda indaga il sostituto 
)\ procuratore della repubblica 

di Cosenza, Budelta Secon¬ 
do indiscrezioni alcuni avvisi 
di garanzia avrebbero già 
raggiunto i medici del reparto di ostetricia e 
ginecologia seconda divisione della riani¬ 
mazione e della divisione di ncfrologia e dia¬ 
lisi Le morti per gravidanza al giorno d oggi 
sono considerate ranssime Eppure all'ospe¬ 
dale di Cosenza non è la pnma volta che una 
donna perde la vita in questo modo Sono 
passati solo due mesi Nello stesso reparto 
sessanta giorni fa. Maria Cucunato, di 32 an¬ 
ni, dava alla luce un bambino e monva subito 
dopo, per un'emorragia post-partum senza 
avere nessuno accanto 


logia, dove gli hanno fatto le 
lastre» «Forse è andato in un 
altro reparto» dicono gli in- 
fermien Iniziano le ncerche, 
ma propno su questo punto 
le versioni dei parenti e della 
direzione sanitana sono di¬ 
verse 

«Noi abbiamo cercato il 
paziente ovunque con un 


grande impegno», dice la 
dottoressa Farreggia «È vero, 
ci hanno aiutato molto - di¬ 
cono 1 parenti del Melli - ma 
solo il giorno dopo All'inizio 
non sembravano credere 
che se ne fosse andato La 
prima sera c per tutta la not¬ 
te lo abbiamo cercato sol¬ 
tanto noi Per 1 ospedale, do¬ 


po tre ore dalla scomparsa il 
nostro Faustino nsultava ' di¬ 
messo Lo hanno scntto an¬ 
che nella cartella clinica II 
giorno dopo nel letto lascia¬ 
to dal nostro congiunto c'era 
già un altro Dopo si ci han¬ 
no aiutato a cercare ma per 
la pnma notte eravamo solo 
noi» 


Inizia una nccrca dispera 
ta Si teme che 1 uomo abbia 
saputo - forse dalle lastre fat¬ 
te in quel pomenggio - di 
avere un tumore non debel¬ 
lalo dall operazione Si la un 
•inventano» degli abiti, e si 
scopre che 1 uomo è uscito in 
ciabatte e con una corta ve¬ 
staglia sopra il pigiama «Noi 
ci siamo interessati - dicono 
al posto di polizia - già la pri¬ 
ma notte ma qui c ù un solo 
agente per turno La denun¬ 
cia di scomparsa 6 stala pre¬ 
sentata alle 5,30 del giorno 
dopo il 26 novembre Alcuni 
miei colleghi hanno preso 
parte alle ricerche dopo ave¬ 
re finito il loro turno di lavo¬ 
ro» 

Si cerca ovunque «Sotto 
1 ospedale - dice la dottores¬ 
sa Patrizia Farreggia - ci so¬ 
no lunghissimi tunnel che 
vengono utilizzali dal perso 
naie Sono stati tutti ispczio 
nati Sono siate fatte ricerche 
in un reparto in ogni angolo, 
e non è stato semplice I o 
spedale è lungo un chilome¬ 
tro e duecento metn e largo 
mezzo chilometro» 

Si sono sparse anche delle 
•voci» Un uomo in pigiama- 
dopo I annuncio sui giornali 


di «un giallo al Sant Orsola» - 
sarchiò stalo visto al santua¬ 
rio di San Luca, poi sui colli 
di Pademo 

Ma non era andato lonta¬ 
no Faustino Melli Aveva at¬ 
traversato un primo prato 
era passato vicino al bar 
aveva cercatoun posto na¬ 
scosto Si 6 ammazzato 
usando una cintura Lo han¬ 
no trovato ieri alle 16, nella 
baracca attrezzi - la porta è 
aperta ma prima c è un can¬ 
cello chiuso - dietro le came¬ 
re mortuane Lo ha trovato 
un operaio dell ospedale, 
che aveva bisogno di un ca¬ 
valletto «Io non entravo là 
dentro da dieci giorni, quella 
baracca la usiamo por o» 

Sono arrivati i poliziotti e 
poi 1 parenti L uomo era in 
pigiama c con le pianelle, 
cosi come era uscito dal re 
parto «È I unico luogo dove 
non I abbiamo cercalo Chi 
poteva immaginare’» Un 
mese la un uomo, nel par¬ 
cheggio del Sant Orsola è 
stalo ucciso da un infarto 
mentre slava posteggiando 
I auto Nell ospedale - città 
per ore ed ore nessuno si ac¬ 
corse dell uomo accasciato 
al volante 


Uno dei giudici impegnati a scavare nei segreti d’Italia vuole indagini pubbliche 
I vantag^? «Per esempio ho saputo di fatti importanti perché l’ho letto sui quotidiani» 


Casali: «Senza segreto istruttorio, niente idìse notizie» 


Ma c% chi invoca 

le manette 

per i cronisti curiosi 


Aboltre il segreto islruttorio’ «Può essere un'idea - dice 
il magislrato palermitano Giuseppe Di Lello - ormai è 
solo una delle tante finzioni italiane» La proposta Cas- 
son fa discutere Per Franco Ippolito, segretario del- 
l’Anm, «un conto è tutelare il dintto alla nservatezza 
degli inquisiti, altro è limitare il lavoro dei giornalisti» 
Ma nella commissione Giustizia di Montecitono c’è chi 
propone le manette per i cronisti cunosi 

NOSTRO SERVIZIO 


Il segreto istruttono’ Meglio 
abolirlo Parola di giudice Anzi, di 
uno dei giudici più impegnati a 
scavare nei segreti (ven) d’Italia, il 
veneziano Felice Casson Non 
funziona, non serve nella maggior 
parte dei casi, spesso è addinttura 
controproducente Casson. 
attualmente giudice per le 
indagini preliminari impegnato 
nelle incnieste sulle tangenti in 
Veneto, l’ha sostenuto durante un 
dibattito organizzato a Vicenza 
dall'Unione regionale cronisti su 
quello che è ormai noto come 
«caso Zanfcrrari» L'on Gabnella 


Zanferran, democnstiana ' , 

veronese, circa un mese fa era 
stata indicata per errore da molti 
quotidiani locali come 
destinataria di un avviso di 
garanzia percorruzione Al 
dibattito c’era anche lei, ad 
accusare la stampa di «faciloneria 
che sconvolge» e di scrivere «non il 
giusto, ma ciò che la gente vuol 
sentirsi dire» Paqueiremorenonè 
ancora uscita, ha sottolineato 
Visto anche il tono di certe 
smentite «Un quotidiano, il 
giorno dopo, ha titolato “La 
Zanferran scagionata’’» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ ROMA Segreto istruttorio 
croce e deli/ia dei giornalisti 
La proposta dal magistrato ve 
ne4'iano Kelice Casson («abo¬ 
liamolo»; fa gi^ discutere L o 
pinione del magistrato paler¬ 
mitano Giuseppe Di U*llo è 
netta «Il segreto istruttorio non 
esiste è una delle tante (in/io- 
ni Italiane Se deve rimanere 
cosi com e non serve è meglio 
abolirlo» Diinchieste scottanti 
fatte col fiato sul < olio di ero 
nisti curiosi Di Ideilo se ne in 
tende ha fatto parte del |xx;! 
antimafia palermitano negli 
anni caldi del maxi processo 
■Oggi leggo su quotidiani e set 
limanalj le deposi/ioni dei 
pentiti poche ore dopo che 
questi hanno parlato davanti al 
magistrato Una volta non era 
cosi - ricorda - Buscetta ha 
parlato f>er mesi sen/a che sui 
giom ili filtravse una sola noti 
/la- Colpa dei giornalisti di 
ventati piu curiosi*^ Non prò 
prio «Un tempo - dice Di UjIIo 
- la segrere//d aveva una sua 
fun7iont precis-j quella di evi 
lare fughe di noli/ieche potes¬ 
sero pregiudicare la raccolta di 
prove e lo sviluppo delle inda 
gini Sen/a bisogno di nuove 
leggi IO credo che si debba ri 
tornare a quella funzione origi 
nana dt 1 segreto Una buona 
idea può essere quella affac- 
(.lata da Casson di decidere 
quali atti delle indagini debba 
no essere segreti» 

Il dibattito è aperto nella 
Commissione giustizia della 
( amera dove si sta appron 
tando una nuova legge che re 
golamer U la matena ci sono 
posizioni che tendone a limi 
tare fortemente il diritto di ero 
naca ! giornalisti che pubbli 
cheranno noti/i( o desumenti 
riservati non se la caveranno 
piu con una ammenda la vio 
ia/iont del segreto sar<i tra 


sformata m un vero e proprio 
delitto sanzionatocon la reclu 
sione Questo 1 elemento unifi 
cartte segnato però da signi 
ficative sfumature 
il deputato socialista Franco 
Castiglione ad esempio nel 
luglio scorso propose un 
emendamento al maxi dt*creto 
antimafia nel quale si prevede 
va la condanna da sei mesi a 
tre anni per chiunque pubbli 
casse documenti alti ed mfor- 
ma/ioni di un procedimento 
penale Altrettanto pevinti le 
pene che il parlamentare de 
fiiocristiano Pierferdinando 
Casini vorrebbe infliggere ai 
cronisti alla ricerca di scoop li 
segreto totale ù esteso anche 
alla fase preliminare delle in 
dagim e per chi contravviene 
alla norma ci sono due anni di 
reclusione con una «iggravan 
le di pena se le noti/ic riguar 
dano la richiesta di auton7/a 
/ione a procedere a canco di 
parlamentari I- se si divulgano 
segreti di ufficio è invece la 
proposta del vicesegretario so 
cialista Giulio Di Donato la pt‘ 
na salga a quattro anni 
h’oposte dunvìime respinte 
sia dai giornalisti che dai magi 
strati ch(* hanno chiesto 1 isti 
tu/ione di una commissione 
paritetica ixir l esame dei punti 
più spinosi della nuova legge 
-Un conto Cf la giusta esigenza 
di ‘Litelare il diritto alla nsen, i 
tc//a del cittadino inquisito - 
dice franco Ippolito segreta 
no generale dell Associa/ione 
na/ionale dei m.igislrati - altro 
ò limitare il lavoro del giornali 
sta» Sull abtili/ione del segre 
lo istruttorio pro^>osto dal giu 
dice Cassou Ippolito mostra 
prudenza «P una proposta che 
può esM‘'t discuvs<i insieme 
alle altre all attenzione del co 
rnitatO" 



)! giudice Felice Casson 


■H VI-J^IViA Allora, dr Casson, 'lei 
crede davvero che U segreto sulle loda- 
ginl di un giudice debba essere elimina 
to7 

Si Partiamo da un paio di presupposti 
fondamentali Da un lato c ù ) interesse 
costituzionale alla hborlù di stampa 
dunque anche di cronaca e 1 inieres.se 
pubblico alia diffusione di notizie Dal* 
I altro c 0 un dato di fallo oggettivo la 
normativa su) segreto isinitiorio non 
funziona Non funzionava prima col 
vecchio codice non funziona ades.so 
con quello nuovo F .illora cambiamo 
scegliamo il male minore aboliamo i) 
cosiddetto segreto istruttorio 
Tutto, In blocco? 

Deve restare la possibilità per i giudici 
di disporre la «segrelazione» su deter¬ 
minate altività su singoli alti purché n 
guardino un indagini* in corso Nei casi 
in CUI ò veramente necessario il segre 
to i! magistrato potrebbe imporlo con 
un decreto nìoliv«ito e jwr un teiiìpo ti 
mitato 

Ma uu giudice, nel suo lavoro, non ha 
bisogno di riservatezza? 

Nella normalità dei processi iìo Direi 
che nell 80 per cento dei casi il segreto 
non serve 

E nelle inchieste di mafia, così com¬ 
plicate, delicate, pericolose? 

Si può ricorrere certo alla segrelazio 
ne mol vaia anche fino alla conclusio 
ne delle indagini preliminari Che co 
inunqueCuntempodiunanno unan 
no e mezzo non come prima quando 
le inchieste potevano durare anche 
dicci anni 

Scusi, ma anche adesso ci sono giu¬ 
dici che decretano la «scgretazlone» 
su momenti parziali dei processi Pe- 
rd le notizie escono lo stesso 

Naturalmente c i dovrcbl>e essere l altra 


Quarto incidente in quattro giorni nell’azienda di Portovesme. I lavoratori in sciopero 

Tragedia sul lavmro alla Nuova Samìm 
Opralo uccìso da un’esplosione 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ (OnOVf^MF (Cagliari) Al 
quarto incidente sul lavoro m 
quattro giorni c ù scappalo il 
morto Si chiamava Ugo Dia 
na 4<t anni operaio di San Ga 
vino un esplosione l ha travol 
to I altra notte nello stabili¬ 
mento della Nuova Samim 
mentre controllava I impianto 
kivcel assieme ad altri due 
compagni di lavoro La fuonu 
scila del piombo rovente ha re 
so impossibile I intervento del 
le squadre di soccorso per di 
versi minuti Per Ugo Diana 
non c era nulla da fare la «co 
razza» de) forno spostata dal 
! esplosione 1 )ia uc< iso sul col 
po Gli altri due sono ricovera 


ti in gravi condizioni allospt* 
dale <di Iglesias a Primo Ircvi 
s<in 42 anni di San Ckìvimo ò 
stalo amputato un braccio 
mentre Salvatore Colurriba 
anni di Iglesias ha riportato 
ustioni di primo e di secondo 
grado al viso 

Sulle cause dell incidente 
sono state aperte subito tre m 
chieste da parte della magi 
stratura dell ispettorato del la 
vero e della stessa azienda Fi 
nora se ne sa molto poco an 
che perché i due superstiti in 
ospedale non sono ancora in 
grado di raccontare 1 accadi! 
to Quelt he è certo è che alla 
Nuova Samim di P(.!rt(wesme 


la fabbrica più importante di'! 
cosidetto polo metallifero con 
800 addetti più 400 delle im 
prese esteme -té qualcosa 
che non va «Quattro iiKidenti 
in quattro giorni sono troppi 
non CI sono sufficienti londi 
zioni di sicuri'zza» protestano 
I lavoratori Ieri mattina iiessii 
no SI è presentato al lavoro 
I assemblea generale ha in 
detto 24 ore di sciopero Altre 
iniziative di protesta sono an 
nuiK late per i prossimi giorni 
{..a sene degli iricKfenti é im 
ziata giovcKiì un operaio ha ri 
prirtato la frattura di una man 
dilxiia colpito per errore <iai 
caporeparto mentre si svolge 
va un operazione di controllo 
davanti ad un forno II giorno 


dopo 0 stata la volta di un altro 
o|>eraK) che ha jxirso tre dita 
deila mano rinitista «imprigio 
nat I» negli ingranaggi dei rulli 
b il giorno dopo lo stesso inci 
dente si é ripetuto in modo piu 
grave Salvatore Siolto 40 an 
m operilo (li un impresa 
esterna ha [X-tso il braccio si 
nistro mat luilato da un nastro 
trasportatore Sc»condo le pri 
me ricostruzioni é stata la 
gi<K(a del lavoratore a restare 
inipighat.i ne4 nillo e se* non 
fosv» stato il pronto infe r 
vento de*i suoi compagni di la 
voro (.he I lirinno letteralrnen 
(e strappato dagli ingranaggi 
'e conscgucMìze* sdirebbero sta 
te sicuraiucnlL tragiclu* Ce 
ncr,i jbbastanz<4 perché li 


I compasru dell Unione di C:<indlL e 
Rotn e della Federazione di Cuneo 
del Pds SI uniscono al dolore dei 1 1 
milidn per 1 1 pc'rdita di 

MICHELE RACCA 

|K*r tanti «jnni dingenti dtlla Came¬ 
ra del I ivoro di Tonno inqx'Rnato 
tino all ultimo nel partito I funerali 
in forma civile avranno luogo oggi 
alle ore. IS in via SS TnnitA 15 a 
Santo Stefano Rocro 
S Stefano Roero 1 dicembre 1992 


Il Comitato dirrMlivo c tutti i soci dei 
Circolo Giinbaldi sono Vfcini alla fa 
miglia p(*r la scomparsa del caro 
compagno 

PIERINO GAMBA 

fondatore e pnmo presidente del 
Circolo Ganbaldi Sottoscrivono |xt 
/ Unitd 

Tonno 1 dicembre Pty2 


Maunzio Costa Giorgio Palmcro Pi 
no Polo rKordano 

MARIO DEMETRIO 

la sua passione civile il suo amore 
per la giustizia la sua gntnde capa 
cil^ umana ( profevsionak 
Milano I dicembre 1992 


L Unione San SatvanoBorgo Po dt I 
Pds si associa al dolore della fami 
glia per I » scomparsa del compagno 

PIERO GAMBA 

e rende omaggio al suo lungo pas 
salo di fisjele mifilanz i politica Sot 
toscrrve in sua memoria per I Unita 
Tonno 1 dicembre 1992 

£ scomparso il compagno 

MIOIEUERACCA 

La Federazione torinesi dt 1 Pds lo 
ncorda a tutte le compignc cd i 
compagni che lo hanno conosciuto 
net corso della sUii lunga miiiian/.a 
politica e sindacale c porge le sue 
sentite condoglianze alla famiglia 
Tonno 1 dicembri 1992 

La sezione dtl Pds di Mirjfion Sud è 
viciiia alla moglie cd ai figli del com 
pagno 

MIOIEUERACCA 

Sottosenve per I Unità in su«» memo 
na 

Tonno 1 dicembre 1992 


Ogni lunedì 
con 

nfoiiià 

quattro pagine di 

rrifiri 


Mjrtedi 
1 dicembri' 1992 


1^ Spi Cgil di Mirafion Sud m ord » il 
I compagno 

MICHELE RACCA 

c*d f spnme la sua affettuosa solida 
n< là alla famiglia in sua niemona 
M.<iioscnvc per I Unita 
Tonno 1 dicembre 1 *^2 

L IfK I Cgil di Tonno ricorda con al 
fitto il compagno 

MICHELE RACCA 

o p irtecipa ^\ dolore dei familim 
Sottrrscrive in sua memona per I U 
nità 

Tonno 1 dicembre 1992 

Franco Paglino e famiglia partt-cipa 
no al lutto per ta scomparvi de 
compagno 

MICHEIE RACCA 

e in sua memona so*kuscn\ono jxt 
I Unità 

Tonno 1 dicembre 1992 


I soci della Novacoop di corso Bel 
gio ed 1 c(>mp.\gni della sezione Ber 
lingtier del Pds cspninono sentite 
condoglianze alla famiglia del com 
pagno 

VINCENZO TKtKCO 

I funerali oggi martedì I dicembri 
alle ore 8 45 dalla clinica S Paolo c 
Peschiera angolo piazza SabotirK» 
In sua memona scìttosenvono per 
! Unità 

Tonno 1 dicembre 1992 

1 compagni dell Unione di Canale e 
Roen e della Federazione di Cuneo 
de l Pds SI unuscono al dolore dei fa 
nuli tri perla perdila di 

MICHELE RACCA 

per tanti anni dirii^nte della Carne 
ra del lavoro di Tomo impegnato 
fino all ultimo nel partito I luncral 
in forma civile avranno luogo oggi 
alle ore 15 in via SS Tnnità 15 a 
Santo Stefano Roero 
S Stefano Roero 1 dicembre 1992 


Il Comitato direttivo e tutti i soci del 
Circolo Ganbaldi sono vicini alla ta 
miglia }x?r la scomparsa del caro 
compagno 

PIERINO GA-MBA 

fondatore t pnmo presidente del 
Circolo Garibaldi Sottoscrivono pc» 
/ Unità 

Tonno 1 dicembre 1992 

Maurizio Costa Giorgio PaJinero Pi 
no Polo ncordano 

MARIO DEMETRIO 

Li sua passione civile il suo amore 
|x*r la giustizia ta sua gnnde cip't 
cità um ma e prof ssionale 
Milano 1 dicembre 1992 


f AVVISI A 
ECONÒMICI J 

1 A CaseA/endita in 
• SZ località turistiche 

MONTECARLO appartamenti 
centrali ottima rendita o liben 
Agence du Midi Irene Faggiona- 
lc & tiglio doti mg Marco Pag 
oionalo Tel (00-33) 93304026 
Fa* (00-33) 93500701 


faccia della medaglia a più libertà di 
stampa piu responsabilità Questo vuol 
dire anche pone più severe per tutelare 
le esigenze di ginsli/ia Adesso le san 
zioni per c hi viola il segreto sono basse 
uno pensa «mal che vada pago la multa 
e sono a posto» 

Quali elTettl positivi prevede, da 
un'eventuale abolizione del segreto? 

Intanto non si sarebbe venlicdio un ca¬ 
so /anlerrari i cronisti avrebbero letto 
sul registro i nomi dei destinatali dei 
prowedimcnii avrebbero avuto notizie 
certe non si sarebbero sbagliati 
Epol7 

Piu controllo pubblico e collettivo sul 
I attività del giudice del pubblico mini¬ 
stero della polizia giudiziaria Utile an 
che per evitare archivtazioni di cui nes 
suno sa niente tanti affossamenti silen 
ziosi di indagini 

L'ha detto anche nel dibattito. Ma 
non ha Indicato a quali processi si ri¬ 
feriva 

No sennò non finivo più 

Altri vantaggi di indagini «pubbli¬ 
che»?. Lei tu citato collaborazioni 
importanti ottenute da persone che 
avevano letto sul giornali deUa sua 
attlvltA. 

O il contrario io ho saputo di indagini 
importami per esempio sui neofascisti 
■1 Roma o sulle armi a Rimini perche 
I ho letto su I quohd lani 
Se I giornalisti rispettassero il segre¬ 
to Istruttorio cosi com'ò, cosa succe¬ 
derebbe dei giornali? 

Avrebbero mimmo minimo tre pagine 
in meno ogni giorno Vede con questo 
segreto istnittono non si sarebbe dovu 
to sapere neanche che la giunta dell A 
bruzzo era linil.i in galera Perchè’' 
Quantomeno gli .ibnizzesi dcjvranno 
ben saperlo 


Gruppo Pds - InfoMiKoioni parlamenfarì 

Le deputalo o i doputeti dei gruppo Pds sor>o tenuti ad ossoro presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 1 domani 2 q giovodì 
3 dicembre 

La nunipne doi responsabili di commissiorìe del gruppo dei senaton del 
Pds 0 convocala per oggi 1 dicembre alle oro 12 

L asnemblea del serxiton dot gruppo del Pds b convocata per giovedì n 
dlcombre allo ore 9 

I sonatori del gruppo Pds sono tenuti ad essoro prosonti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alle sedute di domani 2 dicembre a partirò dallo oro 11 


HLPT 


CGIL - FILPT 


sjx'tloralo del lavoro decidts 
M* di aprire un inchiesta per 
ac (. orlare se fossero rispettale 
dii parte dell aziond.t tutte le 
norme di sicurezza Ma I invia 
to dell Isixftlorjk) non ha avij 
lo nemmeno il teni|K) di co 
mine lare la sua inchii*st i 
Adesso in fabbric <\ c é gran 
de tensione e rabbia L paura 
«Cosi non si pur') andate avan 
li» hanno ripetuto ieri numero 
SI lavoraton durante lassem 
bica indetta dal consiglio di 
fabbrica Giù due anni fa rielfo 
stesso impianto si eni venlieata 
una forte esplosione in i fortu 
natamente sen/a viltinie Ieri 
nello stabilimento si sono prc 
sentati anche i edral)inii*ri jxt 
I pnmiaccertami nlidinto 


' Un assetto efficiente e razionale per le comuni¬ 
cazioni italiane. La riforma del ministero dell'A¬ 
zienda postaie e deile telecomunicazioni”. 

2 dicembre 1992, ore 9,30 
ROMA - Hotel Jolly 

Presiede Carmelo Romeo, segretano gen Filpt Cgil 

Relazione Rosario Trafiletti, segretano gen aggiun¬ 
to Filpt Cgil 

Conclusioni Ottaviano Del Turco, segretario gen 
aggiunto Cgil 

Intervengono on. Pasquale Lamorte, sen. Mario 
Pinna, sen. Giorgio (^soli, dott. Francesco Sil¬ 
vano 

CONVEGNO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI CGIL 

° RAPPORTO SULLO STATO 
DEI POTERI LOCALI/1992 

predisposto da SPS 

S/SlhMA PERMANENTE DI SERVIZI SpA 

Con il patrocinio del CNEL 
(Consiglio Nazionale dcH'EcononiM c del Lavoro) 

(ìiovedì 3 dicembre alle ore 930 presM) il 

CNEL Viale David Lubin 2 


(Giuseppe De Rita 

Prt\idrntf dt! CNIl 
InInxIULC 

Armando Sarti 

Prt KiJcnle V Comniiwii/ru Autimnmu lynoli dfl (. NI t 
PrcsciUano il Rapporto 

Gerolamo Colavitti 

Prenderne SPS Snirmu Pi rmonenft di Str\ij SpA 

Michele Dau 

Ammitintrcttart' DfìenaU) S/'S ma Prnaaru ntr dt ^entzi S pA 

Intervengono: Rosario Alessandrcllo. Carmelo 
Conte, Salv.itore Buscema. Franco Carraro, Adnano 
Ciaffi, Luigi Di Bratolomco. Antonio Giuncalo, Enri¬ 
co Gualandi, Nicola Mancino, Gianfranco Marlini, 
Pietro P.idula. Marcello Panctioni. Antonio Pedone, 
Emilio Rubbi, Renzo Santini 


r 






Martedì 

1 dicembre 1992 


*■4* '^ZiììM ^ aS 




Le novità in un disegno di legge preparato 
dal ministro Rosa Russo Jervolino 
Previste modifiche anche per le prove scritte 
Si potranno risparmiare 130 miliardi 


. in Italia 

Ennesimo tentativo di arrivare a cambiare 
la «sperimentazione» iniziata ventitré anni fa 
«I miei predecessori hanno fallito, ma a me 
è già andata bene con Teducazione sessuale» 


Maturità, via i commissari «esterni» 

Rivoluzione per gli esami: prova orale per tutte le materie 


Scuola 

Sotto accusa 
maestra tifosa 
del Genoa 


■■ GENOVA l) tifo a scuola fa 
male Fa male sia inteso co 
me malattia infettiva ma sotto 
questa accezione può fortuna 
tamenie considerarsi ormii 
debellato F fa nrale anche m 
teso come passione sff'g itala 
f>er li campione o per la squa 
dra del cuore Se poi ad essere 
colli In flagranza di tifo non so 
no singoli studenti o intere sco 
iaresche ma un membro del 
corpo docente allora sono 
proppo dolon Un caso appa 
rcntemenle del genere sta tur 
bando m questi giorni il quoti 
diano tran tran della scuola 
elementare «Solari» di San 
hrulluoso a Genova dcwe uni 
maestra avrebbe obbligato gli 
alunni a gridare «viva il Gè 
noa» minacc andò punizioni 
per 1 renitenti c dove per rea 
zione i geniton avrebbero mi 
nicciato di non far entrare piu 
i bambini nella classe dell in 
segnante sotto accusa A de 
nunciare il sopruso seatenon 
do il conseguente putiferio sa 
rebbe stato - ovviamente - un 
piccolo sampdonano che 
eroico sostenitore dc*!la prò 
pna fede blucerchiata avreb 
be sfidato coraggiosamente le 
ire dell i maestra rossoblù rac 
contando poi tutto agli inom 
diti genitori Si ignora la per 
centua'c di genoani sampdo 
rum e agnostici tra k famiglie 
dt gli alcnni ma st i di fatto 
clic la protesta contro gli inu 
sual) cnltn didattici di Ila mac 
stra tifosa é dilagai ì in un bat 
ter d occhio con I aggiunta di 
lamentele anche per presunte 
eccessive seventà nel manieni 
mento della disciplini F cosi 
l^cr icn mattina era annunciata 
I estrema forma di < onteslazio 
nc gli scolari avrebbero diser 
tato in massa le lezioni nella 
class* jncnminaia Ma quando 
I giornalisti ieri mattina si so 
no presentati puntuali a rigi 
strare l evento la protesta ha 
improvvisamente cambiato 
berstiglio od il povero incolpo 
vi^le cronist i si ò trasformato in 
capro espi itorio «andalovenc 
via ' ha sibilato mfercxito più 
di un genilort questo ò un 
problema nostro che a vtii 
non dtvt interessare v(»glu 
mo vedercela da soli ccigosti 
remo tri noi la protesta» Solo 
che - VUOI per tifo discordante 
VUOI ptr insanabili dissdì sul 
corri* -gestire la protesi i- - In 
I bellicosi familiari radunali al 
l entra» i della «boi in- ù t spio 
sa stduta stante una diatrib^i 
fnnfxinda completi di inveiti 
ve strepiti c villanie recipro¬ 
che r gli alunni originaria 
nw nu destinati i sciofxrart 
•-ono invoco entriti in massa 
consuivisini ccrtamenlo - le 
tracce dello sconcerto e della 
tl sillusiofit l A’ Mi 


Esami di maturità scompaiono i commissan «ester¬ 
na lo propone un disegno di legge del ministro Ro¬ 
sa Russo Jervolino II testo arriverà in consiglio dei 
ministri tra un paio di settimane Prevede, fra 1 altro, 
che la prova orale sia estesa a tutte le materie Un’a¬ 
naloga ipotesi riguarda anche lo scntto «Per 1 anno 
scolastico 93-94 saremo pronti» Il ministro ci crede 
davvero? «Hanno provato tutti Ci provo anch io » 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA La maturiti secon 
do Rosa Ruvso Jervolino 

Il minestro delta Pubblica 
istruzione da Firenze len ha 
annunciato di avere preparato 
un disegno di legge per nfor 
mare gti esami delle scuole su 
penon II lesto sarù [iortato in 
consiglio dei ministri fra due 
settimane dentro idee anti 
che e nuove su come «rifare» 
1 esame di matuntù che lan 
ciato come «spenmentale» or 
mai SI ripete nello stesso modo 
da 23 anni 

Prima novitù scompanran 
no 1 commissari «esterni» cioè 
prosenienli da altre scuole 
i esame cosi sarù condotto 
dagli insegnanti dei nga/zi 
Unico «esterno» il presidente 
de Ila commissione 

F poi’ «Poi aboliremo il si 
sterna balordo della estrazio¬ 
ne» ha detto len il ministro 
Cioè 1 esame riguarderà tutte 
le materie (ora invece gli stu 
denti ne «portano» due fra 
quelle sorteggiate qualche me 


se prima della maturità) «Ma 
questo non significherà per i 
ragazzi studiare di più in ter 
mini quantitativi perché i( prò 
getto è di dare maggiore spa 
ZIO alle capacità logiche e enti 
che e meno al nozionismo» 

Cambieranno anche gli 
scritti ma le Ipotesi sono due e 
ancora non é stata presa una 
decisione È possibile cioè 
che come per gli orali la prò 
va scolta sia estesa a tutte le 
matene oppure che riguardi 
solo alcune matene scelte an 
no per anno 

Infine gli esami di nparazto 
ne Come altre volte si propo 
nc di abolirli sostituendoli con 
I corsi estivi di sostegno 

Il ministro ha illustrato il suo 
progetto mentre partecipava 
al convegno sull «Italia dell i 
struzione in Europa» C parlan 
do con j giornalisti ha anche 
detto di essere «spaventala» 
Perché’ Perché durante i lavori 
della commissione bicamcrtle 
sulle nforme istituzionali si è 


ventilata I ipotesi di «regiona 
lizzare» 1 istruzione Lei ha del 
to «Si smembrerebbe il sisic 
ma scolastico italiano m v< nii 
sottosistomi Piuttosto biso 
gnerebbe potenziare I autono 
mia degli istituti i dc'ccntrare 
k compt lonze del niinistt 
ro * 

Poi per telefono ha icc* it i 
to di risixjnLk re ad alcune do 
mando 

Allora, mlnislro, crede dav 




vero che si possa avere csa 
ral riformati già per la matu 
r1tàdeU*anno*93 94? 
lo spero proprio di si Certo 
come ogni niinislro mi auguro 
di vedere ap|jrovate le pro|x> 
ste che escono dii mio dica 
sU ro Ma sono fiduc ios<i anche 
perché |>eiiso che ormai dal 
la maggioranza all op|K>si/io 
ne SI sia tutti d accordo sulla 
ii(X( ssita di nfonnarc I ittuak 
sistemi clic dovevi csst^re 


spcnmcMilalt c tnvc*ce In 
M^mrn ) un altro po ed è piu 
vecchio di me 

La novità di maggior rilievo 
sembra riguardare Faboli 
zinne dei commissari cstcr 
ni 

Anche su questo si t 6 un ac 
cordo impio Come cc per 
esempio sulla necevsit I di da 
re piu spazio al lavoro svolto 
dagli studenti e perciò di ren 
deri meno deternnnanle la 









Jm 



Un momento di 
un esame di 
maturità e 
sotto una 
studentessa 
davanti ai 
«quadri. degli 
scrutini 


La suprema corte dà ragione ai magistrati antitangente che avevano accusato l'esponente socialista di corruzione 
Attorqo al suo caso si erano mobilitati il Psi e la Federazione intemazionale per i diritti dell’uomo 

La Cassazione: «ZafiBra lesti in canrere» 


Anche la Cassazione ha dato torto ai difensori di Lo¬ 
ris Zaffra il socialista milanese accusato di corruzio¬ 
ne dai magistrati antitangenti Lo stesso procuratore 
generale ne aveva chiesto la scarcerazione ma la 
Corte è stata di altro parere Di recente con I avvoca¬ 
to di Zaffra Michele Saponara presidente del foro 
di Milano si erano incontrati gli esponenti della Fe¬ 
derazione internazionale per i diritti dell uomo 


MARCO BRANDO 


1® MII/lNO loris Zaffra re 
slcrà in carcere Lo fia deciso 
icn la Cassazione suo ultimo 
ippigtio per ottenere 1 1 liberta 
P l esponente socialista iccu 
salo di comizione intorno al 
CUI destino si sono accese 
maggiormente le |X)ltmiche a 
proposito de» presunti metodi 
usati dagli inquirenti milanesi 
uitifangenli Metodi definiti ai 
limiti della legalità se non 
esplicil iiTienlc illegali dai di 
fcnsori eh Zaffra dal Psi e di re 
et nte anche dalla Federazione 
inlem izionalc per i diritti del 


luom<)(Fidh) Loris Zaffra era 
stalo arrestato il 30 luglio scor 
so poi raggiunto in agosto da 
altri due ordini di custocfia 
caulcl ire (annullati d il gip 
Italo Ghitti) scarcerato quindi 
narreslalo il 15 ottobre per ul 
tenori episodi contestatigli dal 
jxxjI di «Mani pulite» 

stato 1 avvocalo difensore 
Michele Sajxin ira a far cono 
scere con un comunicalo la 
decisione presa a Rom i «l^i 
Corte di cassazione ha rcspin 
to il ricorso nonostante il prò 
curatore generale d udienza 


Italo Orrnani nc avevst < hicslo 
1 iccogltnu nto si \ perché non 
é condivisibile tl concetto di 
pericolosità ipotizzato dal gip 
ed a questo pro|K)sito si è nfe 
rito all ordin tnza di l^api (Ei) 
IO ex amministratole delega 
lo dc'Ila Cogefar Impresi! 
ndr) sia perché allorelk il 
provvedimento restrittivo è si i 
(o motivdUj d il fx ricolo di in 
qumamento delle prove il giu 
dice deve disporre li fissi 
zione della duriti dell* misu 
ra » 

1^ Fidh avev » insistilo sull u 
va della eareeraziom pre venti 
va tome «pratica repressiva» in 
contraddizione con la legge 
it iliana e i trattiti «itema/io 
Mali usat<i {H r «ese rt ilare pres 
sioni d fine di otte nere conft s 
sioni di ( olpevolt/z i odenuii 
ee di complici» Queste Usi 
non hanno trovilo consensi i 
Roma m ilgrado che » in tgi 
strali della C issi/ione non 
;x)ssdnno esseie definili come 
aveva scritto la Fidli «giudici di 
provine a» in cerca di nolorii 


là l«d visiti degli csiKincnti 
de Ih I tdh rn duriti einijuc 
giorni Av( v ino ir contr ito so 

10 ixrsone stclu con cnleri 
imjxrst nit ihili tra queste I ex 
preside lite I rane esco Cossiga 
A Mil ino erano stati consultali 
v)lo il procuratore generale di 
Milano e il presidente dell Or 
dim degli awcxati Gu mi ic i 
so cjucsl ultimo e'^ proprio Mi 
< helc S i|>onara difensore di 
Zaffra 

Ac c US ilo di c onc orso in c oi 
riizionc iggr »vat \ « continua 

11 IxinsZiffrh un altro uomo 
posto d I He timo Craxi il limo 
iK di Mihno 45 anni sjxisato 
due figli seriltoaiPsida IH ili 
IH eri al momento cjc I pruno 
irrrsto inernbio della direzio 
ne n izion ile dc*l partito e eajKi 
del dipartimento «Movimento 
smcl ic ile c org uuzzazionc 
professionali» \ x isse sstire 
d< l ( oiniine di Mil ino e c ajM) 
ginppo sexiiliMi ex segreti 
no region ile de l l\i ex s» gre 
lario mil rricv e )h>i regionale 
cicllalJil 
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Milano, tangenti in classe 

«Due milioni e lo promuovo» 
Condannato a due anni 
il «professor-mazzetta» 

! A Milano un insegnante commissario d esame per 
la maturità, è stato condannato a 2 anni di reclusio¬ 
ne pe- concussione aveva chiesto due milioni e 
mezzo alla madre di un ragazzo in difficoltà L,a 
donna aveva denunciato il fatto ai carabinieri pre¬ 
standosi a continuare le trattative pc- incaistrare il 
professore il giudice «Queste cose succedono per¬ 
ché la pubblica aniministrcizione è disordinata" 


sp( Ito lìo/ioiiisiieo 

Il disegno di legge è già 
pronto o, arcora si tratta di 
un programma indicativo? 

Il dis<»gno di legge e e è pron 
to Ma non si tratta certo di un 
diktat Intanto manca ancora 
1 placet il Ixmestare del mini 
stero del lesero Non sulla 
spesa però Bensì sul rispar 
mio 
Prego? 

S) con (juesto disegno di leg 
gc eliminandole euiumissioni 
esterne jircvcdiamo di rispar 
mare circa )30 miliardi 1 il 
parere del ministero del leso 
ro riguarderai 1 impiego di que 
sii soldi mia proposta ò e ho 
SI ino utilizz ili fxr i corsi estiM 
Perché si vonremmo anche 
abolire gli esami di np irazionc 
c sostituirli con i e orsi 

Negli ultimi vent anni, però, 
tutti i ministri della pubblica 
istruzione hanno tentato di 
riformare Tesarne di maturi 
U c, tutti, hanno fallito 
Vero CI hanno provalo tutti F 
s 1 cos 1 le dico’( Iv ufesso c i 
provo afte h io fri f n det < ontr 
dire volte ini è md il i Ix nc 
Penso peresiinpi ili i legge 
siillediK jzione se sinb ù 
ripe to de 1 resto c he il mio eh 
styio non e un dikt it ( i san 
un 1 ehscus.sif>nt si scrtiranno 
le opinioni di tulli Pareri con 
Inn si c 1 s mnno M i ò nor 
male accade ovunque Am tic 
in casa nia 


m MILANO Fx:co quanto co 
sta a Milano passare gli esami 
di maturità «Due mi'ioni c 
mezzo» Il professor Nicola 
Baldassarre 68 anni lo disse 
nel luglio scorso a una madre 
in pcn 1 per il figl o Una m.v 
zetta da dilettanti aTangento 
(xj)i Ma al pre>fessore accusa 

10 eh concussione quella tan 
gentucold ù costala una con 
danna a 2 anni di reclusione 
sos|xsi c I interdizione perpe 
tua dai pubblici uffici Lo ha 
deciso ieri il giudice per le in 
d igini preliminari Guido baivi 
ni 

Uno sproposito'’ In fondo il 
socialjsla M ino Chiesa pnnci 
pe dei mazzetlan ò stato con 
dannalo sabato scorso dal giu 
dice Italo Ghitti a 6 anni p<*r 18 
miliardi di mazzette se 'e con 
d inne fossero proporzionate 
alle somme intascale 1 ex pre 
sidenk del Pio Albergo Invul 
zio avrebbe rischiato qualche 
migliaio di anni di galera Inve 
te la pena jx?r ogni reato é 
compresa tr i un mimmo e un 
in essi ino a prescindere dal 
I ammontari delmallolto Così 
1 insegnante ha subito un trat 
I unentu non troppo diverso 
d i quello ottennio di Chiesa 
In entrambi i cavi si é fatto n 
corso al nto abbreviato che ha 
consentilo la riduzione di un 
terzo della jx’n i 

Il profevsor Baldavmrre il 3 
luglio scorv> senz-a dnhi irare 

11 proprio nome aveva lekfo 
nato a un giovane privctista 
Pjstiuale Dell ì Rosa «malli 
rancio» presso l istituto tecnico 
«Maggiolini» di Parabiago Ch 
segn ilò VI legge nella scnten 


za «che le prove st ritte t ano 
andate male e che per evit ire 
una bcK'ciatura era opfxirlijno 
contattare il professe r B.jldas 
virre della commissione» d t 
sanie madre del giovine 
Giuseppa D Agostino Dell» 
Montagna penst"! bene di • 
nuncfjre tutto a» ear^bimt n di 
Basiglio Gli uomini del' Arni i 
con 1 accordo della donn » se 
guirono tutta la corànttaz t ne 
Fino al 21 luglio quando la si 
gnora Delia Montagna «> reca 
va all appuntanionlo pori ind ) 
con sé 1 due milioni c mezzo in 
banconote precedente me nte 
(ot(x.opiatc e sigi ite» Il prole s 
sor Baldassarre otognfato 
mentre incasiavi fu immexli i 
tamenle arrestato e ben pre 
slò confessò divs*. oi aver tele 
fonato al ragaz-zo dopo averlo 
individuato tra quelli che ver 
savano in «obbie’tivc dilfito! 
ta^ 

In venta 1 insegnante* SI ide» 
pero venme*iite ;x r 'ir prò 
muovere il ragazzo dur inti lo 
scrutinio Circostanza che li i 
offerto al giudice S.Jvini 1 (k 
casioiie jx'r dire che i) [iroks 
sore approfittò «de I disinteres 
se e della scarsa professionali 
tà con CUI venivano corre Ite k 
prove scotte ed esperite (tue )k 
orili» «Ri** jlta incora una voi 
1 1 - ha scntto il magi trat(ì - 
ehecìve in qualsiasi c «mjK) i» 
pubblica amminis'r ìzione igi 
sce in nuxJo debole t disordi 
natosicoshiuiscc ilUrrcnofer 
tilc perché il pubblico ufficiale 
disonesto possa convincere o 
come in questo caso eosinn 
gerc il pnv it(^ a valcrs dcj joi 
buoni uffici» 1 M a 


Assemblea nazionale del Pds 

«Urbanistica dell'austerità» 
rarma per combattere 
degrado & Tangentopoli 


Lons Zaffra 


m ROMA Un <ser]x.ntone»dt 
ccmonio lungo 5(K)chilomelri 
largo un chilometro c iltcì un 
piano F la mosiruositl che si 
sarebbe potuto costruire mei 
tendo insieme le licenze edili 
zie ni isciak negli ultimi die*ei 
inni in Italia Una cascata di 
cemento - ò stato denuncialo 
ieri ili assemblea n izionalc 
degli imministraton del Pds 
iperta d i una rt*Iazione* ch Fui 
VII Bindoli resix)ns«ibik* im 
1)11 nte dell) Quereli - Imito 
delli «cultura della cAreguto 
r/on» de gli anni 80 alla c|U vie la 
sinistri é rimasti a lungo in 
qu ilche modo subaltc’ma 
quella ste svi «euilura» che ha 
prodotto alleile Tangentopoli 
r jJ J cpjcst 1 eonst it i/ione iia 
ilfermato nel suo intervento il 
segretario del Pels Achille CX 
che Ito - che il parlilo della 
Olierei i pirte jxr proixiire* 
un i «urb inistiea dell lUslenti» 
chi SI ne hi un» illa proposta 
culturale < [x>litiea citata 
e sp le II unente nel dcx urne nto 
finale de Ila eonfc renz i appro 
Vito ali un iiiimiti con se» 
isle Msion av inzala d i Curi 


co Berlinguer fin dagJi inni 
Il Pds - h 1 aggiunU) CXchc Ite 
vuole «regole ee*rte di progr un 
nazione del territorio» in p ir 
lieolarc dx.tndono ili 1 ixxii 
laziont sulle iree di mtsv i 
un ulteriore terzi irizzaz onc 
dei centn urbani c alla ixilitic i 
delle grandi opere («Li priin i 
grande f)p(ra pubblica ni io 
n ile - SI legge» nei dcxruniento 
- e'“ il riassetto idrogp uoguo 
del t'’Tilorio»') elnedeiido h 
definizione di par »n ( tri di t u 
biture bOotenibili jicr k e tl i e 
uUeivenli ^xr il tr isportc ) il) 
blieo e il verde Ikr qu» sto il 
Pds sostiene con lor ai di e 
gno di legge 1 est » T urronie lu 
prevt»dL una nomi itiv i jjonu 
ixrcspropn viiiculie C)|x re di 
urbanizzazione si ippresti i 
presentare una p'-otxjsta sul 
regime degli itiimofMli c si sic r 
ra un disepnodi legge di iiiizu 
tivi |x>[)Oiare ix.rcfe 50 Ire 
de)k lasse efje gr jv ino su ogni 
litro di beiizin i v» ng ino de si 
nate ) un fondo ge*stito cl i ke 
gioni ed enti kK«ili [xr fili in 
znri il tr isporto pubhlic j 


Dubbi dell’Aied sulla maternità della donna 62enne 

«Non era del marito 
lo sperma congelato» 


ROMEO BASSOLI 


■i ROMA Non tutto é ehi irò 
nella vicenda della donna di 
63 clic ha chiesto ottenuto 
da un ginecologo romano di 
avere un figlio con il seme del 
riunlo morto 10 umi fa len 
1 Aiecl (A'scxiazioi e Italiana 
px.r Icduc i/ione demografica 
che promuoveva tl convegno 
nel corso del quale e* uscita 1 1 
notizn sulla «nonni numi 
ina») fi i iffertn ito in un co 
rnunic ilo che «sull \ notizia 0 
legittimo nutrire mot seri club 
bi Le prime banchi del seme 
sono ni itti eomp irse in itali i 
nel 19H2 C omc e possibile al 
lora SI chiede 1 isvxiizione 
che il manto della s gnora siei 
liana facesse eongel ‘re il prò 
pno s^xmia prima ^ F sopr it 
tutto come é [xissibile che egli 
ibbia pe ns*.ilo eli cleslinare il 
proprio eme all i moglie già 
illor I ultr leuictu inte ime 
(,uanc|o k hK nte ne d fen ten 
I iz o u issistit » I donne li ol 
tre f)» mn sono si ite m u nlifi 


< amt nte conoseiule e pr ilica 
te soltanto in questi ultimi anni 

Questi iiHenugat vi sexon 
do 1 Aied sarebbe ro stiti assai 
opportunamente sciolti «se la 
eomunieazione del dottor Se 
vcnnoAntinon fovse eonosciu 
1 1 in sedecongrc ssn de (x?ròit 
medito non cr i stato invìi ito 
il convegno ma si é prese nlalo 
come jxirtexipmie c neppure 
in l ile veste e*» m ii intervenuto 
durante i lavori» F da ritenere 
dunque sex-ondo it eomuniea 
to dell Aied che ! annuncio 
delli fecondizionc irlificiale 
sia stala data dai mecheo «in 
te nzion ilmcnte al di fuem del 
'i sede uffici ile nei corridoi 
de 1 convegno» 

Nel frittempo arrivi dagli 
Stati Uni'i uni noli/ii inqiiie 
tinte le missicce dosi di or 
in mi prescritte alk donne che 
SI sotti ; cingono ili i fe rtilizza 
/ione n vitro o ad maloghe 
Uxiiiche di [exonci i/ionc irti 
tic i ik potre hhc ro c uis ire \ 


\ v"! Ili 

■" «iv- 


lunga scadenza effetti coliate 
rati sull i salute quali la meno 
pausa anticipata o disfunzioni 
alla tiroide Disturbi simili |X) 
tn blxjro insorgere nelle giov i 
ni donne che per don ire i loro 
ovuli vengono sotlofxiste ami 
merosi ixilenli eie li cfi tratta 
menti ormonali 

Su questo sos}>elto il «Natio 
rial ifisbtule of heillh» ha av 
viale negli l s 1 1 1 pr m i indagi 
ne su larg i scal i sulle donno 
che SI sono affidate all i hx’on 
dazione vitro «Dopo anni noi 
quali è stala prt*slala molta più 
ittenzione alla salute dei na 
scilun che a quella de Ile madri 
tid affcmialo Florence Halzcl 
tein direttrice della netrea 
ora di fronte illa sempre più 
vasta diffusione delle tecniche 
di concepimento irtifieiik ò 
iHx.essano vtnfxare i possibili 
effetti nocivi sulla salute delle 
donne» Il ricorso ifomiuledi 
ftx.ond iziont issistita cresce 
infatti a ritmi vertiginosi que 
stanno negli Stati Uniti circa 
20 mila donne si sottoporr in 
no illa fertilizzazioni ii vitro 





Oggi si svuotano le stazioni. A Brindisi ucciso un contrabbandiere 

Sigairette con il binocolo 
Dopo il blocco, lo sciopero bianco 


1 onicino luntisiimaniontc II sii^.ircttu Fra iiiiHl in 
loi)))! 1 fiiian/icn stanno intervenendo nelle stazio 
ni 11 blocco tentale, della distnbu/ione si é trasforma 
to in una ruvida applic azione del rc‘t!olaiTionto eco 
SI le stecche tontinuano a essere |)cKhc A Brindisi 
un c ontrabbandiere é morto durante una sparatoria 
con la polizia A Genova un bc lita scambiato pc r un 
trafile <intc c''rimasto tre t;iorni intarcerc 

NOSTRO SERVIZIO 


Grandi rischi le lulorit I 11 il UH hinnofor 

I ^ inforni iztom efe t tutto in 

sufflè lenti» Il eommissirio hI 
I ItdllB ntenm delh Ciejxr I Ani 

sotto fx ig 1 V Hi M'f rt h i 

al»v.U9a decisoci iprm una «prixe du 

n d infr i/ioru » nc eonfronti 
del governo il ili ino per li 
m me ì\ I applic izioiie de nuiie i it i i Bruxe Ik s d il ve rde I nne e> 
1 ilqui della dire ttiv 1 che impone di ip|)rontare pi ini de me r 
ge nz 1 pc r le ine i gr indi rise fiio imliistri tk e emù M mire de 
1111 Porto Se use) Prieik) t eli niform irne le po|H I izi in 


■BKoMN Intoppi hunx r itic I 
e se I »pi n in ordim sj) arso c o 
SI le si^ irettc (orn ino pi in pi i 
n e ip])en i imv ino nc tk t \ 
1) Ke Ih nc se < in[> i ono 

Ne ssuiH» s I pre vi de ri )n m 
do 1 1 siili izK ne si nomi ilizze 

I i 11 ni n slr i k Ile I in inzc f 
nor I h I it, t Ho ! suo dex re to 

i nz » e|ii isi ij>plic irlo sjx 
r inde in un «nwe <jinu nlo 
dei h K lopi r inh I c]u ih in c f 
fe It III buon I )) irte de i eie pc 
sti 11 inno sos}H v» i) hlcxco 
li 1! i listi bnzioni iclcsso m 

II Hit in i rispc It uc di i k Ut r i 


I ri gol ime It 1 c OS un po eh 
siq in tt( 1 ise I in > 1 ni u izzini 
ni I in (ju Hit III c c n ’c ni z/ » 
c s ispc r iiili I e re io « rt pi uh 
nggu c s! ilo d Ito c lue ste jM i 
gl irti di finanz i di c e)ni»ji 
c lire i f ire sul se no 

Nu nU blitz M( i ek po iti pe 
r ) J^i gu irdi i h fin inz i in li 
nc i ili m issini \ h ndc ri sem 
I I ( c me nte i vu >t in v igom 
il rn VI in De 1 n si i f n inzic ri 
iiìU rve n ndo ih i de positi do 
vrt blx ro fin i c onti c t n l« ri 
n UH nzc con li dex urne ni i 
z IH n)n un I se ru !niH,hiss 


m i di jflj burex *• die i I ropix) 
complicato troptx)lungo 

()li interventi dunque oggi 
dovrebbero nguirdire sopral 
tutto k st iziont QiuP 11 mini 
stero non lo dice «ixr ragioni 
d ordine pubblico» m ) A prò 
b ibilc clic SI interverrà dove 
aneeir i ic ri c r nn itio i! blocc o 
cicx'* 1 ( atanu C ighari Bolo 
gli I Re 1 gio ( 1 ibn i N ipoli 
P le mio c forse Aiuom c Mi 
! ino 

C gli ( isl t Dilieri h inno nn 
nov Ito hnvito n livoraton 
jH re Ik m iute ng ino la c alm i 
e nonorgimzz no pici hc*ttaggi 
IH Ile st izioni II giudizio sul 
gove rno }x ro re st i durissimo 
-Sembri un dex redo d i te mjx) 
di gu( rr 1 d i e il imita n i/io 
n ik» dice vi u r U indio Di 
Rt lo de 11 1 c gli Si pe re he l 
ministro C>ori i per nforn re le 
t il Kche nc ci It il i hi st ibilt 
l ) c he 1 1 gu ircli 1 d f n mz i 
I oss 1 t se re It ire sin MonojMih 
p( te ri nnpiss mi e loe isse)|ii1i 
cl ili 1 ( nt ih lit I tlk cfi iM c 


tulio in m ino ai m hi in 

( e una e osa |K.rc) e. Ih li 
gu irdi i ch fin uva non f i c * 
c ire le e issc di sigare tic su c i 
mion A (|uesio pc nsan ) (k 
c' ni de Ile dille che h inno 
ivuto in io[)allo il Ir ispi il > 
de Ik sig irette 

( osi V \ iV Ulti 11 I tt I il 
contr ibi) indo F ieri c e stile 
un me rio ( 1 lud o Me rk < h 
inni noto c ontr ibi) indie n I 
Brindisi e nin islo ucc st. Uu 
rmlt un e onflitte» ifuexoceii 

I i [H)lizi I j Ili pe st ) di 1)1 >e 
ce> Un Igeili* i rim isto f riti 
1,^ f nnigiui de f g ov ine i ilfr 
contr ibb indie n - uni e i 
qu intin i di p rsoni st i 
jx)f i/id iti 1 pre ndt re i) c < p < 
il! 1 c alile r 1 meirlu in 1 Grevi 
tire disorciim lipcli/nl i de 

{ISO c Ih iiitops) i s IT 1 ( se g j 

I I do|)e) I fune r ili 

P( I SI A ipu* ) c fu Ilei 
V i un giov iiic fu Ig 1 e nn i 
tre gie rni n g iler i ivcv i c n 
X ik uiu s c ire Ite e I t pe ! / 
lo h i se nubi ilo ))e r in e i 
tr ibi) indie re 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 


IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI^ LE CONFETTURE 


QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 


IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE. 
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Ancora in calo 
Miba863 (-1, 
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Sotto pressione 
Marco a quota 875 
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Stabile SUI mercati 
In Italia 1399 lire 



Affondo dei francesi che puntano ad una 
rinegoziazione del compromesso Cee-Usa 
Sotto accusa Me Sherry: «Ha travalicato 
il proprio mandato». Ma la Germania frena 


Nel frattempo Vitalone e Durieux concordano 
una proposta sui semi oleosi «Stralciamoli 
dal dossier agricolo». Oggi a Strasburgo 
marcia di protesta degli agricoltori europei 


Gatt, la Francia parte all’attacco 


E si profila un asse Parigi-Roma contro raccordo agricolo 


Grandi manovre francesi contro l’accordo cigricolo 
Usa-Cee Parigi cerca alleati e attacca i negoziatori 
Me Sherry e Àndriessen «Hanno travalicato il loro 
mandato» La Francia vuole evitare di porre il veto e 
chiede «un’intesa globale» Bonn frena Intanto si 
profila un asse Pangi-Roma «Stralciamo i semi oleo¬ 
si dal trattato», proporranno insieme a Bruxelles. 
Oggi gli agricolton europei sfilano a Strasburgo 


ALESSANDRO GALIANI 


BB ROMA Cani e CkiII Scalta 
1 otteneva diplomatica trance 
se contro I accordo agricolo 
Europa Uvi La "temiiesla nel 
giardino, riprende fiato’ 
len il ministro del Commer 
CIO estero di Pangi Bruno Du 
neux SI ò incontrato a Roma 
con il collega italiano Claud.o 
Vitalone mentre il ministro 
dell Agncoltura francese vola 
va a Ijondra ixtr consultare il 
suo omologo bntannico Poi 
giovedì s incontrano KohI e 
Mitlcrand E il 7-8 dicembre si 
nunisce a Bruxelles il consiglio 
dei ministri degli Esten Cce 
«per discutere del Gatt. assicu 
ra Vitalone Sari il giorno della 
resa dei conti’ Corto tira prò 
pno una brutta ana 
Il braccio di ferro scatenato 
da Pangi contro I accordo agn 
colo 6 durissimo Durieux nel 
la sede dell ambasciala fran¬ 
cese a Roma us<i parole di 
fuoco contro i due nego/iaton 
europei Me Sherry ed Andnes 
sen che dieci giorni fa a Wa¬ 


shington hanno contrattalo 
1 accordo con gli Usa «Hanno 
travalicato il loro mandato - 
dice Duneux - si è agito in mo¬ 
do unilaterale contro le stesse 
regole del Gatt É la prima volta 
nella stona comunilana che 
un accordo ò passato senza 
che siano stati sentili i singoli 
paesi membn. Insomma, Pan¬ 
gi e furiosa E cerca alleati 
L Italia, particolarmente 
esposta sul fronte agricolo po¬ 
trebbe essere insieme a Spa 
gna Portogallo e Belgio uno 
di questi E len Vitalone una 
sponda al collega francese l’ha 
offerta Sia Vitalone che Dunex 
escludono infatti che gli Stati 
Uniti il 5 dicembre appliche¬ 
ranno le sanzioni sui prodotti 
europei E il 7-8 dicembre, o 
anche poma dovrebbe essere 
messo nero su bianco il docu¬ 
mento dell'accordo agncolo 
Finora infatti di quell intesa 
sono circolale solo voci e boz¬ 
ze mento di ufficiale o di defi¬ 
nitivo Dunei X grida allo scali 


dalo e maliziosamente la tra¬ 
pelare un’ipotesi «Si potrebbe 
supporre che il documento sia 
sottomesso alla redazione del¬ 
la parte Usa. 

Frecciate a parte, Dunex di 
ce che Parigi vuole evitare di 
giungere al veto «Faremo di 
tutto perchè non si amvi a que¬ 
sto. Poi ijcrù mette in chiaro 
che la Francia «non accetterà 
accordi separati sull agricoltu¬ 
ra*, ma vuole «un'intesa globa¬ 
le sull’Uruguay Round* Inol¬ 
tre sostiene Duneux, «voglia 
mo che la Cce attui il Gali con- 
formemcnle alla nforma agri 
cola europea* Su questo an 
che Vitalone 6 d accordo 
«Bisogna ncercare soluzioni 
globali ed equilibrate* dice il 
ministro italiano, secondo il 
quale a Bruxelles non si cer 
chcrà «solo un accordo ma si 
parlerà anche di questioni di 
metodo* Vitalone, molto più 
cauto del collega transalpino 
mette in guardia dai nschi di 
una guerra commerciale, che 
«sarebbe una sconfitta per tut 
ti. e plancia un escamotage 
procedurale sul quale Duneux 
SI dice d accordo sebbene sol 
tanto per usarlo in chiave di di¬ 
versivo «tattico* In pratica Ita¬ 
lia e Francia proporranno alla 
commissione Cce di stralciare 
dal dossier agncolo la parte re¬ 
lativa alle oleoginosc (l'amosi 
semi oleosi, tra cui c è anche 
la soia, di cui s.amo il pnmo 
produttore europeo) «àrrviri 
a sdrammattizzare il dibattilo - 


dice Vitalone - e consentirà a 
tutto il resto del negozialo di 
proseguire* 

L offensiva francese è con 
fermata dal ministro dell Indù 
stria Dominique Strauss-Kahn 
che definisce «non irrealistica* 
la possibilità di rinegozlare 
I accordo Europa-Usa Ma su 
questo fronte la Germania fre¬ 
na Il ministro tedesco dcH E- 
conomia, Jucrgen Moelic 
mann invita i francesi ad «cs 
sere più flessibili* c considera 
«irresponsabile* chi pensa di 
bloccare I Uruguay Round per 
difendere i suoi interessi agri 
coll 

Parallelamcnle alle sue 
randi manovre diplomatiche 
arigi ammonisce i suoi agri- 


colton II premier Piene Bere 
govoy li invita «a non giocare 
col fuoco* E Duneux spiega 
che «un conto sono le manifc 
stazioni di protesta che condi¬ 
vidiamo ed un altro sono le 
iniziative che sfociano in azio¬ 
ni violente* 

Intanto oggi le organizy.izio 
ni agricole italiane partecipa¬ 
no alla manifestazione oiga 
aizzala a Strasburgo dal Copa 
il comitato delle organizza/io 
ni professionali agricole Cee 
por protestare contro l'intesa 
Europa Usa E dal Giappone 
arriva uno spiraglio di apertira 
sul Gali I nipponici sono pron 
Il ad un compromes.so sulle 
iinpoilazioni di nso dalicsie 
ro 



Europa, ora non resta 
che copiare Clinton 

È un paradosso Mentre in Amcnca Clinton e la sua squadra 
hanno paura che sia I Europa a dettare le f.Jlurc regole del gioco 
nel commerci e nell economia mondiak in un clima da ultima 
spiaggia gli europei cercano di copiare k idee solo annunciale 
dal neopresidenle amencano per dare risposta all interrogativo 
che sta tenendo sulla corda lutti i governi come uscire dalla sta 
gnazione economica pnma che ai fuochi dei contadini francesi c 
alle manifestazioni raz.zislichc si aggiungano i cortei dei disoccu 
pati vecchi e nuovi dei salariati con le paghe dccun.ile e di chi 
non vuole pagare piu imposte Vale per I Italia come per la Fran 
eia per la Gemiania come la Gran Bretagna c la .Spagna Dopo 
gli anni dell ubriacatura monetarista ormai revisionati ni Ila pra 
lica anche a Izmdra I Europa, buona ultim.i scopre k virtù dei 
grandi progetti di nlancio dell economia le virtù di uno stato (m 
questo c.Lso un simulacro di stalo sovranazion.ile con capitale a 
Bnjxelles) attivo nell economia che cerca con i finanziamenti 
per le piccole imiiresc e i settori in crisi o nuove lincH- lerroviario e 
di comunicazione di restituire lidui la a imprese e famiglie tosale 
dalla recessione di nmettete in molo il volano della cn «.ita oggi 
vicina allo zero 

Con I idea di sbloccare il inect anismo inceppato dell ccoiio 
ima .itiraverso uno stalo non deregolatore ma promotore di idee 
di investimenti, di progetli Clinton è diventalo presidenti Om 
C linton rispietlo ai/eroder euroix’i ha due carte in piu la prima è 
die la ripresa economica ha dalo dei segnali che rappresentano 
una svolta rispetto al grigiore del biennio di slagn.izione la se 
conda è la st4ibilila della sua taadcnJìi/j Nessuno in Europa può 
vantare altreltanto Divisi come sono sa tutto monete comincr 
ci rapporti Usa Cee fondi comunil.iri per i paesi pm di Ixali ap 
plicazione del Trattalo di Maastricht i 12 cercano di soiir.iwivc 
re cosi cercando altrove la via d usi ila dalle proprie debolezze 
Se non la troveranno la colpa non sari di Clinton Unacos lèier 
la il prezzo dei contr isti c della paralisi |x>liliia doll_Euro|).i è di 
ventalo davvero allo ' IJA F S 




Rapporto di Bruxelles suU’economia 
Emerge un quadro assai preoccupante: crescita sotto TI,5% e inflazione alta 


Per il '93 la Cee avverte: 
«Esplode la disoccupazione» 


Da Bruxelles arrivano brutte notizie per l’economia 
e per i lavoratori europei in un rapporto sulla situa¬ 
zione alla fine di questo anno la commissione Cee 
prevede per il ’93 una crescita sotto ri,5%, infl 2 izio- 
ne più alta per i paesi a moneta debole (come l’Ita¬ 
lia) , bilanci pubblici ancora fuori controllo E so¬ 
prattutto una crescita allarmante della disoccupa¬ 
zione salirà oltre 1 \ \% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■BRUXFJJJ-S Ui crisi per 
l economia europea non ù an 
cora finita c sarei piu lunqa di 
quanto SI pensasse anche il 93 
sarA un anno durissimo a ere 
scita lenta con ulteriore au 
mento di disoceupa/ione e 
pres.sione infla/ionistiea mi 
portante per i paesi che hanno 
dovuto svalutare Solo se non 
SI commetteranno errori sarA 
pos«stbile sfx rare im un 9^ mi 
gliore c nell inversione del 
trend Ix) dice la Commissione 
esecutiva di Bruxelloy in dtx u 
mento che analizza la situazio 
ne tx-onomica nella C oe iUa (i 
ne del 92 

Nella nota si yjUolinea co 
me tutto sia bruscamente pei^ 
gioratodalla pniinvera di que 
st anno al punto che per il se 
condo quadrimestre nei qual 
tro piu sbandi paesi della Co- 
munitA 0 stata registrata una 
crescita zero rispetto allo 0 7 
dei primi quattro mesi Ui svol 
ta verso un peggiorarne nto vie 
ne mdividuata innanzituttto 
nelle scelte o;x*ra*i. dalla Cer 
mania dopo 1 imitazione 1 1 
pressioni sul bilancio statale e 
la spinta mdazionisliea non af 
frontatc al momento giusto 
hanno avuto come eonse 
guenza le denrisioni della Bun 
desbank in direzione di una n 
gidivsima polisca nìonelaria 
Che C* stala subita e pagala in 
modo significativo dagli diri 
stdtteurope qui nasconoi au 
meni ino ideficit pubblii i arri 
vano primi ralle nt4imi nti m I 
la produzione induslriak e 
scatta Uiurnento della discx 
cupazioiK menu crolla la fi 
dueta IH I eonsurn.ilori (* m Ih 


imprese 

Ui crisi americana e il relali* 
vo indebolimento del dollaro 
hanno ulteriormente eroso la 
compclitivitA delle’ esportazio 
ni europeeA questo secondo 
la Commissione va aggiunto il 
deterioramento delle prospel 
live jxjlitichc ed istituzionali 
c’uropee o il manifestarsi di 
crepe nei mecanisim di coopc¬ 
razione mloma/ionale e co¬ 
munitaria Un anno fa si legge 
ancora la credibilitA della po¬ 
litica economica europea giu 
stificdva c incoraggiava le spe 
ranze di un rapido recupero 
nonostante le difficollA del 
nuovo ciclo influenzato negali 
vamcnle dal crollo del sociali¬ 
smo reale C erano gli accordi 
di Maa.stneht la prospettiva 
della moneta unica Poi a giu¬ 
gno lo scenario cambiò radi¬ 
calmente il no danese le in 
ec nozze sull Unione europea- 
sino alle turbolenze moneta 
ne di settembre e delle ultime 
settimane Senza dimenticare 
viene sottolineato i ritardi e le 
divisioni attorno U negozialo 
Gali Risultato del terribile mix 
pollili o- economico è stalo ta 
caduta della fiducia dei consu¬ 
matori e del sistema delle im¬ 
prese E questo ò 1 aspetto piu 
precx-cupanto dell attuale mo¬ 
mento E sorprende la lun 
ghezzd del periodo di cnsi n 
spetto agli squilibn esistenti al 
I origine considerando anche 
che l e*c onornia eomunitana SI 
trova ora in una situazione 
molto migliore ristx’lto alla cn 
SI dell 80z^82 in particolare il 
IlLsso di inflazione medio 0 
UH no della mctA di allora e la 
rt (IditivitA de gli investimenti 


Pmdottannazionajolordo^^^^^jyg^^ 100 



Il bilancio della Coe; l'Ipotesi di Dolors 


L'mtanziono della Gran Bretagna di congelare i contribuii alta Cee suffl 2% dai 
PNL‘ tino al 1996 e di aumentarli sciolino aH 1,25% entro il 1999 verrà certamenle 
conloslala dallo 4 nazioni pu povero Grecia Irlanda, Porlogallo o Spagna 
Con il piano quinquennale di Jacques Delors i contribuii dovrebbero arnvare airi 86% 
del PNL entro il 1997 o il fondo (sociale di coosloiw), che ha lo scopo di portare 
aiuti economici ai paesi pu povon Dovrebbe raggiungere • 15 mila miliardi di Ecu il 
progello britannico invece tissa un limite di 12 25 mila miliardi di Ecu 


Tetal* «lat kiHliet Cee p«r U ’Sa 
mll* miU«c4l <11 Ceu. 


Politica Interna 
delta Cee: 

4 mila miliardi 
di Ecu 

(Por rondofo lo 
industrio della 
Comunità compotitivc^ 
con quello giapponesi 
0 amoricano) 

lolltlca •■tara: 4 mila mll di Ecu. 
’er aiuti all Africa ox Yugoslavia o 
Ilo Ropubblicho Sovietiche 


Politica 
agroallmonlaro; 

35,3 mila mll. di Ecu 



<OalMs 2*: S7,S mila mH. di Keu 
porlltd»? 


GRAPHCNEWS PAG ln(ogf.<yi 


Ammintatrazlono: 

4 mila mll di Ecu 


ftlsorve: 

1 ,4 mi di 
Ecu 



Nel grafico a 
fianco. Il 
bilancio della 
Cec per i 
prossimi 5 
anni 
Nelle 
fotografie 
dall allo verso 
Il basso il 
premier 
francese Pierre 
Bèiégovoyeil 
presidente 
della 

Commissione 
Cee Jacques 
Ociors 


mollo più dita Questo scnvc 
la Comniissionc Cee lignifica 
che il nldrdo nei tempi di recu 
poro ò dovuto più a ragioni 
psKologiche che «i reali im 
pcdimcnti 

Falla l’analisi Bruxelles pus 
sa alle previsioni che per il 
prossimo anno sono ancora a 
Unte fosche Alla fine del 92 
Imcremcnlo medio del Pii sarA 
dell 1 1 mentre per il 9 ì dovre 
mo aspetttaici un esile miglio 
ramcnlo compreso tra I 1 c 
1 1 5zo La disocLup«i/ione su 
|)trerA M15r e i deficit dei bi 
lanci statali aumenteranno ol 
tre il 5 5A de! prodollo lordo 
comunitario L inflazione inol 
Ire virA piu tlla del previsto ne i 
paesi che sono costrelti a sv.i 
lulare In ogni caso si alfenn » 
nel documento risullatt posili 
VI ix>lreiino es«sere ottenuti so 
lo ateendendo spingendo (. 
gestendo i mcceanismi di ri 
presti a a livello nazionale so 
lo cosi f>otranno agire fiivore 
volincntc’ anche gli effetti di un 
evenluale miglioramento nella 
situazione inlemazionale ad 
esc mino negli Sla’i Uniti Mi 
glioramenlo t tic va considi ra 

10 avsolulamentc eventuaU 
insiste la Commissione* poK Ik'* 
alcuni indiLtilon evidenziano 
anche la posibiIiiA di un pt g 
gioramenioal )imiU di II i sla 
gnaziono totale AUliìzioih 
quindi allampirza dei di Ik il 
pubblici alle prc ssioni salana 

11 t (H‘r qui 1 paesi Lh< hanno 
nailineato lolbi dura all infla 
/ione s< nnò sarA obligalona 
una politica mondana ancora 
piu reslnttiv i Perdi piu con un 
utUriori. peggioramento di 1 


china di fiducia i un ulteriore 
rafforzamento del marco lede 
SCO Se vogliamo dunque spe 
r ir( in un 9-1 di svolta condii 
dono gli ( spi rti di Bnjxelles 
non dobbi,imo commi Iteri tr 
ron nel prossimo faticosissimo 
93 (.x.corre punta*’!, sul risana 
im nto du bilanci pubblici su 
uno sin.Ito eoiUrollo dell mfla 
/ione bzvscndo coscienti che 
la disoocupo/iont diminuirA 
mollo lentamenli ( che nel % 
.ara «nuora Ir i il IO ( I U 
Decisivo infine pt r 1 buropa 0 
scegliere Ui slrad uh llacoope 
r i/ionc e della solidarK'l.i A 
qui sto proposito ii.ì«i strada 
[xjlrebbc isseri i[Hrta dalle 
dei isione chi dovrebbero es 
si*ri prev* il vertiic di Edim 
burgo dell 11 c 12 diiunhre 
sul piano pra[>osto da Bruxoi 
lis [X r un rilancio uxirdniiito 
dell IIonomia iuro[K<i l n 
pi ino elu si*eondo li prime 
indisi ri/ioni |)ri vidi rebbe 
investimenti in opin pubbli 
ilii uiropu [X r un valore VICI 
no ai i i ntoniil i miliardi Soldi 
che potrebtxTo ( ssi re rcfx'nti 
«illraverso un sistema di p irle 
i ip izion inerrx late tra la Bari 
i il urotxadi invislienmu un 
pri SI pnv Ite e i sigoli Stati 1 
(ondi cosi nucolti dovrebbero 
servire a fininziare grandi in 
fr istrutture comunitarie quali 
un i ri II (Il ireiu id «ilt i vi loei 
Il g isilotti sistemi tvinzali 
di ti k*eomunie izioiK di cui 
ikiVTi blx*ro lH_nfi( i \n uh Ih 
« ik u ) pai SI di 11 uirop i 11 n 
Ir.ik Mi sul progi Ho nono 
stante le esort.izioni ili umtA 
della CexniiusioiK vanno giA 
ri gistr iti dissensi di v<iri » luitu 
ra d.igli Migli su tu kdi scili 



Trentini «Non copiate le correnti 
La Cgil? Serve solo una riforma ^ 

«Tempi moderni» 
Un patto tra 
giovani e Cgil 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 


■i KK ( IONE Sona 200 gio 
vani riuniti qui nei saloni del 
Gnmd llolil Sono intenti a 
fondare un organizwcozionc 
nuova ton enormi potenziali 
LI innemilriti Ma cfie rischia 
anche di aborlin* al pnmo 
ostacolo Lhiinno baltezyala 
«Tc’mpi moderni» nfaccndo«5i 
un t>o di famoso titolo del film 
di Chaplm £ una specie 4i 
«patto di Roma* in miniatura 
scu/a la compoucule uilsIìì. 
na nui ha 1 ambizione di var¬ 
care I confini delle componen¬ 
ti di origine I promoton vengo 
no dalle fila delta «sinistra gio¬ 
vanile» collegata al Hds e del 
Movimenio giovanile sociali 
i>ta collegato ai ISi 1 primi gio 
vani «leaders» sono Nicola Od 
dall Ugo Binacco Dario Ma 
Iranga Mavsimo Gabbiati 
I ianno stipulalo un patto d in- 
lesa con la Cgil suscitando cn 
de he e dusscnsi dc’nlro il smda 
eatu Lsistono miaili nella 
confederazione alcuni organi 
smi che SI nfanneT giA a» giova 
ni eomc i ecMitri di infomiazio 
ne disoccupali (Cid) i comi 
lati p( r i' I ivoro Sara ne*ee’Svsa 
numi dialogo un rapporto un 
coordinamento 

Lapertura di questa spexie 
di congresso «vero» 0 affidala a 
N icola Oddato RI aulopiosen 
tazione della «pnma genera 
/ione che non ha bisogno del 
nemico* I figli insomma del 
crollo del muro di Be rimo An 
che se teniuimo di ne*miei in 
( «ime ed os.vi m troverA a fovi 
lungo il proprio cammino 

Ui prìin«i eilaziom ò per 
Clinton il presidente Us*i*e'let 
U) sulla b ISO di una parola ma 
gica hvoro* lr«i le pro|X)sl( 
av ui/ate c 0* quclLi ««diviUona 
na» di un «piano per il lavoro 
di un «palio civile pn>dulUvo» 
p« r il Sud di una lotta per sgo 
minare* «raec ornandopoii* ov 
ve’rt) la pratica clientelare che 
un rc’ddito i>cr i disoccupati 
collegato al I ivoro l alkt for 
inazione 

Il dib«itli»o che se gue prima 
di un ipplaudito intervt nto di 
Bruno Irentin imtte in luce 
sp( ranzf ma jne he aspre cn 
He he Molli si rifanno ad una 
cstenutuite discussioni ( Ih* ha 
irnpcgn<iU> 1 inti r i giornata 
doinc'nKak rcLitivo ailostatu 
lo e alla sue^divisione eh'gli in 
e arie hi Volano parole di fu<xo 
su uriti povsibik operrzione 
(ulta nslretla ai vertici «Sembra 
di ve ek ro i ve*ee huongri’ssi dei 
partili» Altri invex.e invitano a 
prenderi lUo di .a re illA 
non nmuovibik «Smettiamola 
con k pippccontro le conqx) 
IH liti» Un approccio non faci 
le sotto le all di mamma C gii 

QueOla di 1 rentiri viene 
iscollata come una fx'dagogi 
L a k /ione sulle slrak gic della 
Cgil l la coslnizionc impervia 
del sindaeak) dei diritti c di 
uuti niKwi solidanetA Con 
unadcMiianda elu cosa e'’la si 
nistr \ pc r un rag<uzo i lu oggi 
h 1 v( nt mnC Ui risposta non 
si 1 m un igg( tlivo c oiiK «nlor 
mista* c ne iiuneiio «ritormalo 
re» non basta «prtxlamarsi di 
sinistra» J^i cos,i migliore da 
fare sembra dire irintin e^ 


guardare i tatti L\ ii m \ 
economica di Ani iN t i 
esempio non app in con 
una ri‘orm.i progressis* i ck li i 
’oc.ic*tA L invilo 'Onun u 
farsi alle < sp^ ru nz« piti mi 
che della tradizior * rilor nis i 
quando i vecchi soci il sp si d 
vanodn f.ire in nu zzo ! poi 

10 senz I iittenderc un «ri ni 
gica EailofÀlaparoI o hi iv< < 
«spcnmenlam» n»* v i i 
campi possibili d.ov< ui '!» 
cid/ioTìc di gicn'arli può ic n 
nuove forme di eenk in 11 
zionc nei luoghi di lavem» 11 
scuola I servizi la form<izi<)*ie 
gli e*xtraeomunitari gli h uuh 
cappati la lotta eoniio k ime 
ve forme di razzismi fi ’li< d 
una vera e* propria «sulinri- 
Tanli m(xli por meiu n i i c 
prime' nuove forme di oli i 
ne‘lA p* r dar corpo « ili uioi 11 
del quotidiano» Alti ni ii 
grandi proge'lli dice In nini 
non se>st('nu'i d i stni m nti 1 » 
prime iniziativi* M 1 1 i stnj.,ti 
(male 0 riservata \l«n ik c»s( u 
ro* che rise Ina di u » ( i [ 
gn.irc con ()n potè iv i m i o 
va creatura «teniju ino<h ini 
•Dovete f ire i conti c ( n l« 
sire «iflili tzioni p iri ' ! I i d 
prove nienzo ilfili i/ioin li 
non sono un unire liK n t( i 

in 1 che non dovre bU r > I ' 

11 c(Jiitrasscgno di qin st i s 

cia/ione*» [■'arolc eh« ti*^! » > 

un nervo inhaini i l'f) ( \ si 
che qui c si dividi k li! Ir 
crdxiane> e martelli uit olUi 
che tra Bds l Kiforu* iz «uh ) 
fanno scoppiare 1 apj I nisi > 

La Cgil sjnega ane cri t m i 
tin c» rCii falicosinicntc di u 
perare ii* corre nti rn i s( \ i i 
fate nviverc sick cc^nd un it 
pnm<i alla crisi L jx>i i 1 •< i 

p«»rs<i una reale <uitoiH ini i 
tre*bbe invex:e d«irc quikosi 
agli stessi jiarliti delki sin sii « 
(Accone pe reiò «un nix so p i 
ralismo «qH’ito ilk iiioln < in 
ture anche esttruc» cor n 
demcxrazia no t riM rv »1 i i 
avanguardie e iuiiiiihih t 
correnti < nsLil i/z iti i t 
foc mo la ptirol » c il i> iis 11 
delle singole pers! m \ if>\ 
ipplauso lui Oc 

Frentin pexo<k>p( \ in j\ 
vu inato diU cronisti !)♦ lUi 
di un cliianim nto si s t i 
futuri riwicc nei luu ili i > i 
gruppi dirige nli K I k ntin '.p 
gd c ho non e c c rto lu s > 1 
probicm.i numero uni» )ll< r 
dine del giorno ( c' invix» i 
confronti» nU nio sull 11 !< n i 
islitu/ionak ( ig inizz iti\ 
ve ri un i sti 1 c( nc lusioiii li 
«.oi.fc rclìz 1 l izion ik 1i r i 
m/zazionc pr( vi 1 1 pc r 1 i s 
sima pninavtM L v» o m 
COSI affrontati i lem» v i 
d< Ha r«ipp’’csc*ntaiu i ( hi 
relativo inizialiM dii u i r 
le regolo di me )i’}p jti n i 
attivitA sindacale <* iitiv i 1 
s< rvi/io in .litri st tt i i i il 
c SI rnpio la prc vidi ii/ i i i 
sl( nza 11 se gri l iru^ il 11 i t, .^i! 
np.irte I giov un tini v. n 
ni i ni ilgr uh» i i stnw li ii i » 
v'ut I Si. inhr ine t<i»ii ir i d 
dcrsi ne s iloni de K»r u h 
t( 1 in mK;vc sc!k riii a ug 
c fletti org.imzz iliv 1 ( ii li 
un p.irtodillic I' 
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Ultimatum di Abete ad Amato 
«Non c'è più tempo per 
discutere di filosofia ora 
si passi ai fatti concreti» 


Nobili: «Mantenere un ruolo 
dello Stato nella politica 
industriale». Tronchetti 
Proverà: «No a compromessi 


Confindustrìa contrattacca 
sul (nano prìvatìzzaàonì 


«Contro-piano» della Confindustrìa sulle pnvatizza- 
zioni II presidente Luigi Abete al governo «Non è 
più tempo di discutere di filosofia ma di scendere 
sul concreto» Il presidente deH’lri, Franco Nobili 
«Lo Stato non deve abdicare completamente alla 
politica industriale» Marco Tronchetti Proverà, vice¬ 
presidente della Pirelli «11 piano di Amato è un com¬ 
promesso pericoloso». 


MICHELE URBANO 


^B MILANO bccolo il «libro 
grigio* dello privati/,?a/ioni 
marca Confinduslria Undici 
pagineltc formalo sparlano 
che il consigliere incaricato 
per I organisoia/ione, Ettore 
Massiglia logge puntigliosa 
mente fino all ultimo e libera¬ 
torio punto No non ò il mo¬ 
mento per parlare a braccio 
Soprattutto quando al tavolo 
della presidenza oltre a due di 
nastie del capitalismo mone 
ghino c ome Faick e Pirelli sic 
dono personaggi come il presi¬ 
dente dell In Franco Nobili il 
presidente dell Eni Gabriele 
Cagliari il presidente della 
Fianca Commerciale Sergio Si 
glenti Tre nomi che piaccia o 
no, stanno dall altra parte del 
la barritala ma ton i quali i 
guanti bianchi sono d obbligo 
Anche nell Assolombarda h il 


primo messaggio lo lancia pro- 
pno li padrone di casa Ennio 
ih-esutti, il presidente degli in 
dustriali della regione tanto ca¬ 
ra a Bossi I boiardi di Stato’ 
"Allenti a non generalizzare Vi 
sono stati o vi sono ottimi ma 
nager pubblici cosi come ve 
ne sono stali e ve ne sono di 
pessimi» L avviso è chiaro an¬ 
che se in platea in verità gli 
imprenditori sono pochini 
Certo, conta anche la qualità 
C la prcvnza a sorpresa nion 
Icdimeno che di Cesare Romi 
ti à di quelle che taglia di nello 
ogni malalingua Non intervie 
ne non rilascia dithiara/iom 
ma sta seduto Imo alla Ime ad 
ascoltare tutto e tutti Già ma 
( ho ci faceva II I ammmisiralo- 
rc delegato della Fiat ’ Doman¬ 
da perfida, destinata a ornane 
re segreto dei piani altissimi 


Intanto Luigi Abete il presi 
dente della Confindustna, prò 
muove il suo controplano 1^ 
privatizzazioni’ Vanno realiz 
zaie nella trasparenza e in 
tempi brevi La ncetia Amato’ 
•Pur essendo apprezzabile ne 
gli obiettivi generali contiene 
contraddizioni e ambiguità tali 
da lasciare la porta aperta a 
qualsiasi soluzione anche 
quella di non privatizzare» 
Abele ricorda ai suoi che il IO 
dicembre a Parma c è I assise 
generale dell associazione c al 
governo che «non ò piu tempo 
di discutere di filosofia» Non 
ha dubbi Abete Li ha invece 
e SI capisce il presidente del 
1 In Franco Nobili «È giusto 
che lo .Stato nduca la sua pre¬ 
senza nella economia italiana, 
ma non deve abdicare com¬ 
pletamente alla politica indu¬ 
striale» E per chi non avesse 
«ifferrato il concetto lo ripete 
«Se SI nticne opportuno ridurre 
la presenza dello Stalo nell e 
conomia italiana occorre te 
nere d occhio le conseguenze 
sociali e produttive» C aggiun 
gc «Non SI dovrebbe abbando¬ 
nare quel li[K) di economia mi¬ 
sta che ha pennesso all Italia 
uno sviluppo tanto rilevante e 
che oggi ù alla base del suc- 
( esso di c'conomie come quel 
la tedesca e giapponese" Non 
ha problem invece Gabriele 


Imi-Casse: ITccri non decide 
Salirà al 30 per cento 
la quota della Cariplo? 

■■ KOMA L (ceri lìci dcH ISO di prendere tempo sull operazione 
lmi*Caj»i»e U consiglio d ammmislrazionc previsto per domani ù 
infatti slittato a mercoledì della 9 dicembre La riunione era stala 
convocata per i^li aggiornamenti sulle consultazioni con le mag 
gion Casse di nspannio azionisie d<*ll istituto in mento a!l au 
mento di ca'^ilalc nccevsano per partecipare all oiK'razione con 
I Imi 

scorsa settimana il consiglio d amministrazione della Cari 
pio ha deliberato la fusione per incori)orazione della Cfi nel Me 
dioercdilo Izombardo Ciò starebbe a dimostrare gìi spazi che a 
prescindere dall operazione Imi si apnrebbero per il gruppo gui 
dato da Roberto Mazzetta nel credito a rncKlio e lungo termine II 
maggiore spazio offerto agli istituii di medioercdilo nel merchant 
bankmg dalla nuova Ictfislazione sarebbe un altro elemento di 
novità rispetto al quadro di riferimento che oltre due anni fa spin¬ 
se Mazzetta a tentare 1 avventura dell Imi 

Dinanzi al nuovo stop dell lecri e all insofferenza di (‘ariplo il 
lesoro potrebbe decidere di far partire ii negozialo sul prezzo 
dell Imi in settimana !».a difficoitAdiehiudere la partita in casa le 
cri potrebbe portare a spezzare 1 operazione in due trancile Ca 
riplo potrebbe' crescere subito fino a superare il 30‘ztr dell Imi rile¬ 
vando il 2S% in aggiunta al 6^ già detenuto I/' Casse potrebbe 
sottoserivcie una quota minore pan al 20‘A; dell istituto con l’im- 
pegno a crescere in una fase succes.siva Per il socialista Cicchit- 
lo comunque non c'siste solo la soluzione Cariplo 



Cagliari l-a privati//azion( 
dell Fni addirittura la teorizza 
lK*r portare ii gruppo «nel ri 
stretto gruppo di lesta dtlle 
grandi imprese energetiche 
rnonduili» Ma <t quando Im 
quotazione dclJLniSpa in 
Borsa' -I tempi li dc'cide i) le 
sofo pensiamo comunque 
che avverrà nel corso de I hi 
L un presidente di banca come 
Sigienti cosa pens«i de) grandi 
evento in divenire'"l^cr noi pri 
valizzazione significa niapita 
lizz izionc fKT raggiungere k 
dimensioni europee delie .ilire 
banche" 

l'occa ora «ii pnviili -puri» 
esprimere tl giudizio Li musi 
ca ovviamente cambi.i Parla 
inforcando la spada quel M.ir 
co Tronchetti l'rovorii incoro 
nato viceprc'sidemc e ammini 
stratoro d< legato de Ila Pire Ih 


(idi vc'cchio Leopoldo dopo la 
dolorosa sconfitta subita nella 
campagna di Hannover per la 
scalata fallita alla Continental 
Il documento sulle pnvati/za 
zioni È imputalo di «dirigi 
smo» c di «approsimazione» 
Insomma «un compromesso 
pericoloso* che «dà )x>chi n 
sultali concreti accentua la 
conflittudlila- L in piu «può da¬ 
re ragiono a ( hi spinge verso 
rotture trmmatiche" Conclu 
sione v*n/ appello «Siamo 
non alla svolta dee isiva ma an 
cora alia navigazione u vista* 
Piu prudente Altx*rto Talk 
Spiega che quanto ci sta capi 
landò ha la sua origine nella 
caduta dei blocchi F lami'nla 
immagini da assalto alla dili 
gcMìza Dice «Dobbiamo far 
( apire che privatizzare e'* un in 
(eresse eh lutti i cittadini» 


«Subito in vendita Ina, Assitalia e le banche del Tesoro» 


■i ROMA Un pjano ambi 
suo, chi' lascia aperto le porte 
a tutte le -lolu/ioni a chi vuol 
privali/varc ma anche a chi 
vuol l*>nert' le ^ i«c come st.in 
no e questo il giudi/,io della 
Conlindustna sul documento 
del governo sulle dismis-siom 
dell indiislriu pubblica «È un 
piano apprezzabile negli ob¬ 
biettivi generali ma che susci 
t.i gravi pcrpios.sità» sostengo 
no infatti gli industriali nel 
<oiilrodocunicnto» presenta¬ 
to ieri a Milano Sono appena 
11 paginc'ic ma suflicionti a 
disegnare uno scenario di pri 
vali/za/ioni ben piu marcato 
di quello delineato nelle 100 
pagine del progetto Barucei 
Gu.mno Guest ultimo viene 
accusato di lornire un elenco 
troppo ampio di settori in cui 
lo Stato manterrà una prescn 


za significativa «in pratica tutte 
le attività attualmente coper¬ 
te» Inoltro sottolinea Conlin 
dustna ricompare l’Idea di un 
oentro di eomando non per 
operare le dismissioni ma per 
«dettare disegni glob<ili di pro¬ 
grammazione del settore indù 
striale» In questa logica i -nu 
elei dun» non diventano uno 
strumento per assicurare stabi 
lilà alle imprese ma "Uri tertati 
vo di mantenere m piedi vec¬ 
chie abitudini di controllo poh 
hco» Di qui I opposizione di 
Conlindustna ad un authonty 
per le privatizzazioni 6 lo stes¬ 
so rnanagcmcntc delle impre¬ 
se che deve guidare le dismis¬ 
sioni 

Le aaaicunulonl. Por Con 

findustna bisogna agire subito 
con misure drastiche che ri 
guardano innanzitutto lo ban 


che pubbliche possedute dal 
resero o dall In I Ina I Assita 
ha Per i due istituti assicurativi 
SI può ptintarc alla creazione 
di puhhc eompanv nducendo 
rapidamente la quota pos.so- 
dula dal Tesoro «ben al di sotto 
del 50'I» Se invece lo Stato in¬ 
tende cotituirc un «nucleo du¬ 
ro" di controllo pc- garantire 
stabilità alla gestione lo Stato 
può utihz./are la sua «tempora¬ 
nea» presenza minorilana per 
favorire accordi tra i (lossibili 
pos.ses.sori di pacchetti signili 
calivi acquistali sul mercato 
Accanto alla prcscrua di grup¬ 
pi finanziari assicurativi Italia 
ni Confindustrìa vede bene 
anche grandi investitori istmi 
/iun,ili esteri 

Le banche. Anche per le 
banche si può procedere allo 
stesso modo delle assicura/io 


ni adottando di volta m volta le 
modalità c le (irocerfiire pili 
opportune Si |>uò dunque 
puntare alla diflusioiie Jei titoli 
tra un impia plilea di a/ioni 
sii oppure decidere di ulihzz I 
re il modello ( rodilo Itaiwno 
una procedura d asta con pre 
selezione che garantisca sin 
dall inizio una proprietà siabi 
le In questo caso - sottolinea 
no gli imprenditori - non ò olu 
dibilo il ncorso ad una procc 
dure di offerta pubblica m Bor 
sa che punti csplKilamenle al 
I acquisto delta quota di con 
trollosul mercato 

Le industrie. Cessione del 
le singole imprese nienle 
creazione di poh dunque ma 
vendita sut mercaloeon proce¬ 
dure ctie consentano il massi 
mo di trasparenza e di ricavi 


1/.' aste devono .ivcrc per og 
getto il pacchetto di controllo 
In caso di società quotate in 
liorsa SI dovranno rispcllare le 
leggi sull Opa Inoltre - .vwcPc 
Coiifindustna - «non < ompelc 
nò allo Stalo nò alle società o 
gruppi cedenti la prcdclorini 
nazione dogli as,sclli di con 
Irollo» Se corti interos,si come 

I cx-cupazionc vanno considc 
rati al niomcnlo della cessione 
- SI .iggiunge - «la possibilità di 
imizorrc condizioni all acqui 
reme non può es,sere atiusal.i 
non deve rendere la ce- sione 
impossibile imponendo vinco 

II incompalibili» 

i servizi. Ferrovie Icleco 
inunicazioiii clcltricita ixrr 
Conlinduslria divt-rse vie sono 
percombili la pcmianenza di 
un nuclc-o centrale pubblico 
oppure la pnv.itizzazione 


completa (omuiiqiic nell .i 
rea publihca devono rimanere 
solo le .iltività «< i>n c.ir.itlerisli 
che di indivisibihlà e iiionopo 
ho nvUitaU (.ul i seiiip'O k 
reti di distriliuzioiK ) scorpo 
randoecollcxtando sui mcrca 
lo tulle le .ittività sustelhbih di 
gestione priv.iia in concorrcn 
za Per la parte rhc rimane sol 
lo il controllo dello Sl.ilo si 
propone un autorità di regola 
mentazione estranea all area 
pubblica F comunque al di là 
della quota duontrollo o delhi 
golden sharc il capitale delle 
sociel.i dove essere collocalo 
Ira II pubblico Inollit accusa 
Conlindustna «non si giiistili 
cano decisioni .i priori di non 
privatizzare come nel caso di 
Aìilali.i» 

I beni immobili. Si tr.ill.i di 
liquidare I intero p.iilimonio 


(Il gli lai p e degli diri enti pub 
biici ollrendo il dirillo di prela¬ 
zione agli inquilini e he polrcb 
Ix roes ere agevolati da mutui 
sjxs i ih con nsco-sioni dei t i 
leidirell.imentc nelle buste pa 
g.i In questo modo SI propone 
di liquidare anello immisbili 
oggi uliiizzati da universilà en 
li morali .tsstxiazioni partiti 
Per gli immobili di grandi di 
meiisioni si propongono prò 
cedured asta 

La Borsa. U’ (invalizzazio 
ni sono un occasione «storica» 
ix-r riMt<ihzzarc Piazza Aflari 
avvicinando alla Borsa milioni 
di risparmiatori Ci sono però 
Ire condizioni da nspeltarc le 
privatizzazioni devono fransi 
Lire per l.i Borsa Insogna 
sblocc.ire le norme su tondi 
IJcnsioiie bisogna inlemazio 
na'izzareil mercato jCC 


Previsioni negative; si allarga Tallarme per Toccupazione 

Ferrari, metà operai a casa 
Uno spiralo per la Maseratì 


L allurme occupazione si allarga La Ferrari ricorre¬ 
rà ancora una volta alla cassa integrazione per qua¬ 
si la metà dei suoi dipendenti Nel 1992 la casa di 
Maranello ha subito un calo delle vendite del 20- 
25% Le previsioni por le aziende continuano ad es¬ 
sere negative mentre uno spiraglio si è forse aperto 
per la vertenza Maseratì «Ci sono industrie interes¬ 
sate all area», dice Cristofon 



Una delle ultime proteste operaie contro tagli e licenziamenti 


E oggi a Roma si apre Tassemblea nazionale 

Documento autoconvocatì 
Polemiche nella Lega 

waltérdondT 


■■ ROMA Natale con cass<i 
intogra/ionc <illa Ferrari Dei 
duenìila dipendenti del ca 
v.iliino rampante 9S0 perso 
ne del settore produzione re 
steranno a casa dal 14 <il 24 
dicembre Una prima tronche 
di cassa inteqrazione c era 
già stólta a novembre Lxi de 
cistonc ò stata previ dalla di 
rczione della Ferrari che tia 
incontrato ieri a M(.>dena i 
sindac ati provinciali e le rap 
presentanze dei sindacati 
aziendali per illustrare i con 
sentivi deil annata 1992 e le 
previsioni peri! )993 Negati 
vo 1 andamento dei mere alo 
it.diano v.!ie si assc-imma ad 
una situazione altrettanto se 
na SUI principali mercati 
esteri nei (juali I azienda di 
Maranello ò solita operare «Il 
calo delle vendite di F'erran - 
fianno riferito i sindacali ù 
stato quest anno del 20 2ò - 
Durante la riunione è stato 
anche deciso di istituire un 
«osservatorio per il 1992 
(con la partc*cipazionc di 
rappreseiUanti sindacali c 
dell uffic io commerciale) 
che !ia lo scopo di prendere 
in es,j!nL 1 andamento del 


mercato e delle vendite delle 
autovetture 

Uno spiraglio si ò intanto 
aperto sulla crisi di un altra 
prestigiosa casa autonobili 
stica lu Maseratì che nei 
giorni scorsi ha »innunciato 
la chiusura dello stabilimon 
to di Lambrate c la mcvsa in 
mobilità »li tutti t 1047 dij^on 
denti dell azienda I. ineon 
Irò di ieri a Milano tra il mmi 
stro del lavoro C nslofon e i 
sindacati pur interlocutorio 
ò stato valutato positivamen 
le da questi ultimi Li trattati 
va vera ( p-opna dovrebbe 
comunque aprirsi Li prossi 
ma settimana 11 ministro ha 
inoltre ccjiifermato al sincl<\ 
calo, l intenzione di trovare 
una soluzione industriale I.A. 
ipotc'si praticabili sarebbero 
due la ricerca di partners 
anche stranic'n per conti 
nuare la produzione nel set 
loie automobilistico o la 
cessione dell area ad alcune 
industrie nietaimc*ccanichp 
per impiantare nuove produ 
zioni L interc'ssamento di al 
cune industrie sull area della 
Maseratì ò stato confeniialo 
dallo stessei C nstof(;n Ma 


I allarme occupazione in Ita 
Ila c'» ancora alto nc^ncìstante 
il presidente della Confindu 
stria Abete cerchi di gettare 
acqua sul fuoco («non penso 
che sia un problenui sluKk 
dei prossimi mesi» ha di 
chiaralo ieri) U’ previsioni 
delle aziende per i prossimi 
mesi continuano ad evsere 
negative secondo c^uanto si 
legge nel rapporto mensile 
rc'datto da Iseo e Mondo h( o 
norriKo F ogni giorno arriva 


no notizie di lavoratori messi 
in cassa integrazione cj in 
mobilità I anticamera del li 
cenziamento Ieri ù st.ita la 
verità dell Unisys che !ia av 
viato la prcxedur.j di messa 
in mobilità di 1^6 impiegati 
su G50 Una prexedura scor 
retta dicono i sindac.iti visto 
c he 1 azienda fruisce dei fi 
nanziamenti pubblici jx?r la 
cassa mtcgra/ione slraorch 
nana e i prepensionanic'iìti 
avviati l anno scorso 


iHIM)LKiNA Gli «autocon 
vocali * della Ixjga (Ielle ccx>pe- 
ralive si prcp<irano a wccoglic'- 
re le adesioni al loro dcKU 
mento a partire dall A.sscni- 
blea nazionale di oggi Convo 
c.it ì fXTcliscutc're la situazione 
<!<*! inoviiiienlo cooperativo al 
Iti luce dell.i crisi economica la 
riunioni* del massinuj oi>}am- 
smo dirigente della l/C*ga dovrà 
lari I conti con il clamoroso 
(kxiiinenlo firmato dai sei dm 
genti perilerici e centrali del 
1 organizzazione il d(K uiiìi'n 
to iiitK. ipato dumi nica da l U 
mtù ha avuto 1 effe Ilo di un 
l>H(olo Urremoto I pronun 
< iinH’nti ufficiali per ora vxio 
assóii limitati ma Li tensione in 
lega e rapidamente salita In 
\ a Ciiiattani come nelle sedi 
l( reon<ili e in molle ( iK>perali 
\i un non SI parlava d altro 
laiL |X'rt>ra il prtsidente na 
zioihiic Giancarlo ILisqiiini il 
(| iiiii nmaiitla all i rela/.one 
(il oggi con la quale apnra i la 
vi)n cii'll Assemblea na/ionak 
I tuttaviii A noto conu* io sk s 
>o f\isi|uim proprio in una in 
ti rvist.i al nostro giornale di 
(juaklie setliiTiana f i sia pure 
con toni pui s<ift esprima con 
vinziom inolki viciru a quelle 
isprcssi dagli «aukxonvoca 
tl 

C'ht insistono nella U*ga si 
sono rcgistriite alcune non piu 
sosti mtnli degcm'r i/ion» Ma 
SI ò ani ora in teiiiìio -sostcn 
gono- jxT me‘tt re alcuni «pa 
leu»* |X‘r di finire un «patto jxjr 
c ambiarnenlo* de Ila lega che 
veda |)rotagonisli non piu par 
liti e componenti ma indivi 
dui 11 linguaggio esplicito e 
inusitfito adotlóito dagli «auto 
conVfx.ati» ha suscitato molte 


critiche e diffidenze c cosi la 
scelta di produrre un dex u 
mento fuori dai canali istiluzio 
Hall Senz.i far cenno agli auto 
convcxati il vieepu sidenle 
della Uga il repubblicano 
SiUuiro IVinella pro[)one un 
•manifesto di i cooperatori pc’r 
il cambiamenlo»* Un «c.iinbia 
mento vero* che eviti «opcia 
/ioni gattopardesche mirami 
a «jM^rpetuare logiche di tutela 
srjstegno a vecchi sistcrn di 
f>olere« 

Ikr OM invece sik iizio da 
parte dei cooperatori dei l’si 
intanto pem critico sul melo 
doesulinenlo i il presidenle 
socialista de Ma l-.(ga dril Lmi 
Ila Romagna rrancesco Ijex 
cotti il duale SI ò adoperato nei 
giorni scorsi in venta con 
qualche succi sso per smussii 
n* 1 toni piu aspri del dcxu 
mento B<xcetti si chiede se 
questa «sfiaHaLi non f.nisca in 
Italia |)< r «ingessile il c un 
biainenU) «clic pure v noe essa 
no» anelli se Mìon c < nulla da 
rifondare Riu pi s inti im liti 
critico i* iiivcxi il giudizio (k 1 
pidiessino Vinci nzo lk*rtolini 
VKc preside nie della L'ga eini 
Lana «Scorgo nel cliKUiucnto 
>i‘gnt evidenti di sinamiiii nio 
}X}litiLO c di ruvidi zz i cultnr.i 
le Separare la kgntim «ziom* 
derivante dalla demix razia in 
tern » da qUi ha I hi divi din 
vare dall dkrina/ioni imim n 
ditonale istima i dall.i pre 
senza nella soc it ta sigriific a fa 
re del movimentisiiio v prò 
|X)iTe alLi ciK)perazi()ne di tor 
naro mila cataiomlx 
Ramcolarmc'nte irilieo Ik'holi 
ni i suiia «( e«iiUision(' i he si fa 
'ra iff m e .iffarismo priin i di 
enutli ri si nu nze bisogni rei) 


be aspi Ilare quelle dei giudici 
In ogni caso non ci si può non 
prcixcupart delle condizioni 
iu*lle quali le nostre impri'se 
affrontano il mercato- Anche 
Bertoliiìi condanna la scelta di 
autex onvixarsi «devo dedur 
ne che non si vuole discuU’ix 
negli orgiini dirige riti- 

Hk'rtolim avreblx*anelli mo 
livi [)iu personali peropporsi al 
dixumi Ilio I)<i tempo si parla 
mfatli (Il un suo «iwicenda- 
nii Ilio al vertice della l/Cga in 
Fnuli t Romagna Della ( osa si 
sariblM disi nvso ancfie in un<i 
riunioni il 20 novi mbri almo 
1 1 tra pri'sidenli e «vin- (con 
tessera Rds) delle leghi prò 
viniiali dell I nulla Romagna 
alla (|uali‘ ivri bbe purtiN ip.ilo 
ani hi il pri sidi nli n.izioriale 
Riisquini I I los I Ila non }Hxi> 
lonlrariato Ikrtoliiii tl quale 
avrebbe h ritto una durii kt'e 
r.i ilio stesso Rasquiiu e udiri 
gl n!i l'inili mi di I Rds per la 
nient.ire il Iraltanur.to -pcxo 
ortodosso- nievvto (cui non 
san bbe i strancM la su » appar 
linzi alla eompoiienU rilor 
mista di I Rds) chiedi ndo i tie 
uascimosi issum.i li proprii 
respons.ibilit.i Ik rtolini s.iret) 
bi flisponibile <1 lasciare non 
prini i di averi ottenuto i ne 
ei ssari ehiariiiu liti I ra 1 iltro 
il sutiessore piu aecredit do c 
* Livio ( isetti i he O» un po il 
k óiiler degli -.lUtiKonvocah- 
( isi Iti siili iitisi « ( he tl dixn 
mento »!)l)ia iihi 1 m ionie 
VICI lidi ( niilianc «FfaSso h i per 
obiettivo di aprire volut.mien 
li in modo provix itono un i 
elise ussione rinnovamento del 
Lì Ic'gi» nazionali abl>i imo 
messo m ro su bianco cose 
i lu fiiu>r«i SI (Jr ( V mo solo ni i 
Kjrndoi I^iquislioiu ililkrto 
Imi non i i ntra nulla» 



Pensioni; 
ancora una volta 
le donne 
penalizzate 


■■ Cara Unità 
ci risiamo con le nuove 
norme in materia pensioni 
slica sbandierate da lutti i 
mezzi d inforrna/tonc Nes¬ 
suno accenna al nuovo mal 
costume politico che si sta 
consumando verso i piu de 
lx)li le donne parlo della 
nuova mela marcia inventa 
td dall onorevole Cristolori 
ministro del Livori) o della 
i-kxjvidcnza Sociale Sono 
una donna che 1 primo gen 
naio 91 compirà '35 anni 
Mando alle nuove norme 
dovrò prolungare di un an 
no I dttc'sa di tale speranza 
essendo diccxcupata per in 
cremenlare un pochino di 
piu la pensione di mio man 
to al di sotto di tanto del mi 
tionc mensile Vcxfo ora tut 
tc le mie speranze svanire in 
quell anno che per me sarà 
durissimo Certamente per 
chi non sa cosa voglia ciirc 
vivere con pcxhi soldi ò faci 
le decidere della vita degli 
altri prc'ndcndo dc*cisioni 
come queste A noi non re 
sta niciit altro che I ennesi 
ma umiliazione c la paura 
del futuro ^ nostri gover 
nanti vorrei solo diro vergo 
gnatcvi 

Antonina Traflcante 

Nk lu'lino (Tonno) 


Vacanze 
in biadetta 
e «regole» 
delle Ferrovie 


■■ Caio diretluie 
lo scorso giugno avc'vamo 
1 intenzione di compiere un 
viaggio in bicicletta nei pac 
SI scandinavi Abbiamo 
chiesto alU FS (stazione di 
Venezia) di cfMiuarc la 
spedizione con bagagliap 
presso di due bici e iJi un 
collo (tenda sacchi a }X.'lo 
c'cc j a 1 ubecca Risposta 
l Ualw» ò «uscita di.gli accordi 
internazionali per spc‘dizio 
ni del genere* e che sì for 
se si poteva effettuare tale 
spedizione come «colli 
esprevsi- al prezzo di circa 
IO') 000 lire i colio ina sen 
za la possibilità di fornirci 
notizie sicuri* sulla data di 
arrivo a I ubecca Al c he c i 
siamo fatti accompagnare in 
auto fino a 1 ubcxca da dove 
abbiamo inizialo il vuiggio 
in biciclelta Rer il ritorno le 
ferrovie d mesi (Copen.i 
ghen) potevano sjX'dirn le 
bici (e altn b.igagt ) in n*Ma 
Durupa meno che in Uilia 
Perciò le abbiamo spedile a 
InnsbriJck dove sono arriva 
te in 4 giorni Quindi le si.» 
mo andate a riprendere in 
auto Morale abbiamo sjx 
so 228 corone danesi pan a 
circa 49 000 lire (due bici 
due pacchi de! pc*so di c irca 
1 ') kg ciascuno) da Co[K*na 
ghen .1 innsbruck crediamo 
che non ci sia bisogno di al 
cun commento saìvo rileva 
reclu in l.il rncxlo le PS SCO 
raggiano i turisti che voglio 
no fare le loro vacanze in 
Italia in bic ilelta 

Dora e Ugo Bassi 
Vene /I \ 


Un medico rifiuta 
gli... appoggi 
e preferisce 
lasciare l’Italia 


IH ('aro direttore 
sono medico psichi itra c 
mte llettu.ik (dingo da j)iu 
di 10 ,inni ] Istituto di nci re a 
sulla tomiiiiK izioiK ho 
[lubblic alo volumi diri'tU) ri 
viste scKiilifi(ÌK) Vivo in 
Abruzzo a Monte silvano 
cittadina che e'* in si»st.inza 
perife ria di Pi sc.ira Rifiettia 
Ilio <1 ( Ile cosa w ol dire non 
averi nei ()osti giusti le per 
soiie giuste non us.ire i fi 
nanzianienli pe r gli obie itivi 
prefissati non valonzz.ire le 
risorsi* t\*nsiamo cos.i si 
gnifiea il di grado di Ila ( ul 
tura delle uiuve*rsita della 
sciie)ii lo scadere <lelk 


compi'lenze della profes 
sionalità In base alla mia 
espx?nenza posso sicura 
mente testimoniare che 
quando si dice che qui non 
esiste il diritto tx*nsl solo il 
favore si e perfettamente ] 
nel vero Mi sono visto ree ^ 
pitare circa dieci comunica 
/ioni di finanziamenti regio¬ 
nali pc r Istituti di nccrca fan¬ 
tasma con sedo a Montcsil 
vano Siccome questi non 
avevano recapito i postini le 
hanno lonsc'gnato tutte al 
nostro Istituto I unico noto e 
operanti* che non aveva n 
cc'vuto un bei mente Ho 
cercato fiducioso tl rapporto 
con I politici non appena 
ho capito ho sempre nfiu 
tato gli appoggi Ora sono 
vicino a fai le valigie por un 
paese straniero Perché’ 
Nella speranza di trovare la 
libertà di fare semplicemen 
tc qac ilo che so fare 

Parislo DI Glovaimi 
Montesilvano (Pescara) 


Vogliamo 
come medici 
«entrare» 
in Europa? 


■■ Caro direttore 
le cronache sonc; ormai 
piene di t'r’-on diagnostici c 
attivila sanilane condotto 
consciallerid con inevitabili 
conseguenze negative a 
volle mortali comòaccadu 
to in quesii ultimi tempi 
S impone ix*rcjò unanfks 
sionc parte d(*ila classe* me 
dica é profes-sionalmenlc 
adeguala ai compili a cui è 
preposta' E le lauree e le 
spi'cializ-t’azioni facili e lo 
idoneità per primario osne 
dalioro - ove frequentemen 
le SI ila una media di idonei 
al % lOOfA - non contribuì 
scono al tnonto degli inea 
paci’ bisogna pur uscire da 
questa situazione in cui una 
c lasse (X)iitica uiadcguata e / 
torrijlli c ha condotto Co 
me’Abolendo 1 concorsi gli 
esami di idoneità sost tucn 
doli per ogni qualifica ed 
abilitazione con una valuta 
/ione eseguita nei vari ospc 
dall de Ila Ccx’ attraverso un 
breve jx.*nodo di hvoro ade 
guato alla qualifica a cui si 
ispira Tale qualificazione 
consentirà automalicamen 
te 1 inserimento in tutti gli 
ospedali della C(?e Oppure 
obbligare i politici promoto 
ri di lego, corno quelle di sa 
iialoria a farsi cur^/ro dai lo 
ro beneficiati (a Roma ci so 
no primari in discreto nu 
mero pervenuti a tale ruolo 
solo |X'r saiiatarid) oppure 
sostituire tutti gli attuati osa 
mi con un semplice dettalo 
rigorosamente esaminato 
da s( ri professori Certa 
mente non voglio generali/ 
/are ma il fenomc no esiste 
ed ò sotto gli ot chi di lutti 
Prof. Marcello Maria Ricci 
ì'nmano urologo 
Roma 


Una precisazione 
del prof. 

Carlo Smuraglia 


■i la;regiodir(.ttor( 
nel in o «irtKolo d. dom( 
iiic.i e s<ill,jt.i una frase* ikui 
taglio finisce per re ridere ge 
ncnea e priva di senso la 
e unelijsione <li*ll articolo 
Virsolatine si dice .niatti a 
proposito delle polemiche 
sul presunto uso abnonne 
(k ll.i e arcerazione prevrnti 
va die li sistema prcvi'dedi 
vtrsi livelli di garanzia prò 
sessuale A questo punto e* 
prinuidelLi fr.iM ]nlerre)gali 
vi v-lie eondude I articolo 
(maalion ecc ) e'* rimasta 
fiif>ri qiK sta ir.ise' e he e'» im 
poti mte e da un sigmfie ^to 
p irtieolarc e eoncre'to <) (ut 
te) il discorse) «Fbtxin ei 
[)ire die nella stragande 
rn.iggioran/ii dei e asi I opc* 
ritodeg'i inquire*nti nuiane 
SI ibbia ne» vate) eonlenna 
nelle vino sedi di controllo 
giuriseJi/ionalc* ed anche i 
riguardo di jxrsonaggi as»ai 
noti (ad esempio ligresti) 
la ( orte di ( assazione si e^ 
proiuine I tt.i m senso con 
le rniativo d<‘i p'owe dimenìi 
restritti' «• Solo reinserdido 
qiie'sta fr.ise* acejuista un 
scuse) spe'cificiy la domanda 
cone lusiva 

Aw prof Carlo Smuragtla 











I codici, la loro «neutralità» 
e la politica delle donne. Parla 
la studiosa americana: «Partendo 
dal nostro genere abbiamo posto 
un problema che tocca anche etnìe, 
razze. Ora dobbiamo andare avanti» 
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Kristie McClure 

Doii’tite eh Icona politica 
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n diritto fa la differenza? 


ANNA MANIA CRISPINO 


■1 BOI (XjNA Chics.i di Santd 
Lucia ora Irasfomiata noli aii 
la magna doli Ui..versili Un 
luogo ampio o solenne dove h 
davvero invalilo vedere un 
pubblico solo femminile, spe 
eie se SI fx^nsa die gli sUidi del 
le donne in Italia sono il frullo 
di un atlivitù che non ha neo 
noseimenlo ufficiale nell Uni 
versitù 'I uttaviu il <. onfronto tra 
studiose Italiane statunitensi 
promosso dall'Assoeia/ione 
Orlando e dairUniversiia stcs 
VI. sembra rapidamcnlc' sald.i 
re il gap che <’ ò tr<t un accade 
mia neonoviuta e rieonov ibi 
le come quella che esiste negli 
Usa e le iconche e pensatrici 
Italiane Tantoché la relazione 
da^>crtura di Kirstie McClure 
docente di teoria politica e di 
stona del pensiero politico alla 
John Hopkins University cL 
Biiltimora solleva tali e tante 
ossc‘rvazioni e domande porti 
nenli da richiedere un ulteriore 
approfondimento -penso con 
lenta/za- d re con una battuM 
imnndarido una par 
Clone sue risposte <i uno 
scambio scritto tra le due 
sponde dell'oceano Lppure la 
sua relazione su «Differenza 
sevsuale e soggetto di diritti- 
mette a tema una materia die 
no.' c** ancora pienanienle co 
dificata nel nostro paese la 
stona di come il linguaggio dei 
diritti ò divenuto lingu<iggio 
della politica dei suo sviluppo 
e delle sue mcxlificazioni di 
dove questo linguaggii trov«i il 
suo radicamento e di quali so 
no I mcMli in c ui i diritti man 
mano acquisiti si sono irasfor 
mali v)no stati aititi in contesti 
diversi 11 lavoro di McClure fi 
riferimento alla stona deil’ln 
ghilterra dagli albori dell età 
moderna al nostro s(.\:olo 
Molte vino le differenze die 
esistono con altre re.ilta certa 
mente con altre esperienze eu 
ropee come quella dell Italia 
che deriva il suo »lintto d.i ». o 
dici scritti e non dalla Coni 
mon l.aw (la legge <-()nsuetu 
dinana) Tuttavia I idea di iice 
re diritti rimanda nella menta 
lita comune d» tutto I Occiden¬ 
te a qualcos.! che viene con 
cevso dallo Stato un permesso 
o una tutela o un sus,sidio 
Una conceziom rt‘strihiva di 
CIÒ che nella Mona lui tnvese 
espresso il linguaggio diM din! 
Il soslKuie McClure 

1-.1 sua ricerca parte naturili 
mente da una domanda prcs i 


sa in un contesto preciso, cioò 
gli Stilli Uniti degli anni h(l -lo 
mi chiedo quanto il femmini¬ 
smo SI !ida e si iiflid.» al lin 
guaggio dei diritti - s[)iegii e 
questa e una domanda parti- 
col.irmenle importante se si 
( orisider.i che negli Usa e prc 
valso un modo di inlerprt‘tare i 
diritti molto giuridico molto le 
galistic o C ò da t hteclerst p<*r 
che in <|Uol contesto culturale 
che sono gli Stati Un.ti il lin 
guaggio dei diritti 0 divenl.ilo 
c OSI augusto** h. c|ual ò la rispo 
sta elle SI 0* data^-D.il punto di 
visl.i storico 1 diritti n«*l nostro 
ptiese sono divetitali un.i nu‘r 
ce (Il scambio per avere ricu 
nos<.iniento bisogna clucdere 
di avc>r(‘ dei diritti Kppure non 
sempre nella tradizione [Kjliti 
c.i iinglosas.sone i diritti hanno 
significato permessi o prole 
zione da parte dello Stalo Nel 
passalo invc'co i soggetti di di 
ritti iivevano complessi r.ippor 
ti di relazione con la comuniUi 
c l’rano molle differenze io 
c «ili I SIS, Olili t (Ielle aree o ri* 
gioii! geografiche Dunque la 
forza elica del linguaggio dei 
diritti era quakovi di piu della 
vtx c di uno Stato c he ti dicev.i 
SI va bene pu(j. ■ f^iò fatcì 
qualche esoiupiO'^ -Già prinui 
della configurazione dello Sta 
to Mii^derno ad esempio la ri 
vendica/ione di diritti ha mar 
c alo dei c onflitti o almeno dei 
dissensi sia che fosse avanza 
ta in nome delle norme ceni 
suetudinarie cfie in nome di 
diritti naturali Le donne ad 
esempio c he tianno avuto il di 
ritto ti vokJ multo lardi erano 
già nel Medio Lvu soggetti di 
diritti [>ropno percfie l.i Ic'gge 
forniva un terrmio di regol.i 
tnenbizieue del rapporto tra i 
sessi [I che er.i foiid.iment.ile 
per islituzicJiii SOCI.ili come il 
matrimonio l.i (.muglia e la 
[iroprict.i Ia* donne dunque 
non erano cc'rtanuntc iibe 
re [.r.uio [ic'ro .ile iitic* aline 
no t.tolari di diritti m (juanto 
mogli e ancor piu in quanto ve 
dove Diritti neg.itivi perche di 
tutela e certo disMinelrici ri 
spetto .11 soggetti m.IV tuli .III 
torevoli ma diritti Cosi pure 
nel XIX secolo (|u.indo con 
1 mdustrializz.iz.one le donne 
c'iitr.ino nelle f.ififrriche la kg 
ge assume* la differeiiz.i ses 
suaie d»'lle lavor.itrici e prese 
de diritti di Uitela collettivi- Kp 
pure una delle m.ivsime c onte 
sl.jzioni mosse al diritto d.i 


del femminismo c* stat.i 
([uella sull.» sua jjretc s.i <1. neu 
tralita «Certo ma d.i un pulito 
(Il vista filosofico c loc'* dell.i 
n.itiiM del diritto M.i da un 
punto di vista storico la diffe 
ronza ne! linguaggio c nelle 
pralic fu* del diritto e sMla som 
pre presente** 

Dunque parlando di diritti 
storie izz.ili e sensuali lei sostic 
ne c he negli Usa si (a un uso 
troppo ristr(*tto del linguaggio 
dei diritti ma anche della poli 
lica che su questo si artic ol.i L 
in ItalkC «C'i sono grandi diffe 
renze nei modi di intendere l.i 
ptditic a nc’gli Usa e m Itali.» 
IVr (|Uanlo ngu.irda l.i critica 
femminista dc'l diritto e della 
[)oiitic<i (lei diritti io natur.il 
mente fio a disjKisizioiic sol 
t.mto i tc*sti Italiani clu* s(mo 
st.iti ’radoUi in inglese Ma ad 
esem(»i(ì I .mtologi.i sul femmi 
nismo it.ili.mo c unita d.i Laol.i 
liiaio e Siiiulr.i Kenip dlahan 
Fcniirnst /'hoiiiiht a Kcadcr 
Blackwell N(*w York e Dindon 


IHBoUXiNA .Siamo .il fem 
minisnu» del ler/o mill(*ii[U(>'‘ 
I ipoti'si av.inzata da Gtov.tii 
n.i (ingnaflim dexe nu* di sto 
ria del c itumi.i a Bologn.i tu l 
c orso della sua rispost.i a I ere 
sa De Liuretis ckxeiite di sto 
ria d(*!l.i i ovlenza .ili Universi 
ta di C'aliforni.i di S.mta C ruz 
ri.ivsiinie con efficac i.i il c lini.i 
dei tre giorni del convegno 
-leone del femminismo M.t 
de in Usa" c he si e svolto .i ik> 
iogna nei giorni vorsi l’i usa 
to voluto e oigamz/alo d.i 
'jiieli.j As'.ik i.ìzioiu* Orlando 
che da oltre (ilei i <iiim gestisc ( 
il ( entrcj di cU)cum(*ntazione 
delle clcjnne di Bolog'i.i il c on 
fronte coslituive un ulteriore 
pavso in un pc rctjrso c Ih* fa di 
questo luogo del femminismo 
bolognese e nazion.ile il punto 
di mavsim.t produzione «li 
i*venti bas.iti sulla i eiitr.ilit.i 
della relazione in Visit.ue 
luoghi diffic ili- per ev iiij)io 
c*ra il ( aso di mettersi m c omu 
ine .izione oa il.ili.nu c oli le 
isr.ieli.UH* e k p.ilestuu’si In 
cimtr.iri k .miericaneduiu|ue 
ir.idurn* k urie [u-r le .ilti» non 


inni i nu ninaud.i proprio la 
div(*rsit.i (l(*ll.i vostr t polihc .i e 

I intensità del vostro cliballilo 

II iìkkIo in c m in It.iha si e arti 
c ot.il.» la div iissione sull .ibor 
lo lu'gii .inni Sc'tt.inta Ottani.i 
.id esempio mi ò sembralo 
eslremanic’nte ricco N(*l vo 
stro (iibattilo sull aborto c ò 
stalo il prev.ilerc* di un iuckIocIi 
p<*nsare la posizione delle* 
donne* vers<j lo Si.rio una posi 
/ione sos[>ettusa diffielenle* 
delTidi a chi ciò che davvero 
se‘fviv .1 era un.» legge (.fueslo 
modo eli pensare .ii diritti co 
me c{ualcosa e fu* non si risolve 
in(eranu*nt» ne II.» legge* <• mso 
tra .ine Ile* se* iu>n .isseiih* iwgh 
Si.Iti l>nili. (JiK'sto probabil 
mente cli|K*iKledallaspex dica 
stona politica d(‘l femminismo 
Itali.UK) Come* la pe're c*pise.e 
d.d punto di v.st.» del fenumni 
sMK) Us,i ’ -(V> clu* ce>lg(^ e da 
c in c redo e In* .ibbt.inio da im 
parare e che conimssa .dia 
c(»nipk*ssit.i de*l modo di .il 
front.»re‘ le (jne*siM>ni lu 1 f»*m 


solo li lingua m.» espiTienze 
pr itu fu'e passioni pollili In 
Alle fu il titolo (laloale emve* 
giio non e »iidi(k*re lite pere lu 
Icone' In li.rli.r c i spu'g.r Anna 
M.jri.» 1 .igliavim (Il Orl.mclo «e 
prev.ilso fuso ik*lla p.irola 
[K'tisiero A noi telone* ci 
se‘ml)r.t th.» un.» cohiiot.i/ione* 
piu apert.» pm diale*U»c a o me 
no siste*mu.i .illa prueUi/ioiu* 
del pemsiero I pe*reli( le 
imene ane* conu prinu inter 
loc'itnei' «l'cTc lu ei s( mbr.i 
e fu* m quest»> moiiu nlo - con 
tinua l.igliivim le st.itnnile n 
SI suino [r.iriK olarnu'iiU sensi 
filli rispetto .td »T.ie e*sju*rumze 
e diHKjiu* dispemibili.» mettersi 
in gux «> p.rrl ui' di se* e av ol 
lire le.illn* f poi fianiM) iin'.tt* 
te nzioi'( ti oric .1 partii (ilare «il 
i.i e oniiig.i/ioiu de’ll.i dilk re'ii 
/ i s( ssii ile* con le diffe n*ii/e* 
«ju* Ila e II K.i .ìd e*se*mplo e he 
1*01 peissi.iiiio meeira lìoii »V 
vertire eonu* nn p?oble*m.i nr 
gl liti maclte epndi.iliile*liieli 
venti iiuilto pr»*slo» 

Diuuiue (piitlro sessioni di 
I.IVoro e i.iv nn.i .tpe ria d i una 


numsnu) it.diano e e una pe‘r 
v.isivit.i del riferime*nlo all.» re 
la/ioiu* ha doline 1).» noi si 
( hiaiiu re*hlM* ficltiioikiiiK fare 
re*te si tre in e (Mil.dio m.i non 
e la ste‘ssa c os.» (|ni e nn.t pra 
tie .1 pollile a e he se*gn.da .mio 
noim.i e .iiitorita de Ile dtiiine* 
liiseitnin.i inveut.ir»' una pr.iti 
ca politica e d.irle* mi lumie <* 
c|uake>s.i clu IO (rovo moltei 
stililo).mie d<d pnntei di vist.i 
monco pere he segn.tia qUid 
cosa elle negli Usa lUili e 0* 
nn.i c ulhira c fie* mlniv e e pre* 
vede* I mlimita tr.» peilitico e v> 
ci.de (illrc .ifl.i c(Mine‘ssie>ne Ir.t 
((’ein.ie pratic.i Daneiineme i* 
lo sp.izio VX ude* <i(*gli e* delle 
mie llc'tlu.dl e he* voi (|ni .ivcte 
l>.» neu e lò c he VicMie* pcTe e pilo 
come inle*ll(‘ttn,de‘ vkmu* vissi» 
to come .irrog.inie* i eintiidi 
siccome sta d femminismo ita 
II.ino che* e)iK‘llo nord .uiu'n 
cano sono dentre» im conte sto 
pm ampio .inclu* e|iiesto h]M> 
eh djffe*ren/e e e»nl.mo« L asvt 
hit.» v.de nz/.i/ieeiu* de*! le g.mu* 


r<*l.izion<‘ inaile ni f v/eiii n 
speiiuleuui due italiane* Kristie* 
Mednre fi.» p.irlato su «Diffe 
re*n/a se'ssu de* e* seigge*llo (Il eh 
ritti e* h.mno e oiimu'iit do K.it 
f<u*ll.i Dimbi'ili storica e l.i 
e ente parte del gniptio ( friaii 
dt) «• le*lj/ii lh<mehi dexente* 
di seK loliigi.t ch'ila f.iiniglM I e* 
pistemedcig i S meir.i llaieling 
(I niv»*rsit» del Del.ivv.irc » fia 
diveiSroch Kapprev'idare noi 
sU'sse il probh m i eh*lla v u*ii 
/•I fe iiiimiiista lull.i rc'.dl.i 
poste olemi.ih mie ihH|Ue*n(hi 


elc'l pc'iisu'ro at' * pratica e al 
I espe'ne nz.» chi cui fia origine 
e* inf.dti molto tipico de>l fe*rii 
niinisino it.diano Li ritieni* 
lina shd.i U'onc.i'' «Si la trovo 
shmeil.mte Anefie* se* anche 
cjm il contesto pi’s.i molto Ne 
gli Usa quandei si privilegi.» l e* 
spenoiìz.i Si jiresmne che lu 
ahbi.i ludi.do via tutto ciò c he 
d inu llettualee e nell.» tu.» vil.i 
l'(»litic.i poi ò spc'ssc) una c atti¬ 
va partil.i oppure sinonimo eh 
(<»zie»so ntiii V K'iitifico M.» m 
defiiiilivM s.a per noi cf.e p(*r 
VOI IO crc'do cfu* 1.» questione 
eie*) iiMieTi.dtsmo rini.ing.i un 
luido ee'iitr.de Dovri'ininfj 
(sirlare di come trov.iri* un in 
c rex IO possitiile Ira la pruspet 
•iva ia.»le*n.d!slica e* 1 emergere 
de*ll.» elimenstoru* simbolic.» 
come dimensione pollile.»** 
Ma cpiesi.i non e' un.i (piestio- 
necfie* rigu.ird.» seifo d femmi 
nismo n<m le p.ire' -Si. e* cosi 
('i sono (inesliiim e lu' c i colpi 
vono particiiiarmenu* m.t e he 
.ipp.ifi('ngono .di.» corrile e piu 


con Ann.» (j.irbc'si budoga <d 
(’nr e‘d Lhsabe*ll.i Donim do 
ce'rde di I isk .i a lormo. lere 
sa eh* I..mri tis su «Imrnagin.trio 
in.»te*rn.ile e s<*ssu.dil.i* (•* slal.i 
V oinnu'iit.iU» da Id.i Domini 
pmiu gKirn.iiisLi de* -il m.mile 
sto* e* leone .1 del lemniimsmo 
msK me* < on (ìiovaiin.i (ìri 
gnaffiiii infine* i.» regisl.» c se 
mudie a vie tn.iiiid.i 1 rmb Mudi 
Ila vlexente alTUniversita di 
San Ir.incivo li.» concluso 
con nn.i re'lazione* su «l..i ve rti 
gnu onzz(»nt.»le 1.» [uililica 


ampia di'h.» iradizione politica 
ded Occidente Come la que¬ 
stione della differenza Ler noi 
I o[)post/Kine egu.igltanz-a/dif 
feren/a nei confronti degli uo¬ 
mini rappresenta ormai uno 
stallo un ostacolo che non 
jiossi.tmo ceriti superare solo 
dic(*nd() che C' un problema 
|)iu ge*nerale dell Occidente 
(si pensi .ìlle differenze etni 
che e razziali e c osi via) h di 
scorso va allargalo ma lenen¬ 
do presente cfie siamo noi ad 
essere arrivate al cuore del 
problema f.ieendo della ses 
sualila del genere della ripro¬ 
duzione questioni che oggi ò 
[iossibde disculere sulla scena 
del pubblico > 

horv, però I ostacolo che i! 
h'niminismo iiuontr.i nella 
contr.ipposi/ioiie uguagli.in 
z.i differenza sta proprio nel 
laltoclie 1 due lermint veng.ino 
polarizzali (*d ofiposti «['erclk* 
impunhirsi d.jvanli a un osta- 
tohi^ ikissiaiTKi trov.ire modi 
pt'r .iggir.irlo Cambi.indo la 
d()ni.in(l.».»desc*rTipiO'* 


delTidentita (* dell.» diflerenza- 
i onimeiildla da due docenti di 
letter.ilur.» in lingua inglev 
1 lan.i Ikirgfii e B.iot.» Bono 
('iMiule av oliti ( 1.1 p.iile del 
le it.ili.uie grande interesv* 
delle .imene .me |x'r l.t nostra 
re.ili .1 Ha loncluso S.mdra 
I l.irding c on iin.i b.ihiit.i vini 
seria «Dopo l.i fiiu'dell.i politi 
» .1 dei due lilcx c hi .me he nel 
cuore del c .i|)italismu gli Sl.iti 
l hiiti abbi.uno t afaUJ c Ile non 
si.mu) piu il cenlr»j d».*ì mon 
do A Mi 


Convegno a Bologna 
E così va in scena 
il femminismo (Jel 2000 



Manilesta 2 ione dello 
lemminisle americane a 
Washington e. sotto una 
drammatica protesta di 
donne e davanti alla 
convenzione repubbircana 
net mesi scorsr a Heusten 






Quando lo spot 
Dubblicizza 
a pubblicità 


GIORGIO TRBANI 


■1 Uno degli evrcizi o piut¬ 
tosto VIZI intellettuali oggi più 
in auge ò di rimpiangere «('a- 
rovllo** dipinto come una sor 
ta di eden pubblicitario Una 
galleria di squtsitcvzc (dalTi 
spettorc* Rex: dell.» brillantina 
Linetti sino alla Caimcncita del 
cafk'' Paulista passando per le 
•caramelle Alemagna ullala 
che cuccagna'**) contrappizsla 
agli orrori alluali della spotiz- 
zazione chl<ìgantc (v)pratlulto 
delle tivù lierluvomarie che 

r. iccolgono 2 fiOO miliardi di 
pubblicità contro i l 1(K‘ deli.» 
kai, per un totale complessivo 
di 15 ore giomahere) L amar 
cord talvolt.j si '»pjnge ancfie 
pili in 1.» Ma VI ricordale che 
rner.ivigli.i er.ino le r^'tlamc*,, 
le afhchcs di Dudovich e dt 
CarlxmC Quella era arte mala 
pufihhcit.) d oggi che «Una 
viufezza un dCCoz.zaglia di 
volgiinltì-, dicono sempre le 
anime elette f'nva d ogni altro 
fine che non sia quello di ven 
derc di blandire, di st'durrc 
subdolanv-nlc i consunialon 
Soprattutto i giovani, i bamlii- 
ni che sono i piu indifesi, però 
determinanti nelTinfluenzare 
le velie d acquisto dc*i genito¬ 
ri degli adulti Perfida pubbli 
ella brutta.sporcal’c.ittiva 

("c'* del vero in tutto ci*) sia 
ino il pac'v eurofioo dove piu 
imperversa «pubbhcil.i vlvag 
già** ve ondo la re*c ente de 
iiuncia delta Cee E ;H*rò aliar 
d.irsi in operazioni nostalgicfie 
o in «iccuv generiche non ba 
sta (KTctiò significa innanzi- 
tulio precludersi la compren¬ 
sione di un fenomeno coni 
picssivo c he allualmente inv** 
sle I.) quasi tolaht.» dei nosin 
comportamenti Non solo 
d.icquisto Si pt'iisi ad evm- 
pio .illa (Jipcndenza pubblici 
lana dei mas.s medili Ixi liber 
ta di slainiia o di antenna e 
nelle mani degli investitori 
pubblicilan Ma si considerino 
pure gli aspetti comportamen 
la!) 0 linguistici indolii da forlu 
nate mcxle e modi di dire pub- 
blicit.iri O fxir meglio din* 
pubblicitario lc*lc*visivi sopra! 
tulio SUI giovani (come si leg 
gene! libro curato da K Banfi e 
A Scibroro // g/ci/io 

mie (/egfi anni Noiiinto 
da lAiterza) 

Lt pubblicità poi al di la 
delle valenze economiche st.» 
subendo r.ipidi mutamenti 
Prenduimo ad c*senipiO l ulti¬ 
ma (.imp.igna dei televisori 
Gnmdig -Divided lulors oj 
Umindig** (osa vi suggerisce-' 
Innanzitutto vi rimand.i ad 
un altra fonunalissima c.impa 
gli.» pubblicitaria «United co 
lors o( Benetlon» L il segnale 
di un.» cultura pubblicitaria 
c Ih* urin.»i lia una sua aulono 
mia Che jiarla del prixìotlo 
m<» che piM> anche p.irlare di 
V Ckl.irsi e auloc itarsi rest.in 
do .ili interno di una logic .t c*di 
un linguaggio esc lusiv.imenU* 
pubblicitari Ma senza perepu* 
sto I essi»re di evvri* c oinpren 
sibile a quasi tutti i ( onsiiin.ito 
ri l’erclk* uggì la pubt>licit.» i** 
diventili.» (.cane la music a ò 
d.ippedutlo la SI »kjv.» ovun 
(|iie Non piu paga di ji.trl.ire 
.ittr.iv'crvi 1 prodotti in.» voglio 

s. i di .ipp.inre in prima [x*rso 

ii.i 

l'n.i sort.» cfi n.ircisismo 
pubblii it.irio ( he eiiK*rge nella 


(accia compuiciula di Gavino 
Sanna, il padre delle atmosfere 
nostalgiche e familistiche del 
Mulino Bianco, che in questi 
giorni SI c's.tiivc sui canali del 
la Hai, in uno spot aulopronio 
zionale della televisione pub 
blica m.i ancfie dello siew 
Sanna. visto che lo s|Xit ù da 
lui ide.ito 0 Hilcrpreldlo 11 lur 
b(i Sauna clic, corno diconc* i 
cntici agita la bandiera della 
irasgrcvsiviia ma poi ripiega 
«.ui facili effetti del «testimo¬ 
nial- (lo skipper Paul C'avard 
per li cafk'* 1 lag c Supina [..ore n 
per il proviulto ParmacoUo) 
Che pubblic nanamente c*qui 
v.ile a «sbattere il mostro in jiri 
ma pagina- 

Tutto il contrarie) di Ema 
nuele Hirella altro prolagoni 
sta della vena pubblicitaria 
nazionale Però dietro le quin 
te con stile anglosassone nii- 
suralo, collo (Pirella tiene an 
che una mbnea di televisione 
su L'fù>.pr(^sso e una strip ccn 
Pene (ih sulla pagina culturale 
di Repubblica), giocato sul t-* 
sto sull impatto delle parole 
(suoi vno ad evmpio (ortu 
nati slogan come «Chiqura 
dieci e lode- e «Jesus ncn 
avrai altro )CMns al)‘mfuc»n *Ji 
me**) 

Sann.» c* Pirella dunque co 
me il ('oppi e Brinali delia pub 
blicit.» nazionale Interiireli iJi 
due imxii opjXisti di (omuni 
care AITintcmo però della tra 
dizione e doli istituzione Es<it 
tamenteciòchc avversa il kilo 
grafo Oliviero Tovani, o mì«* 
glio il duo Tovani Beneiton 
sostenitore dell anti-pubblic i 
t.i Nel vnso che il duo si .jm 
nuiu'.tr.» da v (cioò vnza [las 
sare [x*r le agenzie), coritrap 
ponendo alla pubblicità mie 
lovi finiti e che dispensa illu 
siom una pubblicità che vuo c 
rninv'olgerr* f.icendn pensare 
Della vne corno vendere t- 
shirt e pullover ))drlando del a 
guerr.i dell Aids della drogi 
di aborto Un apprcxciii qui* 
sUi c he l'stalo c nticalo [x*rt hò 
alla fine vnsazionalisia e co 
munque mirato a stupire* i) 
[iubbtico c* a far parlare di se 
M.i il CUI tLspelk) piu rilevanti* 
nel pr(x:c*sV) di mutazione 
pubblic lUiria. c* die le ultime* 
campagne dc*ll United colors 
of Benetton lianno evidenziato 
un modo di comunicare iii cui 
non SI parla piu del prcniottii 
ma d .litro (appunto dei m.ili 
del mondo) Quasi che il pri 
ino fosse diventato iiH*s.vnzi.» 
k* e c he I.i pubblieit.» da mezzo 
(niecJium) fosv diventatci fi 
n(‘ 

Un ipotesi questa che non c** 
una vinpiic'e fr.ise ad effetto 
Visto che c 0* già < hi Itxinzaa 1.» 
c revenle identifK .tziune in 
corporazione d(’l piiKlotto alla 
pubblicità e viceversa l.a 
•pubblicità esistenz'^le- di cui 
ad (‘vmpio parla il direttore 
generale della P.irmalat Do 
mentco Barili «La pubblicit.» 
d oggi altre* non c'* f he il ()ro 
dotto < he .jppare .il c onsum.i 
tore- IVr«.tii:* viviamo ru*ll era 
della comunic a/ione dove* 
! immaginano e diventaki re*.»! 
I.» K dunque* «un prodotto ,ili 
iiu*ri!.»rc* be n prevntatei ne>n 
solo c einejuist.t l.»c ilmenle 1.» fi 
ducia (’ le scelte del consuiii.i 
tor«* tn.i risult.» .incile piu bue* 
no of^ganoìellic.itnenlc e fisio 
logicamente* piu digeribile » 


Israeliani e palestinesi, la fatica del compromesso 


Mark Heller e Sari Nusseibeh hanno scritto 
una sorta di «trattato di pace», vincendo 
vecchie diffidenze e profonde convinzioni: 
una strada realistica. Si riuscirà a seguirla? 


WM Un piccolo gioie Ilo eie*! eji.klogo isr.(«‘lo [>.» 
lestincv* della eoope'razione* e* pe'fsiin) (l(‘ll .» 
micizia che* può n.tse e're arie he tr.i eliie* neinic i 
eiueslo e'* «Israele l’ak'stina 11 [ii.mo di [).»e(* tra 
(lue si,iti vivraiii- eli M.irk A 1 k*ller e .S.iri Nuss<*i 
Ix h pubblicato in itali.ino el i V.ik rio l e‘vi i di 
tore* 

[-.» p»*culi.intii eli (lueslo testo e* e he udii si tr.il 
t.i cl»*llii giusl.»ppe)sizi»)ne* eh scritti isr.u’lMhi e 
palestinesi sull <»rgome*nk) tua di una se ritku.i a 
(tuo ni.mi resa pe)vsit)ile* d.i un King»* e non 
vmpre facile eeJiifronto tr.» k rispettive posizio 
ni una sorta eh vero e* pro})rio negozi.ito elle* 
sc*ml)ra prefigurare i teriiitni di (|iie*ll(i .» livello 
statuale 

Gli autori non sc»no sole* «enjinim <li l)u<»n.i vo 
Ionia- 

Niisseitx*!» e'* li disc«*ndenti‘ ii un.» d»*lle pni 
.mticlie e nobili f.imiglit p.iles me si Suo [iadre* 
ò st.i'D g()v»’riiale)re' eh Gerusak*iniiì(' soli** 1 .nn 
ministrazKXie* giordana I la stueii.ito .i Osforel » 
HarViircl Dexente ne*ll l mversit» pilestinese di 
Bir Zeit, e'* oggi urie) ele-i le.iel(*r [)iu prestigios ili i 
le-rritori (xe upali molto »r ino .ni Ar.if.it L sin 
posizie)ni sovente .Ulti» »)nformiste gliti.inno.it 
tirato s|H*ssi) gli itt.nefii non solo vi*rbali itegli 
estremisti elei suoe,»ni[)o i* l.t re*[)ressione ek‘gli 
excupanti israeliani ehedurini» l.i guerr.i del 
Golfo lo h.inno [)os(o in ik*te*ii/ione imiiiitiistr.i 
tiva per tri nn si 

Ih ller e* ne ere .»l»)r( del I i(l i ( » lite r for Str.il» 
gic Studios eh 11 Univi rsit.i di lei \viv uno dei 


pm pre'siigiosi think l.ink isr.u'li.ini i d ii.i inse 
guato in eliverse iiiiiversit.i .mierii.ini fra i iii 
I larv.irel 

11 l.ivoro se .iturito chi un progetto delhi I ouii 
d.itnm for Mnlelli* f^ast de,tee di Wasliiiigtciii h t 
eipfisi nlito di .irrivari ,»lle proposi»* euimmi .it 
'r IVI rso un pe*re orso .me he interiori* spevsotr.i 
V igliato e he viein rie ostruito nelk dii» iiitro»iu 
/ioni .uitoiioiiie < he* gli autori hinno pn e<*di'r( 
.i! te'slo (*I.ilK)ralo iiisk*mu introduzioni eli un ni 
tiTessi* .iss.n gr.mete .meli» e'inotivo i eliev.iii 
in* i »msielc*r.ite im.i p.irte non siRornhin.i d» I li 
t>ro 

Desi riveiiili) il suo primo me .miro e Oli I II Hit 
pe r »lisc uteri* elei progetto Nusse ibe*h ne ord.i ih 
non ,ivi r p»>tut(> -(.ire* .i iiu*no eh peiis.m etn 
nu'iitr»' la mia f.mugli.i ha r.ielie i.» Gi*rus.»lemiin 
(l.i almi‘ii») (loehei seeeki se-iiz.» mti**'ruzi'Mii io 
ITO II .1 tr.ilf.in i on un imrnigr iloc.iriridi's» * eo 
me e*s(ni[)io elelt.i ihftaol'.i elei p.ik'stmesi ni 
.leeett.iri I ide*.i sk*ss.i eli un e otnpronu s‘.o t p.i 
lestmesi .ifferin.i [) irtono ei.ill.i eliff.is.i i oiivin 
/ione* i In* «nevozi.m e oli Isr.n'le sui ternlon del 
l.i l'ale stiri.» ee|IlIV,ile .i tr.itt.in e on il l.niroi lu e i 
lui derub.ilo [)eT ri.iv» re e io e he e i .ipp.irtietie 
f Sussi ibeh port.i .ivanti tm.i rie i>slruzioin .ip 
[ì.ission il.i e lue lel.i ej(*l prò., esso i he i si.ilo ne* 
e » ss<irio all Ulte riH» eie I suo po[Kilo peT.md.m* 
oltre* quelle* posizioni eh [><trte*nz.i [ji r lo svilii)) 
(K) eli Ile* i)osizioni Volti <il ili.ilogo e*d lil.i frad i 
tiv.i s»*nz,i rifuggire el.il ri( oril.m* iritn mn-nt» 

• ‘pisodi dr.mmi.itili » oim I .iss issiiii») di Ks m» 
s irt ivvi 


D.» j>.»rte SVI» I ielle» fvc ouh» c Ih l.» s»>luztinn> 
«k I V onilitio tr.i I dui popoli p.iss.» pt r I i i re* t 
ziorn* di due Stati (l'stinli cui e* gninto e )>iir 
s(*mpr» per lui doloreis.» -(’oiih* <|ti«tsi (ulti gli 
ebn i - .iMe lina - anc fi io sono e olivinlo c he il 
diritto etn isr.ie le .ice.iniii.i su qn» st i tini 
c ompre's.» l.t ( isgieinlaiii.i •• Strise i i di < nz i 
siti e SS) u/i ihlienU giusto c saerosalito ,me he* 
s<*nieun>sce i ln’e'ss,_) nem )>uoesseri esv Insivo 
LiVisiemt I ile (*gh II.» eU'lk* posi/ienn p.i'e stt 
lU'St e de 1 (ulto privo (Il Ile* utopie'rolli.llltK he di 
qui II I i he lui c lu una -sinistra v'nliiiK'ntale* di 
({iie’gli isr.ii halli e loe' i [ie> si er ilio forui iti un mi 
rn.igllte de I (i.ile stilU'si buoni e* vittiuu' e clic 
ftanno re' igito all.» i<|e ntifie .izione eie i p.ili sUiie 
st • on S.idd un I liiss» in eoim si M.idrt hres.i 
dii ili tilt I f« «ssi sl.il I sorpie s 1 » rufsire glieiboh 
ilei te(|<li pi r te qui .(.ire hluiiiii poriiogr.itte i 


N.jii sulla b.ise di ilU» nmi c.viup.ite ui .in.» in.» 
sull.» b.ise- eh un i v.ilul.izione' re »IisIk .t ele*i i osti 
e d» 1 iM'iii'fic I de II.» solu/Knie' eli e oinproiiu'sso 
» 'le I rise In jMT Isr.M'h se e ss.i non vit'iie* aelolt.i 
1 I lo stile!tose» isr »« li ino giii'ige <il].i iiiriividii.i 
zieaie'de De proposte* 

\e*l libre» \i i« il rii <umsc imciito di un sort.i ih 
spex ni ini i ne'I de'stin*» storie o dei diie' populi 
un rie «iliose unente» e oraggieiso ed me einsucU) 
m p iitie »»1.in* d.» parte p.jlestme'se* pre*me ss.i .»! 
e oiiiuiu IK e>iios( iMii'lito (le i elirittl (i* e>gmilio di 
e ssi 

l'i r g ir.mtiie t.iU rii oiiose mu'iito < l.ifiiie iii*l 
e onflilto il >i>luzioiii .Ile vie'iie jiropost.i e* 
i|U('l).i de I (lue St.iti e e|uindi (h'Ihi c re'aztoiu di 
«Ilio Si it(i palistiiii se al fi UK oefi Isr.ii k' 

\1 » «olile IK orchi Niisseilx li disi uteiulo e oh 
I fe Ile r e gli SM' elovn'o e oiiV'iK «Te* (Il ima -disp.i 


nt.»" di un.» «asiinnietn.»'* il ritiro di Israele* el.ii 
Tc'rritori e I.» c re'.izione elei loro St.ito costituì 
sce* per i |).ik*stiiie'si un v.mt.iggio immedi.tk) 
iiK'ntre (le’r Isr.iele puei e sse'rio solo ne*l lungi» 
periodo e’d .» f)reve te*rmiiie raiipre'se’nl.» le 
spre'ssione* eh un rise Ino assai gnive* el.il punto di 
vist.i ge o sir.ite gic o il ritiro isr.u'li.mo nn.ivolt.» 
effetlu.ilo non v.i g.»r.iniit(> mentre’ le assie ur.i 
zioni a Israc'k* e ire .i l.i sua sic urezza inizi.tlnieii 
le’ solo ipotelic lie* .mdr.miio g.iraiihte* da misure 
di s.ilv.igu.irdi.» t.ili d.i .issie urare i v.mt.iggi fiitu 
ri Inoltre* si de’ve* .inehe le*nerc* presente* l.i di 
sp.irit.i ne‘i ra|)porti di forz.i .itluili IYtciò, si 
loneliiele* i (),tte*slini*si ))nr di ottenere I.» St.ito 
possono .ice ett.ire* e*el mi)).ir.ìre*,» e onvivere con 
re sisin/.(»ni* nell.» su.» sovt Jiiit.i 

D.i qiK'.le* preiiK’sse se .ilurisc ono le profx» 
sle del [)Mno di )>.k e (ehi attu.ire* .iltraverso t.ip 
[»e* iiitiTineche) 

1.1 s(i|>uhi di un tr.ilt.iU) eh [)aee definitivo 
e he* eieliiiut.» i eonhiu tr.» t elue* St.iti lungo i con 
lini .irmisti/i.ih in vigore fino .»! 1)7 s.iivo t.ilnne 
-opportiii»!'* modifji Iie I » rinune i.» definiliv.i eh» 
p.irte )>.ik*stiiK*se ad nlteTiori rivi'nejie .izioni ter 
ri1ori.»li verso isr.ieli* 

I) 1 idozione (Il misure* e fu* g.jr.intisc .ino l.t 
SI» un*//.» d Isr.iele con il m.mk iimienlo di una 
sii.i pre’se’iiz.i miliUire di ossc’rv.izione m z»uie 
tk’fmik* del nuovo St.ito pah’simese* e on Li sua 
sinilitiinz/azione e i on il disii'lo di ,ii e esso peT 
litri ese n Mi .ir.ibi 

2 ) 1.1 stipili.» dt .i( e ordì di p.ie i tr.i Isr.iele* ('gli 
litri St.iti ,ir.ibi e »»n 1 i fine d»*l boii oll.ivgio ee o 


nonneo conino lo St.ilo e br.uc o e la c re.izione i i 
un sistem » di sicurezz.» region.ìk* l).is.»io su un i 
dr.»stic i» riduzione biht.x i.ita degli .irniamenti 

G 1.» siste*m.izi(iiie d**i profughi [>alistinesi ih ) 
e oslituenel») Stato pak'stinese o loro miegr.izio 
lu* negli St.iti .ir.ibi di rtside*n/.» senza riveiuh 
ear»’ piu il elirillo .il ritorno m Israele salvo 'i 
possibiht.i eli mde’iinizzo ix*re oloroc fie* non ixi 
tr.mno nentr.ire e osi i ome per gli ebrei caci i.ih 
d.u pitesi ir.ib» in seguito a'V onlhUo )HTte))ro 
[^net.i confise .ile 

1) iiKe'ntivi .Il coloni isrteli.tni inst.ilhiti nei 
le'inlon clic* .tccetimo di rie’iUr.ire in 'sr.ieli' «* 
eolieessioiK* di una autonomi.» municipale' sol 
to guinvtizione p.ilestiiu'se )x*t colore» e he* \o 
k’sscTe» re'slare* 

5 ) imo statuto ikt (k'nisalemme e fie* ne pre 
s<*rvi l inlegrit.» e I unii.» eome r.ijiilale si.i d I 
sr.teh* c he* della Ihtleslin.i c on un sistema di .m 
tonf>mi,i .immmistr.itiv.i ekx entr.ito per i ihveTsi 
settori di popol.tz'one 

(i) lo simtt.ime'nto eejuo e e oordin.ito de Ile* n 
sorse* idrie fu* c hi i f'‘,i/ione di un sistem.i d) in 
terehpendenz.» e* di cexjpe razione* eKone»mK i 
(r.i I due Sla'i e lutti gli altri de'll.i regieiiK* .itlr.i 
verso» onliiu .tperli e* permeabili 

Un p'’i»ge Ito dimejue* dettaglMlo e* di ))Lils.in 
te .MUi.ilM.t peTsin») » omi’iove’ilk |XT la e ur.» de*i 
p.irtie ol.in e la pr(»loii(!nà d»'*'.m.dtsi su cui si 
lond.i l»»rse* il piu eonvincenU* finora red.itto 
s|HT!,mio eh buon .ms[)i4 io pe i il lu’gozi.ito uhi 
e l.lle* 
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Missione 
militare 
segreta 
per lo shuttle 


È iniziato a Capo Kennedy, in Florida, il conto alla rove¬ 
scia che mercoledì prossimo porterà al lancio dello 
shuttle Discovety per una missione militare coperta da 
segreto. Sarà questa l'ottava e ultima missione del 1992 
e segnerà anche la conclusione di quelle pianificate 
con il Pentagono. L’equipaggio è costituito da 5 astro¬ 
nauti tutti militari. Il 'Discovery' dovrebbe staccarsi da 
terra in una finestra di lancio tra le 6,59 e le 9,07 di mer¬ 
coledì ora locale (le 12,59 e le 15,0'7 ora italiana) e do¬ 
vrebbe restare nello spazio una settimana. Subito dopo 
l'entrata in orbita dovrebbe lanciare nello spazio un sa¬ 
tellite spia coperto da segreto militare ma che secondo 
alcuni esperti dovrebbe controllare alcune «zone calde» 
dell'Europa dell'Est, del Medio Oriente e dell'Asia. 



Lo stupratore 
con due felli: una 
malformazione 
operabile 


•Una incompleta fusione, 
nella zona mediana, dei 
due corpi cavernosi che 
compongono l'organo ge¬ 
nitale maschile». Ecco co¬ 
me nasce il "bi-fallo”, i 
due peni scoperti al giova¬ 
ne venliscienne di Malaga, 
arrestato prerchè accu.sato di stupro da una donna di 
treni’anni. «Si tratta di una malformazione descritta nei 
testi scientifici», conferma il prof. Fabrizio Menchìni Fa- 
bris. direttore dell'istituto di andrologia dell'università di 
Pisa. «Una malformazione è sempre un difetto - precisa 
menchini Fabris - chi ne è affetto, è vittima dell’emargi¬ 
nazione e di conseguenza viene spinto ad atti anti-so- 
ciali. Non esiterei ad affermare che può essere proprio 
questo il caso del giovane di cui si interessano le crona¬ 
che». Un difetto, tuttavia, che si può correggere, con il ri¬ 
corso alla microchìrugia. 


Disco volante 
russo 

per colonizzare 
la Siberia 


Un dirigibile - disco volan¬ 
te di 200 metri di lunghez¬ 
za e 70 metri di altezza è 
stato realizzato dall'Istitu¬ 
to aeronautico di Mosca e 
servirà, nelle intenzioni 
dei realizzatori, a coloniz¬ 
zare le zone inospitali e 
inabitate della Siberia. Il disco volante, chiamato Ter- 
moplano, è costato l'equivalente di 300 milioni di dolla¬ 
ri. Si tratta in effetti di una gigantesca zuppiera in grado 
di trasportare per quattromila chilomeri senza scalo fi¬ 
no a seicento tonnellate di merci. La sua velocità massi¬ 
ma è di 220 chilometri orari, la sua velocità di crociera è 
di 150 chilometri orari. Lento, quindi, ma in comp)enso 
in grado di viaggiare là dove i rigori invernali impedisco¬ 
no agli aerei normali di muoversi. 


Ricercatori 
cubani inventano 
il caffè 
artificiale 


Un’equipe di ricercatori 
cubani ha inventato il se¬ 
me artificiale del caffè del¬ 
la varietà <offea caepho- 
ra robusta». Il seme artifi¬ 
ciale è stato sviluppato 

COO Ìl mCtOdO dell'em- 

briogenesi somatica in 
ambiente liquido all'istituto nazionale per le scienze 
agricole (Ince) di San Jose de fas Lajas, 75 chilometri a 
sud de l'Avana,, e costituisce, secondo la direttrice del- 
rince. Silvia Montes Cruz, «un risultato scientifico di li¬ 
vello mondiate per la biotecnologia applicata all'agri¬ 
coltura». La tecnica sviluppata daU'ince consentirebbe 
di produrre in meno di due mesi migliaia di semi artifi¬ 
ciali da frammenti microscopici di foglie della pianta 
del caffè. A causa delle difficoltà economiche nelle 
quali versa il regime castrista, cuba, un tempo uno dei 
principali produttori di caffè del mondo, riserva gran 
parte del suo raccolto di caffè all'esportazione. 


li presidente 
del Cnr subito 
nuove elezioni 
perdente 


U presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Luigi Rossi Bernardi, pre¬ 
sentando delle nuove 
strutture dell’area della ri¬ 
cerca di Bologna, ha fatto 
un bilancio dei risultati 
dell'ente. Rispetto ai buo¬ 
ni, se non eccellenti risultati conseguiti, «risulta essen¬ 
ziale - ha dichiarato il prof. Rossi Bernardi - che il mini¬ 
stro dell'università e della ricerca scientifica bandisca 
senza indugio le elezioni (ter il rinnovo dei comitati na¬ 
zionali di consulenza dell’ente ormai scaduti. Si potran¬ 
no cosi evitare situazioni, di interesse squisitamente po¬ 
litico, quale il ventilato commissariamento dell'ente. Es¬ 
so avrebbe come immediata conseguenza l'eliminazio¬ 
ne dei rappresentanti della comunità scientifica nazio¬ 
nale nel Cnr». Tecnicamente - ha ricordato il presidente 
del Cnr - le elezioni per i nuovi comitati possono essere 
svolte in 4 mesi permettendo al Cnr di operare con or¬ 
gani consultivi e direttivi legittimati pienamente di fron¬ 
te ai loro elettori. «I ricercatori e docenti italiani piotreb- 
bero cosi continuare ad esercitare in modo decisivo 
nella direzione del maggiore ente di ricerca del paese, 
evitando indebite interferenze nella gestione della 
scienza italiana». 


MARIO PaTRONCINI 
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alla malattia, nasceranno a Kampala tre bimbi sieropositivi 
In Italia crescono i casi, ma diminuiscono i nuovi contai 

Niente sconti per TAids 


■M Sta diminuendo l'Aids 
in Italia? No. o almeno non 
ancora. Si prevede che a fine 
anno i casi registrati raggiun¬ 
geranno quota sedicimila: 
ciò che significa un'epide¬ 
mia pur sempre in salita, ma 
che non riceve la spinta che 
si temeva ci potesse e.ssere. 
Cresce, insomma, il carico 
della malattia a causa delle 
infezioni contratte negli scor¬ 
si anni, mentre invece sem¬ 
bra risultare dalle indagini 
epidemiologiche che dimi¬ 
nuisca il numero dei nuovi 
contagi. Sarebbe un'iperbole 
parlare di buona notizia, tan¬ 
to più che in tema di Aids si è 
trascinati, quasi inevitabil¬ 
mente, a guardar le cose dal 
versante peggiore. Ma dal¬ 
l’angolo di casa nostra - e al¬ 
la vigilia del primo dicembre 
che, come ogni anno. l'Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità dedica alla lotta con¬ 
tro l’Aids - questo aggiorna¬ 
mento delle cifre è stato uno 
dei punti di interesse in due 
incontri scientifici: prima a 
Venezia, al convegno nazio¬ 
nale dell’Anlaids (l'As-socia- 
zione nazionale per la lotta 
contro l’Aids), dove tra i rela¬ 
tori -e il fatto è nuovo-vi so¬ 
no stati anche sieropositivi; c 
poi durante la fitta ra.ssegna 
annuale di «Milanomedici- 
na». 

Farmad in studio e in 
arrivo. Negli Stali Uniti sono 
.state registrate due sostanze, 
la Odi (dideossi-inosina) e 
la Ddc (dideo.ssi<itidina), 
che appartengono alla fami¬ 
glia dell'Azt; e, con lo stesso 
meccanismo d’azione, si 
pensa di poter disporre, tra 
qualche tempo, di altri due 
farmaci, come II d4T e il 3TC. 
Ora, la Ddl è in arrivo anche 
in Italia; ciò che sembra che 
possa avvenire nei prossimi 
mesi per la stessa Ddc. at¬ 
tualmente al vaglio, in sede 
di registrazione europea, a 
Bruxelles. Quest'ultima pro¬ 
cedura segna in qualche mo¬ 
do un esordio, perché antici¬ 
pa quanto avverrà in futuro 
per i farmaci che avranno cir¬ 
colazione nei paesi della Co¬ 
munità. «Si tratta anche - 
commenta Stefano Velia, 
che coordina gli studi clinici 
sui farmaci anti-Aids, all'Isti¬ 
tuto superiore di sanità - di 
una novità importante sul 
piano del costume scientifi¬ 
co, perché oggi si comincia a 
capire che nessun paese è in 
grado da solo di portare 
avanti cosi grosse sperimen¬ 
tazioni: e in questo senso si 
muove lo Studio Delta, su 
combinazioni di Azt con Ddc 
e di Azt con Ddi, che vede 
impegnati insieme molti cen¬ 
tri clinici europei». 

Un altro fatto di rilievo, 
poi, è lo spazio sempre mag¬ 
giore che nelle sperimenta¬ 
zioni cliniche .si tende a dare 
al contributo dei pazienti, già 
nella fase preliminare in cui 
si delineano gli studi stessi. E, 
evidentemente, un contribu¬ 
to prezioso che viene dalle 
esperienze vissute nella ma¬ 
lattia e che, proprio perchè si 
rivolge a beneficio degli altri, 
mostra un segno di grande 


generosità. 

Dunque, in latto di terapia, 
sembrano muoversi parec¬ 
chie cose. Ciò che si spera è 
di usare, in associazione o in 
sequenza, farmaci diversi, 
con l'obiettivo di ottenere, ad 
un certo stadio della malat¬ 
tia, una migliore Inibizione 
della replicazione virale: e di 
poter contrastare, poi. la per¬ 
dita di efficacia nel tempo di 


Nella giornata dedicata dall'Oms alla 
lotta contro l’Aids cerchiamo di fare il 
punto della situazione. La terapia: nuovi 
farmaci e sperimentazioni sulla combi¬ 
nazione di sostanze già conosciute. Le 
biotecnologie: si affermano tecniche 
diagnostiche di maggiore precisione. La 
tubercolosi: l’Aids trascina con sé la vec¬ 


chia malattia il cui ritorno sta diventan¬ 
do un vero problema mondiale. 1 dati 
italiani: nel nostro paese l’epidemia è 
ancora in salita (si prevedono sedicimi¬ 
la casi a fine anno), ma diminuisce il 
numero dei nuovi contagiati. L’Africa: il 
paese più colpito, soprattutto nelle zone 
periferiche. 


OIANCARLO ANOELONI 


questo o di quel farmaco, .so¬ 
stituendolo o eventualmente 
as.sociandolo ad un altro, in 
modo da evitare al massimo 
dannosi effetti collaterali, «In 
questo momento - affemia 
l'infettivologo dell'Università 
di Milano Mauro Moroni - il 
nostro problema è certamen¬ 
te quello di avere farmaci mi¬ 
gliori, ma soprattutto di poter 
disporre di tanti farmaci. È in 


Disegno di 
Mitra Oivshali 









«Sono sicuro: Clinton d appoggerà» 
Parìa Toncologo americano Volberding 


■■ VENEZIA. L'oncologo Paul 
Volberding, del General Ho¬ 
spital di San Francisco, appar¬ 
tiene a quella valorosbisima 
schiera d» modici e di ricerca¬ 
tori americani, oggi tra i qua¬ 
ranta e i cinquant anni, che fin 
dall'esordio dell Aid-s, undici 
anni fa, si trovò di Ironie ad un 
tremendo rompicapo, di natu¬ 
ra misteriosa, dìe comportava 
tra l'altro - nella pratica di cor¬ 
sia o nel lavorare su maleriah 
contaminati - alti rischi parso- 
nali, Nel 1981, Volberding si 
imballò in uno dei primi casi di 
sarcoma di Kaposi: vittima, un 
gay ventiduenne. 13a allora ha 
percorso tutti gli anni bui della 
malattia, sognati daH'affditosJi 
ricerca di unqualche rimedio 
che potesse contrastarla. Poi 
.scattò r«Operazionc 53*. come 
venne chiamala negli Stali 
Uniti la pnma ,s[X!riman!azione 


su vasta scala con Azi. in 281 
pazienti. lx> studio, affidato a 
dodici medici, tra i quali Vol- 
berding. ebbe inizio nella pri¬ 
mavera del 1986 c terminò pri¬ 
ma del tempo fissato, nel set¬ 
tembre successivo, quando 
apparvtìro evidenti i risultati 
positivi. Invitato a Venezia, do¬ 
ve ha tenuto al convegno na¬ 
zionale dcll'Anlaids una lettu¬ 
ra magistrale, oggi Volberding 
toma a parlare di un'esperien¬ 
za che considera cruciale nella 
.sua stessa vita. 

A quali ricordi lesa di più 
quel mesi dei 1986? 

Li lego alla disperazione dei 
pazienti, prima di tutto. Al di¬ 
sperato desiderio die avc'vano 
di c.s.scrc ammessi nello studio 
clinico. Fu una vera c propna 
gara, pcrchò <i quei tempi non 
c’era altra terapia, .se non quel¬ 
la chi* stavamo tentando, che 


potesvsc portare soccorso a 
tanti ammalali. Tra quc.sti c era 
anche un mio carissimo ami¬ 
co. che dovetti escludere con 
la morte nel cuore, perché le 
sue condizioni non si unifor¬ 
mavano ai rigidi criteri stabiliti 
dallo studio cliniCD. Ricordo 
anche l’attenzione c il rigore 
con cui seguimmo i protocolli 
fissali, che cì permisero di met¬ 
tere subito in evidenza quegli 
eliciti detì'AzI che poi vennero 
confermali negli studi succes¬ 
sivi. 

Come ti riflettono nel pano¬ 
rama americano i mutamen¬ 
ti da allora Intervenuti? 

Oggi la terapia anti-Hiv ha fatto 
alcuni importanti passi in 
avanti, tanto da con.senlire a 
mollissimi pazienti di convive¬ 
re con la malattia anche a stad i 
dt*cisamenlc avanzati. Malgra¬ 


do CIÒ, vanno sottolineate al¬ 
cune differenze tra una città 
come San Francisco, ad esem¬ 
pio, dove la terapia con Azi o 
con Ddl é normalmente accet¬ 
tala. c New York, in cui ci sono 
gruppi di attivisti c comunità 
appartenenti a minoranze et¬ 
niche che rifiutano questo tipo 
di terapia, esagerandone la 
tossicità. 

Quali gruppi, esattamente? 

Direi più che altro persone pa¬ 
ranoiche. che mettono addint- 
tura in discussione il fatto che 
l'Hivsia la causa dell’Aids. 

Ci metterebbe, tra queste, 
anche 11 virologo Peter Due- 
sberg? 

Si. ci metterci anche lui 

Quanto potrà influire la crisi 
economica americana nella 
politica contro l'Aids? E co¬ 


me si comporterà BUI Clin¬ 
ton? 

È diflicile fare prc'y'jMoni. Clin¬ 
ton sa molto sull’Aids, le sue 
posizioni sono molto aperte, e 
CIÒ significa che sarà sicura¬ 
mente un buon sostenitore del 
nostro lavoro e di ciò che noi 
proporremo Ha già dichiarato 
di voler abolire restnzioni e di- 
.scnminazìoni nel confronti dei 
malati e dei sieropositivi. In 
questa direzione, poi, c’é da 
credere che Clinton sarà un 
uomo attento ai problemi del¬ 
la prevenzione, finora ostaco¬ 
lata, invece, da Bush. Tutto 
questo é chiaro. Pesano, però, 
le condizioni economiche. E s» 
sa che, per quanto riguarda lo 
stanziamento dei fondi, il po¬ 
tere del presidente amencano 
é limitato, perché la parola de¬ 
cisiva spelta sempre al Con¬ 
gresso. G.C.A. 


gioco il tempo di sopravvi¬ 
venza dei malati e la loro 
qualità di vita. Ma non parlia¬ 
mo ancora una volta, come 
avvenne per l’Azt, di “farmaci 
della disperazione", perché 
una sbrigativa definizione 
del genere non porta ad altro 
che ad allontanare un siero¬ 
positivo. nel momento in cui 
gli si chiede di entrare in tera¬ 
pia**. 

Le biotecnologie e 
l*Hiv. SI è molto parlalo di 
una melodica di biologia 
molecolare, detta Per, Rea¬ 
zione polimerasica a catena, 
che consente di amplificare 
o di riprodurre, in un numero 
potenzialmente illimitato di 
volte, sfxjcifiche sequenze di 
Dna. Questa metodica, indi¬ 
cata come uno degli sviluppi 
scientifici più importanti de¬ 
gli ultimi anni, é stata finora 
considerala come uno stnj- 
mento di ricerca complesso, 
non esattamente applicabile 
alla diagnosi ctimca. Oggi 
non é più cosi. Attraverso un 
tipo di procedure standardiz¬ 
zato. la Per può consentire di 
rivelare la presenza di Dna 
batterico o virale, una volta 
che sia integrato nel genoma 
umano. Un suo uso specifico 
può essere fatto in ca.si dia¬ 
gnostici difficili, come ad 
esempio in quei neonati, nati 
da madri sieropositive, per i 
quali si avanza il sospetto 
che anche essi lo siano. 

11 cammino della tuber¬ 
colosi. Come si sa, l’Aids tra¬ 
scina con sé una vecchia ma¬ 
lattia, la tubercolosi, rii suo 
aumento in Italia - afferma 
rinfettivologo dell’Università 
di Genova Danto Ba5wetti, 
che ha presieduto U conve¬ 
gno nazionale deìl'AIÌtAlò. 
é stato vertiginoso; il 28 per 
cento tra il 1988 e il 1990, e 
senz’altro ancora di più in 
questo ultimo biennio, che 
hd visto {peggiorare la situa- 
zione». Se le stime deirOms, 
poi, indicano che i) 41 per 
cento degli ammalati di Aids 
è affetto anche da tubercolo¬ 
si. perfino più eloquente 
sembra essere la decisione 
del Cdc di Atlanta, che costi¬ 
tuisce la struttura di osserva¬ 
zione epidemiologica negli 
Stali Uniti. "Infatti, il Cdc - di¬ 
ce Giuseppe Ipixilito, che 
coordina per il ministero del¬ 
la Sanità un programma su 
Aids e tubercolosi - ha pro¬ 
posto che tra un mese, da! 
primo gennaio '93. la ibc pol¬ 
monare nei sierotxjsitivi entri 
a far parte, insieme alle pol¬ 
moniti recidivanti e alle lesio¬ 
ni neoplastichc della cervice 
uterina, di quelle malattie 
che permettono di faro una 
diagnosi di Aids conclamata. 
Ciò significa, da un punto di 
vista pratico, che la tuberco¬ 
losi SI lega ormai cosi stretta¬ 
mente all’Aids, da diventarne 
un indicatore. 

1 bambini di Kampala. 
Anche Lvggi, in questa giorna¬ 
ta mondiale contro l'Aids, 
nasceranno a Kampala tre 
bambini sieropositivi. Tre co¬ 
me ieri, e tre come sarà do¬ 
mani. secondo una legge sta- 
tustica che, specialmente nel¬ 
la p>criferia alncana, non 
concede certo sconti. 


ISmila malati, 7mila morti 
Siamo il terzo paese in Europa 
Peggio solo Francia e Spagna 


H RUMA Nella tnste classifi¬ 
ca dei casi di Aids, l’Italia è al 
terzo posto m Europa, dopo 
Francia e Spagna, con quasi 
quindicimila malati e circa 80 
mila sieropositivi. I dati del 
Centro operativo Aids dell'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità risal¬ 
gono allo scorso settembre. 
Delle 14.783 persone ammala¬ 
te di Aids ( l. 115 in più rispetto 
al trimestre precedente). 7.828 
sono già morte. Ma il Coa sti¬ 
ma che il «numero reale» dei 
malati di Aids sia più vicino a 
16 mila. Solo nel 1992 i nuovi 
casi di Aids diagnosticati do¬ 
vrebbero superare quota 4 mi¬ 
la. Non si può allcrmare che 
sia stala raggiunta una fase di 
stabilizzazione, anche se le 
pcisone che hanno contratto 
la malattia sono meno di quel¬ 
le previste- «Per II 1992 si era 
parlalo di 200mila casi in Ita¬ 


lia» ricorda Carlo Perucci, di¬ 
rettore del laboratorio epide¬ 
miologico del Lazio. Per quan¬ 
to riguarda la sicropositività, la 
Commissione nazionale per la 
lotta all'Aids stima dai 3 ai 5 
mila casi di nuovi infetti ogni 
anno, anche se i dati mostrano 
un leggero calo dei sieropositi¬ 
vi. Dei 14.783 maiali, 11.890 
servo maschi (età media 32 
anni) e 2.893 femmine (età 
media 29 anni) ; oltre 300 ma¬ 
lati hanno un'età inferiore ai 
13 anni. Oltre la metà dei casi 
segnalati sono in Lombardia 
(4.557). Lazio (1.911) o l'E¬ 
milia Roma$na (1.483) Il 
principale veicolo di contagio 
sono le siringhe infette 
(66,8%). Altre modalità di tra¬ 
smissione: i rapporti omoses¬ 
suali o bisessuali (15%). le tra¬ 
sfusioni di sangue (,2.5%). i 
rapporti eterosessuali (7.1%), 


Polemiche della Lila e del Gruppo Abele per le strutture che mancano e i meccanismi di finanziamento poco trasparenti 


« 


De Ixirenzo, i sieropositivi non hanno diritti» 


MONICA RICCI-SARQKNTINI 


IH ROMA Una giornata al¬ 
l'insegna della polemica. In 
Italia la legge 135 sull'Aids é in 
gran parte inapplicata. Non ci 
sono posti ietto per i malati, 
l’assLstenza domiciliare non 
esiste, le case alloggio sono 
ancora da costruire, i diritti dei 
sieropositivi non vengono ri¬ 
spettati e non c'é trasparenza 
sui meccanismi di finanzia¬ 
mento. La IwCga Italiana por la 
Ixitta all'Aids (l»iia) e il gruppo 
Abele di Torino puntano l’indi¬ 
ce sul ministro della Sanità, 
Francesco De l>orenzo. e gli 
chiedono spiegazioni. Oggi al¬ 
cuni deputali del Psi, Pds, Ver¬ 
di. Rifondazione Comunista c 
Rete presenteranno un'mtcr- 
pellanzaparlarnentare. proprio 
a nome delle due as.sociazloni. 


Nel 1990 emno stati stanziati 
2100 miliardi per la costruzio¬ 
ne di nuovi {xìsti ietto. Risulta¬ 
to? Ne.ssuno. Al policlinico di 
Roma i lavori devono ancora 
iniziare, allo Spallanzani il 
nuovo padiglione é pronto ma 
riiancano acqua e luce, a Mila¬ 
no 1 lavori sovìo stavi Ì>loccati 
dalle inchie.ste .sulle tangenti, 
•li ministro De IvOrenzo - dice 
Vittorio Agnolelto, presidente 
della Lila - scarica la respon¬ 
sabilità sulle regioni e le regio¬ 
ni dicono che ò colpa del mini¬ 
stro. Il risultalo é che non c'é 
un posto letto pronto e l’assi¬ 
stenza domiciliare é svolta so¬ 
lo dalie a.vsociazioni. il mini¬ 
stero in questi dieci anni ha av¬ 
viato solo mi/.Kifive simboli¬ 
che. invece di occuparsi dei 
falli concreti" 


Ma non é tutto l»e as.socia- 
zloni denunciano irrcgolantà 
nei finanziamenti dei progetti 
di ricerca; «Alcune delle perso¬ 
ne che decidono gii stanzia¬ 
menti sono Ira quelle che |X)i 
realizzeranno I progetti. Con 
tM>ssibili speculazioni. - spiega 
Agnoletto - Abbiamo chiesto, 
in ba.se alla legge 241 sulla tra¬ 
sparenza.' di vedere i progetti 
finanziati ma il direttore dell'I¬ 
stituto sU|XTiore della S;mitàci 
ha ri.s|X)sto negativamente. Ci 
deve c.sscre trasparenza anche 
SUI soldi che vanno alle asso- 
ch'izioni Manderemo un'altra 
leltcra, |K)i scatterà la denun¬ 
cia". 

E le campagne di prevenzio¬ 
ne'-^ \x' ds.sociazioni avevano 
chiesto cd ottenuto campagne 
mirate rivolle agli adolescenti, 
agli omosc'ssuali, ai tossicodi- 
{X-Midenti e «ill<’ persone siero- 


|x>sitivc. Erano stati .stanziali, 
dair88 al '92. 141 miliardi. Ma 
finora si .sono visti soltanto 
sp>ot generali, rivolti a tutta la 
pof>olazione. Secondo la Lila e 
il gruppo Abele non é mai .sta¬ 
ta valutata l'efficacia delia 
campagna di prevenzione che 
finora é stata fatta. 

Ncirintcrpellanza si chiedo¬ 
no anche delle siinzioni per 
chi discrimina le persone sie¬ 
ropositive. violando la legge. 
Infine le associazioni chiedo¬ 
no da tempo di far parte delia 
Commissione Nazionale Lotta 
all’Aids Ma il governo si é 
sempre oppo.sto nonostante il 
parere favorevole deH'Oms. 
della commi.ssione Aflari So¬ 
ciali della Camera e della 
Commissione Sanità del Sena¬ 
to. «A noi arrivano le notizie 
quando ormai le decisioni .so¬ 


no siale pre.se. - dice Agnolet¬ 
to - La con.sulla delle as.socia- 
zioni non governative non vie¬ 
ne quasi mai interpellata. 11 mi¬ 
nistro De Izìrenzo non ci ha 
mai voluto incontrare. Noi 
chiediamo che le istituzioni 
abbiano un rapporto con chi 
lavora per combattere l'Aids c 
con 1 sieropositivi». 

Nonostante le polemiche, 
oggi in tutta Italia, si celebrerà 
la giornata mondiale dell’Aids 
che quest'anno é dc‘dicaia al- 
rimp>cgno dei gruppi, delle co¬ 
munità e delle organizzazioni 
non-governalive. Il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, celebrerà la giornata 
con una cerimonia alTLslitulo 
su|>oriore della Sanità; saran¬ 
no pre.senti il ministro De ix)- 
renzo o la ministra Rosa Rus.sq 
Jervollno Scalfaro. ieri, ha an¬ 
che inviato un messaggio al 


mondo della .scuola, solleci¬ 
tando un’adeguata campagna 
di informazione; «Occorre che 
la scuola m imjK'gni a proteg¬ 
gere quel bene fondamentale 
che é la salute, - ha scritto il 
Presidente - l»’obiettivo é di 
rendere i giovani più con.sape- 
voli dei pencoli ma anche di 
prepararli ad un corretfo .stile 
di vita, nel rispetto di sé e degli 
altri». 

A Roma le associazioni di- 
stnbuiranno opuscoli informa¬ 
tivi davanti alle scuole, com- 
prc.si 1 famosi fumetti di Lupo 
Alberto che erano siali «vietati» 
del ministero della f^ibblica 
Istruzione Nella galleria Co¬ 
lonna. psicologi e medici di¬ 
ranno a di.s{X).sizione della 
gente perriiialMa.si informazio¬ 
ne mentre i malati di Aids or¬ 
ganizzeranno una mostra del¬ 
le coperte patchwork, cucite 


ad una ad una da loro ste.ssi 
Sempre nella capitale, in p*az- 
za San Ix>renzo in Lueina. iille 
1.5,30 avrà luogo una manife¬ 
stazione .spettacolo, organiz¬ 
zata diilla Lila. con musica ed 
arti di .strad.i Per 1 occasione 
verr.i allestita una grande 
mongolfiera a forma di priìli- 
lattico 

A Bologna la I ila e Pro-Posi- 
tivo avvierà ui a raccolta di 
fondi a (awre di una ca.sa al¬ 
loggio ;xT 1 malati A Brindivi 
gli studenti e le ivsoci.'*z.ont 
del volontariato organizzano 
un dibattito al teatro Impero, 
seguilo da un concerto Musi¬ 
ca anche* a Tonno dove Luca 
Carlxjni e Jovannolli si esibi¬ 
scono al Palazzo dello S|x>rt 
Una parte deirincasso del con¬ 
certo sarà devoluto airas-socna- 
zione |K)litrasfusi 




/ 












«La tv italiana 
solo spazzatura 
per i poveri» 
dice Pedullà 


H lONDKA Ixi tv Italiana rischia di n])rodurTc 
la divisione m classi’ So lo chiodo it presidente 
della Kai Walter Pcdullii a Ix)ndrd por presen 
hirt un ini/iativd del Dsc «Il emonia d autore - 
dicoPcduDa- il grande teatro stanno per rifu 
giarsi nella pay tv nel videoregistratore dun 
quo cultura per coti abbienti Per i piu poveri rt 
mane solo la tv spa/zatura’» 


Una giornata 
dedicata 
all’Aids 
per Videmusic 


IM KOMA l^ogrammi tutti de die ili ili aids <>g 
gl su Vide^omusic in occ<isionc dell i gioni it \ 
che le Nazioni Unite hanno indetto sulla mal il 
tia del secolo Fra le 20 e le 2d 30 replica tU I 
Freddy Mercury Tnhule-con Anr.K IxmnoK 11 
ton John GunsN Roscs Ig mirati per tutto il 
pomeriggio e in antepnma 1 clip trailo dal fi 
malo Loue in thè an*uver 


Giovedì alle 20.30 su Raitre il «Diario» 
che il regista ha realizzato nel capoluogo 
partenopeo. Un documento amaro e lucido 
a trent'anni dal film «Le mani sulla città» 

Ferita a morte 

Napofi 

secondo Rosi 



Si chiama Diano napoletano, l’ha girato Francesco 
Rosi a trentanni da Le mani sulla alide arriva giove¬ 
dì su Raitn», a conclusione di una «trilogia» sul Sud 
aperta da Santoro e proseguita da Lemer Novanta 
minuti, tra il documentano e il taccuino d’appunti, 
per raccontareil suo rapporto con una città violenta 
e cinica che è mpossibile non amare «Se l’Italia si 
arrende a Napcli», dice, «si arrende dovunque» 


MICHELE ANSELMI 


M I in lo chidma un po fcl 
linidnanu'ntf «il mo filmetti 
no. (anche so 6 cosato tre mi 
liardi) ma basta viHcr scorre 
re le pnme inquachiturc per 
actoriiersi che Diaio riapolc 
/ano e qualcosa a piu per 
Francesco Rosi berta insieme 
a Raffaele La Capriae girata in 
cinque settimane >er Raiire 
(va 111 onda gitredi alle 
20 30) l’opus n /tflel settan 
tenne regista ò infati un film 
personale in cui Roi ha distil 
lalo una sorta di afftliioso l<i 
mento per una Napli fenta a 
morte >È il cuore nvelatore 
della sua poetica» l'ia definito 
Tullio Kerich sul Cenere della 
Serer < erto dentro luesti no 
vanta minuti di pelwinaggio 
lucido dolente tra l<maccrie c 
It belle,!/e della cantale par 
tenopea si nspiccctuno gli ar 
gomcnti cari al rogila di Mani 
Mila alti) Ed ò proirio con le 
mani del costrutiee Nottola 
protese verso il narc di <c 
mento avari7antc cornili 
eia Diano napolelao qua.si a 
nannodare i fili di ni discorso 
mai interrotto 

Naturalmente laiorma -dia 
no» e solo un pretsto per in 
trecciare impressimi e analisi 
testimonianae autdiiografich'’ 
e situazioni oggelt/e È a sco 
prire ancora più i gioco Rosi 
immagina di amvire a Napoli 
insieme agli assiteriti Pietro 
Buontempo e bmona Cara 
melli per lare i sopalluoghi del 
film che stiamo wdendo «Ma 
questi film su Napli che li fac 
Clamo a lare^ Solo lutti ugua 
li» protesta in treo un viaggia 
lore che ha ncomsciulo Rosi 
Lgiu luoghi commi sulla naiii 
ra dei napoletani cosi pigri co 
s! gioviali 


Ma nel prologo di Im/ionc il 
regista ha giù anticipato la sua 
risposta polemica una retata 
di minorenni denti spezzati c 
facce da impuniti chi drogalo 
chi scippatore interrogati in 
primo piano da un poliziotto 
che non si la infinocch are 
Questo dell infanzia corrosa e 
mal.ivitosa ò un po il tema ri 
corrente del film anche se Ro 
si sembra pessimista ijcr lui 
quei ragazzi sono porsi definì 
tivamcnlc perché nevsimo 
Stato nessun imprenditore mi 
scirù a pagarli quanto la ca 
morra 1 dati impressionanti 
amvano subito dopo pur boc 
ca di uno degli esperti convo 
cali alla FacolU d architettura 
per il dibattito su Le mani Mila 
atlù Undicimila abilcnii per 
ctiilometro quadrato il doppio 
di Hong Kong 38Cmila disoc 
cupati su una popolazione di 
un milione e mczs’O 216 punti 
vendila della droga gestiti dalla 
camorra un giro d affan di 
Ib20 miliardi all anno solo alla 
voce eroina .Napoli é una cit 
lù cinica e violenta» si lamenta 
Rosi mentre Carlo Femiancl 
lo fiero oppositore dei corrotti 
nel film e nella realtà si lascia 
sfuggire un gesto di rassegna¬ 
zione Ripresi dal fedele direi 
tore della fotografia Pasquali 
no De Santis architetti socio 
logi storici giuristi studiosi 
della camorra illustrano i 
■guai» di Napoli prc\.ivino i 
contorni dell infezione il de¬ 
naro pubblico deviato c il de 
naro sporco della droga com 
pongono un mix micidiale che 
incentiva lacomizione politica 
e contiene la tensione sociale 
•Quello che non era riuscito al 
laurismo ù riuscito alla camor 



ra» sentenzia qualcuno Rime 
di' Col suo stile esageralo-pro 
vocalorio 1 archiletio Qruno 
Levi si spinge a ipotizzare .Na 
poli Ila bisogno di qualcosa 
che sia nschios«i solo a pensar 
lo» 

A questo punto il Diano na 
poleiano di l?osi prendo ana 
s inoltra nel Miglio d Oro ri 
schiaralo dalla bellozya talvoi 
la ofluM ala delle 122 ville ve 
suviano visita I antica rcsidcn 
za di Fnneo De Nicola (il prò 
sidenlo che girava in tram o si 
faceva rovesciare il cappotto) 
s inerpica in cima al Vesuvio 
(se il vulcano si risvegliasse sa 
rebbe una nuova Pompei ) 
affida alle parole un po da 
bullo di Agoslino O Pazzo il vi 
lalismo malato di una città in 


cui un killer della camoira 
prende 5 milioni |xir liquidare 
un capo e ÌOOmila per un po 
veraccio II tono ù secco docu 
mentanstico causa cllctto ma 
ogni tanto fa capolino la luce 
poetica della memoria come 
nell episodio in bianco e nero 
torse autobiografico nel quale 
Rosi rievoca le scombande m 
lanlili in barca quando con i 
SUOI amichetti andava a npuli 
re le reti dei pescatori colme di 
polipclti 

Altrove nel rapporto con i 
due collaboralon pragmatici e 
turistici (ma la toro rc-cilazione 
andava calibrata meglio) Rosi 
si diverte a Iraslondere un si-n 
so di quieta saggeza-a medila 
bondo ironico distaccato al 
traversa i vicoli della sua Napo 


Il con 1 ana di chi in quel casi 
no ci SI trovii bene C ò pure un 
episodio rhe sembra preso da 
( eravamo lanlo amali II un 
generale a riposo conlondc-va 
Felini, con Ros.sellini qui un 
Iruttivc-niiolo in canottiera nn- 
grazia Rosi per aver girato il 
più bel film sulla città Loro di 
Napoli in realtà di lào Sica 
liitiinlo le immagini di Cada 
veri euelicnti e di Ludry Lucia 
no ncordano la tronfia voig.in 
là del potere politico c lo sta 
scio provocalo dagli amencani 
prima e dalle infiltrazioni ma 
fiose dopo lid giornalista Titta 
Fiore chiede a Rosi se si pu6 
aiico-a sperare la risiwsta é 
Iclegralica «Se I Italia si arren 
de a Napoli si arrendo dovuti 
que» 


■■ RUMA. «Noltola II costruì 
loro edile interpretalo da Rod 
Stcìgcr in Le mani Mila cilM 
ormai 6 un personaggio con il 
quale andrei a cena E perfino 
siiniiatico nella sua cattiveria 
esibita» Francesco Rosi é all.ir 
malo dall avidità feroce dei 
nuovi padroni di Napoli F’er 
questo alla line dell aniepri 
ma di Diano italiano non esita 
a invocare «un terzo Risorgi¬ 
mento morale senza il quale non ci tireremo 
fuori dilli abisso» Al regista che ha appena 
compiuto scllanl anni non piace commentare i 
suoi film "Parlare per spiegarlo non ha senso 
spero che sia eloquente Ho voluto raccontare 
ciò che senio nei confronti di una città che ri 
solila di morire» Rosi insiste sul tono "non gnda 
lo» che ha voluto imprimere al suo Diano "La 
denuncia non basla più Per ripercorrere le 
emozioni e le nllessioni di questi treni anni ho 
prelcrilo rifarmi a quella lucidila razionale che é 
una delle caralterisliche della cultura mcndio 
nate» Villan Salvemini Cuoco sono questi i 
nomi die il regista di Salvatore Giuliano pro(x)- 
ne polemicamente all attenzione della taiga se¬ 
cessionista «Qualche giorno la da Racalmuto 
dove ero andato a ricordare Sciascia ho consi¬ 
gliato a Miglio di nicggersi la pagina del discor 
so Ira Carlo Levi e don Luigmo in Cn\lo si ù lei 
mulo a ktxili T.ingenlop)oli ha rivelalo che la 
corruzione alligna anche al Nord Bella sorpre¬ 
sa chi ixrteva pensare che Milano tosse esente 
dai mali d Italia’» Un cronista gli chiede un pa 
ic-re sulla telefonata tra il questore Matterà e il 
redattore capo del Mollino ma stavolta Rosi mi 
sura le parole «Bisogna stare sulle cose per cer¬ 
care di capirle Da cilladino ho solo scoperto 


che c 1 sono delle u^tqrpc-tlazio 
ni pnvalc». 

Si toma al Diano Di Rosi al 
loro dice «A dire la vcnlà ero 
già apparso nel Caso Mallei 
Non so se mi sono divertito 
m.i era una funzione naturale 
dovevo starci per lonza t he- fa 
fica però portare la coppola 
in testa con quel caldo» D Ro 
SI napoletano .Ho preso ap 
punti cercando di ripercom-re 
in modo vaga e veloce CIÒ che ù siala Napoli nei 
miei film» La mutazione antropologica della 
cnminalità il regista la fa nsalire al "pcnsion i 
mento» napoletano di I uckv I iicunpo •l'rini i 
I altivilà illegale era legata sopralliitlo il con 
trabbando fu lui 1 uomo tranquillo dallo 
sguardo Insle a importare la droga Qpgi Na 
poli ò una citlà in cui la violenza c l.i crudeltà 
hanno raggiunto vertici imiiensabili ci sono riti 
incredibili, che amvano allo strappo del cuore 
per morderlo all azzannamento del fegato So 
no allibito Come rispondere se non con le armi 
della cultura’» 

Per sintetizzare il suo stalo d animo di Ironte 
allo sfacelo napoletano Rosi nspolvora la lor 
mula gramsciana del •pevsimismo della ragioni 
e dell ottimismo della volontà» m,i il suo giUdi 
ZIO tende al nero quando ricorda I uqjenz.<i di 
una riforma scolaslK a che tolga dalla str.id.i i 
ragazzini li sottragga agli «stipendi» dell.i ca 
morra li riconnetta al tessuto culturale della cit 
là «E I utopia della Ciltù del Sole me ne rendo 
conto» ammette il cincasla spiegando il senso 
dell ultima inquadratura del film con I pakizzo 
di Le mani Mita cilldOic lom a mir ii olosamen 
te in piedi Lui usa un micco cinematogrntico 
ma se accadesse nella rc-all.i Mi Aii 


«Ho un sogno: 
vorrei che 
quel palazzo 
tornasse su» 


direttore d orchestra nella presentazione della prima scaligera all’Università Cattolica 

«n mio Don Carlo si fa in quattro» 


Successo per il 

Muti: 

Ore 18, Università Cattolica di Milano m-zia la lezio¬ 
ne-guida al Djn Carlo l’opera che tra sette giorni 
inaugura la stagione scaligera L’eccezionale pro¬ 
fessore è Riccardo Muti che per la seconda volta in 
pochi giorni si trasforma in divulgatore Lo aveva già 
fatto alla Scala durante una prova aperta al pubbli¬ 
co diventata una singolare forma di protesta sinda¬ 
cale Con gli stessi strabilianti risultati 


MARINELLA OUATTERINI 


HI MIlANO Dire show man 
t'* dire poco Rk cardo Muli al 
pianoforte suona canta spie 
ga fi» 1 coro fa 1 orchestra in 
capisce la voct f>cr citare il ter 
nbilc Inquisitore e vola so 
gnando sulla tastiera per ri 
comporre le bucokhc almo 
sfere fran< csi di Fonlainc 
bleau Poco alla vjlla il Dori 
Carlo di Verdi composto e n 
composto nell arco di venti an 
ni (1867 1886) s [)l«isma da 
vanti ai^li occhi degli studenti 
dell aU neo catto a o milanesi* 
e non solo davanti ai loro 
Muti possitele li nro dono 
dell i chu rt //a dt Ila st inpiici 


là espositiva della travolgonU 
simpatia hppure spiega sub: 
to alla vasta platea che ò giun 
ta ancht solo per vederlo o i)er 
applaudirlo «il Don Carlo non 
ò opt ra semplice ma cosini 
/ione turrita compatta come 
un in miero, percorsa da |)cr 
sonaggi che hanno stature mi 
chelangiolesche» Don Carlo 
Uisabttla il nvolu/ionario Ko 
drigo t soprattutto I canuto rt 
f ilippo 0 il novantenne temi 
bile Inquisitore senza dimenìi 
t »n 1 'mbra di ( arlo V che 
s iggir nel chiostro di San 
Ciitislo o giunge nel tK^ssirnisti 
co finali ad atcalappiart Don 


Carlo -per condurlo» spiega 
sempre Muli -non si sa l>ene 
dove ma non certo alla salve/ 
za» 

Otx.*ra «di ccnt re» la saluta 
il (Jireltore Don Carlo nacque 
tx*r caso dalla fantasia di un 
musicista thè in realtà iiveva 
sognalo per tutta I.i vit i di met 
tere in scena c rnusKare un 
suo Re Lear -cosi attratto co 
me eia dalle tensioni le alrali di 
Shakespeare» lnvcK.t si inhal 
IC nel librt Ito dt I Don C urlo e 
subilt> to trovò ptxo spettato 
lare C erto il dramma traeva 
spunto da Schiller e ptrsino 
da clementi storit 11 onditi dal 
la leggenda popolare M<i n( 
l uno nò gli altri st mbrarono al 
gemo della musica italralt 
adatti a calliirart I itti n/ione 
del pubblico 

I impetuoso emiliano ton 
sigliò ai SUOI li[)rcttisti di iibc 
rarsi dai vincoli della verosirui 
glianzu «Dt 1 resto come tra 
tlurre in to.Uro U figure avsiu 
mortificanti di un Don C irlo - 
clic nella reali i c ra st t mo - e 
di una fragile* (inemila Llisa 


betta di I rancia clic all epoca 
dei fatti narrali nell opera era 
un 1 quattordicenne nó carne 
nA pesce'» Verdi evidenzia 
Muli vuole IH scena qualcos.ì 
di forte Fxi e*eco^ he i libretlish 
lo accunlt ulano Nel terzo alto 
dell opera «iinbit ntata nella 
cupa Spagna dell Inquisizione 
un grupiKj di crt tit i viene mes 
so ai rogo II dranmiatico alilo 
d.ifC* vie*ve descritto eia uno dei 
prol.igonisti come «una lesta» 
Dite proprio -.indiamo alla 'c 
sta* il tormentalo re Filippo 
nel (uorc dclloper.i l Verdi 
et rto non st ne* vt rgogna Ma 
di quale opera si tratta’Qut Ila 
che il maestro di Bu&sclo la 
st lò dehultart l 11 marzo 18(»7 
allO(><M di Parigi fliste*s«i in 
t in(|iie atti e farcita di b.illabili 
o cjuella purgata del primo atto 
che «ndò iii scena alla Vaia 
nel 188)’ 

Muli intcrromjx per un alti 
mo I ap|)assiunala analisi ge 
nerale «So già che molti abi 
tuati al mio unore per leo|>ere 
lunghe come (.tu^Ueìmo Tello 
Darsifal si saranno messi le 
mani ne’i<ajH*!li Non abbiano 


paura ho scelto la versione 
abbreviala t|uclla in quattro 
atti Non per paura di esst're 
cnlicato Ma pere hò la ritengo 
l.i vt rsiont piu autenlK amento 
verdiani "lo non so» continua 
Muti "quale sia la versione da 
prefenre non porto l«i verità in 
tasca a differenza dei molti So 
lf)ni che invt'ce hanno soluzio 
ni pronte in ogni tKcasKme* 
Ognuno f.ieeia a piacer suo 
Una COVI comunque ( certa t 
va ricordata t|ualun(|uc sia k 
versione preset Ita ci trovi.uiio 
di fronte ad un (*jH*ra eolovM 
le» 

Pex-he pagine squilibrate 
vaghi accenni wagneriani nie> 
mt liti pui facili che st itihrano 
raiiiriu mare i primi inni «di 
gale r i» del giovane Verdi non 
sono certo sufficit n!i secondo 
Muti I rendere cnticabilt lo 
|x*ra Anzi \\ Don Carlo 
< on il coraggio di essere fine 
Ottocento un opera nuov.i in 
un leinpu in cui Veidi |K>tova 
anche permettersi di tsstrt 
eonltstUo Ma lui si aet uiistt 
a te ut re* testa ai suoi apposito 


n e impara dai suoi nvali co 
glie I segreti i>cr un orchestra 
/ione sempre più complessa 
De*l re‘sto aveva dalla sua un 
ge*ruo una capacità di evocare 
una siliiazione un atmosfera 
che jxxhi tra i suoi rivali polo 
vano vantare » 

Muti SI rigetta con il grande 
ciuffone al vento nella foga 
analitica Confessa lii sua pre 
dilezione jx’r Verdi contro il 
[>iir amatissimo Wagner e pt*r 
i) pubblico Italiano contro il 
pur .imalissiino pubblit o ime 
ncano <hc applaude nei mo 
mt liti di crescendo [x’rchò a 
loro pare che stiano arrivando 
I e jviilli del West » L giuge fic 
ro piùchc siremalo asmiiiuz 
zarc davanti a noi il grandioso 
duetto tra re Filip|X)e il Grande* 
Inquisitore La ragione di stato 
SI confronta con la religione 
f ilip}>o chiede all et clcsiastico 
se può mandare suo figlio a 
morire Laltro risponde thè 
anche Dio mandò a morire 
suo figlio in lem Muti allarga 
le br K t la sospende il giudizio 
jKrvmalt* Stroviaiio caldi t 
ivvolgintigli tpplausi 



La polemica 

Verdone 
hai sbagliato 
con Fofi 

PAOLO VIRzi 

Lo scena^tatore Paolo Vir 
zi a ha mandalo questo in 
lervenlo sulla polena a Ve» 
done roh che puhhin hia 
mo aolenfien 

■■ I) critico Goffredo Fof' su 
Panorama ci fa sapere tutto il 
suo disprez.zo preconcetto [h 
certo cinema italiano di prossj 
ma uscita natalizia Gli .luion 
presi di mira se la sono ’cKai i 
al dito Verdone ha s(x>rio 
querela nvcndicando il diritto 
di essere sparlato so'o do}>o 1 1 
vLsionc dell opera Chnsli in 
De Sica rimanda ai miUt nit 
I accusa di volgarità Oldoini 
incarognito chit*de a lofi di 
scnverc gli artico'i almtno il 
i altezza della sua spoetili i 
qualcun altro fa sfoggio di s« 
rena strafottenza io fatcìo i 
miliardi e me ne frego di qui 1 
lo che pensa questo sigi lort 
A parie il fatto che ò difficik 
non provare simpati i {xr t hi 
su una nvista di Berlusconi 
spAira a zero sui film prcKlivtli 
proprio con i soldi di B<*rlust o 
ni va detto che il pc*zyo iik n 
minato e soprattutto sefu r/o 
so Non ò nò brutto nò voig ir< 
ad eccezione del tiliJo iiiiin \ 
ginanoche suggcrusce (Mi rda 
e cacca) Chi segue lofi -o 
prattutto su Lintxi d Ombra - 
ha imparalo a fidarsi molto di 
lui di quando scrive di n iT.iti 
va Italiana in generale di I Is s 
Morante in particolare di Silo 
ne di Danilo Dolci e di Capiti 
ni a fidarsi un po mciiorjinii 
do promuove giOrani rum in 
zicn Italiani amici suoi t i 
prendere con le molle i suoi 
giudizi sul cinema sjHMC* 
quello Italiano ]n{cndi.imcKi 
le sue stroncature sono prive di 
una qualsiasi obiettività colme 
di umon personali e |x*rsc)nali 
antipatie ma quasi se mprt 
molto divertenti da legge rsi si 
può non essere d accordo t on 
lui, ma c ò poco da indignarsi 
Lì faccenda può essere 
spiegala per gioco sexondo 
un ottica pflCOdnMitiCci v r 
done e De Sica soffrono dell i 
pressione di un super io gros 
so cosi il primo figlio de) gran 
de cnlico Mano e il secomki 
crede dell immenvi Viitono 
aspirerebbero «i collocare il 
propno lavoro in un imbiM 
più elevato futtavid il dovere 
di certe opere nell alluau si 
sterna e tiìssativarnentc* sban 
care il botteghino Ma allora il 
problema non nguarrta piu 
I intolleranz ì citxia di Goffredo 
Fofi mi un cinema itali.ino 
cheòallegrimene vcnutoim 
no alle responsabilità tlu h.i 
ereditato O vogliamo ( ir hnl i 
di non vedere quello c 1 k st i 
succedendo^ Film come (toU 
rui^enti con liniero cast di 
Cri^me Caramet a Rom i t‘sc ( 
contemporaneamente in cui 
que sale una politica prcHliitii 
Vi monopolistica spinge nitori 
c attori anche quelli tlu 
avrebbero in dote idtx e lalc n 
lo a dare il peggio di se sii ssi 
Abbiamo issistito inquisii 
aitimi anni a qualche picco! i 
e fragile novità film re ili/z iti 
con ciue soldi che tuli ivi i senio 
nusciti a conquistarsi luscil.i 
in sala esordi di autori ancor i 
acerbi ma che non mqxcliM o 
no di Ixn sperare cd un» 
manciata di rc*gisti scritteci c 
attori elle sembrano avere k 
carte in regola fxr excupart lo 
spazio centrale di un cincin i 
di qualità fatto [xr il pubblico 
lasciato vuoto dalla morte o 
dalla vecchiaia dei prot igoiii 
sti della stagione glonos i 
Questi film c questi lutori l »! 
volta ma non sempre luiiiio 
■ ncevuto un tratlanieniu iflc t 
tuoso e indulgente dalli unti 
ca credo allintcnio di un» 
precisa e drammatica cons » 
px*volczz.a i! rischio per tutti 
della scomparsa dc*finttiv » <k I 
cinema di qualità dallo scc n i 
no Italiano Fofi c iltn coim 
lui SI sono sforz "i di i nUisi i 
smarsi per il meglio che c c i i 
giro adesso Si ò s[x*rito c i 
spera ancora in una rm »v il i 
Ma su questa gc'non/on* di 
cinctisli ò anche piovTit » in » 
gan un jx> fortunos mn ntc 
una piccola dose di 0‘x.»r di 
Orsi e di Iz*oni F allor i qu il 
che oss(*rv itorc* ha ingrunl** 
la m tre la indietro certa st mi 
Pii ha cercato di gicxan il ri 
basso riicllc lido il dito c nid» t 
mente sulle latx‘lline degli m 
cassi 

Staremo a vixlere que Hoc t c 
succede di certo cò una n 
ccssità di un rapporto niioc * 
tra autori e cntic .i i [)nnii h »n 
no bisognc> di interkx utori c \\< 
sappiano ragionare sui lo o 
film con passione mi »nctu 
Lon severità i v*» ondi lianm 
1) sogno de i film ih na 1 iinitiii 
la della loro esisti nz i pro‘« 
sionaic Forse* ce di esst n 
contenti che Verdone c De Si 
ci soffrano tinto del giudi/ > 
di un cntico vom inriio p< u i 
lo interi)re t.ire c onu ilvgn» m 
qualeosiie he st » e »mbian li 
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Da stasera su Raidue alle 20.30 

Storia d’amore 
in tre puntate 


■I ROMA E («'. Ecco il tcr/.o 
sceneggialo di Raidue (stasera 
alle 20.30) ispirato ai roman/.i 
di Manu Venturi. Ecco la tema 
storia d'amore, completa di 
tutti quegli ingredienti die fan¬ 
no la fortuna delle soap ameri¬ 
cane e nostrane. Pnma di lutto, 
pcreonaggi belli c giovani, pos¬ 
sibilmente ncclii, alle prese 
con un.i grande passione 
amorosa. Poi, non deve man¬ 
care il tradimento, altro sapore 
forte indispensabile all'altale¬ 
na delle emozioni che funzio¬ 
nano in tv. Infine, buoni senti¬ 
menti a volenti e una «morale» 
di largo consumo. 

Uopo La stana spezzala c La 
motiUe in cornice, stasera va in 
onda la prima puntata de II cie¬ 
lo non cade mai mollo libera¬ 
mente ispirato aH'omomino 
romanzo. Il film ha per prota¬ 
gonista Nicola Brentano (Kim 
R 0 S.S 1 Stuart), un giovane aspi¬ 
rante stilista figl o di un noto 
maguslrato, combattuto Ira l'u¬ 
more per la do ce Francesca 
(Anais Jcannerel). giovane di 
buona famiglia, che metterà 
incinta, e quello per Camille 
t.Sandrine Caron), una spre¬ 
giudicata modella francese. 


che finirà per sposare. 11 tutto 
pendolando fra Roma e Parigi. 
Molte le differenze fra lo sce¬ 
neggiato ed il lesto letterario. 
Qui, infatti, la vera protagoni¬ 
sta q Francesca, sempre ricca e 
di buona famiglia. Sempre in¬ 
namorala di Nicola. Ma con 
qualche sfaccettatura in più. 
Ad esempio la ragazza, ad un 
certo punto, scopre di e,s.sero 
in realtà figlia di una prostituta 
negra adottala dai suoi genito¬ 
ri quando aveva tre mesi, fatto 
che arricchisce di una proble¬ 
matica attuale e scottante lutto 
il romanzo. Secondo l’autrice 
•sono stali i partner francesi di 
Antenne 2 a voler togliere a tut¬ 
ti i costi ogni implicazione raz¬ 
ziale al film. Il dramma di Fran¬ 
cesca - ha spiegato infatti la 
Veniuri - nel libro dipendeva 
anche dall'incertczu'.a del colo¬ 
re della )xille che il suo bambi¬ 
no avrebbe avuto». Tuttavia la 
.scrittrice ha detto "di ricono¬ 
scersi nella filosofia del film: 
una storia d'amore, stupidità e 
orgoglio». Lo sceneggialo an¬ 
drà in onda anche domani se¬ 
ra e si concluderà giovedì, 
sempre su Raidue in prima se¬ 
rata. L ì E! Ma. 


A novembre Canale 5 sorpassa Raiuno, la tv di Stato in difficoltà 

Auditel, assalto a Fort Rai 


47 contro 45. Vi dirà poco, ma è il punteggio totaliz¬ 
zato la scorsa settimana rispettivamente da Finin- 
vest e Rai. 11 che significa: Berlusconi sorpassa la tv 
pubblica. Non bastava la sconfitta inflitta a Raiuno 
da Canale 5 e rivelata dalla pagella Auditel di fine 
anno. Riecco un'altra botta per viale Mazzini che 
capitola (sia pure per una sola settimana) anche 
sull’ascolto realizzato in prima serata. 


ROBERTA CHITI 



Lorella Cuccarmi e Marco Columbro. conduttori di «Buona domenica» 


Ascolto Tv dall' 22 al 28^1 ora 20.30/22.30 



PUBUTAUA 48.68 
wtUmnpnc. 44.00| 



IB ROMA, Sorpas.so tremen¬ 
do .sorpa.v>o. Non scio di Raiu¬ 
no da parte di Canale 5, come 
dicono le talielle Auditel an¬ 
nuali. Questa settimana (anzi 
quella appena trascorsa) ò tut¬ 
ta la triplice Rai a subire la 
.sconfitta da parte della con¬ 
corrente Fininvest. E siccome fi 
il calcio a dettare legge per lo 
più sul telecomando degli ita¬ 
liani, la notizia si traduce in: 
Berlusconi batte viale Mazzini 
due a uno. fàrelerite la musica 
dei numeri Auditel? Ecco qua' 
<17.62 (percentuale d'a.scollo 
settimanale totalizzata dalle 
Ire reti Fininvest nelle prime se¬ 
rate) contro 45,72 (percentua¬ 
le corrispondente delle tre 
Ra'i). 

Poco più di due punti, ma 
tanto basta a lanciare i pesi 
ma.s.simi dcirumillenza a di¬ 
stanze interstellari luna dal¬ 
l'altra nella corsa settimanale. 
Merito del film U‘ comiche, po¬ 
trete dire, che - fi stalo tr<i- 
smesso lunedi della scorsa set¬ 
timana - ha fatto guadagnare 
a Canale 5 più di dieci milioni 
di telespettatori? O della partita 
Milan-Goteborg, andata in on¬ 
da con gran successo .sempre 
su Canale 5'’ Ihobabile. Il fallo 
fi che In Rai, nonostante gli in¬ 
credibili 10 milioni 249miln 
spettatori di Scommettiamo 
che?, e nonostante le platee 
dei Falli isxstri, si trova di nuo¬ 
vo nell'imbarazzante situazio¬ 
ne di questo inizio 1992, quan¬ 
do il diritto alla diretta appena 
acquisito o l'arrivo dei tefegior- 
nali lanciarono avanti a tutta 
forza le reti commerciali la¬ 


sciando la tv pubblica con un 
palmo di naso. 

Si ricomincia. Ui guerra Au- 
dilcl fi scoppiala alla grande. 
Si rischia (si auspica?) il de¬ 
serto da giorno dopo. Prean¬ 
nunciata st dal bòtto di Pippo 
Baudo e dal capitombolo di 
Alba Panetti scivolala sul suc- 
ccs,so di Lorella Cuccarmi. M.> 
il vero conflitto fi questo. Fatto 
di raffiche di numeri .sparati al¬ 
ternativamente dalla Rtii e dal¬ 
la Fininvest, estrapolati dal 
mondo volendo infinito del- 
l'Auditel. gonfiati e diretti in 
percorsi che sembrano assolu¬ 
tamente a.stratti e invece sono 
rigorosamente di ordine ixiliti- 
co. 

■Raiuno rallenta. Canale 5 
sorpassa» titolava domenica il 
Corriere della Sera anticipando 
di svariati giorni il bilaiKio an¬ 
nuale degli ascolti televisivi- r- 
via con una lista infinita di nu¬ 
meri a sei cifre, frazioni, per¬ 
centuali. Non fi finita. Mentre 
qualcuno stava raffrontando le 
pagelle annuali di tv pubblica 
e tv privata decretando la boc¬ 
ciatura di Raiuno. dentro la 
stessa azienda di viale Mazzini 
un direttore di rete. Giampaolo 
Sodami, stava facendo altri 
calcoli: se Raiuno perde nel le¬ 
sta a testa con Canale 5 ma 
I'»azicnda Rai» nel suo coin- 
ples.so continua a vincere, vuol 
dire che .sono le altre reti puli- 
blichc a tenere alto il punteg¬ 
gio totale. Ecco infatti l’intervi¬ 
sta che Sodano rilascia in Ioni 
trionfalistici a un'agcn'zia: «Rai- 
duc ha superalo il suo recorti 
personale». 

Non l'aves.sc mai fatto. Dallti 


Rai fanno siiperc clic sì. Rai- 
diie SI fi comixirtata iKinissimo 
durante l'anno, ma che insom- 
nia .soli lutti bravi a .sembrare i 
pumi della clus.se scegliendosi 
le proprie fasce orarie. Da quel 
momento fi un fuoco di fila 
UaH'ufflcio stampa Rai comin¬ 
ciano a tempestare di fax le re¬ 
dazioni dei giornali: «Nella 


giornata di ieri, domenica 29 
novembre, gli a.scolli Auditel 
hanno registrato il primato del¬ 
le reti Rai in tutte c sette le fa¬ 
sce orarie...». La Fininvest ri¬ 
sponde immediatamente e 
con un nuovo colpo di fax la 
siipere a lutti quanti che. nel 
mese di novembre e nella 
.scorsa settimana. Canale 5 fi 


«la pnma rete italiana». Crede¬ 
te sia finita qui? Pia illusione, 
le agenzie proseguono una 
corsa forsennata all’ascolto 
comunicando, con qualche 
leggeris.sima variante rispetto a 
prima, che «a nc/vembre, per il 
■seltimo mese co'isr-ciitivo, la 
Rai ottiene il primato d'ascol¬ 
to. A novembre infatti le tre reti 
Rai hanno totalizzato nel pri¬ 
me lime il 48,63 per cento con¬ 
tro il 44,22 per cento della Fi- 
ninvest». 

Numeri. Acuì solo il Gabib- 
bo c Ippoliti hanno dato un 
aspetto umano. Il tutto, mentre 
altre storie Auditel ci racconta¬ 
no che. .sul campo domenica¬ 
le, si contano sempre i solili 
sconfini: Domenica in (Ram¬ 
no) battuta per 300mila spelt- 
lori da Buona domenica (Ca¬ 
nale 5), c la recente Dido me- 
nica (Italia I) vista solo da 1 
milione Seimila persone. E lo 
Zecchino d'oro? Non fi a.scolto- 
esentc neanche lui, l-o hanno 
visto in sei milioni 665mila, i 
più aduni Iclespetlaton. 



I FATTI VOSTRI (Raidue, Il 55) In piazza con Ailxtrto 
Castagna slamane Maria Rosana Fattorin, una ragazza 
di sedici anni affetta da una fonna di nai ismo, la ciuale 
fin daH’età di otto anni ha subito una .sene di interventi 
per allungare i propri arti. In «piazza» anche Alfredo De 
Niarco, che racconta come l’olferta televi.sva di un ;el di 
cucina fi diventala l'inizio di un lungo incubo. 

TV DONNA (lelemonleairlo, IT 15). Ospiti del salotto di 
Carla Urban il regista Massimo Martelli e l'itlton; Giusep¬ 
pe Cedema. che parlano del film Pernon dimenticare un 
racconto della strage di Bologna attraverso .i ricordi di un 
su(x.'rstitc. La scnttrice Mirella Delfini parlerà |X5i nel cor- 
.so della puntala del libro di inlervste immaginane ad 
animtili 5fin// chi parla 

TELEFONO GIALLO (Raitre. 20 30) l programma di Cor¬ 
rado Augias «indaga» sull’omicidio di Domenl-o Falco, 
un pediatra ijcci.so il 19dicembrc 1987 in circostanze mi- 
steiiose, sulla strada Ira Napoli e Avelino. Que.sta punta¬ 
la doveva andare in onda già l'-unno rtorso, ma lu oUx;- 
cata dai familian della vittima, che sisienevano che si 
trattava di un fatto privato. Nei giorni .scorsi, invc-ce, i: pre¬ 
tore di Roma Enneo Malpica ne ha autenzzato la tra .mis¬ 
sione, .sostenendo che un omicidio noi può mai es,scre 
relegalo ad un evento di valore escliisivtmente pnvato. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecado.ZO-IO). Luciano 
Rispoli e l-aura IjUuada propongono uia gara Ira musi¬ 
che Italiane e straniere divenute famosi come colonne- 
sonore di lilm e spctlaeoli teatrali. Giudcheranno il bra¬ 
no migliore Giuliano Gomma, Alain Elkain, Mara Venier, 
Peter Secchia c liana Moscato. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22). Più di vcnticiiquemila morti, 
centinaia di paesi c villaggi distrulli, due nilioni di profu 
giù, decine di migliaia di tenti e danni Rir quattromila 
miliardi di dollari: sono i numeri della guera nella -.-x .Iu¬ 
goslavia, raccontati nel reportage I fiiornidi Viikonar lid 
Franco Di Mare, invialodelTg2 

MILANO, ITALIA (Ruiire. 22-15). Gli lUili-ui iJaftdiio, (ra 
imposte, tributi f* balzelli van, ben dueeeitodue tipi di¬ 
versi di td.sse. E di tasse si parla. aj>punlc .stasc’a con 
Gad Lt'mer. As.sieme a gruppi di lavorator, autonomi e 
dipendenti, commercianti e imprenditori, iiteavngono 
anche l'economista Giulio Trernonti e Stofaio Patriarca, 
della Cgil. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Cenale 5. ^^J/L'inimuta- 
bile programma di Co.slanzo uno «sc’a fa ecezionrc o 
.SI tramuta in un «faccia a facciav. Per dar ore star inno a 
confronto il pa^ nnc di ca.sa, Maurizio Jostanzo. <* Paolo 
Villaggio, premiato a Venezia con unlx*onc d'ero alla 
camera. 

FUORI ORARIO (Raitre, ì.!0). Dura m/O dodici minuti e 
propone alcuni brani di film italiani presentali al ^estivai 
Cinema Giovani di Tonno. Fra questi, finziort’* blu di 
Marco Puccionc, /Cta tCnza in txjrienzadì Koberta 'l'orre c 
//orciItalia (il France.sco Ferrari. 

(ToTìiDe!*ascote) 


Qwìjuno 


e.oo ofuwomosTHB _ 

ft.80-10 UHOMATTIMA _ 

7^9 TCUQIOfWAtlUWO _ 

7,39 TORICOHOMIA _ 

10^ TBIMIOIWALBUNO _ 

10.06 UHOWATTINAgCOHOim 
10.20 IL CORSARO. Sceneggiato 1* 

_ puntala _ 

11.00 TQUMO Da Milano _ 

11.0S ILCORSARO. 2*parte _ 

11.95 CMETEMPOFA _ 

12.00 SgRVIZIOAPOIitOLta (f) 

12 .30 TBLlQIORWALgUIIO _ 

12.39 SBBVIZIOAOO Iil CIUO. (2*) 

13.30 TlLlOIOR N ALgUIIO _ 

13.95 TOUtiOSMiWOTIDI... _ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM- 

MgmAIIOCHE.-7 _ 

14.3 0 TP UNO AUTO _ 

1 4.49 IL RIBELLE DI SCOZIA. Film 

19.30 UNO RAGAZZI _ 

17.99 O QQi AL PARLAMENTO 

ia. bo TÈLEOtORNALEUNO _ 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U- 

_ SO. Di E F -atcettioU Broccoli 

18.45 CI SIAMO? Con Gigi Sabani So- 

uo Almaracco del giorno dopo e 

_ he tempo la_ 

20.00 TSLEO IO nNALEUNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta P 

_ Baudo Regia di G Nieotra _ 

22.^ CAPPfciTALlANa Conduce Eli* 

_s abotta C a rdini _ 

2 3.00 TP UN O « LINEA NOTTE _ 

23. 19 CAFFÉrfALIA Np_ 

2À 00 TBLOiORH AL EUNO _ 

0'3 0 OOOl AL PARL AMENTO 

OAO ME ZZAN C ITTEB DIN T ORNI, _ 

1.1Ò DI CKTRÀ CY. Film' _ 

2. 19 TELBO IORN ALE UNO _ 

2^ 30 UNA DONNA DISTRUSSE Fil m 

4.15 STAZIONE DI SERVIZIO Tele- 

_ film "Tentazione- _ 

4.49 TELEOIOftNALBUNO 


0RAIDUE 


6.10 

METROPOUTAN POLICB 

■EO 

f-TI:,'.'» 1 .'ll 1 ir'IT'l—i— 

7.90 


ppim 

l' fi 'mn— 1— — M 



9.20 

ALF Toloftim 

EEQ 


10.00 

IL BARONE CARLO MAZZA. 

FiImconN Taranto 

11.29 

LASSie. Telalilm 

tSEZ 


11.99 

1 FATTI VOSTRI. Conduce Al¬ 
berto Ceslaqna 

13.00 

TQSORSTREDfCI 

13.20 

TQ2 ECONOMIA- METEO 2 

13.99 

100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 

SEGRETI PER VOI 

14.10 

QUANDO SI AMA. Seno Tv 

14.40 

SANTABARBARA. Sene Tv 

10.29 

DETTO TRA NOI. La cronaca in 
dirotta 

17.15 

DAMILANOTQ2 

17.20 

DALPARLAMENTO 

17.29 

POLIZIOTTI AUE HAWAII. Te¬ 
lefilm 

18.10 

TQSSPORTSERA 

18.20 

HUNTER. Tololilm 

19.19 

BEAUTIFUL Sono Tv 

19.49 

T02 TELEGIORNALE 

20.19 

T02-L0 SPORT. 

20.30 

IL CIELO NON CADE MAI. Film 
con A. Jannorol 1* parte 

21.59 

TQ 2 DOSSIER 

23.19 

TG2 NOTTE-METEO 2 

23.35 SAMAN. ScGneqqiaìo2* 

0.35 

REPORTER. Tolofilm 

1.25 

DSE. Mirko Crmok 

1.29 

HOCKEY SUL OH lACCIO. 



3.40 

TO DUE PEGASO 

4.25 


9.49 

VIDBOCOMIC 




«.30 

OOQI IN EDICOLA • SCHEOflE 

7.49 

PAGINE DI TBLEVIDBO 

11.48 

SCHEOOE 

12.00 

DA MILANO T03 

! 12.15 

DSE Teatro' -La famogia del 
Santolo- 

1 14,00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

1 14.20 

T03 POMERIGGIO 

14.90 

SCHEGGE 

19.19 

DSE La scuota SI aggiorna 

19.49 

TOSPALLAVOLANDO 

19.05 

TQS VOLLEY LEI 

16.25 

TOS NUOTO 

16.49 

LOTTE Trofeo Colombo 

17.20 

TOS DERBY 

17.30 

CANZONI DI NOTTE 

16.00 

GEO Documentano 

ia30 

DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 8262 

19.00 TQ3 Telegiornate 

19.30 

TQ REGIONALI 

19.49 

TELEGIORNALE ZERO 

20.09 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.29 

CARTOLINE DI A Barbato 

20.30 

TELEFONO GIALLO. Conduco 
Corrado Augms 

22.30 

TQS V6NTIDUB ETRENTA 

22.49 

MILANO, ITAUE OiG Lernor 

23.40 

ALLARME IN CITTÀ. A cura di 
Tiziana Piazza 

0.40 

TQ3 • NUOVO GIORNO • EOI- 
C0LA-METE03 

1.10 

FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste 

mm 


1.39 

BLOB Replica 

1.49 

CARTOLINE Replica 



7.30 CES NEWS _ 

8.30 YESIDO _ 

8.49 DOPPIO IMBROOUO _ 

-9. 30 POTERE , rple novela _ 

1 0.00 TV DONNA MATTINO _ 

11.40 DORISDAYSHOW. Telefilm 
12.10 APRANZO C ONWILMA 

13.0 0 TMCNEWS-SPORTNEWS _ 

14.00 JOHNNY IIEUNDA. Film con J 

_ Wyman.L Ayr es___ 

16.00 S NACK. C artoni an imati_ 

16.1 9 AM ICI MC àTRI _ 

17.19 TV DONNA. Con Carla Urban 



13.49 USA TOD A Y. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 

TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

_Tel oromanzi _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA Toiofomanzo _ 

15.20 ROTOCALCO ROSA. News _ 

15.49 ILMBRCATONB _ 

17.40 SETTE IN ALLEQRtA. Cartoni 

animat i_ 

19.00 ICAMPBELLS. Telefilm 




14.00 NOTIZIARI R EQIONALI_ 

14.30 TRA LE NUCOLB-CARTONI 

ANIM ATI._ 

16.19 UBRBDrrii DELLO ZIO EDO- 

_ NANIMA . Film _ 

'{e.OO MARIANA. Totenovoia _ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

19.30 HEMAM, Cartoni animati _ 

20.00 BOOMER CANE INTELLIOEN- 

_T E. Telefilm _ 

2Ò. 30 IL NIPODELUAQUILA. Film_ 

a2.~30 NOTIZI ARI R EG IONALI _ 

22.49 ODEON DOSSIER NATURA IN 
_VENDITA _ 


23.30 94* FIERACAVALLI 


19. 30 TMCNEWS _ 

10.99 LE F AVOLE D I AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUY. Telefilm _ 

20.40 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu- 

„ cipri o Pispo li e Laura Lattuad a_ 

22.40 TAMÓTV. Con Fabio Fazio 


19.30 D IA MONPS. Tolefilm _ 

20.30 UOMINI ALLA VENTURA. Film 
conj Cagney, R Wagner, C Cal- 

_ vet RogiadiJ Ford _ 

22.45 COLPO GROSSO STORY. Show 


^ llllllilllllllllillllllilllllllllllllllllllili 


19.30 LA STRANA COPPIA. Tole film 
20.00 CAPITAN POWER Tolcfilm 


23.45 TMCNEW S-METEO _ 

0.05 STRINE, ÙL PESCA IN TV. Oi 

_ Renato V ac itollo_ 

' 0.40 LO SPECCHIO. Film di A Tar- 

_ kovskij Con M Tarechova _ 

2.39 CNN. Collegamento in dirotta 


23.45 LA BANDA DI J. E S.- CRONA¬ 
CA CRIMINALE DEL PAR 
WEST Film con T Milian, S 
_ George Re gia di S Corbucci 

1.3$ COLPO GROSSO STORY 


2 0.30 ZAPPATORE . Film_ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 IMAOO. Curiosità __ 

23.30 SUUE STRADE DELLA CALI- 
PORNIA. Telefilm 



6.30 PRIMA PAOINA. Altualitè 
8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica __ 

10.30 LA CASA NELLA MUTERtA. 
_ Totofiimcon Michael Landon 

11.30 O RE 12. Con Gerry Scotti _ 

13.00 T05 TELBOIORNALE _ 

13.25 «SQAR8I OUOTIDIANU. Rubn- 

_ ca condotta da Viltono Sgarbi 

13.35 NONÉLABAI.Show _ 

14.40 FORUM. Attualità con Rtia Dalla 

_ Chiesa. Santi Lichen _ 

15.16 AQENZU MATRIMONIALE. 
19.45 TI AMO PARLIAMONE Con Mar- 

_ fa Flavi. _ 

16.00 BENTORNATO TOPO OIQIO- 

_ Cartoni animati _ 

18.0S OK IL ramo t giusto gioco 

_ conduce Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. . 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 T06TELBQI0RNALE _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Show 

_ condotto da Mike Oongiorno 

.22.30 PAPPA E,. CICCIA. Telefilm 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW- 

Varìetà. Nel corso del program- 
_ ma alto?4TG5 _ 

1. 30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2.00 TP 9 EDICOLA _ 

2.30 A TUTTO VOLUME _ 

3.00 TC9 EDICOLA ___ 

3. 30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 TP 9 EDICOLA _ 

4.30 REPORTAG E. Replica_ 

9.00 TP 9 EDICOL A_ 

9.30 CIAK Rubrica _ 

6.00 TG 9 EDICOLA 





SCEGLI IL TUO FILM 


6.30 

CARTONI ANIMATI 

9.16 

BABVSITTBL Telalllm 

D.45 

SEGNI PARTICOLARIt QBNK). 

Telefilm 

10.15 

GENITORI IN BLUE JEANE Te¬ 
lefilm 

10.49 

CHIPS. Telefilm 

11.49 

TF-WONDIRWOMAN. Telefilm 

12.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

LA BELLA BLA BESTIA 

14.00 

CARTONI ANIMATI 

14.99 

CIAO CIAO PARADE Varietà 
per ragazzi 

10.00 

CARTONI-DINOSAUCEIIS 

19.30 

CARTONI-THE RIAL OHOST- 
BUSTER 

16.00 

UNOMANIE Varietà 

16.05 

HAPPY DAYS. Telefilm 

16.39 

É PERICOLOSO SPORT. Varie¬ 
tà con Giobbe Covaha 

16.90 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.29 

MITICO. Rubrica 

17.50 

CINEMA A SOPRESE Nell'inte- 

vallo Studio Sport 

20.00 

KARAOKE Show con Fiorello 

20.30 

SHADOWCHASBR-PROOET- 
TATO PER UCCIDERE Film 
con M Kove, M Poster 

22.30 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Conduce Massimo De Luca 


6.8S 

TELESVEQUE AHuatità 

10M 

MARCELUNE Telenovela 

10.30 

INES, UNA SEQRETARIA D’A¬ 
MARE. Telenovets 

11.00 

CELESTE Telenovela 

11.25 

A CASA NOSTRE Varietà con 
Patrizia Rossetti 

11.40 

TOA FLASH 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzofi*) 

13.30 

TOA-POMERHMIO 

14.00 

BUON POMERIOaiO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.09 

SENTIERI. Teleromanzo(2*) 

19.20 

NATURAUNENTR BELLE At¬ 
tualità 

19.30 

LA STORIA DI AMANDE Tele¬ 
novela 

10.99 

FEBBRE D'AMORE Soap opera 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

C'BRAVAMO TANTO AMATL 

Show 

16.00 

LA CENA E SERVITA. Quiz 

18.90 

TQ4SERA 

10.20 

LA SIGNORA IN ROSE Teleno¬ 
vela 

20.20 

GRANDI MAGAZZINI Film di 
Castellano e Pipolo Con E Mon¬ 
tesano, P. Villaggio, R Pozzetto 
diparto) 

21.30 

ILGRANDECIRCa 8-puntata 

23.00 

M),TU smamma. Quiz 

23.49 

TQ4 


01-23 URSUS IL TERRORE DEI KIRGHIS 

R^gls 61 Anthony Dawoon, con Rm Park. Italia (1964). 
90 minuti. 

Film mitologico diretto da Antonp Margheriti con »! 
più diffuso dei suoi pseudonimi )t\ terribilo mostro 
aggredisco gli abitanti di una valle I sospetti si accen¬ 
trano tutti su Ursus, l'unico del vilt.ggio ad essere for¬ 
te quanto il mostro, che prima noniveva mai aggredi¬ 
to la popolazione.inerme, Lm 6, laturalmenle, inno¬ 
cente 

TELE + 3 : 


10.00 IL BARONE CARLO MAZZA 

Ragia di Guido Brignona, con NIra Taranto. Silvana 
Pampaninl. Italia (1958). 61 minuti. ' 

Bella ragazza americana sposa Paone in miseria per 
poter accedere all'eredità di un vechio zio anche lui 
nobile. Il povero barone ò oggetto fi frizzi e 'szzi co¬ 
me un qualsiasi Ciccio Formaggio.Ma ha un sopras- 
sattod'onoro. E rinuncia agli agi e amatrimonio 
RAIDUE 


14.00 JOHNNY BELINDA 

Regia di Jean Negulesco. con JaneWyman. Lew Ay- 
rea, Charles BIckford. Usa (1948). IO minuti. 

Melodramma classico e disperato Jna giovane sor¬ 
domuta rosta incinta dooo essere sUta vioio'''.«iia da 
un marinaio Ma i sospetti della clttidinanza si con¬ 
centrano sul giovane medico che hajiu volto mostra¬ 
to interesse por i suoi problomi, Oumdo il marinaio 
rito«'na tutto si chiarisco tragicamente 
TELEMONTECARLO 


0.30 STUDK) APERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0,50 STUDIO SPO RT_ 

1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 FILM, Replica _ 

3.10 UNA RAGIONE PER VIVERE fi 
UNA PER MORIRE. Film con J. 

_ Coburn. B Spencer _ 

4.50 CHIPS, lelelitm _ 

9.50 MITICO. Rubrica 


24.00 KOJAK. Toifffilm _ 

1.00 SCERIFFO A NEW YORK 
1,90 OROSCOPO Dì DOMANI 
2.09 SULLE STRADE DELLA CALl- 

_ FOBNIA, Telefilm _ 

3.0S STREGA PER AMORE. Tglelilm 
3.30 DAL SÀBATO AL LUNEDI. Film 
di G Guorrasio Con M Hold, G 

_ Maynior _ 

9.00 STREGA PERAMORE, Telefi lm 

‘ 9.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 


14.4S IL RIBELLE DI SCOZIA 

Regia di Delberl Menn, con Michael Cline, Trevor Ho¬ 
ward. Donald Pleasance. Gran Bretagna (1971). 106 
minuti. 

Corre l'anno 1746 o il giovane David, che uno zio avi¬ 
do ha fatto rapire e imbarcare su unanave pirata, si 
converte alla causa della rivolta scouese contro i 
conquistadores inglesi j ' 

RAIUNO ; * 


ciMiitlilli 


TELE 




Programmi codificati 


RADIO 


_0^00__CINQUiWELLSJN REOiO)lE_ 

f 2.Ò0 STA'RLANDIA_ 

13.00 OESTÌNL Telefilm_ 

13.20 I CLÀSSiCI DELLA CUCINA 

I TA L IANA ____ 

13^_0_BARNEY MILLER Iptefifm,_ 

V 4 .OO TELEÒÌgRMALE'REQIÒNALB 

14.30 POMERIGGIO INSIEM E 

< 7.00 8TARLANDÌÀ. ConM Albanese 

‘Ìe,W BAI»IEY'MILLER.~'rolotitm_ 

Ì8730~ D ESTINI. Telcftfm_ 

’t0-9p_POUICBVBRDC_7_ 

19.30 INFORigAZiONEReQlONALE 

20V30_I OIORNTDI BRIAN. Tote film 
21ì3^SPÒRTESPORT _ _ 

22.30 TELEQIORNALC REGIONALE 



20.30 ROCKY V. Film di J G Avidscn 

_ ConS Stallone _ 

22.30 STASERA A CASA DI ALICE, 

Film cono Muli 

0.39 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film con G Hackman 



1.00 URSUS. IL TERRORE DEI KIR- 
CNtS; 'limdiA Marphonli Con 
Rog Park. M Granelli. E Manni 
(Replica ogni duo oro) 




20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tclo- 

_novcla__ 

21.19 lì. RITORNO'bl DIANA, teleno- 

_vela__ 

22.30 TOA. tdizionc della notte 


RAOIONOTtZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 
16.45:20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56. 9.56. 11 57. 12.56, 14.57. 18 56, 
22 57, 9 Radiouno per tutti' tutti a Ra- 
diouno, 11.15 Tu lui I figli gli altri, 
12.06 Senti la montagna. 15 GR1 bu¬ 
siness; 19.25 Audiobox. 20.20 Parole 
o poesia Hugenio Montale. 20.25 Ra- 
dioUnoclip: 23GR1 Ultima edizione 
RADIODUE. Onda verde 6.27. I 26. 
8.26, 9.27. 11 27. 13 26, 15 27. 16 27, 
17 27. 18 27, 19 26. 22 53 6 II buon¬ 
giorno di Radioduo, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131. 12.50 M 
signor Bonalcttura, 15 Un grande av¬ 
venire dietro le spalle. 15.48 Porne- 
nggio insieme. 19.55 Questa o quel¬ 
la. 20.30 Dentro la sera. 22.41 Questa 
o quella 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
11 43 6.45 GR3 - Prima pagina. 9.00 
GR3 Concerto, 10.30 L’inforno di 
Dame. 12.30 GR3 - Opera Feslival, 
15.45 Giornale Radio Tre. 19.15 Dso - 
La scuciasi aggiorna,20.45Giornale 
Radio Tre. 23.35 GR3- Il racconto 
RADIOVERDERAI. Musico, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


viravoMUStc 


1 4.35 H O T LINE _ 

19.35 ON'THEA IR_ 

18.00 METROPO LIS_ 

19.30 VM. GI ORNALE FLASH_ 

20.00 FREDDIE MERCURYTR t BUTE 

23.30 VM. GIO RNALE-METEO_ 

23.50 METEO 


20.30 SHADOWCHASER - PROGETTATO PEF UCCIDERE 

Regia di John Eyres. con Meg Foeltr. Martin Kove. 
Frank Zagarino. Usa (1991). 90 minuti. 

Tra -Biado Runnor» o -1997 Fuga daNew York-, fan¬ 
tascienza di seno B pensata e prodola per il piccolo 
schermo tv In un futuro abbastanza possimo, sei pe¬ 
ricolosi terroristi rapiscono la figlia del prosidonto 
americano e chiedono per il suo nliscio cinquanta 
milioni di dollari Per stanare 1 malviionti, a cui capo 
c'è una specie di androide, e che si sqio asserragliati 
in un ospedale-labirinto l'Fbi metto ir campo l’archi¬ 
tetto che aveva progettato queU'edificftv . 

ITALIA 1 


0.40 LO SPECCHIO 

Regia di Andrej Tarkovski), con NicolaJ Grinko. M. Te- 
rechova, Nazarev Jurij. Urss (1975). 87 minuti. 

Infanzia o giovinezza, adolescenza -e condiziono 
adulta Tra stona o poosia il biianciodoirosistcnza di 
un uomo scandita da tre differenti vicende Uno de* 
film piu difficili e affascinanti del grande regista rus¬ 
so 

TELEMONTECARLO 


1.10 DICKTRÀCY 

Regia di Wltliam Berke, con Morgvt Conway. Anne 
Jeffreys. Mike Mazurki. Usa (1945). 61 minuti. 

Quarantanni c piu pnma di Warron Bcatly c della sua 
ncostruzionp plastica o colorala, occc una dolio ver¬ 
sioni cinematografiche (non proprio on granché) dol 
celebro fumetto di Chester Gouid Oui I dotoctive ò al¬ 
lo preso con un losco individuo che gli ha rapito al fi¬ 
danzata 
RAIUNO 
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MacrU'di 
1 (lic('ml)i(' l'J )i 

Carlo Cecchi 
e Dario Fo 
vincono 
i premi Ubu 


MIIANo C (>[i)( lutti k*i.in 
ni l'uM Ila m lilm ria di \ / akilo 
i{o (dirutlo il.i hrafKo (,)ua(lri 
ed edik) dall.i Ul)uhbri [)cu 4 i^ 
320 lire 70 000) iiuiiiariodi 
tutto CIÒ thè ta s{K‘tt.icoi<i 
giunto alla Mia tuuntlKi mum 
edizione vaiol din ft st i jx r il 
teatro anche se t tempi non so 
no proprio limpidi e lehti M.i 
il premio Ubu che al l\iuil<iii<> 
SI lega non rinunt la \ (ìremi.i 
re attraverso un '•fferendum in 
due tornate fra i critici tca'rali 
dei m.tggion giorn Ui Ualuuu 
c^uantu di meglio di interi s 
sante di provocatorio di sti 
molante o di parlicolarmento 
significativo il te itro italiano 
ha proposto nella [) iss,ita sta 
gione 

In quest ottica i premi l bii 
1992 sono stati assegnatu (»me 
miglior spettacolo <\ Rnwr De 
ne Vovs di I humas Ik^rnharcl 
regia e interpreta/ione di C .irl<j 
Cecchi come migliore regia .» / 
Ruslei^hì di Oolduni lirmati tla 
Massirrio Castri Mig'iore se e 
nografo C* <illresi risultato I <iu 
tore dell opera che sara i! pre 
mio di quest anno Arnaldo 
Pomodoro ha infatti vinto il 
premio per la scenogriha di 
Nella s(\U(udine dei latn/n di 
cotone <^ì Kotles regi.i di ( lu 
nf Migliori* <iPuri r nagliore 
attrice invi'cc sono stati eletti <\ 
maggioranza Ihino F o pe»’ 1 1 x 
pioli solitario ili fohan Patlan i 
Piera Dogli [«sposti pi r Madn 
corof^io e / \n(>t ftiifi di Brec tit 
regia di Antonio C ilenda Mi 
gliore six'ttacolo str iniorfj 0* in 
vece un «super* Kob'Tt Wilson 
Poetar fausHis Ij^hts (he Arg/ps 
di Ghertmde Stein prevmtato 
a Venesia Premi speciali sono 
andati a 1 a.*o De fìi'r. rdtnis pi r 
la coeren/^i v la ni f i smI i dei 
suo teatro a Antonin*» )i Im» 
no per I inkrprct iz'otu p irti 
colarmentc singolari di Di tm 
sfiiiuruzione di tieniìo tl eia e ' 
ru' a Cesare Garholi per la 
splendida tradnziom di A/,suro 
/Mtr misura ili Sfu ki spi in 
rnevso in sci na <1 » l ma Kon 
coni a C-itibricle Vai se il I i 
[^oratorio leatro Si'tt nw) [n r il 
I ivorodrammaturgie idi id if 
tarnento di la stona h Rotneo 
eCjtuUelta l Milti 


V / ' , r Spettacoli ~ r , 

Intervista allo sceneggiatore e produttore John Hughes 
in Italia per presentare il suo «Mamma ho riperso Taereo» 
che uscirà per Natale. Una carriera hrillantissima 
e il prossimo progetto: «Farò un film su Snoopy & Co» 

Il Re Mida dedi under 16 




i9rij 


Il nuovo album e la tournée 

Un contatto 
per ^ Stadio 


ALBASOLARO 


111 dicci Idiomi, negli Stati Unit', è già campione d’in¬ 
cassi Noi lo vedremo per Natale, ma si tratta di un 
successo annunciato. Torna Macaulay Culkin in 
Manuiìo ha nperso l’aereo Mi sono smarrito a New 
Yorke a Roma c'è lo sceneggiatore-produttore John 
Hughes Un’intervista per capire chi è, come è ani- 
vato al cinema, come è diventato ricco e come riu¬ 
scirà a portare al cinema Snoopy e i suoi «Peanuts» 


STEFANIA CHINZARI 


■■ K' IMA f un uomu da nu 
/or Johnilughi's ma non 
Il (liinosiM Affibilo lontonto 
di ossoro a Roma pi'r la prima 
volta in vita sua ramonla il suo 
'avoro ton aria divorfit.i con 
contr.iiidosi sugli .ispotli criM 
tivi por sorvolare con eleganza 
(|uoIli ex onoinic i Lppure 0 lui 
lo sceneggi.doro prcKluttore di 
Mamma hn /xvso I aereo '>90 
milioni di dollari (circa 700 
miliardi di lire) e il terzo posto 
iK'gli im assi di tutti 1 tempi do 
po / / e (juerre stellari B. lui é 
lu.iico che [juò scalzare se 
stesso V isto c 1 k‘ Mamma ho n 
/lerso I aeri a /W' sono smarrito 
a New 'York fui guadagnato 75 
milioni (li dollari negli Usa in 
s(}|i dieci giorni 

( orna dunque am he sui no 
stri schermi l.i minislar Macau 
lav ( ulkin ancora una volhi in 
V H an/a senza la sua famiglia 
«ilio ('rese* con i supernenuci 
I hirrv e Marv appon.i fuggiti di 
iJTigioiK e sf) ire ah.» Ni'w'rork 
Un.i Nt vn 'rork n U.ilizia e af 
f.uceriil.it.i c oni entrtit.i tra l.i 
1 ilth Avi mie 1.1 ritrai B.irk e il 
Muii stuso albi ro del Kcx kfeller 
C’i liti r dove Kevin ormai rne 
mori (Il II esperienzfi pavsat.i 
SI muovi I on iif>ilita c* stupore 
fino .ilio scontro diabolica 
mi riti s[..issoso con i ilue stu 
pidi liaiuliti Kevin da solo .» 
New York iii 11 i c itta i he sotto 
\ Il ili ( il posto pili f.mtastico 
I m igi o del inoralo alle pn 
SI con tinta gente cliv('rs<i e 


c on 1 due cattivi era un ottimo 
spunto per una stona clivcrlen 
te- spieg.i 

Ma John llugfies, anni *12 
nato nel Michigan e residente 
a Chicago perché «c é troppa 
! foll>’Wcxjd a Hollywood e io 
voglio restare inciipendenle- 
non é solo il prociultore dei 
Mamma ho perso l aereo A lui 
SI (leve la scoperta una dcx ma 
di anni fa d' hmti giovani .ittori 
di talento da Mollv Ringwald a 
Judd Nelson a Andrew McCai 
thv e film attenti alle inquietu 
clini adolescenziali come 
lireakfasl Club o liella in rosa 

Perché tanta attenzione ai 
^lovanUslfQl, dagli adolo- 
«centi ai bambini? 

Quando scrivo mi faccio porta 
vtxe dei protagonisti Scrivo 
penso parlo vedo il mondo 
come quelli elio porto sullo 
si fiermo Ho due figli di 13 o 
Ih anni cfie osservo attenta 
mente e i giov.uii mi piacciono 
perché sono puri ’l utti i rag.iz 
ZI allontanati dal gruppo dei 
c(Ktanei sono profondamen 
te morali itia sono anche m 
comprc'si duiKiue portelli a 
reigire nnigati .indie violen 
temente 

Lei è Mcenegglatorc, rvglita 
e produttore. In quale ruolo 
Hlrìconoaccdlplù? 

Sono innanzi tulio un autore 
Scrivere e la (Mde ere iliv.i di 
questo lavoro prunai e il nul 




Macaula, 
Culkin 
in «Mamma 
ho nperso 

I aereo» 
sugli schermi 
per Natale 

e sotto 

II produttore 
John Hughes 
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la poi cé un.) stona Subito 
dopo rni ixcupo ilei i ast Non 
scrivo pensando agli attori c 
non ini intcTOssa se sono st.ir 
oppure 1.0 I indispensabile é 
che funzionino 

E co«d conta di più in una 
«toiia? 

! pers(HMggi Sapen chi sono 
cosa (.inno da dovi vengono 
peri he fanno certi i ose* e non 
iilire Beri^citengoaffini Ik tilt 
li 1 miei film rispixi limo il mio 
gusto persoti.ile lo amo k 
commedie e non le comidu 
velgo l.i iiatiir.ilit.t mi pi.ii 
nono 1 vestiti Iracii/ion.ih li 
c use georgi.iiK Insomiii.i i er 
co di non essere .ill.i moda 
[KTcfu esseri Z/ivriA spesso si 
gnifii.i solo essere esibizioni 

Stl 


Sta parlando di uno «Hughea 
touch»? 


Com'è arrivalo al cinema? 

Da lontano Volevo f.ue »l pit 
torc d.i bambino ero affasci 
n.itod.ii qu.idn di Mie helange 
lo e (Il IV .isso ma dl.i mu(»1.i 
d .irte mi sono .iii ortoi he p(' 
tf'vano insegnarmi sok* .i di 
pingen e non a (MMisari ( osi 
(io cere .Ito (Il f.m il poel i iii.i 
non gu.ui.ignavo un lir.i dun 
qui* ho commi iato .id us.ire U* 
parol(' II) un .litro iixkIo pnm.i 
mpubbliiit.i poi r iliuiK'n 
viste infine lon le s< en< gizia 
ture And.u .1 I lollvwood i li 
Warni r lompn') un mio sog 
gcMlo cosi mi presinl.n .illa 
AIh movii clic indo die avevo 
ippeti.i veiuluto un soggc‘lto 


.ilt.i W.irner e loro loinpraro 
no 1.1 Mxond.» stona aHor.i mi 
prcs ipit.ii alla Columbia e loro 
devono .iver {>eiis,ito che ero 
uno mollo in gamba se .ivevo 
VI nduto due cose cosi ut Irett.i 

I li ((iiisl.irono ].i l( rza 
Nexauna particolare Upini' 
/ione neppure perla regia? 

H iv\( ro IX «n ho nessun,i stori.i 
fomantic» d.» raicontan ! re 
gisti di WationalDimtioon s Va 
(alioa e Mr Mamma ini In en 
ziarono d.i su'iieggi.itori' e io 

II rim.isi malissimo Rensai i he 
l unii o iiickìo fH r non f.ìrsi .bui 
tari 'non d.i un film era ( ss(‘r 
lu il regista t OSI i ..ito Uri ah 
fast (tal) ()ens.}|o lutto m una 
V noi I peri fk dovevo esercì 
t.nnn i on l.i i niepri*s.i Mi'iiln* 
«.( rc.ivo gU aiu*n per quel film 


scrivevo Sixteen (.andk*s e la 
Universal mi offri di girarlo su 
t)ito Pensai die so facc‘Vo due 
film contcmporaniMiTienti' mi 
s.irei sentilo meno nervoso a 
gir. ire il jìnmoe a< cettai 
11 auo prossimo film sarà ln> 
vece sul «Peanuts» di 
Schuitz. A che punto è il pro¬ 
getto? 

Dscirù fra due anni e non sara 
un c artt>nc .mini.ito f l.i prima 
voli.) die V fiultz iKK'lta una 
cosa d(‘l genere i ne sono 
molto lusing.ito h.i visto Mam 
ma ho fierso / aereo e gli é pi.i 
i luto molto percfie é molto le 
gato ai bambini Non sar.i un 
lilm f.icile ix'rdk avrò a che 
l.ire I Oli atiori sui 5 .inni ina 
I erto i In nn pre(K i ijpa di piu 
•MleaneSntxjpv 


■■ROMA "i>oeo giorni di .ip 
postanienlo fra ic sue igli.i 
no scoperto die (»ra mancina 
di CUOR’ e "espir.iva c on tulle e 
du(> te braccia senza entrare 
in p.iTlic olan o uscire di senno 
parlava scmza bcxca a etn f.i 
Leva mam d.i merc.inte Si le- 
giivd la sihiena «i tem|x> di 
boss<i nova con la desirez/.i 
concuiCsanbaldi sahK^da Rot 
terdam con la stessa forza con 
CUI Darwin sc*oj)ri l.i scimmia 
e come BonriK’ A ('Ivde nifia 
vano al giovani per dare ai vcx 
chi - Un comico surriMle col 
gusto del paradosso come 
Alessandro Bergon/oni e una 
band «in bilico fra la canzone 
d «autore e la memori.i storica 
deignjppi" come amano deh 
mrsi smli'hcamenle i txjlognesi 
Stadio dal loro incontro é n.»ta 
L appostamento una delle un 
dici t.inzoni del nuovo album 
l.irgdto Stadio intitolato Stahi 
iiarno un contatto «Alessandro 
e pnma di lutto un amico - 
raccontano Gaetano Currcri e 
Giovanni Pe/zoli, i due nniiisli 
della formazione originale - e 
da un po di tempo é anche 
una specie di c.ivia per noi gli 
fiu Clamo ascoltare i brani 
nuovi |>er vedere come reagi¬ 
sce E qual iclo se rive é uiva mi 
iragliatnce Gli abbiamo detto 
perché non ci scrivi quaicos,H 
E lui si é presentato c on quat¬ 
tro fogli fitti di parole ogni nga 
una stona un imm.igine una 
favola» Stahiliamo un contatto 
ù il settimo album per il prup 
po bolognese da quando han 
no smesso di essere «la band di 
Lucio Dalla» e sono andati in 
cerca di una propria id^^ntilà 
( «ogni t.into - dice Curren - mi 
viene una gnin voglia di suo 
nare di nuovo Futura o l anno 
(he iM>rr() ma torn.tre con O.il 
fa iwr ora non si ))ll(^ s.ireblx* 
come tornare .i casa dai geni 
lori dopo c Ih* c i h.ii messo tan 
to ad andartene’») «Da Chiedi 
chi erano i lieatles in poi - spie¬ 
gano I due - ci st.iiìio messi m 
test.i di conlinu.ire una badi 
zione che si sl.iva perdendo 
(jLielI.i dei gnippi < he dicono 
le c ose che prendono posi/io 
ne» Il nuovo album va av inti 
su qiiesKi line.i cercando un.i 
coerenza di fondo e una di¬ 


mensione music.ile piu «.111 
tentica» «Con 1 .ìvvento dell i 
leltronica - spiega Curren 
avevamo un po ()c’rso di vist.i 
il nostro sound ( lie ai fondo e 
c}uello che ribt>iamo (jU.indo 
suoniamo dal vnvo 1 c ompuk r 
il .ìbbiamo usati anche noi 
[X'rcfié jmpovsess,irsi d( II ek t 
Ironica era comunque un c*\o 
luzione Solo che poi ci siamo 
resi c onlo c fie per un grupix» e 
piu importante impovsessarsi 
delle propr.e capai Ita Quindi 
siamo tornati al gusto di suo 
nare d.il vivo o a tutto c tò clu 
comix>rt.i .inc'ne litigar'- C «t 
tu litigare* anche quello é un 
modo di «nstabilire un contai 
tO' come suggerisce il lilido 
del disco LIn l.ivoro rt*gistr.il<j 
1,1 se orsa osiate tra una pausa i 
1 altra della toum^*e ritmi fati 
(OS) ma voluti per tra>mctt< re 
.ille canzoni registrate lo spiri 
to e la gnnta dei cv)ncerli Un 
dK I pc*//i molti fimiali da s,i 
veno Grandi ormai stretto col 
laboratore d(*! gruppo, autori 
anche di Fer la iMindiera una 
c an/one scritta sull onda <J(*!!.» 
commozione c della ralibi.i 
[XT la morte del giudice ) ak o 
ne {e che si < andida illa co 
lonn.i sonor.i pcv il nuovo Iti u 
di Ricky logna/zi La scodo) 
-rc*visionala da l'rancesco Gik 
cini che ha apportalo qua •* la 
qualche modifica impo»^un!(* 
[H’r l'sempio il latto (Ji |x>rtarc 
il discorso in prima person.i 
come aveva gi.^ fatto con Au 
schwitz» Guccini firma invcs e 
di suo pugno Swatch «una 
spc*cic di FsinmoMcnXi anni do 
po 'jiM riliessione sul tempo 
clu passa» Ed c'^c unoso trov I 
re accanto .i Guccini anche l.i 
•«strana coppi.)» del niomc*nlo 
Jovanotti e I uca Carlx)ni che 
pi'T gli Stadio h.innr; scritln \ 
qij.litro mani iutiero di (at ihi i 
re in linea con la loro nuuv i 
«sogli.i di impc'gno» \ utio il di 
SCO scorre cosi tra c.mzoni 
d amore un po pc’ssmiisie ( 
osserv.izioiii sul mondo l.i tv 
(/ai sdUolone) la Jilficoll.» di 
conujiiicare ((/raffili) tr.i im 
penn.ite roc k e soluzioni nu lo 
ciitfie C’.inzom clic* staser i gli 
Stadio presc’niano dal vivo il 
leiul.istnsce di Roma un aiiti 
cipo (Iella tournée tcalr.ile c lu 
prenderà il vna a melù gennau » 





martedì 1 dicembre ore 20,30 
su ODEON TV 


Campagna ablxmamenti a FOraità. 1993 
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IL 

NIDO 

DELL' 

AQUILA 

Regia di Philippe Mora 
con Rutger Hauer 
e Kathleen Turner 


LE TARIFFE 


^^opo il film "Il nido dell aquila" 
Carlo Romeo conduce m studio un 
dibattito tro naturalisti sul tema della 
protezione delle risorse faunistiche II 
commercio di onimoli quali leggi lo 
regolano e quol'e il giro d'offan ni 
Itolio? Chi compra onimoli 
imbalsamati? Chi li colleziono vivitt 
In coso consiste il processo di 
sviluppo o ambiente di cu ho podoto 
il neoprosidcnto dogli Stati Uniti Bill 
Clinton? 

Questo ed altro nel dibattito o nei 


tema dei dossier: 
NATURA IN vendita! 


GIORNI INVIO 

ANNVAIE 

SEMESTRAIE 

7 

325.000 

165.000 

6 

290.000 

146.000 

5 

250.000 

126.000 

4 

210.000 

106.000 

3 

160.000 

82.000 

2 

110.000 

56.000 

1 

(solo Lun. 0 Sob.) 

70.000 

37Ì00 

1 

(solo Dom.) 

65.000 

35.000 

1 



(do Mar. a Ven.) 

55.000 

28.000 


ooean 


COME ABBONARSI 

Con Conto Corrente Postale n. 29972007 intestato a L'Unità SpA, via due Macelli, 
23/13 00187 Roma, tramite assegno bancario o vaglio postale. Oppure puoi versa¬ 
re l'importo nelle sezioni e/o federazioni del PDS. Se ti abboni entro il 28 Febbraio 
1993 il tuo obbonomento verrò esteso per il periodo da te scelto a partire dallo 
dato di scadenza di quello dello scorso anno. 
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lillllllllllillllllllllllllllllllllllli 

FINANZA E IMPRESA 


■ STANCA. Uevi* calo nella quoL» di 
niaggioraiua asì>oluta controllata dal 
gruppo hinmve:»t nella Standa lori Re 
teitalia consolata hininvest hacedu 
to a un compratore rimasto ignoto il 
2 89 6 della blanda Le anioni sono sta 
le pagate 26 4 miliardi di lire Dopo 
questa operazione la partecipazione 
detenuta dal gruppo Fminvest nella 
Standa ò diminuita dal 92 d7 < 
all 89 48% 

■ SICIT'IRI. Sembra scongiurato il 
pencolo di cessazione dell attivitù prò 
duttiva per la Sicii spa di pennabilli 

l azienda a partecipazione statale del 
gruppo In che realizza impianti di co 
slruzioni leggere costretta da difficollc’i 
di mercato dei suoi 250 dipendenti R 
stato infatti firmato un protocollo d in 
tesa del valore complessivo di 300 mi 
liardi con la fondazione iraniana BtMi 
jad per la produzione e messa m o{>e 
ra di 1 Ornila villette in prefabbncalo 
leggero di SSmetri quadrati ciascuna 

■ ASSICURAZIONI. Lorenzo Pailcsi 


0 il nuovo pn sidente dell Unionas l U 
mone Italiana di ruissicura/ionc Ano 
nmiarlo ha prowedulo quest oggi l as 
sembl<*a degli azionisti che ha anche 
approvalo il bilancio 91 che ha regi 
strato un incasso premi di lavoro direi 
to |x.r oltre 1 miliardi (l 2t5 nel 
90'' un utile di 6 7 miliardi (6 miliar 
di) e mezzi propri per 360 miliardi 
(iìSnel 90) Paliesi (presidente Ina e 
fino ad oggi vict presidente Untorias) 
sostituisce Mano Luzzallo che lascia 
I Unione dopo oltre 30 anni e che ò 
stalo nominalo presidente onorano 
■ UPPI. Nc no Marmo 58 anni awo 
calo genovese 0 il nuovo presidenle 
nazionale dell Uppi (Unione piccoli 
proprietari iinmobthan) F stato dello 
dai quarto congrevso nazionale del 
I associazione svoltosi a Mestre Man 
no ù giù stato presidente al momento 
della kìnda/ione dcllUppi nel 1975 
buccede a Culberto Balda/zi che ha 
gestito 1 assex lazioiit negli ultimi e in 
que anni 


la Borsa 


Forti ribassi del gruppo Fiat 
Controcorrente le Fondiaria 


H MILANO Mdncdiiz>\ di 
ini7idtivc 0 quindi doniandd 
debole difficile ce>.sorbimen- 
to dell oflertd c stdnibi in di- 
minu?ione Sono i trdtti di un 
mcrtdlo in fdse di ripicgd- 
mcnto dove perù dpprofiltd- 
no 1 nbdbsisti che hdnno ri 
preso una certa virulenta 
L dwio di setlimdnd presenta 
dunque un quadro preoccu¬ 
pante lutti I titoli quida sono 
apparsi in caduta libera a co¬ 
minciare dalle Fiat che la¬ 
sciano sul terreno circa il 
(-3 97%) A poco più di metà 
listino il Mib segnalava una 
flessione dell 1,05% che ha 
corretto di molto 1 imitale 
flessione attorno al 2%. e ha 
poi chiuso a -1,03 a quota 


863 miglioramento che non 
dà la misura di quanto ò ca 
pitato ieri ad alcuni gruppi 
come appunto quello di 
Agnelli I CUI titoli finan7ian 
presentavano in chiusura 
flessioni superion al 4% (III 
Fidis) Anche le Gemina flet¬ 
tevano del 2 51% Chi spera¬ 
va che il mercato sarebbe 
tornato a un maggior equili¬ 
brio dopo gli smobili/zi dei 
giorni scorsi ù certamente ri¬ 
masto deluso anche se la se¬ 
duta non ù stala tutta all inse¬ 
gna della offerta E owia- 
mentc non ù solo colpa della 
domanda debole se ci sono 
stali vistosi arretramenti in 
questi casi 6 anche la specu¬ 
lazione allo «scopiertoii die la 


la sua parte Oltre alle Hat e 
di titoli del suo gnjppo, arre¬ 
trano le Slot del 3 35% le Me- 
diobanca del 2 66% le Oli¬ 
vetti del 2 73% le Assitalia del 
3 01% e le Generali 
dell 1,37% 1 moli privatizza¬ 
bili sono piu o meno in npic- 
gaincnlo le Sme arretrano 
dell 1,17% cc-denli anche lo 
Comil sul telematico mentre 
più resistenti sono apparsi 
Credit c Banca di Roma Le 
Pondiana fanno invece stona 
a sù. mettendo a segno un 
nuovo torte rialzo, t 3 70 E 
torti impennate hanno regi¬ 
strato anche alcuni titoli mi¬ 
nori come Acqua Marcia 
dal valore comunque assai 
basso e Gaie I \RC 


CAMBI 


DOLLARO 

1396 64 

1400 94 

MARCO 

8'4 /O 

672 59 

FRANCO FRANCESE 

257 65 

257 29 

FIORINO OLANDESE 

777 80 

776 02 

FRANCO BELGA 

42 50 

42 40 

STERLINA 

2106 07 

2114 02 

YEN 

11207 

11260 

FRANCO SVIZZERO 

96892 

967 50 

PESETA 

12115 

12 076 

CORONA DANESE 

225 88 

22601 

CORONA SVEDESE 

20368 

203 83 

DRACMA 

6 708 

6693 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 730 

9 723 

ECU 

1711 38 

1709 65 

DOLLARO CANADESE 

1087 

1091 75 

SCELLINO AUSTRIACO 

124 32 

124 02 

CORONA NORVEGESE 

213 86 

21366 

MARCO FINLANDESE 

272 48 

272 OJ 

DOLLARO AUSTRALIANO 

954 15 

964 55 


M.iiU'iii 

1 (li( i mille 1 ‘ì!)2 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

eh u*> 

^ ri r 

Vj 

HCA AGRMAN 

94000 

93000 

0 1 

BRIANTfA 

9195 

M200 

U OS 

SIRACUSA 

16200 

IGjOO 

1 8? 

POPCOM INO 

15400 

15400 

0 00 

POPCREMA 

44900 

45 00 

0 06 

POPBRCSCIA 

6900 

6 ZO 

0 ->9 

POPEMILIA 

91300 

91000 

0 33 

POP INTRA 

6900 

8J00 

''Z 

LECCO BAGGH 

7000 

7 150 

T 10 

POP LODI 

11400 

llbOO 

1 7 > 

LUINO VARE S 

159?0 

159 0 

0 00 

POP MILANO 

4H?0 

4870 

1 01 

POP NOVARA 

11020 

11500 

4 1 

POP SONDRIO 

64200 

G4100 

0 1G 

POP CREMONA 

7600 

7549 

0 06 

PR LOMBARDA 

2440 

2440 

0 00 

PROV NAPOLI 

4/SO 

4/80 

0 63 

BROGGI IZAR 

1395 


0 29 

CALZ VARESF 

Z80 

.,«0 

0 IX) 

CIBIEMMCPL 

84 

100 

n 00 


T ole 

eh ub 

pfOC 

Zar “il 

CON AGO ROM 

133 

134 

-0 /5 

CR AGRARBS 

44 70 

4520 

1 11 

CR AGRARIO 

21 

23 

000 

CR BLRGAMAS 

12000 

12000 

000 

C ROMAGNOLO 

13800 

13850 

-0 36 

VALTtLLlN 

11360 

II4SO 

-0 18 

CHCDITWCST 

6860 

6650 

0 15 

1 LRI- OVIL NO 

5535 

5310 

4 24 

riNANCE 

23900 

25500 

-6 27 

FINANCL PR 

1GJ00 

16900 

3 55 

FRETTI 

6650 

8/50 

1 48 

Il IS PR V 

626 

625 

0 16 

INVEUROP 

890 

870 

230 

ITAL INCbND 

123500 

122200 

1 06 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

Nf-DED1849 

1070 

1168 

-8 39 

NPUI DIF RI 

1340 

1340 

000 

SIFIRPRIV 

1605 

1605 

000 

POGNANCD 

33? 

340 

? Sh 

BMI FH9J 

130 

110 

18 10 

ZEROWAT"^ 

6290 

6290 

000 


IIIIIIIIIIIIIIIIIM 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUISINTARI AGRICOLE 


FERRARESI 

32300 

0 16 

ZIONAOO 

447 T 

-0 64 

ASSICUIUTIVE 

ASSITALIA 

6099 

301 

FATA ASS 

12800 

1 54 

GFNERALt AS 

28050 

1 3/ 

L A6CILLE 

77000 

1 52 

LAFONDASS 

9500 

306 

PRtVIOLNTE 

11550 

221 

LATINA OR 

4550 

•0 66 

LATINA RNC 

2205 

-4 55 

LLOYO ADRIA 

10000 

1 06 

LLOYDR NC 

6400 

-071 

MILANO 0 

8610 

0 1? 

MILANO RP 

4200 

-0 71 

SAI 

13627 

1 26 

SAI RI 

5650 

2 71 

SUQALPASS 

7000 

263 

TOROASS OR 

19500 

000 

TOROASSPR 

8410 

1 06 

TORO RI PO 

8000 

-090 

UNIPOL 

9245 

056 

UNIPOL PH 

4750 

065 

VITTORIA AS 

5300 

000 

BANCAlfUB 

OCA AGR MI 

9000 

204 

BCAlegnano 

5101 

000 

BCA 01 ROMA 

2090 

0 24 

b FIDEURAM 

940 

3 87 

BCA MERCANT 

5410 

1 69 

SNA PR 

1520 

500 

BNARNC 

857 

0 92 

6NA 

4545 

1 n 

OPOPGERGA 

13890 

1 50 

BCOAMBR VE 

3430 

0 59 

BAMBRVER 

1995 

•0 25 

B CHIAVAR! 

3499 

6 35 

LAHIANO 

4215 

331 

BSARDFGNR 

14300 

0 69 

BNLRiPO 

10990 

000 

CREDITOFON 

4750 

027 

CREDIT 

2663 

0 49 

CREO IT RP 

1410 

1 59 

CREDIT COMM 

2660 

2 21 

CnLOMBARDO 

2480 

0 16 

INTEHBAN PR 

24002 

0 8? 

MEOIOBANCA 

13151 

260 

SPAOLOTO 

10690 

1 71 


CARTARIE EDITORUL) 


BURGO 

4300 

1 69 

BORGO PR 

5620 

000 

BURGO RI 

6145 

1 66 

FABBRI PRIV 

3030 

1 62 

EDLARtPUB 

3250 

031 

L ESPRESSO 

4370 

1 58 

MONDADORI E 

8250 

0 1? 

MONOEDRNC 

2700 

1 50 

POLIGRAFICI 

5170 

1 71 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2‘>30 

000 

CEMBARRNC 

3698 

000 

CEBARIETTA 

^T20 

0 53 

MERONt RNC 

2035 

1 50 

CEM MERONE 

4040 

0 25 

ce SARDEGNA 

4610 

0 22 

CEM SICILIA 

4 11 

0 02 

CEMENTIR 

1429 

099 

UNtCEM 

6700 

1 18 

UNICEMRP 

3560 

0 25 

WCEMMER 

1300 

7 14 

W CEM MLR H 

765 

2 00 


CHIMICHE IDROCARBURI 


ALCATEL 

3670 

0 14 

ALCATE fl NC 

2^10 

0 15 

AUSCHEM 

1485 

9 50 

AUSCHEMRN 

750 

000 

BOERO 

7260 

000 


CAFFARO 

410 

0 24 

CAPFARORP 

554 

eoo 

CALP 

3155 

’ 10 

ENICHEM 

1000 

099 

CNICHEM AUG 

1220 

081 

FABMICOND 

1750 

7 41 

FIDENZA VET 

1400 

1 96 

MARANGONI 

2930 

034 

MONTEFIBRE 

756 

0 26 

MONTEhIBRI 

661 

000 

PERLIER 

525 

521 

PIERREL 

2060 

0 00 

PIERREL HI 

1096 

0 00 

RECORDATt 

9000 

381 

RECORDRNC 

3660 

3 38 

SAFFA 

4000 

1 34 

SAFFA RING 

3200 

1 91 

SAFFA RI PO 

4050 

0 03 

SAIAQ 

990 

308 

SAIAGRIPO 

680 

1 95 

SNIABPD 

905 

2 72 

SNIARINC 

694 

6 69 

SNIARIPO 

861 

1 01 

SNIA FIBRE 

505 

000 

SNIATECNOP 

2270 

-6 20 

TEL CAVI HN 

5400 

-0 18 

TCLECOCAVI 

8440 

006 

VETRERIA IT 

2451 

000 

COMMKRCIO 

RINASCENTE 

6780 

1 74 

RINASCENPR 

2750 

004 

flINASCRNC 

2900 

0 35 

STANCA 

32800 

1 20 

STANCA niP 

5988 

0 20 


COMUNICAZIONI 


alitaliaca 

OoO 

3 7' 

ALITALIAPR 

665 

000 

ALITAI RNC 

720 

2 17 

AUSILIARE 

10090 

083 

AUT05TRPHI 

805 

076 

AUTOTOMI 

7800 

4 76 

costaCROC 

1930 

52 

COSTA RNC 

1250 

3 03 

ITALCABl i 

4100 

5 75 

ITALCABRP 

J190 

6 30 

NAINAVITA 

700 

000 

SIRTI 

7900 

2 29 

ELSTTROTECNICHE 


ANSALDO 

2750 

10 

EDISON 

372? 

0 75 

EDISONHIP 

3300 

2 65 

ELSAGORD 

3800 

0 70 

GEWISS 

9450 

1 56 

SAES GETTER 

4000 

000 

WARELSAG 

71 

0 00 

FINANZURIE 



ACQ MARCIA 

165 

10 00 

ACQ MARC RI 

79 

25 

AVIF1 FINANZ 

5299 

6 2^ 

OASTOGlSPA 

103 

3 00 

BONSI HPCV 

6580 

0 00 

BONSIELE 

1‘»500 

u 

BONblELER 

3150 

93 

BRIOSCHI 

165 

8 64 

BUTON 

3410 

30 

C MI SPA 

3210 

2 07 

CAMFIN 

2105 

1 43 

COFIDERNC 

550 

0 97 

COFIDF SPA 

1260 

0 16 

COMAUFINAN 

1060 

40 

EDITORIALE 

2350 

0 00 

ERICSSON 

20000 

2 01 

CUROMOBILIA 

1870 

0 50 

EUROMOORI 

1060 

3 64 

FERR TO NOR 

750 

OOC 

FIDIS 

2830 

4 0/ 

FIMPAR B NC 

123 

0 62 

FIMPARSPA 

560 

0 88 

Fl agb r nc 

5480 

09' 

FIN AGROIND 

7050 

U 28 

FIN POZZI 

1020 

0 00 

FINPOZZIR 

545 

9 9? 


FINARTASTE 

3950 

260 

FINARTE PR 

875 

2 23 

FINARTE SPA 

2295 

3 97 

UNARTEHI 

661 

2 51 

riNMECSPA 

1205 

/ 3' 

FINMFC RISP 

1015 

000 

FINRLX 

1010 

050 

FINREX R NC 

915 

000 

FISCAMBHR 

1760 

1 40 

FISCAMBHOL 

2620 

000 

FORNARA 

415 

460 

FORNARAPRI 

309 

8 49 

FRANCO TOSI 

18650 

3 87 

GAIC 

1350 

931 

GAICRPCV 

1250 

8 13 

GEMINA 

1048 

251 

OFMINARPO 

925 

3 85 

GEROLIMICH 

405 

1 00 

GEROLIMRP 

300 

3 23 

GIM 

2715 

0 18 

GIM RI 

1484 

3 37 

IFI PR 

8990 

-4 46 

IFIL FRA? 

4310 

2 16 

IFILRTRAZ 

2135 

1 34 

INTCRMOaiL 

1705 

1 49 

ISEFlhPA 

795 

•0 63 

ISVIM 

11500 

1 77 

ITALMOBILIA 

35800 

? 19 

ITALMRI NC 

17300 

546 

KERNEL RNC 

498 

1 39 

KERNEL ITAL 

314 

-0 32 

MITTEL 

1135 

381 

MONTEDISON 

1166 

2 92 

MONTEDRNC 

707 

355 

MONTEORCV 

1260 

389 

PARTANO 

860 

6 72 

PARTECSPA 

1645 

030 

PIHELLIEC 

3600 

0 26 

PlRt-LCCR 

1048 

•0 19 

PREMAFIN 

5300 

2 57 

RAGGIO SOLE 

1300 

3 70 

RAG SOLER 

1140 

0 18 

RIVAFIN 

5980 

000 

SANTAVALER 

1190 

1 57 

SANTAVAAl RP 

852 

0 24 

SCHIAPPAREL 

381 

0 26 

SLMEI 

4780 

000 

StSA 

860 

0 1? 

SME 

5579 

1 17 

SMI METALLI 

545 

0 10 

SMI Ri PO 

499 

0 20 

SO PAF 

2680 

000 

SO PAF RI 

1845 

1 91 

SOGEH 

2300 

1 50 

STET 

I5J0 

335 

STETRIPO 

1410 

1 74 

TERME ACQUI 

1916 

1 91 

ACQUI RI PO 

620 

3 33 

TRENNO 

2855 

0 18 

7HIPCOVICH 

5150 

2 65 

TRIPCOV RI 

1831 

000 

UNtPAH 

241 

1 63 

UNIPARR NC 

930 

000 

WAR MITTEL 

289 

6 75 

WARCOFIDE 

87 

7 41 

WCOFIDL RI 

40 

16 67 

WAH SOGEF1 

117 

283 


I MMOB I UARI EDIUZIB 


ACDES 

14890 

340 

ACDCbRI 

4910 

0 02 

ATTIV IMMOG 

227? 

009 

CAICESTHU? 

8020 

231 

CALTAGIRONE 

1951 

266 

CALTAGHNC 

1869 

63/ 

COGFFAR IMP 

2280 

-4 00 

rOGEE IMPR 

1300 

5 111 

DFL FAVERO 

1482 

3 14 

FINCAbA44 

2940 

008 

GABETTI HOL 

1545 

000 

LìIFIMSPA 

1846 

0 05 

G1F1M RI PO 

1675 

1 52 

GRASSETTO 

5700 

1 72 

RIbANAM R P 

20250 

000 

RISANAMENTO 

53100 

000 

SCI 

1530 

000 

VIANINI IND 

770 

000 

VIANINI LAV 

2270 

1 73 


MECCANICHE 

AUTOMOBIUSTICHB 


ALENIA AER 

1260 

300 

DANIELI E C 

7960 

0 44 

DANIELI RI 

3690 

0 27 

OATACONSYS 

185C 

-4 64 

FAEMA SPA 

2900 

-0 34 

PIAR SPA 

8820 

000 

FIAT 

4187 

3 97 

FISIA 

1049 

2 05 

FOCHI SPA 

9660 

063 

GILARDINI 

2273 

080 

GILAROHP 

1765 

1 94 

INO SECCO 

1410 

0 38 

1 SECCO R N 

1200 

7 14 

MAAGNETIRP 

665 

000 

MAGNETI MAR 

619 

1 43 

MANOELLI 

4500 

000 

MERLONI 

2450 

000 

MFRLONI R N 

850 

0 12 

NECCHI 

1073 

-0 19 

NECCHIHNC 

1480 

000 

N PIGNONE 

5140 

•0 19 

OLIVETTI OR 

1925 

2 73 

OLIVETTI PR 

1755 

263 

OLIV6TRPN 

1441 

293 

PININFRPO 

6400 

1 54 

PININFARINA 

0450 

-0 62 

REJNA 

8100 

000 

REJNAR1PO 

31720 

000 

RODflIOUEZ 

5840 

000 

SAFILORISP 

10010 

000 

SAFILO SPA 

7/00 

000 

SAIPEM 

2080 

2 72 

SAlPFMflP 

1430 

035 

SASI8 

3835 

•0 90 

SASIB PR 

3950 

000 

SASIBRINC 

2926 

086 

TECNOSTSPA 

1840 

•0 16 

TEKNECOMP 

707 

•573 

TEKNECOM Ri 

490 

•392 

VALE© SPA 

3500 

•0 51 

WEbTINQHOUS 

10000 

000 

worthinoton 

2739 

004 


MINERARIE MBTALLURQICHB 


CALMINE 

432 

0 47 

FALCK 

3180 

000 

FALCKRIPO 

4200 

2 19 

MAFFEISPA 

2180 

266 

MAGONA 

3550 

000 


MERCATO TELEMATICO 


ALLEANZA AbS 

11609 

0 58 

ALLEANZA RNC 

9127 

2 12 

COMITRNC 

3208 

1 32 

COMIT 

4477 

0 22 

OCA TOSCANA 

2956 

1 37 

BCO NAPOLI 

2366 

6 15 

bCO NAPOLI RNC 

1281 

054 

OENET10N 

12549 

3 24 

8REDAFIN 

283 

000 

CART SOT BINDA 

551 

350 

CIR RNC 

584 

234 

CIRRISP 

1056 

321 

CIR 

1190 

1 18 

EUROPA MET LMI 

507 

1 00 

FEHFIN 

1212 

1 54 

FERFINRNC 

814 

0 97 

FIAT PRIV 

2228 

-0 85 

FIATHISP 

241Z 

0 82 

FONDIARIA SPA 

29486 

3 70 

GRUFFONl 

1245 

0 95 

IMM METANOPOLI 

1790 

1 86 

ITALCCMENTI 

7931 

1 67 

ITALCEM RIbP 

4079 

3 25 

ITALGAS 

3093 

-0 16 

MARZDTTO 

6060 

0 35 

PARMALATFIN 

10848 

0 39 

PIRELLI SPA 

1106 

t 37 

PIRELLI RNC 

679 

1 02 

RAS 

17570 

1 79 

RASRISP 

9122 

1 15 

RATTI SPA 

2500 

1 04 

SIP 

1321 

0 75 

SIP RISP 

1256 

0 95 

SONDELSPA 

1085 

0 37 

SORINBIOM 

3623 

0 57 


Titolo 

proz20 

var % 

Tilolo 

prezzo 

vor % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

101 

20 

CCT AG97 INO 

95 25 

0 21 

CCT ECU 85/93 9% 

902 

0/1 

CCT AG98 INO 

95 65 

0 16 

CCT ECU 85/93 9 6% 

90 2 

020 

CCT AP97 IND 

94 85 

•0 05 

CCT ECU 65/938 75% 

995 

000 

CCT AP98IND 

983 

0 10 

CCT ECU asm 9 75% 

100 5 

01 

CCT AP99IND 

95 15 

-0 16 

CCT ECU66/9489% 

95 6 

•0 62 

CCT DC96IND 

99 95 

■0 05 

CCT ECU 86/94 8 75% 

085 

041 

CCT DC98IND 

96 95 

000 

CCT ECU 87/94 7 75% 

96 75 

-0 26 

CCT FB9T INO 

96 6 

000 

CCT ECU 66/93 8 5% 

100 26 

•0 50 

CCT FB99INO 

95 25 

-0 05 

CCT ECU 88/93 6 65% 

07 8 

-0 20 

CCT-GE97IND 

97 4 

0 10 

CCTECU88/aJ8 75% 

990 

83 

CCT-GE99IND 

982 

-0 10 

CCT ECU 89/94 9 9% 

98 95 

•0 30 

CCT QN97 IND 

94 0 

-0 21 

CCT ECU 89/94 9 05% 

996 

000 

CCT-ONQS IND 

97 35 

000 

CCTeCU89/94 10 15% 

100 7 

-0 30 

CCT LG97 IND 

94 7 

-0 05 

CCT ECU 89/95 9 9% 

99 

000 

CCT LQ98IND 

96 55 

0 10 

CCTECU90/95 12% 

104 

2 11 

CCT MG97IND 

94 9 

000 

CCT ECU 90/995 11 15% 

100 3 

67 

CCT MG98IND 

98 7 

-0 10 

CCT ECU 90/95 11 55% 

101 2 

0 10 

CCT MG96INO 

96 

-0 10 





95 15 

-0 05 



030 










CCTECU9t/96106% 

103 

0 98 








95 05 


CCT ECU 93 OC 8 75% 

97 8 

0 20 







CCT NV96 INO 

98 1 

000 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

99 

061 










CCT ECU NV94 10 7% 

103 25 

0 24 







CCT-OT96 IND 

96 45 

0 31 

CCT ECU 90A»5 11 9% 

103 6 

-0 14 







CCT.OT9d IND 

05 9 

-0 16 

CCT 1t>MZ94mD 

996 

005 

CCT ST96ÌNO 

95 2 

-0 10 

CCT 17LG93CVÌND 

99 15 

-0 20 

CCT ST97IND 

97 

0 10 

CCT t8GN93CVINO 

998 

060 

CCT ST96IND 

95 8 

000 

CCl 16NV93CVINO 

102 4 

0 79 

BTP 16GN97 12 5% 

960 

0'>1 

CCT 18ST93CVIND 

99 75 

•0 05 

BTP 17GE0912% 

94 35 

000 

CCT 10AO93CVIND 

99 35 

000 

BTP 16MG9Q 12*/» 

94 1 


CCT 190C93CV INO 

103 3 

47 

BTP 18ST9e 12*/» 

94 35 

-0 21 

CCT 20OT93CVIND 

10015 

0 00 

BTP 19MZ0a 12 5% 

98 65 

000 

CCT AG93 INO 

100 2 

000 

BTP 1FB94 12 5*/» 

96 26 

-0 05 

CCT AQ95 INO 

05 75 

-0 10 

BTP IGEO? 12% 

94 3 

-0 11 

CCT AP93IND 

100 2 

000 

OTP 1GE9412 5% 

986 

020 

CCT.AP94 INO 

09 55 

-0 05 

BTP lGe94EM90 12 5*/» 

98 35 

-0 05 

CCT AP06 INO 

967 

0 05 

BTP 10E9612 5% 

97 55 

000 

CCT AP96IND 

94 95 

•0 05 

BTP IGEO/12% 

95 4 

•0 26 

CCT OC92 INO 

00 85 

000 

BTP lOC9d 1? 5% 

96 7 

■0 26 

CCT OC961NO 

100 2 

-0 05 

BTP 1GN01 12*''» 

95 1 

■0 05 

CCT OC95EMOOINO 

00 55 

0 15 

BTP 10N94 12 5% 

904 

-0 10 

CCT-FB93tNO 

09 75 

-0 05 

BTP iaNW612% 

95 75 

•«21 

CCT FB94INO 

996 

000 

BTP 1GN97 12 5% 

97 2 

-« 10 

CCT FB95INO 

96 86 

0 05 

DTP 1LG9412 5% 

96 25 

000 

CCT FB9eiNO 

97 5 

0 10 

BTP 1M00212% 

94 35 

•0 11 

CCT FB96eM9l INO 

97 95 

•0 05 

BTP 1MG94EM9012 5% 

98 15 

-0 10 

CCT GE93EM88 INO 

997 

-0 05 

BTP 1MG9ri2% 

95 45 

-0 05 

CCT-a€94 INO 

100 

0 05 

BTP 1MZ01 12 5% 

98 55 

000 

CCT OE05 INO 

99 35 

0 10 

BTP 1MZ94 V6*/o 

98 2 

0 10 

CCT Qe96IND 

96 55 

0 15 

BTP 1MZ9612 5% 

97 35 

-0 16 

CCT GE96CV INO 

99 95 

000 

BTP 1NV9412 5% 

9/ 9 

000 

CCT GE96EM01 INO 

98 65 

0 15 

BTP 1NV96 1Z% 

95 55 

0 10 

CCT GN93 INO 

101 i 

0 10 

BTP 1NV9/ 12 5*/» 

96 75 

-021 

CCT ON95 INO 

958 

-0 21 

BTP 1ST01 12*. 

94 5 

0 11 

CCT GN96 INO 

95 25 

OZI 

BTP TST94 12 5*/. 

97 0 

•0 05 

CCT LG93IND 

100 65 

-0 05 

BTP IST9612% 

95 5 

•0 10 

CCT LG95IND 

95 9 

0 26 

BTP 20GN98 12% 

94 75 

0 11 

CCT LG95EM90 INO 

989 

0 10 

CASSA DP CP97 10% 

95 8 

000 

CCr LG96IND 

95 16 

0 05 

CCT 17LG938 75% 

97 25 

000 

CCT MG93tNO 

100 55 

-0 05 

CCT 1BGN938 lb% 

97 2 

000 

CCT MG95IND 

95 65 

0 16 

CCT ieST93e 5*/» 

97 75 

« 26 

CCT MG95EM90INO 

96 B 

-0 05 

CCT 10AG936 5*/. 

99 

000 

CCT MG96IND 

94 85 

0 11 

CCT 83/93 TR? 5% 

96 85 

0 20 

CCT MZ93 INO 

99 95 

0 05 

CCT GE94BH 13 95% 

99 25 

■0 05 

CCT MZ94 INO 

99 7 

0 20 

CCT OE94 USL 13 95*/. 

995 

0 25 

CCT MZ95 INO 

96 25 

-0 10 

CC1 LG94AU709 5*/. 

96 

000 

CCT MZ95EM90INO 

98 1 

0 05 

CTO 15GN96 12 5*A 

99 

000 

CCT MZ96 INO 

95 05 

021 

CTO 16AG951Z 5% 

97 5 

■0 10 

CCT NV93 INO 

101 2 

0 45 

CTO ieMG9e 12 5% 

99 15 

-0 05 

CCT NV94 INO 

99 85 

0 05 

CTO 17AP97 12 5% 

98 55 

000 

CCT NV951NO 

99 5 

-0 06 

CTO 17GE9612 5% 

99 4 

0 00 

CCT NV95eM90INO 

98 8 

-0 05 

CTO 180C96 1? 5*/. 

99 25 

-0 20 

CCT OT9J INO 

99 96 

-0 10 

CTO 18GE97 12 5% 

967 

000 

CCT OT94 INO 

99 96 

0 10 

CTO ieLG9512 5*/. 

98 15 

056 

CCT OT95 INO 

97 15 

OOO 

CTO 19FE961Z5Vo 

992 

0 05 

CCT OT95 EM OT90 INO 

96 1 

000 

CTO 19GN9512 5V» 

98 15 

0 05 

CCT ST93 INO 

99 95 

U 00 

CTO 19GN97 12*/, 

97 45 

0 10 

CCT ST94 INO 

96 95 

000 

CTO 19MG98 12*/. 

969 

0 05 

CCT ST95IND 

96 45 

0 05 

CTO 190T9512 5% 

999 

000 

CCT ST95CMST90INO 

97 9 

0 10 

CTO 19ST98 12 5% 

98 85 

000 

BTP 17NV93 1? 5% 

96 85 

-0 05 

CTO 19ST97 12% 

97 55 

0 00 

BTP 1AG93 12 5% 

987 

0 05 

CTO 2OGE90 12% 

96 95 

0 (X) 

6TP lDCg3 17 5% 

96 75 

0 05 

CTO 20NV95 12 5% 

99 1 

-0 30 

BTP 1FB9312 5% 

99 85 

-0 55 

CTO 20NV96 12 5% 

98 75 

005 

DTP 1LG93 12 5% 

99 15 

0 15 

CTO 20ST95 12 5% 

97 05 

0 15 

OTP 1NV93 12 5% 

96 85 

-0 15 

CTO OC96 10 25% 

100 5 

31 

BTP tNV93FM8912 5% 

98 85 

020 

CTO GN951? 5% 

98 1 

0 15 

BTP 10T93 12 6% 

98 55 

-0 15 

CTS 1BMZ94IND 

909 

000 

BTP 1bT93 12 5% 

98 6 

-0 10 

CTS 21AP94INO 

90 45 

000 

CCT ieFB97 INO 

95 45 

010 

REDIMIBILE 198012% 

100 5 

-0 99 

CCT AG96 INO 

95 

-0 11 

RENDITA 35 5% 

59 

000 
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CONVERTIBILI 


lillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli llllllllllllllllllllllllillllilllllllllllllill {llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli llllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllli 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CLNTROB BAGM9e8 5*« 

98 

9 9 

IMI 66/93 30 CO INO 


98 9 

MFOlOB Pin96CVb 5*. 

93 9 

94 25 

T lolo 

eri 


(Prezzi Intormativi) 

Indice 

vBloro prec 

ver S 


donaro/lollerri 

CENTROB SAF960/5V, 

119 8 

89 1 

IMI NPIGN93WIN0 

I/o j 

119 J 

MtOlOU SICd5CVEXW5% 

87 

83 


S PAOLO BRESCIA 

7500 

INDICE MIB 

063 

872 

103 

OROFINO(PERCfl) 

15100/15300 


— 

— 

CRI BOLOGNA 

73800/74000 





CeNTROBSAFR968 75*. 

«/ 5 

90 25 

IRI ANS tHASQSrVB" 

9) 

91 7 

ME Dion SNIAFIBRfce*. 

97 

904 

A7Fb 05/95 ZAINO 

NP 

NP 

OCÓ MARINO 

7050 

ASSICURAT 

979 

937 

-0 05 

ARGENTO (PER KG) 

171900/181700 

CCNTROBVALT94 10% 

101 

1025 

ITALGAS 9C96CV 10% 

10/ 5 

'038 

MEDIOn SNIA rECCV7% 


995 

AZFS05/OO3AIND 

NP 


SGEMSPROSP 

121000 

BANCARIE 

973 

9?4 

«11 

STERLINA ve 

1WOOO/110OOO 


NP 

FVERYriN 

1660 

CICA 88X15CVB*<, 

«9 3 

9’ 

MAGN MAR 95CC6*. 


87 1 

Mt [)I00 UNICFMCV 7*. 

90 1 

90 25 



CABT con 

790 

799 

113 




IM10'» 923R2 15% 

Eatinto 


FINCOMID 

1W 

CEMENTI 

537 

54? 

■0 9? 



CIR 86/92 ( 09*/. 


99 05 

MFDIOBROMA94CXW/* 


65 

MfDiOn VFTR95CVt) 5% 

9? 1 

93 

Estinto 

IFITALIA 

1670 

STERLINA NC{P 74) 

110000/171000 






CHIMICHE 



OM 

COTONOIC ve94C07*. 


95 4 

MhDiOB-tìARL )4CVb% 



MONTED 87 92AFF 7*. 

99 15 

100 

CHEDOP D30-D355*/. 


NP 

BAVARIA 

305 

COMMERCIO 

1002 

1015 

”r?8 

KRUGERRAND 

455000/490000 



rJ j 


CARNiCA 

320/325 

EDISON 86793 CO 7*. 


10/6 

MEDIOBCIMRISCOT*. 


90 

OPERE UAV 8//93CV6*. 

99 

996 


— 

— 

SAIMA MANGILI 

7400 

COMUNICA/ 

910 

918 

■08 

70 DOLLARI ORO 

500000/600000 










CHEOOP AUTO 750*/. 

NP 

N P 

FLEnROTEC 




EUR MET LMI94CV10*. 

'M4 

965 

MEDlOB-ClURlbNC /% 



PIRI LLISPA CV9 75*. 

92 9 

95 

METALMAPELLI 

850 

1X1 

1X7 

■060 

50PFSOS MESSICANI 

555000/595000 









FINbALIlFO 

3000 

FINANZIARIE 


804 

1 74 

EUROVOBll 86CV 10*. 









ENEL 04/93 3A 

N P 






9/ 3 

MIDloo Frusto cz/% 

M 1 

91 a 

5AFFA87/y/CV6 5’» 

9/ 5 

101 

NP 

LASER VISION 

1000 

IMMOBILIARI 

ee? 

699 

IX 

MARENGO SVIZZERO 

80000/100000 

FfRFiN 86/91EXCV/*. 


99 05 

MCDIOOITA CtMEXW?‘ 

0 U 4 

94 l 

SERM SSCAT95CV8*. 

102 

10/5 

ENEL 05/95 tA 

N P 

NP 

WFIN GALILEO 

1900 

MECCAN1CME 

S39 

8*6 

199 

MARENGO ITALIANO 

96000 110000 

FINMECC 88/93CV9“. 

101 4 

101 4 

MEDlOb lT/Lb9‘>CVb*. 

1044 

106 25 

SIP 06.93 CO 7% 


99 06 


WALITALIA 

35 

MINERARIE 

79/ 

793 

050 

MARENGO BELGA 

66000/96000 





WRASRIS 

650/670 

TESSILI 

929 

95? 

j4n 










ENEL 06/01 INO 

NP 

NP 



IMI 66/93 28 INO 


100 

MFOtOH MF rAN93CV7% 

1093 

1'4 

SNIAOPD 85/93CO10V 


99 25 

WGAICRIS 

155/160 

DVERSE 

'03 

71? 

1'^ 

MARENGO FRANCESI 

86000/96000 


AZIONARI. 



K ri 


Prt r 

ADRIATIC AMERICAb FUNO 

1 l8aJ 


1 1/10 

ADRIATIC EUnOPF FUND 

12319 


1 '’se 

ADRIATIC FAR FAST FUND 

0400 


83 7'’ 

ADRIATIC Gl OBAL FIJND 



V/71 

AMERICA 2000 

libi 4 


114Gb 

BN MONDIALFONDO 

10871 


lO'oy 

CAPITALGCSr INT 

10/6R 


101F8 

CARII ONDO ARIETE 

lOjStì 


10)00 

CARIFONDO ATLANTE 

1047 ) 


104 18 

CENTRALE AMERICA 

10194 


’O 06 

CENTRALE EUROPA 

10898 


107G4 

EPTAINTERNATIONAL 

mai 


12023 

EUROPA 2000 

11876 


11818 

FIDEURAM AZIONE 

m?! 


11129 

FONDICRI INTERNA? 

14270 


14156 

GENFRCDMtTNORDAMFRICA IWb 


14820 

GF NE HCOMIT FUHOPA 

1/177 


VI 00 

GENERCOMIT INTERNA/ 

1310/ 


VMS6 

GF5TICHEDIT FUROAZION) 

10770 


1U7J0 

GESTICRFDIT PMARMACMl M 

1070*^ 


10677 

GESTICREDIT AZIONARIO 

1 62/ 


17541 

GFbTIELLF 1 

10711 


10120 

GESTIFLLf SERV F FIN 

11 J1 


11771 

GEODE 

lUfb 


11571 

IMIEAST 

u/RW 


0615 

IMIFUROPr 

10/S6 


1060/ 

IMIWFST 

1/U6 


110A4 

INVbSTIMCSk 

1 130 


inzi 

INVESTIRE AMERICA 

1 OJS 


U187 

INVES^^IRC EUROPA 

10 43 


lOvO/ 

INVESTIRF PACI! ICO 

10H 11 


10 1/ 

INVESTIRE INTFr4NAZ 

104 j? 


1031)9 

LAGFS1 A7IONARIOINT 

10065 


10030 

MAGELLANO 

10040 


10793 

ORIENTE 7U00 

Il 3J 


1 066 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10/21 


10175 

PtRbONALFONDO AZION 

11387 


11171 

PRIME GLOBAl 

11744 


11630 

PRIME MERRILL AMERICA 

1/445 


p/as 

PRIMF MCRRIll rUROPA 

1?j41 


17440 

PRIME MERRILL PAClFiPO 

1 \ *00 


13107 

PRIME MEDITI RRANEO 

440 ^ 


0030 

SANPAOI OH AMBIENTI 

13Q4T 


13086 

SANPAOLOH FtNANCr 

1X197 


14CH3d 

SANPAOLOH INDUSTRIAI 

11710 


1181* 

''ANPAOIHH NTTrnsiA-r 

iirn 


P -j 

SOGtSriTDLUF CHIPS 

11030 


11877 

SVILUPPOFOUITV 

1/4/3 


V1S9 

SVU UPPO INDICI: GLOHALr 

9067 


07 

TRIANGOLO A 

173 1 


1230/ 

TRIANGOlOC 

i?09r 


11901 

TRIANGOl OS 

1'’/3J 


17*09 

ZETASTOCK 

in 0C 


11 OB 

ZETASWiSb 

mo/o 


13877 

ARCA AZIONI ITALIA 

10 5' 


10717 

ARCA 27 

11 43 


«1480 

AUREO PRCVIDFNZA 

11079 


110S8 

AZIMUTCIOB CRESCITA 

lOTlf 


10234 

CAPITALGFST AZIONE 

11571 


ll^GI 

CARIFONDO DELTA 

niof) 


1 P/1 

CENTRAI r CAPITAL 

1 101 


1 0*1/ 

CISALPINO AZIONARIO 

170? 


9681 

EURO ALDIBARAN 

10* 1/ 


10500 

EURO JUNIOR 

11 140 


1*800 

EUROMOH RibK F 

l’’5 H 


12)13 

FONDO lombahix; 

n/e* 


11728 

FONDO TRADING 

0 


400 

FINANZA «OMAOFST 

MICIO 


*1 18 

FIORINO 

Ot 


* jilfl 

FONDCRSEL INDUSTRIA 

ft ' 



FONDFRSEL SFRViZl 

ob <0 


8840 

FONDlCRIoFL IT 

11 u 


11 10 

hONDiNVrST < 

10 '' 


105 11 

GAI ILEO 

!.)> C| 


0 

GFNFRCOMlT CAPITAL 

) > 


0 CH* 

GFPOCAPITAL 

11 1'»^ 


11 10<* 

GESIILLl C A 

( T4 


71 1. 

IMI n ALY 

11141 


mio 

IMICAPITAL 

44 17 


U4L 

IMINDUbTRiA 

11 1 



INDUSTRIA ROMAGF ST 

RM1 


8U4 

INTERBANCARIA AZION 

U)5'l 


? 

INVLSTIRF AZIONARIO 

10 '/ 


10 5 

LAGEST AZIONARIO 

1 101 1 


1 ^8o0 

PHENIXFUND TOP 



07LV 

PRIMF ITAIY 

11'’F 


OUO 

PRIMFC \PITAL 

'•HI >0 


'’H / 

PRIMI CLUB AZ 

1/ 


170 l 

PROTI bSIONAlt Cr^'TIONr 

104L 1 


U4 1 l 

PROFFbSIONAt F 

ìH 14 


U17 

OUADRIFOGl IO AZIONARIO 

10 V 


1(/78 

RISPARMIO ITALIA AZ 

103 n> 


1(l?0(. 

SALVADANAIO AZ 

*111 


M(X>1 

bVII UPPO AZIONARIO 

*J70 


•XIZJ 

SVII UPPO INDICE ITAI lA 

J 1 


748 

SVU UPPO INIZIATIVA 

mj4 


O/H/ 

VENTURI- TIME 

10MI 


10* n 


BILANCIATI_ 

^caj;e__ 

1 iy*» 


1 151 

ARMONIA __ 

114 *3 


1 1 l 

CCNTRALL Gl OMAL__ 

UM44 


1 *8 ' 

COOPINVL ST 

10 «0 


158 

c^i^OFonqcoLOMMO_ 

1 1045 


1 ** *<5 

tPTAO? 

1 1 0 


11 ZO 

GFPOWOF-IICL _ _ 

( 701 


lO/t/U 

Gl S H MI INTI RNA7 _ 

1 1 N 


1 1 *‘l 

Gl STiCRrDITJ INAN/A_ 

VM1 l 


VH 58 

INVI ''TIRI CI ORAI { _ _ 

1 1 1 


1 ! Jb* 

NQHDMIX. _ _ 

1 4 


1 '•'’l 

T^OTbSSlONAlV 1NTFR_ 

V 1 



ROLOINTl RNAT10NAI_ 

1 IH 1 


110 5 

SVI! UPPO F UROPA _____ _ 

1 0*0 


1 IO 4 

ARCA un 

^ «JH 


r/O < 

AURl O_ _ 

1 11 


1 1 / 

AZIMUT RILANCIATO_ 

1 1 


1 ( 

AZZURRO _ _ _ 

I8M O 


1H<M 8 

BNMUI ni ONDO 

1 11/4 


1 TIFO 

RNbICURVITA 

1 l 80 


1 * / 

CAPIIAlfRLDIl __ 

1 H 


1 ( PO 

CAPITALI 11_ 

1 J 


14 1 / 

CAPtlAl Gl oT 

1 U* 


1 1 

CARIFONDOl IRHA_ 

0 ' 


( / 1 

CISALPINO RILANCI MO 

1 1f » 


1 K 1 

COOPRiSPARMIO 

101 0 


1 no 

CORONA rr RRTA _____ _ 

1 * 


P 7h 

C T RILANC IATO __ 

1 *1 


1 1 14 

FPIA APITAI 

14 *1 


1 1 I/O 

EURO ANDROMf DA _ _ 

IMI ! 


PO / 

LUROMOR CAM r Al 1 ___ 

* ) 


1 Mtp 

l UROMOR TRATK { __ 

11(1 


U 

T ONDA n IVO 

10 


1 ) 1 

1-ONnrHc.ri 

*01 1 


501 J 

f-ONDiCni/ ____ 

1IIH H 


n t ) 

1 ONDINVI SI / __ 

1 1 


1 li 

t ONDO AMI HK A _ 

1 111 


1 8 


1 ONDO CI NTRALL 

15837 

15778 

A NI RCOMIT 

70847 

70793 

GFPOHf INVfcST 

11618 

11600 

uF sni 1 Li R 

9063 

9088 

C.IALLO 

9669 

9678 

t RIFOLAP1TAL 

*3569 

13557 

NTl RMOHIl lARF FONDO 

12933 

17977 

INVESTIRE BILANCIATO 

10187 

1015J 

MIDA RILANCIATO 

9636 

«670 

MUl TIHAS 

18584 

«6486 

NAC.RAC APITAL 

15699 

15657 

NORDCAPIT AL 

11371 

11784 

PHENIXEUND 

11941 

11931 

PRIMERENO 
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Tifosi fascisti rispediscono 
in campo la divisa di gioco 
che il c^ciatore di colore 
aveva lanciato come omaggio 


L'episodio di intolleranza 
raccontato da un ragazzo 
«Amo i colori biancocelesti 
ma aUo stadio non vado più» 


Curva rai^sta, rifiutata 
la maglia del laziale Winter 


Ancora razzismo negli stadi del calcio. E questa vol¬ 
ta la vittima è un protagonista; Aron Winter, giocato¬ 
re di colore della Lazio. Alla fine del derby di dome¬ 
nica ha gettato la sua maglia numero nove verso la 
curva nord. Ma i tifosi non l’hanno voluta e l’hanno 
rigettata in campo. «Non andrò più in curva. Non vo¬ 
glio più essere confuso con questa gente» dice Fa¬ 
bio, il ragazzo che racconta il fatto. 


FEDERICO POMMIER 


"Non volevo credere ai 
miei occhi. Poi mi sono avvici¬ 
nato al fos.sato della curva, e 
ho visto che quella era propno 
la maglia di Winter». Fabio 
Spada. 23 anni, .studente di 
Giurisprudenza e tilosissimo 
della Lazio, racconta indigna¬ 
lo un altro cpi.sodio di razzi¬ 
smo da stadio. Il derby 6 finito 
da poco. l'Olimpico si sta 
-svuotando, e i giocatori della 
Lazio si dirigono verso la curva 
nord per .salutare i tifosi. Arriva 
Gascoigne. arriva Signori, arri¬ 
va Fiori. Gettano la maglia su¬ 


gli spalli od ogni volta è una 
rissa per accaparrarsi la ca.sac- 
ca. Per ultimo arriva Aron Win¬ 
ter l’attaccante olandese di co¬ 
lore originario del Suriname. 
Dopo il suo ac.qui.sto sui muri 
della citta erano apparse scrit¬ 
te razziste; «Winter raus" dice¬ 
vano. proprio lo stesso che 
cantavano domenica i tifosi ro¬ 
manisti dall'altra parte dello 
stadio. 

Anche Winter lancia la ma¬ 
glia. vuole l'abbraccio della 
curva dopo una partita soffer¬ 


ta. «Lui ò andato subito verso 
gli spogliatoi - racconta Fabio - 
e non ha potuto vedere quello 
che è successo qualche secon¬ 
do dopo, l-a maglia ù stata ri¬ 
lanciala in campo senza che 
nes-suno dicesse niente». Fabio 
assiste a questa scena e resta 
allibilo. Vuole capire meglio, si 
avvicina ai gradini inferiori del¬ 
la curva dove sente una frase 
che non gli la.scia dubbi. -Un 
fotografo aveva pte.so la ma¬ 
glia e i tifosi gli urlavano: "la- 
.sciala II". Ho pensalo che vo¬ 
lessero farla raccogliere dallo 
spazzino dello stadio Olimpi¬ 
co. come una cosa sporca da 
buttare via». Nessuno vuole 
toccare il sudore di Winter. lui 
ò nero e si ritrova quel nome 
da ebreo. Non importa che la 
.sua .sia una maglia glorio.sa per 
i colori biancazzum: numero 9 
la stessa indossata da Giorgio 
Chinaglia e Bruno Giordano. 

Fabio non ci sla. Toma a ca¬ 
sa pieno di rabbia . vuole gri¬ 
dare il .suo no al razzismo. Cer¬ 


ca di mettersi in contatto con 
le trasmissioni delle tv private 
che ogni domenica sera com¬ 
mentano le partite di Roma e 
Lazio. Non ci riesce e decide di 
scrivere una lettera ai giornali. 
Poi si rivolge a l'Unita.Il suo ò 
uno slogo amaro e lucido. «So¬ 
no abbonalo da .sette anni alla 
curva della Lazio, ho .seguilo la 
squadra quando stava in serie 
B a meno nove punti e ho latto 
tante traslerte, Ora io spero 
che qualcuno mi dimostri che 
ho visto male la scena, ma sic¬ 
come non credo che ciò avver¬ 
rò sto .seriamente pensando di 
abbandonare la curva nord. 
Siccome ne io ne i tifosi come 
me riusciranno a far cambiare 
idea a questi deficienti, vorrei 
almeno evitare di farmi consi¬ 
derare loro complice solo per¬ 
che frequentiamo la stes.sa 
curva». 

Fabio non ha paura di met¬ 
tersi contro i tifosi della sua 
squadra, vuole che sia riporta¬ 
to il suo nome, paria di «ribel¬ 


lione personale». Ma tutti gli al¬ 
tri? Chi ha visto quella magliet¬ 
ta rispedita al mittente ed 6 ri¬ 
masto in silenzio? «1 cori razzi¬ 
sti li canta II cinquanta percen¬ 
to della curva, -dice Fabio - 
Molti lo fanno per forza d'iner¬ 
zia. a quelli della squadra av¬ 
versaria si dice "sci come un 
ebreo"come fosse un in.suito 
qualunque. Prima del derby 
irensavo che los.se solo un at¬ 
teggiamento infantile, e che in 
fondo l'amore per la 1-azio fos¬ 
se più importante. Ma quando 
ho visto il numero 9 di Winter 
rigettato in campo ho capito 
che c'ò anche gente che lo fa 
con premeditazione, gente 
che pensa». E intanto le società 
di Roma c Lazio non alzano un 
dito. Del minuto di raccogli¬ 
mento che si doveva fare do¬ 
menica pnma del derby per ri¬ 
cordare le vittime del razzi¬ 
smo. non c'è stata traccia. La 
Lazio, squadra o.spilante. non 
ha nemmeno richiesto l'auto¬ 
rizzazione alla l»ega calcio. 


Ostia, naziskin contro i ragazzi di Spaziokamino: tre arrestati 

Botte e appartamento distrutto 
per la festa con coro antìÉiscista 


In tre armati di martelli e mazze hanno fatto irruzio¬ 
ne in un appartamento di Ostia dove era in corso 
una festa: hanno picchiato e distrutto perchè, poco 
prima, lì si era intonato, tra giovani del centro socia¬ 
le Spaziokamino, un coro antifascista. Botte anche 
a un agente intervenuto prima deH’arrivo in forze 
della polizia che ha arrestato il trio e sequestrato al¬ 
le «teste rasate» immagini e simboli nazifascisti. 


QIULIANO CESARATTO 


■■ «Chi ha ofle.so i camera¬ 
li?». Cosi, lenendo per il collo 
C.F.. Claudio Forti. 1 metro e 
novanta per 120 chili coperti di 
tatuaggi e svastiche, domenica 
notte è entrato di prepotenza 
in un appartamento di via Co¬ 
stanzo Casana a Ostia per ven¬ 
dicare un paio di amici che in 
quella casa avevano trovato si 
ospitalità per una lesta di com¬ 
pleanno ma anche avversari 
politici, i giovani di Spazioka- 
mmo che avevano intonato un 
coro antilascist.i. Di li a pasisa- 
re alle vie di fatto ò stato tutt'u- 
no: Forti spalleggialo da Flavio 
Proietti e Mas,similiano Masia. 


mani armate di martello e 
mazza, ha messo a soqquadro 
l'abitazione, spaccato vetri ta¬ 
voli sedie e malmenalo quanti, 
dei trenta convitati, venissero a 
portala di mano o di spranga. 
Una bravala continuata poco 
dopo in .strada quando, pistola 
in pugno, un agente in borghe¬ 
se ha tentalo di fermarli: si era 
offerto di aiutare le due ragaz¬ 
ze che. dalla festa, avevano 
raggiunto il ristorante Passapa¬ 
rola per chiamare il 113. È sta¬ 
to riempito di botte ed 0 stalo 
sottratto ad ulteriori bastonatu¬ 
re soltanto dall arrivo di duo 
auto del commissariato di 


Ostia. Cinque poliziotti sono 
bastati a disarmare c amma¬ 
nettare il trio che 6 ora agli ar- 
re.sti e che verrà procc.ssalo per 
direttissima por lesioni e resi¬ 
stenza a pubblico ufficialo, per 
danneggiamenti van o viola¬ 
zione di domicilio. Le abitazio¬ 
ni ostiensi di Forti. Masia e 
Proietti, cranio rapato a zero 
ma pelle carica di simboli del 
fanatismo nazista, sono stale 
perquisite o la polizia ha se¬ 
questrato la dotazione «ideolo¬ 
gica» dei ragazzi che hanno n- 
spellivamcnte 22.23 e 25 anni, 
e che sono conosciuti in que¬ 
stura per precedenti di risse e 
violenze da stadio: una ban¬ 
diera con la croce uncinata, 
articoli di giornali sulle impre- 
.sc delle «teste rasale», un ritrat¬ 
to di Hitler, un medaglione con 
l'effigie di Mussolini. 12 proiet¬ 
tili a salve. 

Sono gli argomenti che a 
Ostia questi simpatizzanti di 
destra, ben cono.scluti dalla 
polizia, usano abitualmente 
per giustificare le «azioni puni¬ 
tive» di cui va ormai famoso il 
litorale ostiense e che ha più 
volte preso di mira il centroso- 


ciale Spaziokamino c i suoi 
frequentatori. L'ultimo, pesan¬ 
te c insieme fortunoso episo¬ 
dio, ò l'attacco con bottiglie 
Molotov al Centro .stesso che ri¬ 
sale al 7 novembre scorso e 
che solo per un caso non ha 
provocato danni fisici ai ragaz¬ 
zi oltre alla distruzione delle 
strutture del circolo. Un «obiet¬ 
tivo» privilegialo, comunque, 
lo Spaziokamino, ma non il so¬ 
lo. E la gente di Ostia ha paura; 
sono quotidiani i ricoveri di 
polacchi al pronto soccorso. 
Individuati in qualche modo, 
rischiano manganellale solo 
per il latto di essere stranieri e 
della terra di Papa Wojlila. U 
chiamano «zecche» e li pic¬ 
chiano. Ma anche i giovani 
delle scuole sono nel mirino e 
per loro non è facile opporsi ai 
melodi spicci dei sedicenii 
«giustizieri» dalla lesta rasata e 
dall'azione sempre più spaval¬ 
da c invadente. Da oggi il Li¬ 
ceo Enriquez è in agitazione 
per l'episodio di via Ca.sana e 
per l'incontrollata escalation 
della violenza a Ostia e dintor¬ 
ni. 



Immondizia: 
sciopero ok 
Og^ vuotati 
i cassonetti 


M Cassonetti colmi di immondizia. Lo sciopero dei dipendenti 
Amnu ò riuscito in pieno. Tra impiegali e spazzini, ieri, il 92% non 
si ò presentalo al lavoro. Protestano contro l'incerto futuro che 
grava sulla municipalizzata, che dovrebbe diventare una società 
per azioni. L'Amnu ha garantito .solo i servizi minimi essenziali, 
come stabilito dalla legge di regolamentazione del diritto di scio¬ 
pero. Negli uffici di via Calderon della barca, a Roma 70, ieri c'era 
i'8% dei dipendenti. La raccolta dei riliuti 6 ripre,sa durante la not¬ 
te, entro oggi i camion della nettezasa urbana dovrebbero vuotare 
tulli I cas.sonelli. 



LUCA CARTA 


Munidpaliizate 
Incontro 
tra Coreco 
e giunta 


Mentana 

Aggredì un agente 
Ora agli attesti 
domiciliari 


Il Comitato di controllo re¬ 
gionale, come previsto dalla 
legge, prima di pronunciarsi 
in mento alla delibera di im¬ 
mediato commissariamento 
delle aziende municipaliz¬ 
zale romane, ha ascoltato il 
sindaco e gli assGvson Giaur¬ 
ro e Palombi in rappresen¬ 
tanza della giunta capitolina. Cosa deciderà il Coreco. dopo 
aver già chiesto un nesame, sulla delibera che azzera i con¬ 
sigli a'amminislrazione di Atac. Amnu. Centrale del l^lte e 
Acca? Gli orientamenti non sono stati espressi, ma dalle di¬ 
chiarazioni di Carraro e di Giaurro al termine dell incontro, 
che SI ò concluso tcn a larda sera, non «si può presumere 
mente di buono. «Non mi fascio la testa prima di romperme¬ 
la». ha detto Carraro. «Si può sempre ricorrere al Tar...». ha 
aggiunto Ciaunro, ribadendo comunque restrema imponen¬ 
za della decisione del Coreco su una delibera approvata a 
larga maggioranza da giunta e consiglio. 

TrasfCfilo agli arresti domici¬ 
liari Alessandro Pansse, il ra¬ 
gazzo di Mentana che lo 
scorso 21 novembre ò stato 
arrestato con i’accusii di 
aver aggredito e tento con 
una stecca da biliardo l'a- 
gente Vincenzo Trobbiani. 
20 anni, len il pretore Maun- 
zio Silvestri ha di.sposto la perizia medico legale per il prossi¬ 
mo 7 dicembre, (/udienza in cui i nsullati medici saranno di¬ 
scussi ò «stata fissala per l'11 dicembre Oltre a Panjvsc. nel 
processo ù imputato, ma a piede libero, anche Mano Fiora¬ 
vanti. I due ebbero una lite con Tacontc Trebbiani doptj 
aver infastidito una poliziotta. Capelli cortis.simi e simpatie 
di destra, gli imputati hanno comunque negato di essere na¬ 
ziskin. 

Tra prowedimenl» di blocco 
del traffico presi e revocali, 
polemiche tra sindaco e mi¬ 
nistro dcirAmbienlc, resta 
grave il problema delTinqui- 
namento, A denunciarlo so¬ 
no gli ambientalisti deirus- 
sociazione Oikos, secondo 
la quale -rrientre si discute 
non cambia nulla», E il rifenmento ò proprio al battibecco 
tra il ministro Ripa di Mcana c Franco Carraro a proposito 
delFincfficicnza del Campidoglio. Secondo il segreutno del* 
l’associazione Alfonso D ìppoTito- «l-a cosa più grave è che si 
sta dimenticando che ò in gioco la «salute dei cittadini. Piut¬ 
tosto che mcttcrNi a discutere suH’individuazione del colpt*- 
vole, occorrerebbe trovare una soluzione». E i) presiden»c 
dell’associazione Vincenzo Minissi: "Abbiamo nvolio al- 
ramministrazionc capitolina più di un sollecito. Ignonamo 
però sia le intenzioni che i programmi deirasscssoralo a! 
traffico». Secondo l’Oikos si potr^bc iniziare con una mag¬ 
giore disciplina del carico e scarico merci e sui cantien per 
lavori in corso, pnvilcgiando le ore notturne, con una revi¬ 
sione dei perme.vsi speciali per il centro o tdPffe più basse 
per Maxi. 

Tre ore di a.ssedio da parte 
di polizia e carabinicn. con 
gli occupanti che n.spondc- 
vano gettando bottiglie e 
sacchi di farina dalle fine¬ 
stre. Poi la mirala. Lo sfratto 
della casa occupata in piaz¬ 
za dei Siculi, ne) quartiere di 
San Lorenzo, len non c'i 


Inquinameto 
Gli ambientalisti: 
«Si discute 
senza agire» 


A San Lorenzo 
tre ore 
di battaglia 
per uno sfratto 


Stalo, C’ò stato un tentativo di sfratto, cfie ha impegnato de¬ 
cine di agenti c carabinieri, vigili del fuoco, per buona parie 
della mattinata, a partire dalle nove e un quarto. Il vecchio 
palazzo in cui da anni si trovano ragazzi dcil’area dcll’Auto- 
nomia non ò stalo •espugnato ». Dopo van tentativi di rompe¬ 
re la resLstenza degli occupanti, le forze dell’ordine hanno 
preferito desistere, per evitare che la situazione iKJggiorasse. 
Nello stcs«so stabile c’ò un centro anziani, la sede di una as¬ 
sociazione di immigrali, un comitato di quartiere. 


|lì;|Ìi|*ir’SJr^nir77^Tnl'M 


Un giorno nel locale degli eritrei 


n giovedì sera, in via Gaeta 
con i profumi dell’Afnca 


Approvata alPunanimità una mozione dalla Regione 

Palazzo Rivaldi irestem 
dì proprietà pubblica 


Bufera nello Scudocrocìato 

Mensurati a Martinazzoli 
«0 risolvi il caso Segni 
o me ne vado dal partito» 


Il giovedì al ristorante Africa di via Gaeta. Qui si riu¬ 
nisce la comunità eritrea della capitale. Una sera ad 
a.scoltare il linguaggio tigrino, a vivere il permanere 
di una tradizione, malgrado tutto. Le tre generazioni 
di immigrati: le donne di mezza età, con il tatuaggio 
sulla fronte, le trentenni vestite all’occidentale in cui 
resta l'origifiG africana. Le più giovani, che parlano 
romano e portano i capelli alla maniera reggae. 


RIBKA SIBHATU 


IB II giovedì sera ai n.sloran- 
tu Africa, in via Gaeta, .sembra 
di e.vsere al mercato eritreo II 
ò piefK>. co.sa che suc¬ 
cede anche Ki domenica, altro 
giorno libero delle colf. Tutti 
parlano tignno, tranne i rari 
Italiani Si mangiano i piatti tra¬ 
dizionali. come io ziiini, i'afi- 
chia. il e il nostro cla.ssico pa¬ 
ne. Vtriiiimi. U' j>osate non esi¬ 
stono, e lutti mangiano con le 
mani, che quindi si di'vono la¬ 
vare bene prima di comincia¬ 
re. Ma qui gli eritrei non vengo¬ 
no soltanto [x'r mangiare Sul 
lardi arrivano i disoccupali, a 
CUI il gestore del Icxvtle offre da 
mangiare gratis. Insomma. un 


punto di ritrovo, m cui si può 
anche acquistare i! giornale 
•Nuova I*>itrea». scritto in tign¬ 
ilo. che ò una delle rare lingue 
africane, insieme all'anuirico 
dell'Etiopia, che ha una antica 
tradizione scritta. 

Già dall’ingre.vso si vendono 
le tre generazioni Ixm separale 
in gruppi Ne! primo ci sono le 
persone di mezza ciò, Ix.* don¬ 
ne SI riconoscono dal tatuag¬ 
gio che hanno .sulla fronte, a 
forma di croce, segno originale 
della loro appartenenza reli¬ 
giosi». che in genere ò quella 
ortodossa Li maggior parte 
{.Kirta Tahito tradizionale, cioò 
un vestilo bianco e la nezeUi, 


cioò uno «scialle bianeoche co¬ 
pre la testa. Dalla loro accon¬ 
ciatura. con tutte le treccine ti¬ 
rale indietro, si capisce che so¬ 
no .sposale e hanno figli. E 
quc.sto l'unico Indicatore di 
stalo civile nel nostro pac.sc, vi- 
.sto che non c’ò la vera nuziale, 
tranne che nelle città occiden¬ 
talizzate. Tre di loro mangiano 
I piatti tradizionali, e si scam¬ 
biano i bocconi (cioò ognuna 
dà da mangiare all’altra con le 
mani^. Questo ò un alto di 
ma.ssima cortesia e amore, si 
capisce che sono amiche. 

Con la «stampa non vogliono 
parlare -Non ho niente da dir¬ 
ti». dice una con tono di rab¬ 
bia. "Per trentanni l’Eritrea ha 
combattuto |X'r i.» «sua indipen¬ 
denza. e l’Italia ò rimasta indif¬ 
ferente. E stata una grande de¬ 
lusione. perche* noi pensava¬ 
mo che ci avreblxiro aiutati. E 
allora a che serve ora parlare 
con i giomali.slU Piano piano la 
sua reticenza diminuisce, rac¬ 
conta i suoi lunghi anni in Ita¬ 
lia. dove ha imparalo a leggere 
c scrivere la sua lingua dai 
guerriglieri in esilio qui, Cosi 
ha potuto rimanere in contatto 
con li «suo paese Alla fine su- 


gclliarno la nostra amicizia 
con due bocconi, pcrchò uno 
solo fa litigare, come si dice da 
noi. 

Al tavolo accanto Ire donne 
di un'altra generazione, sui 
Irenl’anni. Sono vestite all’oc¬ 
cidentale, ma I capelli conti¬ 
nuano a mostrare l'origine afri¬ 
cana. Parlano bene il tigrino, c 
in italiano «so la cavano, a parte 
una, che ò arrivata appena due 
anni fa. Dice che lavora dalle 
.sette di mattina alle dieci di .se¬ 
ra, quindi non ha tem|X} por 
andare a scuola. Cuad«igna ot- 
tcKTcntomila lire al mese, e la 
metà la spedisce a casa, per la 
madre e le sorelle, Lei ò nece.s- 
«sana al loro sostentamento, 
fx.*rchò il padre ò morto. Men¬ 
tre parla di quello che ha la¬ 
sciato. non può trattenere le la- 
cnme: qui si sente sola, non 
può parlari.*, non può (are ami¬ 
cizie italiane. L'unico momen¬ 
to di svago ò il ristorante, il gio¬ 
vedì e la domenica. Re.sta la 
terza generazione, a cui ò ri¬ 
masto solo il colore della |x*lie 
di eritreo. Parlano itaiianocon 
accento romano, e acconcia¬ 
no I capelli alla maniera reg- 
gae, o alla Michael .lackson 


■i Palaz,zo Rivaldi, gioiello 
cinquecentesco in piena zona 
Fon, non siirò ceduto ai privati, 
cioò non si trasformerà in clini¬ 
ca pnvata ma resterà un txme 
monumentale della collettività 
e forse divimlcrà il futuro mu¬ 
sco archeologico degli scavi 
feri il consiglio regionale, 
con una mozione approvata 
all'unanimità, ha tiloc'cato l'a¬ 
lienazione del palazzo. In par- 
tkroKire ha bkxcalo l'opera¬ 
zione di cessione alla fonda¬ 
zione Centro San Komanello 
del Monte ‘latxrr che finora 
l'ha avuto in affitto e l av^^va 
chiesto in acquisto. Non s<j!o. 
II prestigioso cxlificio, che si 
trova ne) cuore della Roma im- 
|K*riak* propno lungo via de: 
Fori, non potrà neppure cs«Mìre 
utizzato a vantaggio di inteiX's- 
.si pnvati. Infatti la mozione fir¬ 
mata dai capigrupiK) della 
maggioranza iXr-ì'n-fNi-Psdì 
vincola l'uso dello stabile ad 
attività di pubblico interess<* 
Inoltre con l’impegno a sentire 
il (-'omune di Roma, m rrrenlo 
ad un’(*ventuale altra aliena¬ 


zione a vantaggio di un ente 
pubblico. .A proposito de) pa¬ 
lazzo cinquecentesco il Comu¬ 
ne SI ò sempri’ dichiaralo sfa¬ 
vorevole all’ipotesi dell’aliena¬ 
zione del palazzo a privati. E 
ha sempre chiesto, con tre di- 
«stinti ordini del giorno, di utiliz¬ 
zare la «slruHura come muserà 
al servizio del Parco archeolo¬ 
gico de) Fori, 

Soddisfazione per la scelta 
fatta dalla Regione ò stala 
espre.s«sa ieri dal gnjppo del 
Pds. che da più di un anno si ò 
impegnalo in una serrala bat¬ 
taglia i>erclìò Palazzo Rivaldi 
non fovse venduto ai privati, 
«Li maggioranza non ha volu¬ 
to far sua la mozione che il Pds 
aveva prc.senlalo lo «scorso 17 
novembre - ha fallo notare il 
consigliere pidie«s«sino Michele 
Meta - perche* non ha voluto 
pronunciarsi fino in fondo sul¬ 
la futura destinazione del Pa- 
hizzo Ma comunque il risulta¬ 
to raggiunto ò più che soddi¬ 
sfacente» Palazj<50 Silvestri Ri- 
valdi era della Ipab di Santa 
Maria m Aquiro, uno dei di- 
«sciolU enti di beneficicnza i cui 


immobili sono stati ira.sfenli al¬ 
lo Stalo. Dal giugno di due an¬ 
ni fa ad amministrare la pro¬ 
prietà era un commissario re¬ 
gionale il quale aveva chiesto 
l autoriz-zazione di cedere il 
palazzo alla Fondazione cen¬ 
tro San Romancllo del Monte 
Tabor por farci un istituto di 
cura a carattere scientifico. Il 
Campidoglio però, di fronte a 
questa qxjtesl. si ò sempre op- 
po«sto. in considcrazuonc del¬ 
l'alto pregio architettonico del- 
Tedificio Inoltre, insieme al 
Pds. SI sono intcres.satl alla vi¬ 
cenda Siivcstri-Rivaldi anche 
as«sfx:iaziO!u ambientaliste c 
IXTsonalilà della cultura come 
i'urbdnisla Antonio Cedema, 
Ix'onardo Benevolo (coordi¬ 
natore del pool di esperti che 
ha curalo il progetto del parco 
archeologico per la Soprinten¬ 
denza). lo storico dell’arte 
scomparso recentemente Giu¬ 
lio Carlo Argan. «Possiamo diro 
che ha prevakso la ragione - ha 
conclu.so i) pidicssino Meta - 
ora rimane l obicttivo di sosle- 
m*rc la destinazione di palaz¬ 
zo Rivaldi a musco dei Fori». 


IB Non ò piaciuto, a Elio 
Mensurati. t'ultimo discorso di 
Mano Segni E cosi il nuovo 
scontro in casa IX' a Roma ha 
il volto dei duo «rinnovatori-, 
lem. dopo le ultime dichiara¬ 
zioni di fuoco del leader dei 
•Popolari per la riforma», Men- 
«surati ha preso carta e penna 
per mandare un movsaggio al 
segretario della Democrazia 
cn«stiana Mino Martinazzoli. 
Un messaggio che già nel tito¬ 
lo ha toni ultimativi: «O viene 
risolta la vicenda Segni o gli 
onesti lasccrannc) la IX». JX- 
condo Mensurati, leader degli 
antisbardelliani a Roma, Marii- 
nazzoli non può più lacere e 
Ignorare le gravi affermazioni 
di Segni II rtlerimonlo ò alle di- 
chiaraz.iom sulle elezioni di 
Fiumicino, dove «Segni e i suoi 
SI presentano in una lista di 
•Alleanza per il pr(.>gresso» in¬ 
sieme al Pds e ad altri* forze 
laiche e ambienlalisle .S<*gm 
sostiene inkilti che la lista della 
De *0 quella di SLirdeDa. con 
alcune persone perbene mes¬ 
se come fiori all’occhiello» E 
aggiunge che se vinces,se lo 
Scudocrocìato a Fiumicino 
•avremmo Io stc-wj malgover¬ 
no della capitale» 


Mensurati replica "IX'lle 
due l'una, O nella De rinnovala 
non c'ò più spazio per gii Sbar 
della c per chi, come Segni, 
continua a sputarx* nel piatto m 
CUI mangia, o non c'ò più spa¬ 
zio porcili come me hanno la¬ 
voralo e combattuto ix.*r aifen- 
doro il parlilo». E insLste «Lj 
haluiglia elettorale ò iniziata 
da tem[x> e chi «sta comb.illen- 
do in trincea deve sapere con 
certezza se ò Si'gni che svento¬ 
la una bandiera civetta ìkì ò 
quindi un nemico o se invece 
sono I demoenstiani onesti 
che SI stanno battendo sotto 
una bandiera sliagliala. Non 0 
fwnsabile - aggiunge - cIm* chi 
SI impcgriii per la nuova l)t 
pa.ssi }x'r essere o una ix.'rsona 
di malaffare o un inutile id'o- 
t,i» f^eiide la pall.i al ti.jlzo. 
dunque, Men.surali jx*rchie<J^‘- 
re al sc’gretano una svolta piu 
concreta in direzione del rin¬ 
novamento interno iVr lui 
«vani») allontanale le mele 
marce e quanti non si rx'ono- 
scono più nella De» E coik In¬ 
de «Diversamente ha ragione 
Segni e il |iroblema del rinno¬ 
vamento. s<.*mplicemonl<*. non 
SI tx^ne». 









-V 


ru«n.22 


pagina. 


'^.ìj , f,-f 1 ,, 'i I £ r "^"’sX*,',^i,v,’"^,^'ii 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 


Discutere 
sul 2000 
assieme 
al sindacato 


Discuterò in assemblea sin¬ 
dacale delle sorti dell attività 
spaziale da qui al 2000 non 
sembra fare parte del pano¬ 
rama attuale delle discussio¬ 
ni in allo nel sindacato ep¬ 
pure Eppure oltre al sotto¬ 
scritto militante sindacale e 
di partito molti altri hanno 
sentilo il bisogno di essere 
presenti e di sacrificare ore 
di libertà dal lavoro e la vi¬ 
stone delle partite di calcio 
per discutere con i sindaca 
listi e i «politici» delle quo 
stmni dello spazio pre¬ 
senza in questa occasione 
era in sran parte di ^ente 
c tie nomialmente non par 
Uk tpa alle assemblee e che 
invcK’e Ila preso la parola 
per fare domande proposte 
critiche ed infine chiesto 
-htKciamone di piu di que 
ste riunioni magari su argo¬ 
menti piu sjH'cifici ed atti 
nent) diruti.imunte a! nostro 
lasorf)» 

Mi sono di'tto allora la 
su^'ia di p{)lilica non ò fini 
la c «'• ancora un i^ran biso 
i^no di farla e sul v'rio di av 
'.icinarsi ai lavoratori e gli 
st» ssi ne hanno bisogno per 
illustrare i loro problemi c 
porli a soluzione Si potrà di¬ 
ri < he tion C una grande 
se operta m.i dopo ‘langen 
(opoli e il «crollo' dei partiti 
i tu c'M ancora [>ronio a 
se ominetten i ^ h per il s»nda- 
cato .ine he d<i questo pie 
coll Almo fatto può nascere 
una indicazione elemento 
re i** proprio cosi necessario 
continuare a dividersi sul 
sessfi degli atigeli (scioperi 
generali c no correnti, di¬ 
missioni ruoli e funzioni 
clel'e categorie e dei vari li 
ve (Il ec( ecc ) mentre la cit 
(alleila •(X)sti di lavoro» 0 ac 
cerchiata e sta pc‘r essere 
esinignaia o a può tornare 
con utilità a! lavoro di sc*m 
pre ascoltare i problemi 
porli a sintesi e rappreseli 
tarli alle controparti^ Insotn 
m^Udlio spazio ai piedi per 
terra possiamo delegare* ad 
altri k* sorti del nostro lavoro 
e quind. della nostra vita’ 
i^ropno no' 

Il sindacato può conti 
nuarc ad evsere lo strumen¬ 
to di difesii e di «governo» 
chi i lavoratori SI danno nel 
senso die io iUKora credo 
fermamente che per rad 
drizzare le vjrti di questo 
paese» l<i clavse lavoratrice 
dehf)a diventare classo din 
gl lite e forza di governo 

Giorgio DI AnConlo 


Malati di mente 
e maiali: 

una «convivenza» 
compatibile 


■1 Scrivo per portare a 
i onoscenza come sono trai- 
Ulti I malati di menti a! S.an 
la M.iria della Pietà ex 
Os(M»dale provinciale di Ro¬ 
ma ora l si Rm 12 sotto 
scrina e i! Movimento per i 
diritti del malato inviarono 


nel 1990 alla magistratura 
un documento filmato e un 
servizio fotografico che mo¬ 
stravano circa 25 maiali al- 
l interno del parco dell o 
spedale Si aggiravano fra 
cumuli di spazzatura spar 
pagliandoia lutt intorno im 
brattando vialetti o prati sui 
quali SI sedevano imbral 
tandosi tutti i malati Dopo 
circa tre anni di rinvìi il giu 
dice (Marialuisa Carnevale) 
SI ù pronuncialo ha prò 
sciolto I quattro rinviali a 
giudizio, alti dirigenti del 
comprensono Insomma il 
magistrato non ha trovalo 
incompatibile la «conviven 
za» tra malati di mente c 
maiali Mi sembra una cosa 
inconcepibile, mentre il cit¬ 
tadino che denuncia un tate 
stato di cose passa per un 
acchiappanuvolc Martin 
Luther tóng. di fronte alle of¬ 
fese at diritti umani, supplì 
cava «Vi scongiuro di indi¬ 
gnarvi* Spero che lei voglia 
rivolgere ai suoi lettori la 
stevsa preghiera Grazie 

Neera Pltrè 
Udo di OsUa 


Trasparente 
discussione 
nel Forum 
regionale 


IB È aperta nel Forum re¬ 
gionale della società civile 
una franca limpida e tra 
sparente discussione 

Uno dei suoi promotori 
Paolo C'ento Ostato officialo 
a diventare presidente della 
l*rovincid dal vc*cchio e lo 
goro sistema politico che ha 
retto attraverso anni di con 
socidzione la f^ovincia di 
Roma 

Paolo Cento ha accettato 
1 incarico marcando a suo 
dire lo due novità presenti 
nella proposi.» 

Per la prima voll.i un ver 
de 0 stalo incaricalo di pre 
Sledere una giunta impor¬ 
tante. inoltre il metodo adot¬ 
tato di (ormare una giunta 
del presidente sarebbe in 
novaiivo 

La questiono non è solo di 
metodo ma di sostanza 
Con shi SI governa* Con 
quali metodi con quali stru 
menti, con quali rapporti 
con lascxietàCivile* 

Con l’acceltazionedell in- 
canco offerto dai partiti che 
hanno formato le ultime 
giunte in primo luogo la De 
e il Psi, SI ù operata, a nostro 
parere, una frattura ideale si 
ù recato un vulnus ai pnnci 
pi costitutivi della Carta de 
gli intenti alto fondamenta 
l<* del Forum cfie nchiedo la 
massima coerenza neuoni 
[lortamenti 

Non Slamo in una fase pu 
litica die renda feconde le 
ambiguità cO bisogno di 
chiarezza, di grande coeren 
za e statura morale 

È v)lo facendoci forti del¬ 
la limpidezza e della traspa 
renza nc’cessarie. che anche 
noi che militiamo nel Pds 
possiamo portare avanti la 
nostra battaglia affinché si 
rompano le giunte di conso 
dazione con la De nelle C.r 
coscrizioni romane e nei 
Comuni del Lazio e si lavori 
per la costruzione di un area 
progressista che abbia al 
centro la riforma della politi 
ca <• il rinnovamento dei 
partiti 

Vittorio Parola 
Maria Grazia PaMuello 


Roma 


I racconti dei malati di Aids 
ospiti a Villa Glori 
nella comunità gestita 
da alcuni anni dalla Caritas 


Le storie di tre uomini 
in fase terminale 
«Ho scoperto l’affetto 
qui è come se fossi rinato 


«Ho ntxovato me stesso 
voglio molile soddisfetto» 



!■ Cresce il numero dei 
malati di Aids nel Lizio Se 
condo I dati fomiti dal mini 
stero della Sanila negli ultimi 
due anni i casi sono passali 
da 1299 nei 91 ( m sellem 
bre) a 1911 nel 92 (st-mpre 
al 20 stttembre' Un mere 
mento annuo (ie) pana 
512 nuovi malati in piu 1 dati 
diffusi daH’Gsserv.itorio tpi 
denuologico della Regione 
Inizio fissano a 2 lOC t-asi re 
gistralj fino allo sborso ottobre ]| 58 l dei miilati di Aids sono 
lossKO<lipendenli IH’ omosc'vsuali c M - etercAessuali Nel l^i 
ZIO vivono t irca UXK) malati di Aids c ogni trimestre su centonu 
1 1 romani Tionlraggono il virus Sempre ogni tre mesi su cento 
mila abitanti di Roma i2 diventano sieropositivi Negli ultimi 
tc mpi il numero totale delle nuove diagnosi di infezioni a!lri[)ij) 
l)il( ii trasnussioiii per rapporti l'ieroscssuali ha superalo qiu’lle 
Kklohilahih .di omosessualità OcKlicinula su'ropositivi vivono 
IH Ila capitale Secondo 1 (Kservalorio nell99i i nuovu .isi s.i 
r.«nno2 40ò Dr.inunaticj infine la situazione nelle carceri ro 
in.ine dove su i dDÒ detenuti 1 G(K) sono tossicodipendenti Di 
questi solo il i7 1 si sottopone a screening Aids Ieri l’.joloGuer 
r.i cemsigiicre regionale Anliproibiziomsta ha «ibbiindonalo 
1 .lilla consili.ire per protestare contro la mancai.i applicazione 
eli alciuu leggi .i favore» dei m.il.ili di Aids «Lupo Alberto- in 
tanto entra nei licci romani Questa mattili.i gKjrnatd inondi.de 
della lo».i contro I Aids Ferdinando Aiuti immunologo distri 
buir.» le copie del fumetto ideato dal Ministero di ll.i S.mit.i per 
pubblu jzz.j/e ).» prevenzioni» loniru la malattia del sixolo (fa 
v.inli ad alcuni istituti dell.» c.ipitale ! u|)usrolu contrari.imen 
U a quanto .mlicipato non c stato diffuso perché i! ministeri» 
dc'lla ikibblica istruzione lui posto il velo Pastoie» biiriK r iiic fu • 
fi icommcnlalo Aiuti / / 


Casi 

in crescita 

rispetto 

al’91 


llceniro A,ds di Villa Glori 


«Non ho [jaura di morire’ voi^lio morire soddi.>falio». 
«Ho un fii^lir) di dk'iolto anni e non me lo fanno ve¬ 
dere A darmi la forza ù mia madre». «Quando mi 
drogavo tutti mi guardavano con gli occhi di traver¬ 
so Adesso gli occhi di traverso i miei familiari non 
ce li hanno [)iù» Visita a Villa Qlori, la comunità per 
malati di Aids gr'stila d.ill.i Caritas Oggi l,i gionnrta 
mondiale della lotta iill Aids 


DELIA VACCARELLO 


Roturto rum fui fuiur.t 
della morte «Adesso c Ite suno 

10 perché quando mi bue.ivo 
non ero [iiii io 1 1 mia [uiura é 
di non realizzare quello che 
voglio Io voglio inorin sodili 
sf.iUo» Andre.i <»r.i pri^nu» (kt 
use ire d.i VilLi Glori 1 1 su i t.i 
migli.i potev.i accogli» rio nui 

11 qu.uliere ru.) L rimasto deli 
irò é caduto in depressione la 
candid.i gli ha preso lo stoni i 
co ed é morto Giorgio sl.i in 
canozzc’lld é arrivato da du» 
m«»si avev.i li viso pieno di in 
feziom .ulesso ha t i pi Ik li 
scia c sorride Rol.tndo p.irl i 
della vita I lo se » ipi-rto I dii t 
to dei nui i figli éionu sl tossi 
nato a Villa (ilori niuiiidu ini 
drogavo tulli mi gu.ini.ivano 
nule i on gli f)ci hi di tiavi rso 
Adevso gli <xihi ili travcr'''> i 
miei fiimiliari non ci li luiiinu 
piu» «fio un figlio <ll 18 .UHI I 
non me lo fanno vedi n l.i 
malattia nu da un prurito uik r 
naie - ilii c I ui i.iiio - ( io i tu 
rni d.i furz i é il r ipporto t rjii 
mi.i madri V i< n< .i trov.iriiu 


ogni sc‘t'imana» A parlare so 
no gli ospiti di Vili.» (ilon Lieo 
minuta per malaticli Aidsgc'sii 
ta dalla ('aritas Discutono con 
caliiuì .KCiKcolati in uno dei 
IMiliglioni d. legno dell,» c-x 
coloni.! Man fiufava» prcn 
dono il U nei luce lue ri di ( .irta 
SI Mtono un po di miisic.i Un 
PKcoio gruppo di uomini che 
fotta contro la uial.ittia e g<K 
c la (topo g(Kc la si conqiiist.» la 

Vlt.l 

\ Vill.i Glori giungono i ma 
l.iti -terminali» cioè i «moni» 
M.i morti non sono 1 primi sc*i 
mi Si si nprendiuu) riuigmfica 
mi nte (Ju milo arriv.mo d il 
losped.ik molti pass,ino k n 
(ami liti d il lc»Uo ad una vit.i 
[)ussibile dii e K<k co M.irtmo 
I upiTiitore chi d.i anni Livori 
III Ila comunità «Con 1 Aids si 
può vivi'ri “ aggiunge Kofn'rto 
C Olili ' Vengoni> sottoscritte < 
osserv.ili ali ime regoli I ah 
I II nt tztoiK ri'goLin i|iia(tro 
p.isti .il giorno un buon rap 
[H>rto i,»)!» il proprio p.issato 
divono f.m un bil.muo <» 


me’tere •in punto - dice Rckco 
- .illnmenti i) p.issalo non ò 
c Illuso e il futuro non può is 
v*ri I* un buon rapporiocon il 
movimento «perclié muovere i 
musi cìli signific a nvilalizz.irc la 
linfa e produrre globuli bi.mc hi 
n« MI infetti' i ontimi.i a spi<»g i 
re Rikco dinanzi ai -suoi» ra 
gaz/l Non sinetio dr spiegare e 
dare loro motivazioni Muover 
SI significa ancfie nuvire a sor 
ridere e far fare ginnastic.i a 
M9 muscoli Un,» terapia che 
ha risollevalo Cìiorgio .irrivaH» 
in c .irrozyelLi con un her|)es .il 
lal)l)ro. i he SI estendeva ai ge 
nilali c» riM-lìiava di diventare 
un encefalite Allesso sorride e 
1 he njcsnoiue I ha piu 
Ma dopo I primi si » 'uesi sor 
gono nuovi problemi (’i v)no i 
malati (olpiti al sistcm.i n(»ivo 
so che non sono .lutosuffi 
c lenii e (H*r uscire vengono ac 
compagnali dagli o|KT<»tori C'i 
sono (juelli i he possono fare 
molle cose «ho un.) vita nor 
m.ile - due RoIktIo - Ih) un 
lavoro Li mia rag izz.i i miei 
aruK ( f^i Lumgli.t non i c I ho 
piu ni.» I lu) trovala c|ui <k n 
Irò M.i pi»r lutti 11 sono orari <» 
ilivieli Chi c»sci» deve l»»rn.ir(‘ 
.illi selle di ser.» ,il massimo 
.ille 22 SI» .iv'verti* Ihsiign.i 
pri Oliere i farmac I fan )(»aii.i 
lisi Non fumare inulto Qn.ui 
do qii.ik uni.) trasgr(»disc i sono 
digon Uno (Il loro din» notti ( i 
non 4» rii'iitrato Due dei malati 
Mk hi k» i Si-rgio ( lu* non pos 
sono use in* <Li vili Li mattili » 
dopo hanno fatto fiuxo i» 


fiamme p<‘r uv ire cimi gli ope 
r.itori «Siccome sono nuLiti 
non vmo lilx'n - dice Rocco - 
e IO soni) 4 ostretlo a fare il po 
lizioltodei loro corpi (* delle lo 
ro aninu Ma elle dirillo ho di 
hmit.irc* la loro iil>erla* Se* non 

10 I »( ( IO loro non pr<»iKhmo le 
medie ine v.mno fuori (» mag.» 
n sj bue ano non fanno )e .ma 
lisi S<* non lo face io muoiono 

i una cjuestione di dcmoc r.i 
zia du'tica di legalità» «Posso 
4 osinngerh con i rie .dii .iffethvi 
-continua Rocco - ma é sein 
pn» c ostnzione Poi si» quali u 
no di loro si prende piu iiberià 
gli .litri credono che c'^ un rnio 
pupillo e SI ingelosiscono- D il 
1 ISO di Michele quando f.i le 
scenate di gi losia si Li la p»» 
.uldosso c gli viene 1 infezione 
uriM.in.i Può c.jpilare anche* 
c he 4 tu V.» fuori porta deniro Li 
eiroga Alkira deve .iridar via 
MI inizio appena abinamu 
ilH*rl<j ne abluamo cac(iali 
fluirli iiupii sono tulli morii» 
fVr rispettare le regole può 
Lire il.» deterrente l.i paiird «io 
non fio panni della morie» - di 
4 4 Rob«*rto - Ilo pauM di non 
riuscin» .1 vivere coim- voglio 
«Si» riusc issi'ro dii avere terrore» 
4h*li.i eiroga •• aggiunge Koc 
co L del loro passalo hanno 
paura'* «Il jiassato ò passah)» 
M.i elegli anni trascorsi di sof 
L r<*nz.» e distruzione s|x»sso 

11 inno panni i loro familidri 
P.iun» che il future) replichi il 
p.iss<ito A volte cécinaccet 
t.i eli aver paura di morire» «Noi 
.ibbiaino deniro una Iximba a 


(/rolog4»na die 4*v.i iiu»si fa i>ri 
m.i di MK>rire uno dei r.ig.izzi 
di Vill.t Glori -M.i li dctonalori 
di quella bomba lo .il)bi,iino in 
m.ino noi> dicono piu .ig 
guernli gli ospiti di .idesso 11 
regimo di vita appreso in Co 
munil.\ d.à loro (kÌik m S|M>r t 
no di poter conirolLiri tulio 
Pmo .] (|uand(> non comp.irt 
appunto la paura 

Per risolvere i problemi di 
convivenza tra dii é piu auto 
sufficiente» e chi lo é MU»no Li 
Caritas ha presentato un |)ro 
getto agli enti kx .ih I idea e 
quell.! di fare di VilLi G'ori una 
cas.ì f.iinigha stabile per i m,i 
lati colpiti .il sistema ne noso i 
un luogo di reside»nza transito 
ria t>er gli altri Dopo un pe no 
ilo di asscsliimento qm»lk>e b»» 
in ge nere se gue I uscita d.ill o 
spi'dale i pili autonomi |>o 
irebbe andare <i vivere.» in ap 
pariiime»nti seguiti t .issistiti 
d.t opc nitori esterni 1 n.i solu 
zieme di l.i da venire visto c he 
la vita in ceimiinit.i [ler i m.il ili 
di Aids nel l.azio e'» un lx»ne r.» 
ro Oggi nel Lizio hafine» I Aids 
cont l.im.itoc ire a 7()(t persone 
solo 10 vivemo in case-fami 
gli.! Ane Ih» se la p» rnunenz » 
in que'sti (entri costa mollo 
meno die il n4ov»»ro in ospe 
d.ile o la rex lusione» m c.irc ere 
200inila lire .il giorne» per ugni 
mal.ito ( 120miLi veTsite dalla 
Re*gione 'e .lUre iiilegr.ite» dall.i 
C.irilas) contro le 50()mil.i di 
un.i giuni.it. i di dc'geiu.i e» l.t 
lOOnnla per 21 ore di [lerin.i 
nenza in prigione 


Mjrt.’di 
1 (lia'mhi'.' 1502 
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AGENDA 


Ieri 


© ininmi.i 8 
nicissiMui 17 


Oooi 

etrimont.i <lle 10 10 



■ TACCUINO 

Donnaroma 92. Oggi .ille» 17 kt[>ressoil (ealrodellOpeni 
eli Rollili SI svolge ra la ee*riMioi’i.i eh premi.izione di Donna 
rum ,1 92 Giiinlo all.i sesta e'dizione il pre mio e stato idc».ito 
d.i Mauro C utriifo eoa I intento di d ire un publilii o riconu 1 
V unente) .ilk donn*» e he si sono distinte nei v.iri sc»tton det'a 
Vlt.l s<K lale» (Lil le atro .ilio sport dalla mod.i all imprendilo 
n.i Irak premiale di que st .inno figur.ino tra le .iltre Fr.in 
c e»v .1 Ormi.ilei) Athin.i C'e*iK i Amn Ste»w.irt I ina Wertmul 
ler Ursula Aridress 

I miti del cinema erotico. Stasera al Gilda (vm Mano de 
i lon ) qu irto e iillimo appuntamento con u e inema erotico 
SL rie idcMi.t (’org.ini/z.it.i da Magda S<‘r ifini e» f\iolo I mare I 

II In programm.i il Ml’ii Uisioirc d () di liisi J.icx km con ('o 
rinne C'ier» Li se rat.i avrà inizio .ille 21 9i eon pranzo 
per 100 invi!,Ili d.il menu afroelisijeo Scenogr.ifie* a sorpresa 
di Br.isilio de» ( Hiv«»ir,i all insegna del s.ielom.iso e musiche a 
lue 1 rosse» de i d) I uig, (.juida e l uc.i I <)rne‘si 

Radio radicale ed elezioni a Fiumicino. Da oggi le tre 
e|uenze» di r.idio r idieale du»» sono .i disposizione dei c.mdi 
el.iii di ogni parte pulilic.» in lizza |)c r !»» prossime»•lezioni co 
mim.ili a riumic ino S[iazio pe»r c onlronti dibattiti e hli direi 
ti se»nz.i filtro m mode» gr.ituiU) e» offerto .i tutti Sara povsifiile 
ise oliare j comizi de i maggiori le.iders fiolitiei prese»nti a Pm 
mie ino IaI fri»etue nz.i jier il I .izio di radio radjc.ile due e'* sui 
107sMfiz 

Che cox’é lo shiatsu. St.ist r.i ili» 21 presso ta sede dell.» 
IVrg.imon libre ria in \ la Nie uLii 81 8t) (Balduina ) si te rr.i 
una confere n/a diinoslra/ione di shi.ilsu tenuta da GLiudia 
N.it.ilui e I M.inna Monte’lt m e l’alrizi i I in.i/zo 
Nazione, tribù, cittadinanza. Oggi .ille Iti X) prew) I Ho 
le 1 Coluiiilius in via de Ila C one iha/ione» se*dut.i prehmi 
n.ire del Feirinn iute rii.i/ion.tle della C’e»rfe Sle'sam su «De» 
iTUxra/ia st.ito e spesa publihca» Parte‘c ipaiie) G Moro 
GI'lcRitd G Donzelli G Alvaro G Quinti S/oppi) 

Dietro le quinte e il nioio del balk'lto ree i nlemenu» e re ito 
d.i Ren.ito e .ree o e M.iri.i le n s.i D.il Mt dico eheviira liie» 
siiti) oggi ille 11 h) pre sso Li G.isa di R poso «It.iii.i 1 .ik nt ' 
(Via di C iis.il Ikx e (>ne 112) pe r .ippoggi.ire» il [)roge»t1o di tr.i 
sforni.izione del lu*.>go l'uin centro e ullur.ik» dove giovarne 
inzi.ini poss.iiio un eu tr.irsi pe*r spett.ie oli e altre iniz ative 
YeUowman. Appunt.ime iito .il l'.ilLidium stasi r » alle 21 ^0 
eonilreggie eh Ye»l'owm.m ovmto Winslun I »)sii'r unod<»i 
pervin iggi pii) interess.inle dell.i scena rc'ggae* Giani.iica 
no venhi iiujue'ine ''vintanle deve ,1 sue» nome .»M ’to tli 
I ssere .libino Al irgli ij.i spall.i e i saranno du spoiie nti de ' 
r iggiimuffm nostr ino il gnipjx» sic i Imi io de *[ miov i firig.m 
11 » e il bolognose L’k O mdi 

Poesia nel cuore delie cose, ( .love ili .ilk 17 ^i) pr» sso il 

( e Miro e iillur.ik fnine e se m p, i/z . C .unpile In » c oiUinu ino | 
gli ine ontn pe r 1 i-( ittedr i di l’oc»sia urg.inizz iti ej.iU ♦•litro [ 
luti ni izion.ik I ligi ino Mont.ik con Li S4>e ondii preilusioin 
dii Ile I ino I rb.i dal titolo /'oex a ih /M/ozeu/e/Zeeov 
Musicoterapia. Sono .iiK or.» iperle le» ise rizioni per il gnij) 
pud iiK unirò «l’e r ir.isforin ire k nostre dissona.ize in .inno 
lue Inforni izioine ise rizioni .iHe' 21 70 ^5t.() 

Chiamate l'Amnu, e .me e Ile ra le scritte r.izzisti i Lsc iste» 
Leo) nume ri h k fonie i pe r un pronto mie rve nto 5] 9.i 055 
51 9U)72 51 (i9 J1 01 51 t,9 2^ 78 

«Mario Mieti»». Il e ne oI> > ili e ultur i omose ssij.iN oig.mizz t 
pe r <)uc st inno C.ruppi psie ole r ipeutic i [)f r perse.ne e on Ha 
e» gnit)pi e sistenziali p(»r ge luteiri di o uose ssuah ln(e>riiiazi(* 
ni .li te le f Al 1 ^ og'S jh i giorni di luiie'di e merceiledi 


■ VITA NHL PARTITO wmmmmmmmmmmm 

UNIONE K1':GI0NAIJ. 

Lnioiic» Kegionaìc iiim ipissnll iihmii Re gioii.ik» mi 
iikmh sii prep.ir izioiie «f onim Re gioink » Se .i Amie i C er 
VI) C.iovedi * die e irl re ore 17 in se eie attivo compagne* e* 
comp.igni ck'lle unil.i di fiase aziendali luoghi di lavoro e 
rnpegn.ili ne Ile illivit i sind.ie .ili eli m.i isa su «Li propeist.i 
di U'gge» sulla r.ippresi nt.inz i siiul le.ik lu 1 qu idrodell i le» 

! g.sl.iZloile eli soste gnu de I IMs pe r i dir'lti dclir» 1 ivoralrkl e 
elei Livor.iton» i'’troeUirr,i il e omti.igiio MitonioPizzinatu 
Federazione Castellit (olle ferro e.re 17 >0 isM‘mbIe.) 
pubblic.i ( Se ttimi j 

Federazione Civitavecchia: in I e de»razione eircl? <0 GL 
C fg ( B irliar uh'IIi ) 

Federazione Tivoli: loriupiriore Jo isse nible i pubbli 
e I SII sitniZK MH (Kilflico .t unifiistr.itA nli Me fitafi.i {I IK Ile* 
rini ) M.ire e liin.i 20 ( el grii,)po e tHìsili ire i ( i.isli.itri ) 
Federazione di Viterbo: m I eeie r izioiu» ore» is sinistri 
giov link iinih uoiiln. i.i m di.i film dib.ittito -I n lu.nio ij.i 
briKiire Su’riore 2l> )() .isse iiibk.i iscritti Ae quape nde nte 
ore 17 *0 isse mbk .1 1.14 p ( D.iga l'.irrolie iiii Dil’ie'tro) 
FT.DF.RAZIONF ROMANA 
MARI! DI 1 Die I MBKf 

XVII! Unione Circoscrizionale: c o V'/ Aure li.i e.re 
18 9) riunioni» ik i eomit.iti diretlis i ele»ll l mone e ire os-.riziu 
n ile su 11.1 '( irm.i p ir! lo ( A ( )lLivi ' 

X Unione Circoscri/ionaJe» i ». Sc»/ Subaugusiu ore 
18 on mi mone eli u omit iti elin invi de 11 l li ione» u in ose ri/io 
n.ik ( M Ve n.ilro) 

Sez. Castelvcrdc: on 19 9) riunione de i i oni t.m direttivi 
(k Ik sc/ioni de 1 ve rs Hill l*re'ii'»s!im) e III I iiieme ( ite ose ri 
zion ik ( M Foinpili i 

Avviso alle sezioni: Sono dispe.nibili in t e de r izioiie i ejiie 
stion tri p( r il suml iggio su «M.ifi I uornizione i gli itali mi 
Iiilli II org iiiizz.i/loiiMle i parliti* mlcre ss ite sono invìi.lU ) 
ritirarli <il piu i.rcsto 

Avviso tesseramento: 1 e irte limi 9 1 (](!](, usseri Rdspos 
so KM ssorc rit rati solo (i illi I iiioiii ( tre ose ri/ion il in 1 e 
1 ile r izione d.i! pome uggii « di oggi 1 ilie e mbn 
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COBSZ DI LINGUA X CULTUBA 
ITALIANA PXB LAVOBATOBZ 
EXTRACOMUNTTABZ 


FREX COUXSXb OF XTALZAN 
LANGUAOX AND CZVZLXZATXON 
FOX ZBOXZGBANTS 



COUBS GRATUIT8 DX ZANGUX XT 
CULTURE XTALZXNNX POUR 
TRAVAZLLEUR XMIGRXS 


cxnasos ORATurros de lxnguay 

CULTURA ITALIANA PARA 
ESTRANJXROS 


Pero 



Iscrizione lunedì e mercoiedì 
h 18 00- 20.00 

Via dei Glubbonari 38 - Tel 6543897 


Those who wUl partecipate 
shouid come in 

Via dei Ciubbonarl 38 • Tei 6543397 
on Mondays artd Wednesday 
from 6 pm to 8 pm 


Pour 1 adhesion aux rours 
adresaez-vouz è 

Via dei Giubbonari 3$ • Tel 6543897 
le lundì et le mereredì 
18h 00‘20h00 


lacriclonea lunea y miercoles 
h 18 00-20 00 

Via dei Giubbonari 3$ - Tel 6543897 


I.FO.P.S. 

Istituto di Formazione in Psicologia dello Sport 
Analisi di Bionergetlca e Medicina Psicosomatica 

(Presidente Or Tommaso Traetta) 


9 CORSO DI FORMAZIONE IN PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

Patrocinato da: 

Miniàtoro Turiamo e Spettacolo 
Assos‘.orato allo Sport del Comuno di Roma 
Assessorato alla Sanila della Regione Lazio 

Ammesso 

all Albo Naz por la Formaz Permanente dalla Foderaz 
Nazionale degl Ordini dei Modici (F N O Me O ) 

Corsi quinquennali per Medici o Psicologi e corsi tiionnali 
per Insegnanti di scuola media olernontaro o materna 
Diplomati'sol Tecnici Sportivi Terapisti della Riabilitazione 
Organizzazione dei corsi in weekend intensivi 
Ammissione entro il 3t/10/n3 (max 25 iscritti) 

■ Inizio corsi e sedo Gennaio 1993 in Roma nelle aule dell I 
stilalo della Clinica Villa Fulvia 

Per informazioni e iscrizioni 
Dott.ssa E. Bruni - tei 06-591185b(h 13 00 1600) 

Or. G Cdrzedda - tei 06 OOnoSAO (h 1/00 22 30) 

Dott.ssa C. De Vito -'Cl 06 5651526 (h 9 00 13 00) 
Dott.ssa M Orsini - lei 06-766295/ (h 21 00 23 00) 


Le cittadine ed i cittadini 
devono scegliere programmi, 
governi e sindaci. 

Seminami de! lìiuiipa Inlcrparlamenture Donni 
( </< Il A\sot lamine < / lena» 
sulla iiloiina elettarah dei ( oinuin 

Kcl.i/ionc di Alfonsina Rinaldi, vice presidente 
dell.i Coinniissionc Al lari CosltUi/ionali delia Camera 
■</e iiiopnste detti diiiine del Pds 
pei ta leqqi’ t tenorah sin ( iniiniii" 

INU-RVl Nll 

Virna Cioivllicri, assessore coimiiiale. responsabile 
dell Assoeia/ione «l Iella- .leU'I-mili.i Romajtna 
Maria Teresa Fè, simlac.i di Chianciano 1 enne 
Franca D'Alessandro Prisco, responsabile 
del (iruppo IMs nella ('oniniissione Allari 
Coslilii/iona!i del Senato 

PAR II CH'ANO 

Anna Serafini, eoordinatrise delle depili.ile dei IMs 
Anna Bueeiarellì.soordinalriee delle sen.itnsi del IMs 
Paola Koltoni, presidente di <d letl.i» 

K.miisi, I divvmhre 1992, .>re *)-14 
Hotel Na/ioiisilc. piu//.a Montvi-itorio 


Suf-Klt II I liti Slmiiii ilio (itupiH. lutirp,Iti iiiii*ni iit tioiitK tkl t*<ls 
\ii(oloiini \ii(iHiini 41 Roni i 

fui (K./6S kMU -S fix nfw'6S {(t V/S 


Abbonatevi a 


i 



Ogni 

rUnìtà, 


lunedì 



su 

ANTIGONE Casadeil.i/s CiilUii.Ve 



Ihiii 4.u!lurii del diriUei pci ’sUjX’iaic oj:ni vincrgonza 

UNA NORMA RI I ROVAI A 



IMI RVl KRANO 

M BUiilu. M Bruii) 1 ('uv.illa. \ 1 niucLhiaiu 1 leklbu \ 
(novene A (j.li.ISSO () (nugni \ 1 .mdolti. I M.iiolo K 
Miistranfuonu (i MaiìLiiu f Mane mi S M.infni/zi) 
i’ Napoletano B Bisaurei. /\ BeviTaro Sl.uiio I Russo 

1 Haraveni M la/ael.ish 


quattro 

pagine 

(ìui\ all .t iln emlìie IW2 On 2(1(10 


di 

Casa (Iella Culliira 

1 .irjio Aieniil.i. 27 - Koiii.i 

Tel 6.S77S25 - 6SCS2‘)7 


UMÌ 

















MlIIUmIi 

1 ilu'cmlirc l'J!)2 



Ancor.x niente l-e Miicirelte 
nei m iija<'/!ini ci sono M.i 
neppure oijsi arriveranno su 
uh scaffali dei t.ibaccai r.d 
ormai anclie i fumatori più 
previdenti, quelli che hanno 
(atto incetta di stecclie alle 
prime awisatflic di un pos,si- 
hile, futuro sciopero, stanno [X'r rimanere sen/a cilindrim di 
t.iliacco Per non parlare della dispera/ione duhi si ù ridotto 
a fare il .c itcarolos mettendo nelle cartine i resti nerastri nei 
inivau OHI Intanto il mercato nero fiorisce, con prez/i sem¬ 
pre piu alti K sono in tanti a non badare a scrupoli morali pur 
d' mettere un altro pac chelto tra sé e la dispera/ione .Smette 
re ’ 1^)11,ik tino ha approfittato dello sciopero, c'ò riuscito Ma i 
veri labaqisti no An/i tra loro c'é chi, pur avendo iicttato le si 
ijarette da tem|X) attratto dalla (Hinuria dal ifusto ulteriore di 
proibito ha addirittura ricominciato 


Le sigarette 
ci sono 

ma anche per oggi 
non si fuma 


Roma 












f-, 4fc, 




[laffinn 
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Verdi, Pds, intellettuali e artisti propongono 
la nascita della «città del cinema» a Testaccio 
Presentato un emendamento al bilancio 
per impedire la svendita della storica area 


Sui 10 ettari pende il progetto di Cecchi Cori 
che con cento miliardi vuole comprare tutto 
Nicolini: «Argan impedì che abbattessero tutto 
poi vincolò, ora non cediamo al priv^ato» 


Sogno di celluloide per l’ex Mattatoio 


Bastano cento miliardi di lire per acquistare i dieci et¬ 
tari dell'ex mattatoio di Testaccio, È quanto la giunta 
di Carfaro ha stabilito nel nuovo piano di bilancio. 
Cerchi Cori ha già fatto un'offerta Contro questa de¬ 
cisione verdi, pidiessini e intellettuali presenteranno 
un emendamento al Consiglio comunale. Il loro pro¬ 
getto è una cittadella delle arti, dove privati e pubbli¬ 
co interagiscano al servizio della città 


PAOLA DI LUCA 


■1 Per ora ò solo un v>^no. 
{UT la vonU\ ttincreto e roah/ 
/ubile Irasfonnure I «impia 
«irea all aperto e i belli edifici 
di fine secolo dcH'cx Mattatoio 
di Testacelo in un.i cittadella 
riolle arti dove pubblico e pri¬ 
vato interagiscano rna <il servi 
/IO dei cittadini Un sogno su 
dieci ettari dell'ex mattatoio 
che il 23 luglio di quest anno la 
giunta di Carraro ita messo al- 
1 ast.i pc>r cento miliardi Su 
questa gtuolta occasione si c'^ 
gli) fatto avanti il prcxluttore 
Cc'cchi Gori e l<i sua offerta ò 
stalli formali//ata ru’l [>iano 
del Comune li prtKlultore ci- 
ncTTiatografico polreblx* così 
acquistare, per 500 mila lux* al 
metro cubo, un importante 
arc'a di »\rchcotogia induslnale 
situata noi cuore della città 
Contrari a questo progetto ver 
di pidievsini e intellettuali di 
v.ina provemen/a, fianno uni 
lo le forze e prosenter<inno al 
Consiglio comunale un emen¬ 
damento sul bilancio, per 
sventare quest'cnnesima sven¬ 
dila del patrimonio fnibblico 
•Sorebln: 1 txc.isKjne giusta 
piT avviare il pr<»gctto di Konia 
c a[)it<ile lui spiog.ito i archi 
U Ito Giorgio Muratore, d<K’cn- 
te di Stona delle arti industruili 
- ( he fincj ad ora stato pic*ga- 
to al!<i logica dei mondiali di 


c rilcio, con tremendi risultati II 
futuro deUa città infaUi dipen 
de da un organica iililiz/ayio- 
ne di queste arec‘ di archeolo 
già industriale, penso anche al 
(iatrimonio delle ferrovie dello 
Stato, ( ht* hanno grandissiiuf* 
poten/iahlù Si trovano in /.one 
centrali o strategiche dal punto 
di vista della rete url)<»n.i dei 
tras|>orli. sono molto ampie e 
non così antiche d.i mipedire 
una nstnilturayione» «li 20 no¬ 
vembre v'orso Massimo Ghini, 
Gianni Borgnu e io - ha spiega¬ 
lo il consigliere del l'ds Pn'lro 
S.ilvagrn abbiamo inconlr.ito 
il pre->idenle della Rai Walter 
fVduUà. che si ò interesstito al 
nostro (irogetto Poirento cosi 
coinvolgere la televisione di 
Stato insieme all'hiifo gesuone 
cinema e ad alcuni privati» 
«C’è da parte di vari imprendi 
tori la volontà di investire in un 
progetto ( uUuralc ha agguin 
to l'attore Massimo tìhinì . ma 
è inifHirtante anche l'apporlo 
di intellettuali c di for/e dolio 
spettacolo elio conoscono le 
osigcn/c rc'ali e possono ga 
rantiro la qualità dcirini/iativa 
Un tramite tn**omni.> fra le esi 
gen/c del pubt)lico e del priva 
to» 

Messe' in campo le for/e ne 
cessane, i v<in edifici coperti 
dovTebl.)oro ospitare salo di ci 
nema d'osvu. fx'r poter fruire 



Parla Andrea Barzini 
«Un campus dei giovani 
aperto anche la sera» 


finaliiK'itU' .indie delle pre/io- 
V* (K'ìlicoU' delia Cinek'ca del- 

I Istituto 1.UCC* e dc'l Centro spe 
riment.ile di c inematografi<i 
un ldlxìr.\t<)rio di restauro della 
cx'lluioide, una discoUn a. una 
n.-ìslrotet a e iin.i se noia di fo 
logr.ifia Oltre a <iuesie nuove 
ini/ialive si (X)trehbc* final 
mente d.ire un.i oas.i ai 25(1 
mila t ostumi di scena dei ma 
g.i//im Tirelli e ospitare i pre¬ 
ziosi inacchin.in cinematogra- 
Ile I e le scenografie degli studi 
Roncati anclx' loro costretti a 
chiudere Ai privati invece' 
verr('bl)C'ro dati in gestione al 

c uni s|)a/i d.i d('siirinro a rap¬ 
presentazioni loalrali toncer 

II servizi di ristorazioiie e vc'O 
citta di libri il grandi' cortile in¬ 


terno sarebtx' [)oi il luogo 
idcMÌe jH'r le iniziative estive 
<iai ciHKerli alTaperto alle are 
ne jx'f incontri e dib.ittilj di 
mattatoio e stato costruito dal 
I ardiiU'tlo I lerzoch ha ricor¬ 
dato Renalo Nicolim . m un 
momento in cui lo St.ito affer 
inava il carattere libertario e 
collettivodt'i beni pubblio Nel 
1975 i' stato chiuso e ha n 
schialo di essere abbattuto 
ma la giunta di Argan nusd a 
salvt'rlo o ad apporvi j vini oli 
di tutela In ()uesiì anni poi è 
‘•lato <il)l)ancionalo a si» stesso 
Ora si.imo «d terzo atto ed è 
imjMirtante che il Comune si 
n.ippropn del suo ruolo, non 
cr'dendo al monopolKi dei pri 
vali» 


■i Autori, attori registi enti 
c 1 e produttori cinematografici, 
di ciiverse generazioni e inte¬ 
ressi si sono nuniti per soste¬ 
nere tl progetto di Verdi e Pds 
per l’ex mattatoio Giuliana De 
.sjf> Massimo Ghint, En/.o Mon- 
teloone Rotx-'rto Ciccutto, En 
neo Magrclli, Angelo Pasqiimi 
SORO solo alcuni dei promotori 
di questa campagna in difesa 
del cinema italiano «I^er ora 
siamo solo cfei (am sciolti - 
spiega il regista Andrea Bar/t- 
ni. membro del) csc'cutivo cjo) 

I Anac e questo ò il nostro pri 
ino intervento come ass(x:ia- 
zione Ma nlcniamo che il no¬ 
stro apporto in quest iniziativa 
sia imjx^rtanto perchè, avendo 
affrontalo (Inettamente i problein». possiamo 
indicare con molta esattezza i piu urgenti e le 
possil>ili soluzioni Insomma v(jgliamo che 
ogni frtvt la all arco del cinema nc'sc.i a col¬ 
pire il Ix-Tsaglio» 

Quali sono gU obiettivi di queata neonata 
aMOCiazione? 

Il primo ha un carattere prett,unente c uliura 
le ovvero restituire autenticità ai film Kisco- 
prir(* un im;x’gno scxiah' che dopo il ( rollo 
dell ideologia di sinistra sembra fx'rduk) ~ 
prixisa Barzim - E poi abbiamo a cuore di¬ 
verse battaglie politiche, pnma fra tutte la lan 
to aUes«i legge per il cinema Vonemnto al 
t>osto del discutibile* e superato articolo 28. 
( Ik* stabilisce dei finanziamenti di '100 milioni 
per pellicola, rarticolo 16. con il quale si 4an 
zierebbe una cifra maggiore per un minor nu¬ 


mero di film Mentre vorremmo promuovere 
la produzione e la distribuzione elei cortome 
iraggi. vera palestra per i giovani c incasli 
romlamo alla cittadella dei sogni... 
Vorremmo trasferire non solo la Cineteca na 
zioiialc. ma anche il Centro six.*nmcntalc al- 
1 interno del maft.itoio c trasformarlo in una 
vera università del cinema Con un mercato 
televisivo in continua l’spansione c è bisogno 
di protessionisti qualificati, ma fino ad ora 
marnano le scuole 11 ('entro spenmcntale 
riesce a formare trenta {X’rsone ogni due an¬ 
ni davv(*ro e (x)i ci sono alcuni corsi 

regionali Occorre* invc*ce un ininizialiva piu 
org.inic.K’unitaria 

li mattatoio, però, non «arebbe solo uno 
spazio per cinefili accaniti 

l.a nostra id(’«i è di fame un luogo d’incontro, 
soprattutto aperto at giovani f'er questo vor 
remmo che nm.inesst* afx'rto anche l.i sc'ra 
< osi che ( ht ne av('vse vogli.i jxjtreblx* ascoi 
t.ire nastri ri'gistr.iti coni erti (i.tl vivo, c omjx’ 
rare un libro o solamente mv entrarsi in uno 
spazio vit.ile dove c ircohno le «dee Fra le tan¬ 
te grida d aiuto .iccoltc dal assciCKi/ionc c'è 
ixìi quella doirAccadc'mia di reciUizione Sii 
vio I) Amico che sj trova in una s('de piccol.T 
c troppo cosio‘«i C'i tengo a sottolineare an 
che 1 impc^rtan/a d<‘l !atx>ratorio fotografico 
A Roma non esiste niente di simile, mentre è 
un arie che merita maggiore attenzione Noi 
vorremmo offrire sia uno spazio esposilivo 
die una vera e propria scuola in ultimo vor¬ 
rei nc(xdare il laboratorio per il restauro delle 
ix'llicole Afibiamo un grande patnmonio 
che ri»<'hid ogni giorno di sparire e abbiamo 
1 obblig(.)di salvarlo \^PD L 



Si apre oggi al British Council una rassegna sulla cinematografìa britannica 

Film inglesi e belle speranze 


Musica 

Corsi russi 
(di violino 
e pianofolte 


■i «( )()( la ( 1 m,tiK a c un .i 
(h'gu il 1 couipn usioru delle 
nostri tr wli/iofii un adc gu.ito 
orgoglio u( 1 ( oiìlrouti dei no 
stri tr.igiiardi l .illa tiase di 
ijiiesto orgoglio I di quest.» 
( ofupu'iisuuu (a vohxiUi e Li 
sii ilita |M r esprimere il nostro 
talento- Sono !• p.iroU |kk o 
otiinuste ( oli le qu ih il regista 
ingti’se I indNav Amlcrson foto- 
gr.ifa'ta l.i sitiM/ioiie .irtistKa 
del * 111 '> [ia( SI Ml.i riiiascit.i 
(h'Ila ( I leuMtoVr.ifia tjritaiiru 
' .1 < ai s ioi MUOVI tali nti il Bnti 
•di ( Olii < il ( in s I i (Quattro fon 

l.uu 2(1 ) d* «lic.i .1 partire d.i 
oggi tino .1 Js geimaio ima m 
f( ress.ifit' rassegna 

Si ira’t.i di pellu ol( prodotte 
.11 gli ultimi .inni inedite per il 
menalo ilali.mo o distribuiti, 
solo pel au l>n\tssiiuo peno 
(l'j /\prt il [irogr.iniiii.i oggi 
thè 1 H Ui ’A ( rmg lem/s del 
regl^t.^ N'v ui S/at)o presi lUato 
due anni li tll » Mo^tra di Ve 
ii« ZI 1 l< u < outandi; una diffi 
t, oltos.i Hit ssiiiSLi na dell (jpe- 
r l'vs tgiu n.m i Ìanti/Klnst on 


gratuli .irtisti provenienti da 
tutt Eurofui il regista f i un ri 
tratto affettuoso e critici» del 
ves cfuo continente Un vero 
incontro sc'ontro (fi lingue e 
c ulture che il direttore ci orctie 
sira (Niels Arestrup i riesce in 
(inoa ricomporre in una splen 
dici.» c’v'cuzione Su questo 
simulo SI inserisc e la tormerit.i 
ta storili d amore fra il direttore 
e il pruno sfjpr.mo mleipret.i 
to d.um intensa(jlenii ( lose li 
gi-nere c inematografuo i fio 
es( e re.ilrnenti rafforzato tl.ille 
•Reiiaissiiuce» perù e l.t (om 
media die negli anni sett.inta 
sembr.iv.i definitivameiiieeiiii 
grati! .illa televisione u a ficdlv 
wixKi e nell iillimo decennio 
Im conosciuto un inattesa vita 
lilà c on tendenze dirom[»eMti e 
\uticonk*rnusU' In (jnesto 
ciiMdr(j Si mscTisce /*(:/)rr nuisk 
(Il Christopher Mor.iliaii c om 
media dell assurdo sull lugful 
ferra tfialdieri.iiia (fu verrà 
proietl.ita domani I! 9 ( < Riff 
f\(iff<\\ Keii Izjricfi siiK ittiri'di'i 
preinicj dell,! critica a C.inru's 



Inaugurata la mostra «Archeologia medievale nel Lazio» al San Michele 

Frammenti di antichità 


ENRICO OALLIAN 


Mi ( 11 .indissimo su( ( es.so di 

ptil)f)li< o ill.i mostr.i -‘\r( fico 
loL'i.i ut' «tu v.iK nel I-izio- 
e spusi ( .o urade Ut litro Furo- 
p<M) [)i MI ) Iirisnu }^ Oli il [)atri> 

1 iiiu ) d' 1 \sst ssi)f it< ' I un 
sino d( Il I rt gionr Lizu» < ( U 
r.Ua d «1 Ministi ro dei 1^ ni ( ul 
turali SopniiU ndt ii/a Ar 
I fieolov'k.t d. I Li/io al ( olii 
plesso \1 mimu ut.ile dei .S,!n 
\1i< h< U I .1 111 .miti.st.iz'one t 
st ii.i inserii I lu I [»rogr.imin.i 
(h-li.i -'sef m.iii.i N.izion ih dei 
Ik ni >. Iiltiir ih ' d e st it.i proro 
g it.i il i ‘ .h< ' mbn (or ino 
f, rnh 'I 'U I > ’ 5 ‘ 

p tu 1 , 'i s’ivi I Illuso in 
ar< s«< I 1 1 f)efo I [n‘r ( oiiseiitire 
1 \.isit,ii"n «li p"h n i \isil.ue 
I I s[n >S1Z1' Mle I 11 I (kx UIIK liti 
in lu ' *i< 'c,!' I diti »!' h inse 


diauiento rom.mo .illomedu 
vak' di ( astro dei Volv i e i fir 
red'ita di tm.t ricca sene di .ip 
p.ir.iti did Ittici lilustr.itivi sulle 
rit c Ir testimonniize stori 
( (>- .ire heologic fie del l-i/io 
meridioii.ile dalUqnx.i [iroto 
storie .1 .1 quella medievale Li 
se elt.i del tem.i <‘sjKjsitiV(» del 
tem.i esjxjsitivo è inf.iUi dovu 
t.i oltre ,ill import mz.i storie o 
-luouumenl.th dei iinvi ni 
menti .uk he .die rie t he jio 
U nzi.ilit.i di fruizione lunslie o 
-< ultui.de c Ile lutt.i I area rive 
st« nel nostro .imf>ito regioua 
k> \ 1 dir piAO .kit ksc in.udi il 
ri pere orri re* I.! v ila la storia del 
I uomo nel Lizio Vk ridiou.ile 
dal! et.! ptu luut.m.i ( la firet 
sf<>rui con 1 rinsemiiK nti di 
,\n.ig'u ('allibili .ul H()(J duo 


.mni fi di ( .istru dei Volsci eli 
p(K(j piu risenti eii f’ofi di 
f rosinone di (’epraru; di Ar 
( Isolette di Verolj) «ittr.iver 
so II stori .1 dei popoli It.diei 
I Fruie I e Volse i «irriK e .ili i pri 
mi SUI monti e ite (ìli loro prese 
ro li nome nelle e itt.i di Al.Uri 
Aiiiigiii lerentino Veroli di 
ste'si gh .din nele v.diali* fluvi.d» 
( ontrolati (lai centri k^rtifieati 
di al tur.) (Il i MI rest.mo le opere 
d diles.i .1 t olle S.m Nie ohi di 
Monte .San Giov.iiini Camp.i 
no Arpiiuj R(x e .i el Are (' 
Monte Nero di (’.istro dei Voi 
s( I ) fino .dhi e oiiquist.i rolli.i 
n.i lungo I 1 din'tirie e si.ina ( ile 
segui 1.1 penetr.izione di Kom.i 
nel l,.i/io Meridionale (hi vi.i 
I .lima e fie e ollegu |c ^ olome 
1 .d)t.itena Venus (’eee.ino 
1 r.efiate'rui Ntiv.i San Gu»v mm 
Ine .me <> I r<*gellae Aree C e 
prano) ed all.i s'ahilizz.izioiie 


del nuovo st.itus eiurantc* l.i re 
puht»li(.! «' I Impero {!*• vilk* di 
Morello Supino e tutte le altre 
oggi te'stiinoni.iU' da estev 
.iree eli framenli fillili c loZ* 
framnienli di l.deri/i d.i eerstru 
zionee efi v.isefl.une di usc»elo 
mestieo che ev'ide'uzi.iti .uf 
ogni .iratui.i dex iiment.ino 1.» 
fitl.» iitdi/z.izione dell* ( auip.i 
gne in ehi repubblie .in.i ed in 
el.i imperi,de) I dixiimenti 
( sjxisli pr<jvengono d.i) silo (]i 
('.isak' (Il Madonn.i et(>l Pi.ino <t 
C istro dei Volse i n<ehissirne 
de'e orazioni p.irielali < p.ivi 
ment.ili in marmi pre'gi.iti lus 
stiosi .i()par.»ti dee orativi (|Uali 
eolomu’ m marim», capite'ili 
eorm/i e sl.iluetU* pre'sfigiose 
( tu* viMi.ili/zano l.i gr.inde 

m.iestri.i .irtigi.m.de di quei 
popoli ( na [>Kc(»la se'zione e' 
invet e destm.it,! «id ilinstr.ire la 


)os< orso amo Lj.ieti unode'i 
piu iMlere'ss.inli re'gislidel «PrtH* 
cinem.i». in questo film prose 
gue 111 sua ricerca d .nitore al 
t(*nt.i alla inev>.i in se ena dell.i 
condizione elei diseredali lon 
dinc'si senza tc'tlo e senza lavo¬ 
ro 

/'niiv. Madly /hv/dy di An 
iJionv Minghefl.i. prc'visto per il 
10 dtcenibre è una c omnicdia 
romantica serill.i per ta televi¬ 
sione* con fa IxMla imeri^rei.i 
zi(.)iie di IiiIh'I Stc'Ve'iison Da 
non {x'rdere* il 15 dievrnbre l,i 
piou*/icn\e' eJi hmdon me* 
di I l.imf Kure'islii già autore di 
/*'//( sfMrdtizc. ctie* il giorno 
dopo l.i proiezione dc'l scio 
film .die 18 00 ineonlrer.l d 
pulddieo insieme .il e ntie o Ire'* 
IR’ Bign.irdi Un altfvi gralfiaule 
e otnmedia sull.i Ciraii Bretagn.i 
eh oggi è (jtiella di Mike* Ix'igh 
(ni.uledi 12) mlitol.ita/.//e rs 
srmv e .imbient.ita nel vdi 
borge^ londinese di Eiifield A! 
centro ded r.ieeonto Li vita di 
un.! faimgh.i molto [larticoLire* 


vit.i domc'stie.i de'l toinpk'sso 
lon oggc'lli di uso e ri'cipieiilt 
(er.iMiKi I..I mostra ini.itti o 
p( Rorre* i divi'rsi momeiili del 
L'VuUizione storie.! i .vrehlh't 
Ionie .1 (ji'ì e omplesv) itall.i vii 
hi t.irdo re'pubbtie .in.i .di iiise 
iluime utn !lu> nu<luv,ile Al 
i.dd>illdono d< ihi vdl.i vglK 
inf.itii una prol(»iida tr.isloiiiM 


con due (iglie gemeiie, una 
idrauhe.i e una anoressica, 
una madre c fu* si arraf)balla e* 
un padre cuoce; eontn; voglia 
Ili un.i mensa 

Infine la ras.segn,i propone 
tre iwllieofe di .lUre'tl.mti autori 
(‘sexdienti /'fìc rofU-ding skin 
(Il fdiilip K.dk’V .il confine del 
Hiorror e ambic’nt.Ua m una 
provine la amenciin.i di*g)i ,in 
m Cin(}Uanta perv.iso d.i un 
profondo senso di .mg(»sci.i e 
di «■m.dalli.!» ik tuli altro gene 
re e /Avern/x^r findt' di '1 h.id 
deus () Sullivan. e he è uno dei 
maggiori direttori della loto 
gr.ifi.i brihinnid Sullo spendi 
do scenario naturale della 
cam[).ign,i irhmdese .dia hiie 
del secolo si snoda un.icoiitr.i 
M.ila vxend.i d amore* ('hiude 
la r.ivse'gìM heiUno traiH’Ihr di 
Fliilip Siivilk* una eouuiR'di.i 
drammatic.i me entrai.i su due 
eme.vsli .emericam nfugwdisi a 
lx)iidra iic'ITx! durante* hi eae 
eia alle streghe maccarthist.i 
m bilico tr.i realt.» e f.iukisi.i 

/'/;/ 


ziom* di uiM parli de'! ar« i m 
nei ropofi f^uc'sl ultima l.ise e 
liliisir it.i da uii.i see Il.i dei iii.i 
Ieri.ih eh i e orrech sepole r.di .il 
tonu'ilu'V.ili e* da IramiiR'Dti 
'«cullon*! cheor.iti [x'rliiRnli in 
tnlico ,id un.» n*ciMZioiie* pre 
siale naU dell e'ddie io d» culto 
di SiUila M.in.i eie l Fi.mo .i ( i 
strodi I \otse i 


Mi 1. Istituto d) c ullum o lin¬ 
gua rusvi li.i crealo anche un 
dipartimento di musica Que¬ 
sto «spazio» ix'rmettcrà alla 
stniltura di diffondiTe in Italia i 
nictcMli e le tr.idizioni della 
se noia musie.ile russa .illm 
ve'rso sc’arnbi e ostanti tra musi 
'.-.li ed esperti della dKlattica 
Italiani e str.inien Per fav{»rire 
questo scojx), verranno inoltre 
org.iniz/ali seminari evacanze 
di studio in Russi.! che si svoi 
ger.miK; lu'i iih'si estivi 

Prin.a inizialiv.i del nuovo 
dipartimento sonocorsi di per 
fezion.unente; per violino e 
pi.inoforte* Si svolger.in.no le 
ziom dirette da celebri inse* 
guani' e concertisti itrih.ini e 
russi provenienti dai coriser 
v.ituri di Mosca c* San Pietro 
biirgo P.irte'c ijx'Mnno ;x'r il 
eorv) di violino i dexenli Nin.i 
Ik'ihna e Ak'x.mdr Kalnelson e 
lK*r il pi.moforte Mtkhail Pelli 
khov D.miehi Morelli e P.ivel 
I g\jr()v 

Per .u e edere ai corsi t he si 
svolger.inno presso I Istituto 
(f)iazz.i dell.! Repubblica -l?) 
e presse; il realro de «1. are ihu 
lo» (pi.izza Monk’vecchio 5), 
exe orrt* .iffroul.ire un evimedi 
ammissione Per il violino (2.H 
lezioni in progr.tmrn.j d.illS 
genn.iio .il (> luglio ) I es.ime è 
pri'visto i! 19 dicenifm' |X*r il 
[Ji.uiulorle il lt> gennaio (in 
(Illesi ultimo c.vv) i (i»rsi co 
mineeriinno il 22 fc'bfxaio) 
.Sono previsti ,uk Ir c one erti a 
(III gli «illievi piirte*! ifXT.inno 
dur.mte li perKxio di tri*(}uenza 
delle* leziom 

1 e orsi e oiii[;reiKfon() inol 
tre le /ioni le'oric he e* pr.itie fie 
sul (oiitrollo del eoqx) e iht 
- uiall/z.ire li r.ipptulo tra lo 
strijiimnlo t* il e orpo Interver 
rmiìo in proposiK' C-iuseppe* 
M.iss.ir.i (■ Vezio Ruggert tjto 
hiri [>resso I Istituto MijX'riore 
stallile di edile azioiu* fisica eti 
Roma e lUiiisersil.i -Li .S.i 
pieiiz.i» Infine per i corsisti 
e fu supe rerauno [ es.imi' fina 
le e* ( fie e olìsc guiMimo il di 
plom.i di [)erfe/ioii.»menlo 
V( (T.i nlasc tato ,me fu* 1 .itlest.» 
to ik I Colise rv.itorio (fi Mov .i 
o S.iii IV trobiirgo 1 IaiDc 




Tutto un mese 
per la fotografia 


LAURA DETTI 


■M Un mese intero dedicato 
.ilia fotogr.ifia Prrjl.igonista è 
ejuest.i citili elle parlerà di sè 
ospitimelo da oggi fino .il 31 di 
eernfire 50 (e forv* piu) mo¬ 
stre di immagini rilr.itte (f.ill o 
bic'ttivo i. ampia iniziativa or 
gamzzata d.ille .issix'iaziom -Il 
) ejt(;gran)ina» c -Atfien.i P.ir 
thenos» iiitcfide r.ieeont.ire 
attraversi; «scatti» it.iham e slr.i 
nie*n le «città», il «viaggio» i 
«volti» M.i altcn''’(m(* [xulicc; 
lare Sara nvolta a Roin.i !l set 
lore dedicalo alla c.ipil.ile e 
inflitti il piu vasto S,iranno al 
le*stite in diversi punti dell,» < if 
ta ojH're pr(;venic'nti d.i vari 
contesti iR*i 1(X <ili dell’Ac (]u.i 
no Romane» .id ose mpio si 
potr.inno visitari* imm.igini 
d .ale i* rep(;r1agi' m oiu.iggie» 
iillacilta eomcquelk r.Kcolle 
nt'll.ì mostra «Kom.i in fotogm 
fi.f {20 tl dicembre) e n .ili/ 
/.Ite dii (Jiv(*rM .Ultori e onie 
I r.uHo li.vriueri M.ino C.irU' 
ne (ìiorgio Pi tr.igli.i L)re*da 

n.i Stile e hi .V'iupri* iielhi stnit 
tur.» di pi.v/z.i Manfrc'do 1 .vnti 
e'*rr.iniio org.mizz.ite altre due 
mostri promos >e d.i // Venerdt 
e <!,i ixi /\Vpu/>f>k(ir -Cifi 'xe tu 
del Ve*uerdi» e* «Rom.i in e ri > 1 M 
e . 1 » .iperte* enlr.imlx* d.it 21 .il 
G dieeiutire Altr(» sgiiardev e 
(juello di -I Inlitled Pi‘) ^ I i 
r.it ( < ilt.i di loti >g- ifie e fu e n 
r.ite el.i Cin/i.i Piev mm pou.i 
no li ro.ilisnio e I ofm ttivit.i di 
.Ultori ( Dine I.ijigi Pilli ) r.m/ 
X.iver Fc ke M.iria V». on,ik 
( i'sp<jiigi;Mo ,1 -Mondo Arlt'» 
M I ck I C.r.iee hi 291 b d.il 1(. 


.2 20 dicembre ) la Rom.i «an 
fica- hi r.Kcontano invece* 
due espe’siziom intitolate ri 
s|M’ttjv<imen:e «V.isun e Roma 
dell Ott(x enio» i 5 30 dieern 
bre* iu*lio studio V.is.in pi.izza 
d(‘lla Rt’pubbltca Gì) e «1 l.i 
stelli romani» immagini de*gli 
anni Trenta fimi.ite da Ante; 
nto .S<‘merane» (Area Domus 
via del Pozzetto 1 19 dal 19 al 
U eficemf;re) 

Ma l’omaggio non v.i solo .i 
Rollili Per l’exzcasione. IVngi 
s ir.i 1.1 gemella della cd[ut.ik 
it.ili.iiui Sono m prograniuia 
due mostre eiirate dal Mum-o 
p.ingino di Rom.i Se;iio «P.ingi 
in e.irtolina' imm.igini foto 
gr.ifii he tr.i I «00 e il ^KK) alle 
stite iH'Ile* Litirene del Sotto 
p.isso Lirgo ('fiigi (dal I <il ^1 
die embre ) e -Spieiideur de* fV 
ris- loto che re'.ilizzale da 
l..uire Albin Guillot mostr.ino 
P.irigi e hi Senna fr.i le due 
giu*rre (Cenlre dètiides Viint 
Izuiis de Frane e Lirgo 'I onie* 
lo 20 22 dal 7 .il P* ih questo 
mese ) 

I. inlinita (pi.mtità di ini/i.iti 
V( non SI knn.iqiii SivaavaiUi 
con is[H>si/ioni (fi iollezioMi 
om.iggi al i inem.i <* appunta 
menti vari coinè etuelloclR* il 
pi <• il 20 (he e mbre vedr.i Mi.» 
iiioiu’olfuT.i .ilziirsi la volo d,i 
pi i/z.i I .irne so A liordo ci sa 
r.i Ca.mni L>pe*rfido e fie I('k) 
gr.tler.i Kom.i d.ili .ilto diflon 
ek lieto a terra m tointx» re ile 
k imin.igim per iin.i mostra 
de diL.it.i .1 N.rJ.u 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 ci Enrico OidoiMi con C De Si 
ca E Greggio M Soldi 8R 

(16 15-10 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

L 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20 22 30 , 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 COO 
Tel 3211896 

Arme leUiie 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMer'ydei Val 14 

L 10 000 
Tel 5660099 

^1 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe dsits donne di R rtudlin con 
E Murphy R Givens 

(15 45-18-20 1 5-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

1492 la conquiste del parsdisodi Ridtey 
Scott con Gerard Depardiou-A 

(1^17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 0075567 

L Una estranea tre noi dt Sidney Lu- 
met con Molarne Gnffith 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

CI Meriti smogli di Woody Alien con 
WoodyAien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJcnio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Arma istelt 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franco Pamela Prati BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Uomini é topi di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise-OR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

AUGU8TUSDUE 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6075455 

Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci-DR 

(15 30-17 1 0-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4327707 

Anni 90 d Enrico Oldotm, uon C De Si 
ca E Greggio M Boidi 8R 

(16-18 15-20 1 5-22 30) 
{Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Drago dscclsk) di Dwight H i min con 
BrandonLoe A 

(16 15-16 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spottacolo) 

CAPITOL 

ViaG Saaoni 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Guai in famtgils di r Kotcheti con T 
SeliQk 0 Amecho W Crewson BR 

(16-18 20-ZO 25-22 30) 

CAPRAI»IICA 

Piazza i/apramea 101 

L 10000 
Tei 6792465 

Un cuore In inverno d Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La citU delie gioie di Roland Joflè con 
P Swayze P Collins OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CUK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

MI gioco la moglie a Lst Vsgss di An 

drew Bergman con James Caan Nieo 
iasCage BR (16-18 15-20 20-22 30) 

COLA Di RIENZO L ^0 000 

PiazzaColadiRienzo 68 Tel 6878303 

Gole ruggenti di P Pingilore con Pippo 
Franchi Pamela Prati bR (15 45-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 6553485 

Mlibrodslltgiuragli DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Inthesoupdi Alexander Rockwell BR 
(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

■ k) speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmu'ler con Paolo Viilaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tol 6878652 

Case Howard di James Ivor^ con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa fledgrave OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EM6ASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 6070245 

Pomodori verdi fritti alta fermate del 

treno dt J Avnei con K Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417710 

Regane vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks-8R (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE? 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati BR 

(18-18 10 20 20-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 6 000 
Tel 5612684 

Inserzione pericolose dt Barbot Sch- 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
son Leigh • G (16-16 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

PiazzaioLucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

MI gioco le mogils • Lee Vegas di An¬ 
drew Bergman con James Caan Nieo- 
lasCage-BR (16-18 15-20 20-22 30) 

EURONi 

ViaLiSJit 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti aSe tonnsia del 

treno di J Avnet. con K Betnes J Tran- 

EUROPA 

Corso dittila 107/a 

L 10 000 
Tei 6555736 

Il principi dtils donne di R Hudim con 
E Murphy R Givens 

(15 45-18*20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V delCarmeto 2 

L 10 000 
Tel $292296 

n IpfottgonisttdiRoberlAitman SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

r I Un altre vHe di Carlo Mazzacurati 
conSllvloOrlando-OR(17 1845-20 40- 
22 30) 

FIAMMA UNO 

Via BissolatI 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

□ Una estranee tra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Grittith G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spetlacoio) 

FIAMMA DUE 

Via BissolatI 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghim Elena Sof u 
Ricct-DR (16 15-18 30-20 30-22 301 

(Ingresso solo a inizio spntiacoioi 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5612846 

Pomodori verdi fritti elle fermata del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dv M L Parker- (15-22 30) 

QIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Beale Inettncf di Paul Verhoeven con 
Michaei Douglas SharonStone-G 

(1515-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murprty R Givens 

(16-18 10-20 20-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6364652 

Qual in famiglia di T Kotcheft con T 
Seiiek 0 Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 301 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 6546326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow, L Oavidovich 

(r51^l7 10-18 60-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 1C000 
Tel 5012495 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio 8R(16- 
18 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Cesa Howard di James ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 301 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Un altra vile di Curio Mazzacurali 
con Silvio OrlandO'DR 

(1530-17 10-19 00-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Teiiill di flotte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ loMMriamochemeiBcavodi Lina 
Wortmuller con Paolo Villaggio BR 

115 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUAHRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

J Tokio decadance di Ryu Murakami 
con Mino Mikatdo Sayoko Meakwma 
DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

MI gioco la moglie a Las Vsgss di An 

drews Bergman, con James Caan Ni 
coiasCage-BR 

(15 10-17 35-20 00-22 3Ql 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 706066 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(15 10-r 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 10 17 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

1 Mariti 6 mogli di Woody Alton con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-1735-20 00-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alle Isrmata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy ML Parker ( 15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Viadel(>orso6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventuro di un uomo Invisibile di John 
Corpenlor con Chovy Chase, Daryl 
Manna FA (16 t5-l8 30-30 36-2? 3<)l 

MIGNON 

ViaVitofbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini senm.lcl di Hai Hariicy con 
RoboftBurke BR 

(16-18 10-20 20 22 301 

MISSOURI 

ViaBombetli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppie porsonsllta di Bnan de P<ilma 
conJ Lilhgow L Davidovich rì(15 15 
17 10-18 50-20 30 22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5618116) 

Olhello di 0 con Orson Weiles 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti ella fermata del 

treno di J Avnot con K Hathes J Tan 
dy M L Parker 11517 35-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Patriot gsmet(vcrs onnor ginaio) 

(16 3O-18 3O-?0JO-^3O) 



I I OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Slorico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tol 4882653 

Ossessione d’amore di Javier Elorno 
ta con Sharon Stono E 

{16-16 20-20 252230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

' 1 1 protagonisti di Robert Allman-SA 
115 45-18-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Philtip Noyco con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-2230) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic Insttnct di Paul Verhoeven cort 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RI72 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 86205683 

Guai in famiglia di T Kotchetf con T 
Sellock 0 Ameche W Crevrson 

(16-10 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

n Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Staino con Ornella Muti BR 

(16-1615-20 25-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nln|a di Jon Tuneltaub con 
ViclorWong A (16-18 1520 20-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle farfalls di Otar losseliam 
8R (16-18 10-2020-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Gote ruggenti di P Pingitoro con Pippo 
Franco Pamela Prati BR 

(16-1820-20 252230) 

VIP SDA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tol 66208606 

1 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-1520 0522 20) 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L 6 000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8 

L6 000 
Tol 8554210 

L'amante (16) Ztttlemoaca (16) L’UHl- 

ma tempesta (20) 

DELLE PROVINCE 
ViaiedelloProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L oOOO 
Tel 7012719 

Ripooso 

T18UR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Il ladro di bambini [I6 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliSc<pioniS4 

Tel 3701094 

Sala Lumiere Non pervenuto 

Sala Chaplm Non pervenuto 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàOi Bruno6 

Tot 3721640 

Riposo 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLovannati Tei 899116 

El di L Bunuel (20) L'ape regina di M 
Ferren (22) 

GRAUCO L 6 000 

ViaPorugia 34 Tel 70300199-7822311 

Tsstiaos ed Cadena di Fernando Spi 
ner (21) a seguire Miss Mary di M L 
Bemberg 

ILUaiRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
sedani-BR (18 3520 30-22 30) 

SALA B In thè Soup di A Rockwell (19 
20 4 522 30) 


POLITECNICO L 7 000 Per non dimenticare di Massimo Mar 

ViaGeT>QDoioi3/a Tei 32275S9 teli! (1930-22) Conlortorto di Paolo 
u,^vJ&<myentiti(2030-22 30) 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4623757 


SALA TEATRO IDISU Ingresso libero Riposo 
ViaC OeLoilis 20 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Vid Cavour U 

L 6000 
Tel 9321339 

Film por adulti 

(l$-2? 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretli 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Infelici e contenti 

(16 3518 3520 352230) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsola'e Latina 

L 10 000 
Tol 9700588 

SaiaCorbucci Ossessione d'amore 

(15 45152522) 
Sala De Sica Occhio Indiscreto 

(15 4515252?) 
Saia Sergio Leone li principe delle 
donne (15 45152522) 

Saia Rossellini lo speriamo che me la 
cavo (15 45^520 22) 

SalaTognazzi Annl90 (15 451520 22) 
Sala Visconti Un'estranea fra noi 

(15 45152522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizzu 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
fermata dal treno (152230) 

SALA DUE Avventure di un uomo invi¬ 
sibile (152230) 

SAI A TRE Doppia personalKé 

(1522 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Infelici e contenti 

(152230) 

GENZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini 5 

L bOOO 
Tol 9364484 

lo speriamo che me la cavo 

(15 3 52215) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maggio 86 Tol 9411301 

Anni 90 

(15 1 522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L b 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Lanterne rosse 

(17 2?) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tol 5603186 

ProKlutto proKlutto 

(16 3522 30) 

SISTO 

Vi.idP Romignol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Doppia personalité 

(15 4517 1519 20 40 2? 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tei 5672528 

Anni 90 

(15 1 522 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

Pz/aNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Cuori ribelli 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Va Garibaldi 100 101 9994014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L bOOO 
Tel 9590523 

Film per adulli 

(18 20 22) 




Aquila, via L Aquila M Tei 7594951 Modernetta P zza della Re 
pubblica 44 Tei 4S60285 Moderno. P zza della Repubblica 45 
Tei 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 Tel 5662350 
Odeon P zza della Repubblica 48 * Tel 4884760 Pueeycat via 
Cairoli 96 Tei 446496 Splendid via Pier dello Vigne 4 Tel 
620205 Ullsee, via Ttburtina 380 Tei 433744 Volturno, via Vottur 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

Alte 21 Due dt noi di Michael 
Prayn con Tommaso Thellung o 
Criiiima Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via del Rian 81- 
Tel 6088711) 

Alle 2115 Settanta volte lette te¬ 
sto o regia di Franco Moie con 
Angelo Guidi Roberto Attlas Giu¬ 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Te) 
6750827) 

Allo 21 15 Dotty de) bar accanto 
scritto diretto ed mterpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa¬ 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO D) ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Martedì alle 20 30 PRIMA Misura 
per misura di W Shakespeare re¬ 
gia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21- 
Tel 5698111) 

Domani alle 21 PRIMA Né In cielo 
né in terra testo e regia di Duccio 
Camerini con Amanda Sandrelli 
BlasRocaRey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 - 
Tol 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Oi Bonodotio 
Nicola Di PInto Marta Sitano 
Fdoardo Volo Regia Mano Missi- 
roii 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Giovedì alle 20 II medico per for¬ 
za di Mollerà con la Compagnia 
Teatrale oQuarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia 117A 

TaI 

Alle 21 PRIMA Rischiamo di e»- 
sere felici sul serio musical di Pi 
no Pavia con Maurizio Do La Val¬ 
lee Dora Romano Shawn Logan 
musiche originali di Tito Schipa 
Jr 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785870) 

Giovedì allo 21 15 PRIMA lo e il 
profeta da Gibran con Paola Pila 
gora Fulvio Maras Regia di Wal 
ter Manfré 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Alle 21 GII intelligenti di Giusep 
pe Manfridi con 8 Massetti S 
Brogi S tono fregia di Claudio 
Boccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
578J502) 

Allo 21 15 lo * Woody con Anto¬ 
nello Avationo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 

Alle 21 Le nuvole di Arlstolene 
traduzione e regia di Vincenzo 
Zingaro Cobn I Associazione cui 
turale «Castalia» 

DE SERVI (Via dal Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Alle 31 30 Oeseillca spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa 0 Antonio Coreografia 
e I agio di Massimo Moncone 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d* Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto 0 diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4 Tel 6784380) 

Allo 21 La provincia di JImmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564 4818598) 

Allo 21 II berretto a tonagli di Lui 
gl Pirandello con Renato Campo- 
so Loredana Martinez Aldo Pu- 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTt FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818596) 

Allo 23 Elettra dt Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Mina 
Sannonor Progetto teatrale e re 
giadiWaMorManlró 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
8831300-6440749) 

Aile21 PRIMA Varieté mon amour 
di Merotis con Minnie Minoprio 
regia di Mano Sangani 
DEL PRADO (Via Sora 26 • Tol 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dall'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Cariuc¬ 
cio 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 

Allo 20 45 Johnny Oorolll in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpina o con Nestor Ga 
ray Regia Pietro Garinel 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Giovedì olle 21 Quando talor Irai- 
tanto spettacolo musicale di Vilo 
Boffoli con la Compagnia Stabile 
Teatro RogiadeM autore 
FLAIANO (Via S Stefano de) Cacce 
15 Tol 6796496) 

AMe 21 Corpo Inaegnanle di Ste 
tane Bonni o Lucia Poli con Lucia 
Poli NathaMo Quetta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Domani allo 21 Dtrectorium Aey- 
merlcl o Teleaong (e) Coreog 
spettacoli di danza con la Compe 
gnia »Alef» Coreogratle di Veien 
lina Marini e Claudia Pescatori 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 

Allo 21 Febbre de fieno di N Co 
ward con Ileana Ghionc Mieo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di SilverioBlasi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Oneet) Incorruttibi¬ 
li preticemente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo MorcnI 1 
■*^ol 583307151 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 15 Chi he 
mesto le mutande ne) forno? di 
M Portweo con Gastone Pescuc- 
CI RczdKeradman Maurizio Zac 
Ghigna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4073164) 

Allo 21 30 Isso Esse e Omele- 
mente con V Marsiglia S Mattel 
fc Cuomo P Pioruccotli F Marti 
LA SCALETTA rv a dei Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Condominio elHIellene 
con la Compagnia -La Lega del 
I Allegria» tosto o regia di Anto 
nioRac loppi 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 Appuntamenlo d amore di 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Oiborti Barbara 
O Urso Diana Anseimo Regia di 
Pino Passaiocqua 
META TEATRO (Via Mamoh 5 Tol 
5895807) 

Allo 21 li gabbiano di Anton (^e 
^hov con Gisella Burinato Pippo 
Oi Marca Patrizia 0 Orsi Lavinia 
Gri/i Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del V minalo 51 
Tol 485498) 

Alle 21 30 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri 
gillo Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sopo 

OROLOGIO (Via de Filippm l7/a 
Tel 68308735» 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 1 a Coo 
perativa L Albero presenta tl cetlè 


de) eignor Prouet con Gigi Ange- 
lillo Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavere di Frank Wede 
kind con P Carette V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiera di Giovanna 
Pini Gimignani, con Paola Torci e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di G P GImignanI 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Domani alle 20 30 Pietroburgo di 
Puskln Tolsto) Belyj conS Della 
Volpe 0 Falterl Regia di G 
Evangelista 

PARIGLI (Via GiosuòBorsI 20-Tel 
6083523) 

Alle 21 30 PRIMA Cose di casa di 
PTCruclanl con Collodel Cru- 
ciani Logana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4865095) 

Alle 17 II treno del latta non al fer¬ 
ma piu quid! T Williams con Ros¬ 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel- 
iitf Mario Prosperi Silvia Ortola 


ni Teresa Sanzé Maurizio Castò 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tei 
6794565) 

Alle 20 45 Margherita Qautler e 
la signora dalle camelie di G Pa¬ 
troni Grtf*l da A Dumas con Lina 
SastrI Osvaldo Ruggori e Isabel 
la Guidoni Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Domani alle 17 15 Dana'acoperta 
all'anlra i Reni Durante Regia di 
Alfioro Alfiort con Altiero Alfieri 
Lolla Ducei RonatoMerlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75>Tel 6791436) 

Alle 21 30 Tengeni InsUnct di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufeilo Regia di 
Piertrancesco Pinpitore 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 SI può sempre fere qual- 
cosa-Storla di un magistrato scrii 
lo direno ed Interpretato da Ugo 
Dovila 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Binde To¬ 
scani Domenica riposo Spena 
coll su prenotazione tino al 3 apri 
le 1993 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato lO-Tei 6544551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 My fsir lady con Sandro 
MassiminI Annalisa Cucchiara 
Enore Conti e Angelo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Domani alle 21 Progetto Musi! 
Work in progress diretto da Giulia 
no Vasillcò 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743069) 

Alle 10 Mattinata per le scuote 
Riso In Itsiy (una giornata In città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4-12287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
671.Tel 30311076-30311107) 

Alle 21 30 II mBStli>edl Bsskorvil- 
Is di Slr Arthur Conan Doyle re¬ 
gia e adattamento Sofia Scandur- 
ra con Giuseppe Antignati Pierai 
do Ferrante Nicole Raffone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Te) 5347523) 

Al'e?l Mutue Libar con Riccardo 
Reim Lucie Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896767 lunedi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Domani alle 21 15 PRIMA Provia¬ 
mo in pstcoscenico commedia 
musical di Patrizia La Fonte ton 
Gianluigi Agresti Mantza Carol 
lo Regia di Roberto Bencivenga 
ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/Q 
Tol 6543794) 

Alio 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucc Re 
già di Marco Mattoiinl 
VASCELLO (Via Giacinfo Canni 
72/78 Tol 5809389) 

Alte 21 PRIMA Dietro agli occhi 
da un idea di Cesare Accetta con 
Alessandra D Ella Andrea Ronzi 
et «Bisca dal vivo» 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
vo 522 tei 787791) 

Alio 21 Quando II gatto é via di 
J Mortimor o 6 Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Letti G 
Guerra oP Caligiore 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
irice S-Tel 5740598-5740170) 
Giovedì alle 21 PRIMA Panni 
sporchi show di A Bagnasco o 
A Corsini con Viviana Tomolo 
Sandro Merli Regia di Attilio Cor 
sim 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 

Giovedì alle 20 II medico per for¬ 
za di Mollerò con la Compagnia 
Teatrale -Quarta Parete» Matti 


nate por lo scuole e spettacoli po 
meridiani e serali 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587812} 

Alle 10 CeppeMs ballotto in tre al 
tl con i ballerini del Teatro dell 0 
pera di Roma Maltinee por lo 
scuole 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte te domeniche alle 17 Pupl- 
na e l’orco Mattinale per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato alle 16 30 Tartan di W S 
Dyke 

(domenica olle 16 30 Storie di ca¬ 
gnolini 

IL TORCHIO (Via E Moiosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 Tel 2005692 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio¬ 
chi musica clownerie Ingresso 
l 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 


Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meravigli# di G Tallo 
ne Spettacoli per ie scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su preno’azione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 La avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accette) 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5662034 
5896085) 

Alle 10 Pulcinella ed Euridice re 
g a di Alessandro LiDortin 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lol 787791) 

Alle 18 Allea nel passa dalla me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile de> 
Ragazzi di Roma regia di Altio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

ai EDANZA mn^^m 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

QER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Domani alle 21 * presso il Teatro 
Olimpico - spettacolo di danza 
con lo Compagnia Jazz Art di Pa¬ 
rigi Coreograt odi Robert Northe 
Raza Hammadi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Vio Vittoria 6) 

Oggi alle 19 30 presso I Audito 
no di Via della Conciliazione 
Concerto diretto a Richard Hic- 
koi violinista Salvatore Accardo 
In programma musiche di Tippett 
Prokof ov Mahler 
Domani alle 19 presso la Sala di 
Via del Greci Omaggio a Jannia 
Xanakls 

Domani allo 21 presso I Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione - 
Concerto del pianista Aldo Cicco- 
lini In programma musiche di De¬ 
bussy 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V 140 Tei 
6665285} 

Riposo 

ART8 ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tol 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCfS (Cir 
convaliazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Sabato alle 21 presso la Chiena 
S Galla Circonvallazione Oslien 
se 195 Concertod organo di Ric¬ 
cardo PoleggI In programma mu 
siche di Cobanilles Couperin Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S ANGELO (I ungolevere Castel 
lo 50 Tol 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via e Mocroii Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Giovedì allo 21 presso I Teatro 
delie Arti Via Sicilia 59 Concer 
to di benolicienza por lo studio 
delle malformazioni Esibizione 
dell OrcheaUa d Archi Camerata 
delle Arti di Roma In programma 
musiche di Debussy Prokoficv 
Joplin RavoI Saint Suens 

ASSOCIAZIONE CHITARRiSTtCA 
ARS NOVA (Tel 3746P49) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonobi 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 8b899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
ta 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V lo delle Province 184 
Tol 44291451) 

Alle 20 30 presso Palazzo dello 
Cancolleria 11 novecento ur>ghe- 
rete esibizione di M Bacci (violi 
no) V Manozzi (clarinetto) P 
Murra (pianoforte) In programma 


musiche di Barloke Kodaly 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Giovedì alle 20 45 presso i Audi 
torium del Serafico via del Sorafi 
co 1 Concerto del pianista Fran¬ 
cesco Nicoloa) In programma 
musiche di Rachmaninov Thol 
berg LIszt 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziara Tol 9964223) 
Domenica allo 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica dal nuovo mondo concer 
todi Gospelse Blues con J Garrì 
son H Bradley T Torquati M 
Battisti C Battisti ed il coro Se 
John Singers 

ASSOCIAZToNE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
noni 88800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vincano 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTtN) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tol 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 10 Tol 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Alle 18 • presso il Conservatorio 
di musica di S Cecilia via dei 
Greci 18) seminario-concerto di 
Antonio De Blaslo e la sua esteti 
ca musicale Musiche di De Bia 

SIO 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadoBosis Tel 6610607) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurolia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 

Giovedì alle 21 presso la Sala A 
RAI via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio Bonolia 
In programma musiche di Grossi 
Piacentini Cas«ald Rotondi An 
zagni Gottardo Menchenni 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glie 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euchde) 

Ripoao 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 

2flì 

R poso 

GHIGNE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alte 21 Rossini rida ovve 
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendeit Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canessa in prò 
gramma musiche di Sirukosch 
Rossini Vaccai Palma Cerala 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica alle 21 presso la Sala 
Baldini Piazza Campiteli! 9-Con 
certo Musiche per clavicembalo 

i SOLISTI DI ROMA 'Via Ippomo 6 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelelo 
niehe 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c'o lue 
tei 3610051/2 

Allo 20 30 presso I Aula Magna 
dell Università La Sapienza Pi/ 
zaio A Moro 5 Concerto del 
Complesso vocale Kammerion in 
programma musiche di Lonnon 
MeCartney Janequin Josquin 
Monleverdi Bernstoin 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
Tel 3223634) 


Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz¬ 
zese dirige <1 Maestro Algnrdas 
Paulavitchus In programma mu 
siche di Strawinsky Rogal‘‘v 
Paulavitchus 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 4PS-.98) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia l/b Tei 
G075952) 

Giovedì alle 21 presso il Pala? 
’O della Cancelleria Concerto 
dell Orchestra da Camera del 
Gonfalone direttore Federito 
Amendola In programma J F 
HandoI «Acis end Galatoa» 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM 

Giovedì alle 20 30 presso la 
Chiesa S Ignazio piazza S igna 
zio Concerto dell Orchestra de I 
Cori della Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronthalor 
Ingresso libero 

SALA BALDINI (piazza Cao-pitelh 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egodi^/a tei 
6882823-8369001) 

Riposo 

TEATRO DEU’OPERA (Piazzo Be 
niamino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Alle 16 Conccrtodel pianista Ser 
gio La Stella In programma musi 
che di Beethoven Chopin Cnsel 
la 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Geni le 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLAT7 CLUB (Via 
Osi a 9 Tol 3729398) 

Alle 22 Concerto del Gianni Co¬ 
scia Quartetto 

ALPHEUS (V a Del Commercio 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Alle 22 Serata 
dedicata all AIDS con Karen Jo 
nes Jo Smith Rosita Celontano 
Sala Momotombo Alle 22 Sdoga¬ 
na musica afroraggae 
Sala Red River Allo 22 Serata 
con Leo Gullotta 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con 
BadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte 
slaccio 96 Tel 5744020) 

Alle 2? 00000*^0 di trio De Paula 
accompagnato dal suo Samba 
Jazz Ouariel 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a 0 
Monte restacelo 36 Te 
5744036) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Adrenalina Son 

CLASSICO (Via Libetia 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Discoteca 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
m»»'’Tiora28 Tel 4464968) 

Alle 21 Rok made n llaiy con la 
formazione romana Grongo 
EL CHARANGO Via di Sant Ono 
trio 28) 

Alle 22 30 Sa e moronguo con 

Mazacote Latirto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Musica jazz con Carle 
ActIaDato 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Herhie Coint ft The Soul* 
tlnìers 

MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Zabumba Louca Musica 
tropicale con il duo Umberto Vi 
tieiloeZo Gal a 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 0544934) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890 3234936) 

Riposo 

PALAEUR 

Giovedì alle 21 Concerto dt Jo 

vannotti A Carboni 
PALLADIUM (Piozza Dortolomco 
Romano 8) 

Allo 22 Concerto di musica reg 
gae del giammaicano Yellowman 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeilo 13/1-Tel 4/45076) 

Allo 22 Jazz con «i Trio di Lello 
Panico 

TENDA A STRISCE IV a C Colom 
bo j93 Tol 5415521) 

Alle 21 Concerto degl Stadio 


Martedì 1 ° dicembre 
ORE 9.30 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 - ROMA 

Incontro del Pds 
con le Associazioni 
delle emittenti 

introduce GLORIA BUFFO 



I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

prescma 


PROVIAMO IN PALCOSCENICO 

COMMtDIAMDSICAI, D! PATRIZIA LA FONTI' 

musiche di R BI NCIVf NGA I OISANTIS 
jrrjngicimLMil) di I BADAI ONl 
Lorcogr.it IO di M KIT A INGLIhRI 
Loslumi di ROSANNA H DI II 

Regia di ROBI RIO BhNCIVhNC.A 

con Gi.inluigi Agresii, Manl/a C.irollo ! uisa Martelli 
Eugenio Mcnichclla Carlo Vi tni 

IN SCENA ALTE:ATR0 rORDINONA 
da OGGI AL DICEMBRE 1992 



Giorno aita uigi/io delia pnsM di Roma da porte dell csenilo 
itaiiano in ( 7 ii(?s/a Ferdinando di Annibale Rucceiio con Ida Di 
Benedetto e Marco Leonardi In sre/io oli •A tcneo- 
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Totonero contro 
il Bologna? 
Entra in azione 
rUfficio indagini 


■1 1 Ufficio indagini della F-cdcrcakio la 

aperto un melile sta sulle* voci di pre sunti >eoni 
me ss» contro il IVilogn i denunciate dome nica 
dal capitano rossoblù Incocciali Ix) stc*sso ha 
de*tlo clic girano strane vex.i sull inipe*gno della 
squadra voci che questa respinge duramente 
Oggi o al massimo domani il gicKdtore sara in 
tc’rrogato da un esponente dell Ufficio indagini 




ti»' •' 


Carnevale acido 
«Gascoigne non 
vale la scarpa 
di Maradona» 




(las», oigiK''Non \ ile ne ppuri una V ••p.i 
d) M ir uloii ì Li slexe il i e linnat 1 1 anu vale 
•ti iseoigne e'* solo un provexattiri Non ho m ii 
visto nessuno eomix^rtarsi eoino lui Quel pian 
lo poi ha rivelalo tutta la sua fragilità- In casa 
I<i/iaie invile dopo la euntoshj/ione* ’ Zi !( e'* 
m'eivenuta la società 1 buineaz/uni domi niea 
di scena a Pesc4ira andranno in miro giovixji 


II clamoroso errore di Vialli in Juve-Milan mppresenta una svolta 
del campionato: dagli 11 metri sbagliava anche il grande Pelè, 
ma domenica i bianconeri hanno gettato al vento Foccasione per restare ancora in corsa per lo scudetto 
Nella speciale classifica il più bravo è stato Beppe Savoldi. E, in percentuale, la coppia Vivolo e Santos 


Maledetto rigoire 


Forse quel rigore sbeigliato da Vialli in chiusura di Ju- 
ventus-Milan rappresenta una svolta del campionato 
in corso I bianconcn hanno perso una ghiotta occa¬ 
sione e ora dopo la sconfitta, la rincorsa agli imbattuti 
leader è molto più difficile Un errore pesante, ma 
Schillaci assolve l’attaccante «Spero che nessuno lo 
processi anche se sbagliare un ngore in una partita de¬ 
cisiva fa tanto rumore» Ecco una «penalty story» 


ENRICO CONTI 


M ROMA Vialli è solo I ulti 
mo SI una sene imbaraZiiante 
Di ngon imijortanti calciali 
male sono ncche le pagine de¬ 
gli almanacchi c la memona 
dei tifosi Viali, può trovare 
pareialc consolatone quello 
che SI è latto parare domcnit a 
scorsa dal portiere rossonero 
Riassi in chiusura di Juvenlus- 
Milan una svolta in questo 
campionato non ò certo il pri¬ 
mo né I ultimo rigore fallito 
che lascia il segno Vero che lo 
luventmo è recidivo in materia 
(sette erron su 2"! tiri in cam 
pionato 70 8 per cento di rea 
ii/7a/ione 2 su 2 in Naziona¬ 
le) e dal dischetto 6 nettamen¬ 
to infenorc, ad esempio a due 
suoi contemporanei come 
Van Baston (2^/26. 92,3 per 
cento) e B»ggio (30 su 33, 
90 9 per cento) Ma 6 altrettan¬ 
to sicuro che I infallibilità nel 
ciilciarc I rigori non é garanzia 
di cltissc eccelsa c viceversa 
Maradona, tanto per citare 
ur\ grande del pallone si fece 
pirarc un penalty decisivo a 
Tolosa nel 1986 condannan¬ 
do il suo Napoli all eliminazio¬ 
ne dalla Coppa Uefa Uno dai 
piedi buoni come Donadoni 
decretò m corresponsabilità 
con Serena 1 eliminazione de¬ 
gli az/urri ad Italia 90 I due re¬ 
galarono al portiere Goycho- 
cfiea una serata da sogno c al' 
Argentina la finale del mondia 
le Meglio era andata olio anni 
prima all' allora il coosidctto 
■fidanzato d Italia- Antonio 
Cabrini che nella finale del 
mondiale del 1982 sullo 0-0 
mandò la palla abbondante 
inenlo a lato Gli azzurri però 
come SI ricorderà vinsero 
egualmente e I errore del ter 
Zino luventino é poi passato al¬ 
la stona del calcio italiano 


semplicemente come un cpi 
sodio E non corno lo psico 
dramma di massa che poteva 
disciitare nel caso di sconfitta 
Aveva nervi e piedi un pò più 
saldi invece. I olandese Nces 
keas Anche lui chiamalo a 
calciare un rigore importante 
al pomo minuto di gioco di 
una finale mondiale quella 
del 1974 contro la Germania 
non SI fece impressionare e 
portò in vantaggio i suoi con 
un tiro mollo forte Quella però 
deve essere stala una finale di¬ 
sputata da giocatori algidi una 
ventina di minuti dopo fu il te¬ 
desco Breitner a realizzare un 
ngore portando la sua squadra 
in pania e tornando a centro¬ 
campo quasi senza esultare 
Questione di classe cervello o 
cuore’ Chissà latto sta che a 
un campione come Paulo Ro¬ 
berto Fateao qualcuna di que 
sle qualità deve essere venuta 
meno la sera del 30 maggio 
1984 II brasiliano, leader di 
quella Roma, si Urò indietro al 
momento di calciare i ngon 
decisivi nulla finale di Coppa 
dei Campioni contro il Livcr- 
pool al suo posto si candidò 
persino Mark Strukety, panchi¬ 
naro gialloros.so cui un adira¬ 
tissimo Pruzzo impedì di anda¬ 
re a cercarsi guai Tirarono in 
vece 1 passionali Conti e Gra- 
ziani sbagliando e cosi la 
Coppa volò a Uverpool D al 
tra parte di misfatti del genere 
ngonstKO l'Olimpico ne aveva 
già visto uno notevole negli 
anni sessanta in un amichevo 
le Roma-Santos Pelò si fece 
parare un penalty da Ginulfi 
Regalando cosi per la vec¬ 
chiaia al portiere romanista 
una bella stona da raccontare 
ai nipoti nelle sere di inverno 
t al povero Vialli, un altro prc 
cedente cui nlenrsi 


Migliori percentuali di realizzazione 


93 8 (1Ssu16)_Vivolo e Santos 


92 3 

(24 su 26) 

Van Basten e Maraschi 

90 9 

(30 su 33) 

Roberto Baggio 

90 9 

(20 su 22) 

Giordano e Baldini 

88 8 

(16su 18) 

Sentimenti 3° 

88 0 

(22 su 25) 

Menti 3° 

87 5 

(14su 16) 

Vitali 

86 6 

(13su 15) 

Brady 

86 4 

(19su22) 

Armano 

85 7 

(18su21) 

Paolo Rossi 

85 3 

(29 su 34) 

Boninsegna 

85 0 

(■'7 su 20) 

Maradona 



Maggior numero 
di centri 


45 su 56 

Savoldi 

36 su 50 

Nyers 

29 su 34 

Boninsegna 

29 su 42 

Piola 

27 su 34 

Rivera 

26 su 31 

Pulici 

26 su 35 

Pruzzo 

25 su 32 

Liedholm 


■■ Sono due calciatori dei primi anni 50, Vivolo (Juventus 
Lazio) c Santos (Tonno), a guidare la classifica delle per 
centudli di realizzazione dei ngon (in graduatoria i giocatori 
con piu di 10 tiri) nel campionato di A 15 gol su 16 uri (93 8 


per cento di realiz/a/ionc) ò il loro pnmalo In assoluto il 
maggior numero di realizzazioni spetta a Beppe Savoldi con 
45 su 56 Tra gli infallibili (giocatori che hanno sempre fatto 
centro) il migliore e Addio Moro 10 su 10 


Risposta ai lamenti di Raggio 
«Resta bianconero sino al ’96» 



■E TORINO Roberto Baggio chiama laJu- 
ve nspondo, anzi ha già risposto Dopo le ul¬ 
time dichiarazioni del giocatore che si 6 la¬ 
mentato dalle reti Fininvesi della scarsa assi¬ 
stenza morale da parte della società bianco¬ 
nera ecco l’immediata e sorprendente rive¬ 
lazione «Ha firmato fino al 96. 

Una sortita da autentica telenovela un 
colp>o di scena da brivido L ufficializzazione 
della notizia, che risale al 7 luglio scorso è 
arrivata stamane al Centro Sisport di Orbas- 
sano, dove la squadra si stava allenando, 
per bocca del responsabile delle relazioni 
esterne della Juventus. Piero Bianco La do¬ 
manda legittima che tutti si sono posta e 
•Perché si è saputo solo oggi’Anzi I impres¬ 
sione è che senza la presa di posizione di 
Baggio, neppure adesso sarebbe stata rivela¬ 
ta la notizia del prolungamento del contrat¬ 
to di Roberto Baggio Forse perché la Mac 
Connack che cura l'immagine del giocato 
re non ha ancora definito in termini precisi 
forme, modi ed entità del proprio rapporto 
con Baggio'^ Risposta negativa perché co¬ 
munque le due vicende contrattuali Juve- 
Baggio e Mac Cormack-Baggio corrono su 


binari paralleli c difficilmente antitetici la¬ 
scia anche perplessi il modo di rispondere 
ad uno sfogo purcomprensibile del giocato¬ 
re che, in fondo, ha solo reso pubblico un 
duagio già certamente espresso in privalo a 
Boniperti • ~ 

La luve dunque, si Itene stretto il suo uo- - 
mo simbolo sperando che il tempo possa 
darle ragione Ma lo fa in modo strano co¬ 
me difendendosi da un attacco esterno che 
invece non c è stalo Baggio, quindi, sarà )u 
ventino ad ogni costo qualunque siano le 
sorti della squadra nei prossimi anni, irnpo 
nendo quindi correttivi necessari ma sem¬ 
pre in una sola direzione, costruire una 
squadra su misura per lui Solo il tempo po¬ 
trà dire se tali scelte tecniche e morali siano 
state opportune Se non altro il vantaggio 
contrattuale che la Juve si ò assicurato é 
quello di poter lasciare partire il giocalore 
nel caso di separazione consensuale alle 
proprie condizioni cioè ad un prezzo molto 
«ilio Nel % Saggio avrà 29 anni L augurio 
dei tifosi è clic a questa età arrivi a vincere 
qualcosa perchè altrimenti non perdone¬ 
rebbero né a lui nè alla Juve di aver condi¬ 
zionalo la squadra per un decennio UT/’ 



Caldo osé 
Ma il Re nudo 
vale solo 
35 dollari 

■■ Ci sara riniaslo ni<» 
le (> rcv di se-colo Ecìson 
Aranles ciò Nay.imenti 
in arte K'Ie II nudo inti 
qrale del Picasso della 
(x?data ò staio b.iltulo in 
un asta a Rio de lane irò 
ad appena trentneinque 
dollari meno di cinqiidii 
lamila lire Una miseruj 
quasi un affronto come 
dire che elelle sue m.i 
schie \irtu raffigurate 
s('n/d veli in un inqii 
dratura frontale non iii 
tercssa un Julx> a tiessii 
no l I .uTicncano Harold 
Emcrt quarantotlorne 
ojccidlorc di scandali 
IKT conto del haity Lx 
presi- a Rio de Janeiro da 
diciannove anni fu* avTi 
to poco facile nell acqui 
st irlo per il <|uolidi ino 
inglese 

I ijrtunato Emen e sfor 
urlalo Pele Que Ila chic 
e a da cakiuiih rpresi 
l’ii indo Pelé »*ra Peté al 
trov» avrebf> f^'to in 
pa//ire qli amanti del p 
nere e la cifr \ sarebbe vi 
lila alle steli»* "Ad un ast \ 
in Inghilterra - ha amine* 
so Fmert il s v.licere 
Sin t)b»* ‘tjfO infinite* 
me rito sLipc’norc Mi s<.)n > 
meriviglialcj eli quant > 
basse foj»scru state le n»’ 
me offerte Cosi nu vm > 
deciso ad alzare il brac 
CIO" 

Fsjc isMcur.ito quell 
stmtanea «storica- chi* 
ritr le acCrUito i Pi k u ^ 
altro monumento del ». a 
CIO il tedesco Franz Bec 
kenbauer pudicamente 
in posti ai Ireaijarti Una 
stoni che in qualeh* 
modo i)rc(x.cupa Enier 
•SjH*ro c he Pelo non c i r 
maiìga male Avrei)!)*- 
C'Tto preferito c he a 
comprare la sua foto lo* 
se una belladonna Sono 
deferto che adesso mi ai 
riveraniéO delle telefona 
le In 'nghiltorra non mi 
direbbero auUo. ma qui 
in Brasile a conpc*rar 
una foto del gene re c «> il 
rischio che li prendano 
|X'r omosevsudle» 

O rnagan per un tifo 
so accecato dalla passio 
nc uno dc! fmti clu I 
nudo lo if>peridercbl>»* 
vol( nii» ri nel vilotto co 
me immagine sacra Mi 
Fnierl la bulla suh esteti 
ca «L» foto ha anche un 
alto valore artistico ronn 
c.te pop all.i Andv Wa 
rhol issicura F fors» • 
in nome cki superiori va 
lori del arie chi li 
hxpress protxiira questi 
ghioltonerM ai suoi ietto 
ri i Gm ( ( 



La ditta che produce il materiale sportivo della Fiorentina ha deciso 
di togliere subito dal mercato le magliette con il disegno incriminato 


Mìà le svastiche, nuovo look per i viola 


Il sindacato annuncia per il 13 dicembre la protesta 

1 caldatorì in campo 
conbro il razdsmo da stadio 


Lei Fiorentina e la Lxitto, l’azienda che fornisce l’abbi¬ 
gliamento sportivo, hanno deciso di sostituire le ma¬ 
glie che la squadra usa in trasferta e il cui disegno «a 
greca» riproduce in modo ricorrente la svastica nazi¬ 
sta Il caso era stato sollevato dair«Unità» domenica 
scorsa «L effetto ottico è fortuito - dicono i responsa¬ 
bili dell’azienda trevigiana - ma non intendiamo forni¬ 
re spazio a strumentalizzazioni o aberranti ideologie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSA'n 


■1 FIRFJ'f/F Dalla prossima 
Irasfrrta le maglie dei giocatori 
della Fiorentina cambieranno 
l *0110110 svastica» disc*gnato 
dalle grosM* righe nere su fon 
do viola notato da un nostro 
lettore c dcKumontato dalle fo* 
to che abbiamo pubblicato 
domenica ò talmente sgrade 
volo ed evidente che va climi 
nato 1*1 lx)tto 1 azienda che 
cura il look della squadra to 
sciina t i A.v><x-iazione calcio 
FKvrcntina non ci hanno pcn 
salo un minuto piu del neces 
stirio la maglia verrà sostituita 
Fr I la dt'cisione piu saggia da 
pri ndorc quella che noi stcvsi 
avevamo sugg( rito Gli uomini 
della 1-otto abituati a operare 
m un mercato in cui il «valore 
immjginc» di un prodotto 0* 
senz altro superiore al «valore 
materia» hanno immediata 
me nte capilo il problema c 
pur nbadendo «il carattere as 
solijlamenK fortuito e casuale 
(l»‘ll t ffetlo ottico» hanno scoi 
to il modo piu semplice perdi 
minare ogni ()ov»ibile dubbio 
o dis Iglò e «per non fornire 


senvono in un comunicalo il 
benché minimo spazio i)er 
strumentalizzazioni da parie di 
ambici'^li c personaggi che si 
rifanno ad aberranti ideolo 
file» 

Non ò stato semplice per noi 
affrontare un argomento cosi 
spinoso che lo sapevamo 
avrebbe coinvolto sensibilità c 
interessi diversi Ma la s<‘gna!a 
zione era precisa e verificabile 
Il messaggio che quella maglia 
rischiava di trasmettere alloco 
scienze anche se in maniera 
implicita o -subliminale» non 
era lollcrabile Aveva già co 
minciato a produrre i suoi ef 
fotti dato che qualcuno lo ave 
va colto con disagio e avc*va 
sentito 1 impulso di farlo uscire 
dall ambilo della pura e som 
plice impressione visiva perso 
naie II caso delle svastiche sul 
le maglie quindi é stato tutto 
meno che una montatura o 
una invenzione Incautamon 
le o por smania di difendere 
chissà chi e chis.sà che cosa lo 
tia definito così ieri il Corriere 


dello sport Stadio negando 
I evidenza delle foto che lo 
stesso quotidiano ha pubblica 
to a corredo dell articolo Più 
consapevole ù apparsa la Gaz 
zcltd dello sport clic ha parlalo 
di una «s'vasiicomanid» colle 
gala con i «tnstissimi rigurgiti 
raz.7isti di questi giorni* e ha m 
vitato per il futuro i designer ad 
una maggiore attenzione 
Chi ha proprio sbagliato lo 
no 0 Maurizio Casasco il direi 
loro sportivo della Fiorentina i 
CUI dingenti avevamo fin da sa 
bato ripetutamente cercato di 
contattare Cas,isco ritiene che 
la segnalazione del! Unità sia 
stata una «provocazione» e ha 
affermato che «la F'iorc ritma 
non SI presterà al gioco» Nien 
le giochi o giochetti la ncom 
parsa nelle piazze c sugli spalli 
degli stadi di atteggiamenti 
linguaggi abbigli unenti e sim 
Ix)li che ci riportano a un tre 
rnendo [)assato non sono f< 
nomcni da sottovalutare Al 
contrario possono rappreseli 
tano questi s) una provoca 
zioiit per la maggior ().u1e dc 
gli sfX}ttdlon c degli sportivi Se* 
finora alcuno società s|X)rtivc 
non hanno ritenuto ne<evsario 
intervenire per eliminare que 
sti scorie I ».'^ ora eht corrano ai 
ripari lo ripetiamo tu l easo 
della Fiorentina l esi)osizione 
del simbolo à avvenuta in mo 
do cvidenU'menle involonta 
no I) cambio della maglia co 
munque elimina ogni equivo 
co Che la lz)tto lo abbia deci 
so c I conforta ò un segnale di 
sensibilità e di buon senso 


Questa è la maglia dello 
«scandalo** Ma ora non le 
vedremo piu addosso 
ai gtocatori della Fiorentina 

Gigi Radice 
«Sono felice, 
una scelta 
importante» 

LORIS CIULLINI 



tm nRFN/f «8onoconl<*iitodoll.iducibionc 
prubd di connine accordo Ira la Fiorentina c 
la I zitto di cambiare le maijlie che ulili/i.imo 
in tr.islertà ha dichiarato I allenatore Giri Ka 
dice dopo la decibione della società e dell a 
/lenda di I reviso «Come lio Kia detto len a 
Napoli al giornalista dell Unita ne io nè i rio 
catori ci erav.inio accorti che le im/iali mero 
ciate della I otto la dittai he cifornisct lem.» 
Rlie c le scarpe da gioc o fomiasse una svasti 
ca La decisione presa mi la molto piai ere 
poiché conferma che da parte della f loreiiti 
na e della sles!>a industria di t reviso c era 
buona fede Penso che a nessuno sia passato 
per la mente di contrabbandare la svastic.i su 
una rnaRlietta da cak io A conferma di quan 
to sto dicendo sta la decisione di modificar» 
le m.iijlic da Ricx-O» 

In mattinata Radne tra st.ito altrettanto 


ihiaro «Non so quali decisioni saranno pre 
se So solt.into che dobbiamo lare un analisi 
mollo attenta [xjichè non virei d accordo di 
lare nidosvirc ai qicxatori una maglia che si 
prcsl.i ad etniivfx:i del Renere Ho delle con 
viii/ujiii |)rofonde .i [iroposito delle rnanife 
sla/iorii n.i/i fas^ iste Non solo vmcj d.i » on 
danna'» ma chi per istillilo ha il com[)ito eli 
difendere la ( oslitiizione cKX'' le for/e del 
I ordine devono intervenire con dc-cisioiic 
devono prevenire Quando vedo anche negli 
stadi sveiiloUirc bandiere che olfendono mi 
lioiii di t itladini trucidati mi si accappona la 
|)clle t al tempo stesso mi chiedo i molivi di 
certi comportanicnli I giovani di venti anni 
t he tosa sanno dei campi eli sterminio dell.i 
lotl.i di Liliera/iono Non sanno niente [»'r 
che nc ssuiio gli h i spieg.ilo ii ve ro significalo 
de ll.i lifx rl.i e della tlem»Kra/i.i» 


Contro li razzismo scende in c ampo anche I Asso 
dazione calciatori Domenica FI dicembre ultima 
domenica di calcio puma della sospensione natali¬ 
zia, SI svolgerà una giornata dei calciatori contro il 
razzismo Non ci sara blocccj dei campionati ma 
soltanto un azione dimostrativa «perché non si pos¬ 
sono chiudere gli occhi» come ha sostenuto il firesi 
dente Sergio Campana 


DARIO CECCARELLI 


^■MIIANO Quakus] si 
muovi. M ig.in piiù ri st ire 
una iniziativa isol l’cj un limi 
no é un primo lonlativo por 
smuovoro k slagruiiM Kqu< 
dui mondo del cakiu 11 s isso 
viene lam i.ito dall Asv>ci izio 
ne cak latori che tramilt il suo 
prcsidenU (.riiupaii i 

fissali 13 diccml)ri coiiu gior 
nata dc i cale latori i ontro i) r iz 
ztsrno "Non si può chiudin 
'•'•mpre ckc hi c ore cc hi su I itti 
così gr IVI c !k' \r \ \ \!tro trov » 
no un ulteriore iko negli stadi 
itahini Me.lido come <jimo 
str.uio{|iJc stM [Jisodi UDin un 
mondo .i p irte Bisogn i se usi 
bilizzare tutte le c<nu|>ouenli i 
e ikkJlt)ri leseKieli il [tiibbli 
co Ruud Ciullit in un 1 rc'cc Ite 
iute TVist.i avev.» iddiritlur.i 
chiamate) tu causa gli stessi 
presidenti ipotizzandf) me isi 
gr IVI <iiie he 11 sospe usiom di 
iiUci partit ì S< rgio ^ iiiip ui i 
elle esprime lopiuioiie di tutto 
il dire Ui\o de 11 Aie t st ludi e tu 
SI [MISS i imv ire iimznlive en 
si drastiche -Il re gol ime nio il 
tu ile soliolinc i nt)u [tn ve di 


il blocco de Ile p mite C hi non 
gj<x » |M rde ili 1 fine insom 
m 1 ve rreblx d luiu ggi ile) olo 
( hi promuove I iiiiziativ t No 
SI otte rre 1)1 K solo un e Me tio 
pe ggiore Noi proponi imo 
solks it indo me Ik le tsstn i.i 
/ioni dt II i st imj) i s|M)riiv i di 
d in piu spazio sui guirn lii i 
(jut sti te nu Si potr btx p r 
es( mpio iute nsifie ire ix Ile in 
le rviste e (Jii i e ile i ilor il dii.) »t 
lite) su (iuc'sli [)rol)lemi l‘iu se 
ne parie nuglioc \\u\// mo 
viene I ivorito ane I e el ilhgno 
r inz i» 

All 1 vigili I di luve nlus Mi 

I III sull 1 (jiie slioiie e r i mie r 
ve liuto me he Silvio Ik riuv o 
m II pre si le nte 'ejssoui rei ive 
V 1 e ritie ito le proixisle di (nil 
111 "Il suo e uii tt)l> Il ire dia Iti 

II 1 li proble m i e e)mvf)lge so 
pr iltullo le (or/l di II ordine 

I urne 1 S 4 ili]/t<>ne * |U( Il i di 

IO »' ire 1 vi< tic liti 

Se rgio (. iiiij) 111 I 11 1 sfjìkv t 
tf me tie litri pr >t)le mi 1 Ino eli 
<]ue sii Usci rigu ird i I i pe nc o 
los I II fide II/ i e re it isi ne I 
inondo eie I c ih io eh r iggmp 



l'irsi in «se Mele rie elK'diveitt 
no de ile vere e prerpne lobb'e's 
di pe)tere e* di 1 ivoro Una un 
e rom iti t de ) p iDoiit e !u ,x r 
me tte tei alle n ileiri prex nr ilo 
ri t me he e ile t ilor irov m 
se iiipre grazie ili i pre)te ne 
-giusl »« un 1 Sle ur i e e>llcx izie) 
ne* A proposito de gli Ir mi n 
( mip m » Il I ne orti.Ito 'a ler 
ma vole) li de 11 Assex i izie lu* 
e ile t dori eli ns|x tt ire I dtu de 
legge (V did 1 ‘ IK» al 07) 
elle mipcelisee me mipodi Ui 
li/z irne piu fli tre Infine siill.i 
P mi e ip i/icau de il \je il ( on 
sigilo le de r de ( mip m i h 1 ri 
l> iditf > •. lu non mie nde f n 
ni ire j 1 indie tri) «Noi p irles 1 
pe re mo v inpre non solo 
ejuaiidosi parl.i di [) ir mu tn- 








Martedì 

1 dicembre 1992 


Nel Circo Dopo l’esordio deludente, il campione italiano accusa Alberto Tomba 

Bianco ^ i tracciatori stranieri di trovare espedienti per danneggiarlo 
e polemica «Quel bastardo di tecnico tedesco mi conosce da anni, starebbero 

—- ha disegnato la manche del Sestriere per favorire Bittner» 3SS 




«,„»27 ru 

-u.-rt'tai.iaS'iiwassaK? 


Alberto Tomba 
è furioso e ha 
qualcosa da 
dire sulle 
manovre che si 
starebbero 
architettando 
al suol danni 
nell’ambiente 
del Circo 
Bianco 


Tomba, neve rovente 


K* prima gara di Coppa del mondo, il Tom¬ 

ba del giorno dopo è da incidente diplomatico. «Quel 
bastardo ha tracciato per Bittner - ha dichiarato rife¬ 
rendosi all'allenatore di slalom tedesco-. Thoeni non 
e bastardo come svizzeri e tedeschi, non fa i percorsi 
per danneggiare gli altri», «Se continua così smetto di 
fare i giganti e iri futuro potrei anche pensare di gareg¬ 
giare in un circuito alternativo alla Coppa». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIOLIA 


m SESTRIERE. Corcate di sta¬ 
re alleqri ragazzi, tinche se sie¬ 
te di.soccupati cronici e magari 
con un titolo di studio nel cas¬ 
setto: la vita non e poi cosi in- 
giu.sta se ha negato qualcosa 
persino al fenomenale Alberto 
Tomba. Sarà un drago sugli 
sci, un dongiovanni irresistibi¬ 
le, uno dei più ricctii sportivi 
del pianeta, ma l'Alberto na¬ 
zionale deve ra.ssegnarsi. la 
carriera diplomatica non la 
potrà mai intraprendere. L'en¬ 
nesima riprova la si ù avuta ieri 
quando il bolognc.se si è sedu¬ 
to davanti ai giornalisti per 
commentare il non e.saltante 
bilancio del suo e.sordio in 
Coppa del Mondo, un secondo 
postcì in gigante ed un clamo¬ 
roso ritiro nello slalom specia¬ 
le. Esauriti i convenevoli, l'o¬ 
limpionico ha indirizzato i suoi 
strali contro gli odiati stranieri, 
rei di fare le ore piccole pur di 
escogitare quale Ite marchin¬ 
gegno regolamentare che gli 
impedisca di vincere. .Sentito¬ 
lo: «La verità - ha esordito Al¬ 
berto - Ct che ormai per impor¬ 
mi in uno slalom devo dare 
due secondi a tutti nella prima 
manche, quando parto con un 
numi'ro basso e trovo un per¬ 
corso a posto. .Se no capita co¬ 
me al Sestriere: nella seconda 
manche prendo il via per quin¬ 
dicesimo e i tracciatori delle 
squadre straniere disegnano 
apposta un percorso angolato 
per farmi trovare una pista il 
più rovinata possibile». 

Ma ù soltanto nel seguito 
che Tomba si ù fatto pervadere 
completamente dallo spirito di 
Maastricht: «Gustavo Thoeni 
nel tracciare gli slalom non ù 
un bastardo come svizzeri e te- 
deschi, non pensa a danneg¬ 
giare gli altri». Poi, [xtr meglio 
definire la sua strategia diplo¬ 
matica, Alberto ha aggiunto; 
"Quel tracciatore della squadra 
tedesca (Covak ,ndr) mi co¬ 


nosce da cinque anni e l'ha 
fatto apposta. Quel ba.stardo 
ha disegnato la seconda man¬ 
che del Sestriere per favorire 
Bittner». Comunque, in tema di 
angherie subite, gigante e spe¬ 
ciale pari sono: «Mi sono rotto i 
c... , devo stare attento anche 
in slalom gigante. Sabato sem¬ 
brava di gareggiare in un Su¬ 
pero [xrr quanto era veloce. Mi 
mettono i bastoni Ira le ruote, 
evidentemente qualcuno degli 
allenatori stranieri ù dispiaciu¬ 
to perche Tomba vince». E qui 
Alberto, da buon vice brigadie¬ 
re dei carabinieri. Ira prospet¬ 
tato un rimedio «ispettivo»: «A 
questo punto insieme con 
Thoeni dovrò schedare i vari 
tracciatori per rendemii conto 
di cosa mi aspetta nelle prossi¬ 
me gare». 

Esaurito lo slogo autarchico 
contro i tracciatori. Tomba ò 
andato ancora più in là; «fhima 
la Federazione intemazionale 
ha aumentalo il numero dei 
supere nel calendario di Cop¬ 
pa, adesso .scopro che stanno 
cercando di complicarmi la vi¬ 
ta aiKtic nelle mie specialità. 
Se continua cosi potrei rifiuta¬ 
re di correre gli slalom giganti, 
concentrandomi solo su quelli 
in.seriti nelle grandi manifesta¬ 
zioni come campionati mon¬ 
diali e Olimpiadi. In Coppa fa¬ 
rei .soltanto lo speciale». Un ge¬ 
sto di protesta che secondo 
l'olimpionico potrebbe anche 
far da preludio ad un clamoro¬ 
so .scisma: «Per questa stagione 
ormai è andata cosi. Ma il ca¬ 
lendario della Coppa ’93/'94 
me lo studierò con attenzione, 
f’erora i circuiti al di fuori della 
Coppa del mondo non hanno 
mai avuto fortuna, Perù non è 
detto. In futuro qualcuno con 
intenzioni serie non riesca a 
mettere su una manifestazione 
alternativa. A quel punto valu¬ 
terei attentamente il da farsi. 
Sono sicuro che ci sono altri 
atleti stanchi dell'andazzo di 


questa Coppa del mondo...». 

Irrefrenabile sul versante 
della polemica. Tomba ha ri¬ 
servalo poche battute alle pri¬ 
me vicende agonistiche della 
stagione; «Non ho rimproveri 
da farmi per queste due gare al 
Sestriere. Forse, dopo la prima 
manche dello speciale mi so¬ 
no sentito troppo tranquillo. La 
caduta? Ero troppo lontano 
dalla porta, dovevo passare 
più vicino al palo». Pronta le re¬ 
plica a chi ha fatto notare che 
un pensierino alla cla.ssilica di 
Coppa, con Accola e Girardelli 


non al meglio, si potrebbe an¬ 
che fare: «Lo ripeto per l'enne- 
sima volta, il regolamento mi 
penalizza troppo. E poi adesso 
c'ù da considerare pure Aa- 
modt». Sul futuro di Fabrizio 
Tescari, vincitore a sorpre.sa 
dello slalom. Tomba ha prefe¬ 
rito non sbilanciarsi; «è presto 
per dire se potrà ripetersi a 
questi livelli, aspettiamo le 
pro.ssime gare. Comunque ò 
un atleta molto forte fisica¬ 
mente e mi sembra abbia un 
tx)' più di convinzione risixùto 
ai comtiagni di squadra». 


■OàlttSJSOOà . - 

V- T-';: 


■Maohona 

Oa lire 40.000 a 
^.000 


■Guanti W m 
Oa lire 37.200 ^ 

a 100.000 I I 

■Occhiali 

Con protezione solare 
ài lire 27.600 a 
192.000_ 




.it<(f 
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»o.ooo 


■Clic» 

Lira 80 OOO la più 
econonilca Uno a 
600.000 _ 


^Bittonl 

Oa lire 76.500 a 
163 000 


■ Attacchi 
Oa lire 75,000 a 
270000 


-igfiaisr 


■ Scarponi 

Oallie 100.000 
a 550.000 

owitf Ih ■ nao wtigi»i«. 


Ma aiuant’è caro PerTomba, non c’è problema. 

f ■■«IS c»-! contendono a 

andare su^ll sci suon di miliardi. Lui scende, il 

n»r il nnvom conto in banca sale. Ma i 

papa la i/uvcaw comuni mortali devono metlc- 

Sìdnor Rossi portafoglio. La spe- 

^ sa maggiore è quella degli .sci, 

che oos.sono costare anche 
700.000 lire, partendo da un 
minimo di 100.000; per gli scarponi si va da lOO.OOO lire alle 
550,000. Facendo un sommario calcolo , utilizzando il migliore 
materiale (che assomiglia a quello dei campioni), bisogna spen¬ 
dere 3 milioni per avere una tenuta perfetta e di gran inarca. 


Basket Roma e Milano crack. Botta e risposta tra Petrucci e Rovati 

n presidente sul Palaeur deserto 
«Gli altri regalano 3000 omag^» 


■■ ROMA- C'ora una volta il 
basket mcntropolitano. lx> 
.scudetto viaggiava siiiras.se Mi- 
lanoRoma (o viceversa). Pa¬ 
laeur e Palatni.ssardi trabocca¬ 
vano di spettatori, successi, bel 
gioco. Adesso - a fronte di una 
Knorr che traccheggia da scm- 
prc nei quartieri alti - le novità 
si chiamano Reggio Calabria. 
Montecatini. Trieste, f^oprio 
mentre l’ex Messaggero e la 
Philips vivono crisi di diverso 
spessore. In IxOmbardia non 
allarme ros.so. Semmai avrà 
problemi lo spon.sor. che do¬ 
menica si <> visto .sconfiggere a 
domicilio dal concorrente Pa¬ 
nasonic. A Roma Invece,.. Beh. 
slamo al ca.so da copertina, ai 
lunghi coltelli tra la nuova diri- 
gonza e rtimbicnlc circo.stan- 
le. alle prese di posizione auto¬ 
revoli. 


È di ieri l'itnprimatur di 
Gianni Petrucci, affidato ai mi¬ 
crofoni di Radiodue. Ha detto 
il prc.sidente della Fip: «Angelo 
Rovai», il nuovo padrone della 
Virtus Roma, mi ha assicurato 
che si tratta di un momento di 
transizione. Vuol fare le cose 
in grande quest’anno per poi 
sfondare nella prossima .sta¬ 
gione. lo gli ho fatto pre.scnte 
che dovrebbe cercare di vince¬ 
re subito, perché quando si 
perde il pubblico C difficilissi¬ 
mo rinconquislarlo. I..a gente 
non 0 fessa, vuole certezze*. 

Nel pomeriggio, veemente, 
la replica del massimo dirigen¬ 
te gialloros»so: «Sono abituato a 
farmi giudicare - dice Rovati - 
su squadre che costruisco a lu¬ 
glio, su quella attuale non pos¬ 
so influire. Il guaio ò che siamo 
diventati il paosti delle cnun- 


Federbasket dura in Grecia 

Sorpreso con la cocaina 
Burtt squalificato a vita 


ciazioni di principio, Non ba¬ 
sta quello che si fa. bisogna 
promettere. Anche a vuoto, 
non Importa, Noi cerchiamo di 
fare il nostro piccolo, di gestire 
la sociel«à con oculatezza, di ri¬ 
durre gli sprechi. E a chi la¬ 
menta i 200 spettatori della 
partita di Korac, rispondo che 
almeno erano tutti paganti. 
Avrei potuto rendere meno de¬ 
solante il Palaeur coi soliti 
3000 biglietti omaggio. Ma lo 
ritengo immorale. E l'anno 
pro.s.simo tocca al parterre», 

E poi ancora, accoralo: «È 
una questione di elica. Ci ha»)- 
no bombardato perchO non 
abbiamo firmalo il rinnovo di 
Radia. Ma lui stesso si e reso 
conto che 2.800,000 dollari per 
metterò un pallone nel cesto 
sono troppi, uno .schiaffo per 
chi {X)i va in piazza a tirare i 




mm A'rE.NE La federbasket 
greca ha ,sc]ualificato a vita il 
cestista americano Steve 
Burtt, che gioca attualmente 
nelle file dell’lraklis Salonic¬ 
co per U.so di droga. Il prov¬ 
vedimento è stato pre.so do¬ 
po l'arresto subito dal gioca¬ 
tore l'undici novembre, di ri¬ 
torno da un viaggio negli 
U.sa: gli agenti trovarono nel 
suo bagaglio undici grammi 
di tucshisìi e due di cocaina, 
.Abbi.imo chiesto alla fe¬ 
derazione di .st;}ualificarlo. 


Ui vicenda va a di.sonore 
dello sixrrt e rappresenta un 
bmito colpo per i giovani 
che prendono a esempio i 
giocatori» ha rispo.sto al tele¬ 
fono Vagellis Mamiatakis, 
awrx-ato dell'a-S-sociaziorie 
dei cestisti greci. 

Bum, che ha trent’anni, 
ha fatto subito ritorno negli 
Stati Uniti durante il fine .set¬ 
timana, dopo aver appreso 
della pesante squalifica in- 
llittagli dalla federazione. 




S. ANZI 

Marzo 71 

Sugherdoat 

D 

R. ERLACHER 

Dicembre '84 

Puy S. Vincent 

G 

1. EDALINI 

Dicembre '86 

Campiglio 

S 

S, BERGAMELLI 

Gennaio '92 

Kranjska Gora 

G 

P. HOLZER 

Gennaio '92 

Garmish 

S 

FATTESCARI 

Novembre '92 

Sestriere 

G 


D -- discesa libera; S = slalom speciale: G =» gigante 

Meteore azzurre 
Un sortilegio 
spaventa Tescari 



DAL NOSTRO INVIATO 


.SESTRIERE. Fra un brìndisi 
e una pacca sulla spalla, qual¬ 
cuno l’Ila già avvertilo: «Atten¬ 
to a non finire come gli altri, 
una vittoria c poi il nulla». La 
potremmo chiamare la male¬ 
dizione dell’oltrcTomba anche 
se in realtà ha iniziato a colpire 
ancor prima dell’esplosione 
dell'Alberto nazionale. Un sor¬ 
tilegio che da due giorni pende 
sul capo di Fabrizio Tescari. il 
ventitreenne di Asiago improv- 
vi,samcnte U.SCÌI0 dall’anoni¬ 
mato per andare a trionfare 
nel primo slalom speciale di 
Coppa del mondo al Sestriere. 
Una sorpresa senza preceden¬ 
ti. quella fornita dall’allcta del¬ 
la Forestale, basti pensare che 


prima dell'exploit di domenica 
il suo miglior piazzamento in 
Coppa era stato appena un 
quindicesimo [w.sto. L’improv¬ 
viso rivelarsi di un nuovo cam¬ 
pione della neve. Sarebbe logi¬ 
co supporlo se Tescari fosse 
nato al di là degli italici contini. 
Qui da noi, invece, c’è da tare l 
conti con la citata maledizione 
che puntualmente trasforma i 
possibili talenti dello sci azzur¬ 
ro in meteore destinale ad at¬ 
traversare in un sol giorno il fir¬ 
mamento del Circo bianco. 

Ne sa qualcosa l'estroverso 
Sergio Bcrgamclli. prolagoni- 
•sta nella pa.ssata stagione di 
un’impresa ancor più clamo¬ 


rosa di quella realizzata da Te¬ 
scari. In quel di Kranjska Gora, 
lo sconosciuto azzurro della 
squadra B sbaragliò il campo 
rililando agli .stupefatti rivali. 
Tomba compreso, più di due 
secondi di distacco. Tulli a 
pronosticare per Bcrgamclli un 
radio.so avvenire ed invece... 
Da quell’aculo lulminanle il 
ventiduenne lombardo lia col¬ 
lezionalo una delusione dopo 
l’altra. Un po’ quanto accadu¬ 
to ad un altra giovane speran¬ 
za tricolore, lo .specialista del 
supere Patrick l^olzcr. Que- 
sTinvemo riuscì a salire sul gra¬ 
dino più allo del podio nel su¬ 
pergigante di Ganni.st:h. Una 
vittoria che rappresentò il co- 
ronamenlo alla costante ere- 


.scita tecnica evidenz.i.ala da 
Holzer nelle gare precedenti. 
Un’evoluzione che perù si è 
niisterio.samcnle bloccata pro¬ 
prio nel giorno del trionfo. Dal 
successo tedesco, di tiolzer si 
sono i>crse la tracce negli ordi¬ 
ni d'arrivo della Coppa del 
mondo. E costi dire di -loscf 
Polig, addirittura campione 
olimpico di combinata alle 
Olimpiadi di AIbcrtville? An¬ 
che per lui nei mesi successivi 
il podio è rima.sto un miraggio, 
Non è andat.i r.ieglio a Gian¬ 
franco Martin, clic giunse se¬ 
condo dietro <1 l'olig nei Giochi 
francesi. Fzl in tema di piazza¬ 
menti va ricordalo il ca.so di 
Roberto .Spampatti, l'anno 
scorso brillante terzo nel gi¬ 


gante di Park City, anch’egli ri¬ 
piombato nell'anonimato. 

Ma quello delle promesse 
non mantenute è sàzio vecchio 
in seno allo sci azzurro. Ne sa 
qualcosa Roberto Eriaeher il 
quale, ritiratosi l'anno scorso, 
ricorda qucll'unica vittoria di 
Coppa ottenuta nel gigante di 
Puy St.Vincent del 1985. Un al¬ 
tro che di «sindrome da i.solata 
vittoria* se ne intende è Ivano 
Edalini. primo nello slalom di 
Campiglio '86. «Da quel mo¬ 
mento - rammenta -, e mi do¬ 
mando fxrrchè, non ho più tro¬ 
vato la giusta concentrazione». 
Oggi Edalini è l'allenatore di 
Tescari. Chis-sà che non trovi li- 
nalmenle una risposta da gira¬ 
re al suo allievo. CM.V. 


bulloni. Ci attaccano (x-rchè 
abbiamo licenziato il team 
manager. Ma io non so cosa 
farmene di persone che inirat- 
ciano le mie decisioni, di gente 
che si oppone a multe sacro- 
■sante soltanto per compiacere 
i giocatori». 

Ma sarà veto che l’accop¬ 
piata bolognese (c'è anche 
l'avvocato Piero Parisini. ex 
uomo della Lega basket) in¬ 
tende lavorare sul lungo perio¬ 
do? «Non scapperemo - ri- 
sjxinde Rosati - non sarà una 
toccata c fuga. Non siamo i li- 
quidalori voluti da Fetruzzi. 
’l'ra 3-'1 anni, se il mondo im¬ 
prenditoriale locale volesse 
farsi avanti, ne |X)trcmo parla¬ 
re. Ma ades.so lavoriamo. Rol- 
Ic? Izi metà d'Italia che gli ride 
dietro è la .sto.ssa che si diverti¬ 
va con Maiiorn». 




I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


Coppa Davi». 1. incootro Kalia BrasiU*. iii programma dal 2() al 
28 niar/.o de! ‘)3. valido |)or il primo turno del torneo, si rio- 
chorà a Modena. 

Fifa 1. Da o^rI fino al A dicembre a XuriRo si riunirà il mas.simo 
organismo calcLstico. 8i parlerà dcirorRanizzazionedcl mon¬ 
diali ‘JM c della posizione coiifliiluale di alcuni calciatori tra 
cui quella Muraclona, che ri.scliia la sospcmslone .se II Siviglia 
non pagherà al Napoli la rata di 4.5 milioni di doliurl. 

Fifa 2. l.’Uefa ha annunciato che proporrà la candidatura del 
france.se Jacques Geirges come vice presidente della Fifa 

Carboni lungo stop. Dovrà stare fermo dai sette agli otto mesi. 
Il difensore della Ruma ha riportalo una lesione acuta totale 
del legamento crcK'iato anteriore del ginocchio .sinistro ed 
una lesione del corno posteriore de! meni.st:o e.stemo dello 
stes.so gincx:chio 

SColchkov escluso. Il ct della Bulgaria Penev non l’ha convoca¬ 
to jx-T la partita di domani contro Israele valevole per la quali¬ 
ficazione ai mondiali. Motivo dell’escliisione: l’abbadonodel 
ritiro da parte del gKx aloro [xr ai»darea gkxarecon il Barcel¬ 
lona 

Deferiti Uguori e Rumignani. I tintile» della Ternana e del- 
i'Andria saratmo giudicati dalla Commissione disciplinare 
per le dichiarazion» di-i dopo |>artila 


CYCLON LAVAMANI. 

Da c|iiaiid<> c’ò Cyclon, non csi.sie 
più lo .sporto dilTitilc snllt inani di 
tlii lavor;» o di dii .si tit-dita ;il Cai-tla- 
it. Cyclon l.avaniani rimnovt dal¬ 
le- mani gras.so, vtrnirt. gasolio, 
indiiostiX), t mucdiit vt-gt-tali, tli- 
ininando tutti gli odori sgradtvoli. 
Cyclon Izivaniani, sia in pasta du- 
lirjnido, t imballiliilt toiilro lo 
sporto più rcsisttnlf. 

Cyclon I.avama ni P asta al linioiu-, 
per ITi.so proli-ssionalt <• ptr il lai- 







(lii-li-, linuiovt gli spore'tii più diffì¬ 
cili i tsisttini ai comuni saponi. 

Cyclon lavamani Liquido^ al profil¬ 
ino di limone, pulisce a londo ma de¬ 
lie atamcnic, diininando gli (xlori più 
]H-isisienli. K ideale aiuTie in ( iicina. 

■ LAVAMANI 


it\o^ 


Forte sul lavoro. 
Imbattìbile nel fai-da-te. 
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